VODKA 
GLACIALE 


bre 19 
"RENI KEGLEVICH 


Direzione, redazione 
PUBBLICITA? S.P.E. 


piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


Prezzi moduli 


i Commerciali L..205.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 246.000) - 


L- Tussa pagata 


Giornale di Trieste 


| IL PICCOLO 


Anno 110 /numero 254/L. 200 spira 


© amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 - Abbonamenti: CC Postale 254342 ITALIA, annuo L. 277.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì .L. 324.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese po: 
ledaz. L. 190.000 (festivi, L. 228.000) - Pubbl. istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari L. 266.000 (festivi L. 319.000) - Legali 7300 al rm altezza (festivi L. 8760) - Necrologie L. 4500-9000 per parola. 


ov | 


GLACIALE / A 


KEGLEVICH 


Sabato 30 novembre 1991 


stali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 


FRENOAI REDDITI 


nkitalia 


«sferza» 
il governo 


ROMA — Solo con l'ap- 
provazione della Finan- 
ziaria e contenendo i co- 
— Sti interni si potranno ri- 
solvere i problemi della 
caduta della competitivi- 
tà e del risparmio: lo ha 
affermato ieri il direttore: 
di Bankitalia, Lamberto 
Dini. Un severo monito 
al governo: «Il'risparmio 
si sta riducendo e dimi- 
nuiscono le capacità di 
investimento nei Paesi in 
via di sviluppo (fra i qua- 
li Est europeo e Urss)).. 
Per Dini l'Azienda Italia 
si salverà soltanto attra- 
verso «una seria politica 
dei redditi), soprattutto 
nel settore PUOS co. Non 
c'è più molto tempo da 
petdere. Anche la produ- 
zione industriale conti- 
nua a navigare su livelli 
molto bassi. Il presidente 
della Confindustria, Ser- 
gio Pininfarina, ha usato 


toni duri nei confronti 
del governo: «Basta con 
le misure tampone — ha 
detto, E' giunto il mo- 
‘mento di realizzare rifor- 
me strutturali». Pininfa- 
rina, insomma, sposa la 
tesi di Bankitalia richia- 
mando la necessità di 
profonde riforme e de- 
nunciando il forte disa- 
gio delle imprese. La 
Confindustria non ri- 
sparmia critiche neppu- 
re al sistema finanziario 
e bancario «dove rimane 
ancora : forte il potere 
d'intervento dei partiti». 
Teri intanto alcuni istitu- 
ti di credito hanno àu- 
mentato di mezzo punto 
i tassi attivi. «Una maz- 
zata, specie per le piccole 
e. medie impreser—ha 
detto Pininfarina. , 
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LA CEE RICONOSCERA’ CROAZIA E SLOVENIA ENTRO NATALE 
Si all’indipendenza 
Italiani sotto la bandiera Onu: nessun veto ufficiale 
Il fantasma della «Mano nera» 


ROMA — Entro Natale (probabilmente il 18 dicem- 
bre) la Cee riconoscerà l'indipendenza e la sovranità 
della Croazia e della Slovenia. Lo ha annunciato De 
Michelis alla Camera. Quanto all'invio di una forza di 
pace dell’Onu-in Jugoslavia, il ministro ha sostenuto 
che l'Italia è pronta a fare la sua parte melle forme e 
nei modi che saranno decisi dall'Onu». per una tale 
azione occorre però il consenso di tutte le parti in 
causa e l'Italia ha ricevuto talora attacchi «da ambe- 
due le'parti) per aver tenuta «una linea imparziale». 
Ma, ha aggiunto De Michelis, le possibili opposizioni 
di croati e serbi sono apparse per ora solo sulla stam- 
pa; «non ci sono dei no ufficiali». E proprio ieri il mi- 
nistro croato degli Esteri ha smentito che Zagabria 
sia contraria alla presenza italiana tra i caschi blu. 

Quanto alle sanzioni, la Cee riprenderà la coopera- 
zione economica con Slovenia, Croazia, Bosnia Erze- 
govina e Macedonia, le repubbliche che hanno accet- 
tato di collaborare per l'attuazione del piano di pace. 
Resta fuori la Serbia, che continuerà ad essere «puni- 
ta», ancora incerta la posizione del Montenegro. 

‘Anche ieri la tregua è stata rotta con attacchi con- 
tro Nova Gradiska, mentre è ripreso il ritiro dell'eser- 
cito dalla caserma «Maresciallo Tito» di Zagabria. In- 
torno a Osijek non si combatte ma non cessa la morsa 
dei federali intorno alla città. 
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Ci mancava solo la mano 
nera. In questo impressio- 
nante «replay» di Sarajevo 
che ripropone la Serbia, 
come nel 1914, nel ruolo 
di detonatore degli equili- 
bri europei, ecco nuova- 
mente su un Asburgo 
l'ombra degli assassini di 
Franz Ferdinand. Otto, fi- 
glio dell'ultimo imperato- 
re d'Austrià e nipote di 
Francesco. Giuseppe, af- 
ferma di avere ricevuto 
per lettera minacce di 
morte dall'organizzazione 
terroristica serba «Mano 
nera», la stessa che 77 an- 
ni fa armò la mano di Ga- 
vrilo Princip contro l'Arci- 


duca e sua moglie. 
Parlamentare europeo, 
massone, leader del movi- 
mento paneuropeo, Otto 
von Habsburg si contrad- 
distingue, negli ultimi an- 
ni, in una frenetica attivi- 
tà di «ricucitura» delle ter- 
re dell'impero che fu suo e 
che la prima guerra mon- 
diale mandò in frantumi. 
Bavarese adottivo (vive e 
lavora a Monaco di Bavie- 
ra e dintorni), Otto avreb- 
be sposato in realtà, se- 
condo i serbi, non la poli- 
tica multinazionale del- 
l'ex Austria-Ungheria (di 
cui la Jugoslavia è l'ulti- 
ma, fallimentare, erede), 


ma quella di espansione 
nazionalistica di una 
Grande Germania nuova- 
mente alla ricerca di «spa- 
zio vitale» a Est, in occulta 
alleanza col Vaticano. 

Di gran lunga più popo- 
lare a Lubiana, Zagabria e 
Budapest che nella sua 
Vienna, il cattolico Asbur- 

-go viaggia, sulle macerie 
del comunismo, sul vellu- 
to del gran ritorno all'Est 
delle nostalgie regali. Nel- 
le lettere minatorie, col 
simbolo della mano nera, 
ora lo si accusa di avere 
sposato e appoggiato in 
tutti i modi la causa seces- 
sionista della Slovenia e 


ALLA CONFERENZA NAZIONALE SCENDONO IN CAMPO I VICESEGRETARI 


Dc, frenesia di autoriforma 


Ma in serata Andreotti frena: cambiare le regole non è un problema immediato 


COSSIGA FRA ESTERNAZIONI E LETTERE 


Oggi un altro ’messaggio’ 


ROMA — Oggi da Velle- 
tri, dove si reca in visita 
ufficiale, il Presidente 
Cossiga invierà un mes- 
saggio-appello ai magi- 
strati e alla gente co- 
mune, un invito alla vi- 
gilia dello sciopero per- 
ché i giudici non cedano 
alla «pressione di vna 
lobby in violazione di 
tutti i principi di divi- 
sione dei poteri». Lo ha 
annunciato lo stesso 
Cossiga ieri mattina du- 
rante la visita a «Canale 
3», una tv di servizi ro- 
mana. Nel corso della 


visita il Presidente ha 
svolto una lunghissima 
esternazione con battu- 
te su De Mita, Forlani e 


la cconferenza,della Dci. 


il Csm, le inchieste sulle 
stragi, D'Alema e l’ag- 
gressione del Pds. 
Sempre. ieri il Capo 
dello Stato ha inviato 
due lettere, una. alla 
«Voce repubblicana» e 
l'altra ai presidenti dei 
due rami del Parlamen- 
to, Spadolini e Iotti. 
Nella prima Cossiga 
spiega la concomitanza 


DICIANNOVE ANNI 


«della, «quarantennale 
‘ politica di difesa contro 


Palermo, sparisce 
una ragazza: 
sequestro o fuga? 


PALERMO — Una ragazza di 19 anni, Daniela Cocco, 
figlia di un facoltoso commerciante di abiti da sposa, 
manca da casa da 48 ore. E' uh sequestro di persona a 
scopo di estorsione? La polizia non si sbilancia: La 
famiglia non ha sporto denuncia e pare non collabori 
molto con le autorità. A quanto sì sa, sarebbe stato 
chiesto un riscatto, ma la cifra sarebbe così bassa da 
togliere credibilità al sequestro per estorcere denaro. 


I punti oscuri della vicenda restano tanti. Il silen- . 


zio della famiglia potrebbe anche essere interpretato 
come speranza di poter chiudere in poche ore la «trat- 
tativa» con i rapitori, evitando il sequestro giudizia- 
rio dei beni. Questa strategia potrebbe chiarire i mot- 
vi pe i quali alla polizia è stata data scarsa collabora- 
zione, : 

Ma, sempre che di sequestro per estorsione si trat- 
ti, a colpire la famiglia Cocco non sarebbe stata l'Ano- 
nima. Il padre di Daniela non appare iscrivibile a 
quella cerchia di persone che per la loro ricchezza 
vengono colpite dagli specialisti, che non hanno del 
resto una forte «tradizione» in Sicilia. 

Tra le altre ipotesi, che la ragazza si sia eclissata 

. volontariamente perché in rotta con la famiglia, e che 
conla sua assenza cerchi di accreditare un vero rapi- 
mento. } 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELE COOPERATIVE OPERAE 


HUIA SVEVO 
OGGI 


ON-STO 


8,00 - 19,00 


dell'autodenuncia con 
la richiesta del Pds di 
‘messa in stato d'accusa 
con la rivendicazione 


l'imperialismo comuni- 
sta e i suoi potenziali 
complici interni». Nella 
seconda Cossiga solleci- 
ta, tramite la commis- 
sione . parlamentare, 
una maggiore attenzio- 
ne della Rai sui referen- 
dum. 
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Il San Giusto ’91 


TRIESTE — Oggi a mezzogiorno, 
nell'aula consiliare del Municipio, il 
musicista triestino Lelio Luttazzi 
(nella foto) riceverà il San Giusto 
d'oro 1991, il premio.(giunto alla 
25.a edizione) istituito dai cronisti 
giuliani per onorare i triestini 
protagonisti nelle scienze, nelle arti, 
nella cultura e nello spettacolo. La 
cerimonia, aperta al pubblico, 
comincerà con il saluto del sindaco 
Franco Richetti; parleranno quindi il 
presidente dell’Associazione della 
stampa, Fulvio Gon, e il presidente dei 
cronisti triestini, Giorgio Cesare. 
Ricevuta la preziosa statuetta, 
toccherà poi a Lelio Luttazzi 
«raccontare se stesso, 
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MILANO — Già nella se- 
conda giornata di lavoro 
alla Conferenza nazionale 
democristiana si è giunti 
al nocciolo del problema, 
prima con una severa au- 
todenuncia del vicesegre- 
tario Sergio Mattarella, 
poi con le indicazioni di 
autoriforma dell'altro vi- 
cesegretariò& Silvio Lega, 
quindi con.le prime propo- 
ste. concrete di cambia- 
‘menti del responsabile or- 
ganizativo Luigi Baruffi. 
Mattarella ha insistito so- 
prattutto sulla necessità 
che si evitino tesseramen- 
ti gonfiati e che la politica 
ritrovi la strada della ra- 
gione, senza emotività e 
«incontinenze verbali». 
Per Lega è necessario che 
la riforma del partito, o dei 
partiti, proceda in sinto- 
nia con la riforma istitu- 


zionale ricordando che le. 


Ufficialmente non si 
parla di Cossiga, 


e dal Psi arriva 


un’altra difesa del 
Presidente dal Pds 
edal suo attacco 
forse incoraggiato’ 


istituzioni non potranno 
funzionare fino a quando 
le elezioni non daranno vi- 
ta ad un Parlamento che 
possa esprimere un gover- 
no responsabile dei suc- 
cessi e degli insuccessi 
della politica da sottopor- 
re al giudizio degli eletto- 
ri. 
Ma su tanta unanime 
frenesia di cambiamenti è 
piovuta in serata un'inat- 


tesa «frenata» da parte di 
Andreotti che, intervendo 
ad una tavola rotonda alla 
Bocconi, ha proposto una 
diversa scaletta partendo 
dalla necessità di un «pat- 
to di non belligeranza» tra 
i partiti per i prossimi due 
anni mentre la riforma 
elettorale «non è un pro- 
blema immediato». 

Di Cossiga ancora non sì 
parla ufficialmente, e nei 
corridoi si intrecciano di- 
scussioni sull'opportunità 
o meno di uno scambio di 
messaggi con il Quirinale 
mentre da parte socialista, 
tramite Ghino di Tacco 
(Craxi), viene un'altra ac- 
corata difesa di Cossiga 
contro l'attacco del Pds, 
forse «incoraggiato» dal- 
l'interno della maggioran- 
za. 


A pagina 4 


della Croazia in funzione 
anti-serba. E' non è il solo: 
ieri a Bonn la polizia tede- 
sca aveva reso noto che 
anche i ministri degli 
Esteri italiano Gianni De 
Michelis e quello tedesco 
Hans Dietrich Genscher'si 
trovavano sotto la minac- 
cia di attentato da parte 
serba. 

Incubi o realtà? Certo, 
questa Europa che per la 
terza volta in un secolo si 
invischia nel marasma 
balcanico, si ritrova di 
fronte agli stessi fantasmi. 
«Colui che ucciderà Franz 
Ferdinand — si diceva nei 
circoli serbi alla vigilia 


Trieste 


dell'attentato del 1914 — 
sarà il nuovo Milos Obi- 
lic». Obilic era il leggenda- 
rio eroe che, nel giorno 
della vittoria turca a Ko- 
sovo Polje nel 1389, assas- 
sinò il sultano fingendo di 
offrirgli omaggio. come 
vassallo. Le ossessioni, il 
senso di grandezza nella 
sconfitta nacquero allora 
nel popolo serbo. Oggi il 
fiume della storia, ric- 
chezza e maledizione del 
Danubio, sembra tornare 
alle sorgenti, agli archeti- 
pi del mito. Nel buio del 
Medioevo. 


p.r. 


Camber fa un annuncio a sorpresa 
«La Lista divorzierà dal Psi) - 


Sinodo 


IN CRONACA 


Fatima, la profezia si sta avverando 
Bisogna evangelizzare la Russia 
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Magistratura 


Censura e il trasferimento di sede 
per il giudice inviso a Cossiga 
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Coppa di sci 


Breckenridge: slalom a Paul Accola 
A Tomba soltanto il secondo posto 
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Walt Disney 


Biografia a sensazione negli Usa 


«Reazionario al soldo dell’Fbi» 
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MENTRE CRESCE LA TENSIONE IN OSSEZIA 


Urss, prova d'inverno 


Si fanno insistenti le voci su un nuovo colpo di Stato 


MOSCA — Ancora segnali inquietanti dall'Urss. Conti- 
nuano le voci di un possibile nuovo!colpo di Stato, che 
potrebbe avvenire a breve termine. Dopo l'allarme di 
Shevardnadze, altre voci parlano con preoccupazione di 
questa. eventualità. I servizi segreti della federazione 
russa non credono in questa possibilità, ma l'ex portavo- 
ce presidenziale Gherassimov non ritiene affatto infon- 
data l'ipotesi, e aggiunge: l'inverno sarà un test decisivo 
per la democrazia in Urss. gherassimov ha rivelato che 
se le condizioni di vita non miglioreranno in tempi brevi, 
i fautori del fallito golpe di agosto, molti dei quali sono 
rimasti liberi, potrebbero cercare nuovamente di caval- 
care la protesta popolare per un altro colpo di mano, Il 
vice primo ministro lituano Vaisvilla addirittura preve- 
de un nuovotentativo di colpo di Stato tral'1 el'8 dicem- 

re. 
Intanto, mentre l'Ucraina sta per tenersi il referen- 
dum sull'indipendenza, continua ad acuirsi la tensione 
nell'Ossezia meridionale, intorno al cui capoluogo han- 
‘no preso posizione 17.000 militari georgiani, La Tass ha 
riferito che negli ultimi giorni le unità di Tbilisi hanno 
intensificato gli attacchi controla città e i villaggi vicini. 
E sulla spinta delle nuove voci di golpe e dell'ammassa- 
mento di truppe ai confini dell'Ossezia ha preso il volo il 
dollaro, mentre le banche occidentali stanno frenando 
sulla proroga dei crediti all'Urss. 
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IL RAPPORTO ’91 DELL'’ISPES 


L'Italia verso un nuovo ordine 
Toccato il fondo «politico», s’inverte la rotta 


ROMA — Nel caos di 
insicurezza e malesse- 
re l'Italia sta trovando 
la forza per rinnovarsi 
e puntare a un «nuovo 
ordine»: lo dice il «Rap- 
porto Italia ‘91y dell'I- 
stituto di studi politici, 
economici e sociali 
(Ispes). In 767 pagine, i 
ricercatori dell'istituto 
sostengono che il paese 
«si sta mettendo in 
marcia») per cambiare 
rotta grazie a due novi- 
tà: la caduta dei regimi 
dell'Est (vulnerabilità 


di tutti i granitici pote- 
ri, e quindi anche della 
mafia) e l'estempora- 
nea figura dell'«eroe» 
(leggi Libero Grassi). 
L'Italia ha toccato, sul 
fronte politico e istitu- 
zionale, il livello più 
basso dalla fine della 
guerra e questa sfavo- 
revole condizione è la 
‘migliore per riprendere 
e giocare con regole 
chiare e con regole 
nuove. .. 

Il rapporto si svilup- 
pain unlungo percorso 


a tappe che potrebbero 
essere titolate con «la 
cultura dello scambio», 
il «faccio da me», le 
«forme organizzate di 
rifiuto», la «now gene- 
ration» intesa come ge- 
nerazione. dell'imme- 
diato, «Chiesa e infor- 
mazione» come uniche 
«agenzie di senso» una 
volta cadute le ideolo- 
gie, il «ritorno dell'e- 
roe» e la «società even- 
tuale». 


IONI È, 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


COME NON FUI. 
IMPERATRICE | 


[2_) Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 30 novembre 1991 


URSS / DOMANI LO SCONTATO REF ERENDUM PER L'INDIPENDENZA 


Eltsin ora teme la bomba-Ucraina 


Il presidente russo non sottos 


MOSCA — Boris Eltsin 
ha messo bene in chiaro 
che finché il Trattato 
dell'Unione non verrà 
sottoscritto dall'Ucraina, 
nemmeno lui apporrà la 
sua firma all'accordo. La 
presa di posizione risale 
al 25 novembre, ma solo 
ieri ne hanno dato noti- 
zia le «Izvestia». Secondo 
il giornale della sera, pri- 
ma della riunione del 
Consiglio di Stato duran- 
te la quale doveva essere 
firmato il Trattato, il 
Rresidcole della Russia 
‘ece presente che la 
mancata adesione del- 
l'Ucraina all'accordo 
rappresenterebbe un du- 
ro colpo per la Confede- 
Tazione tracciata sulla 
carta da Mikhail Gorba- 
ciov. ° 

Jeri sera, la presidenza 
dell'Urss ha inoltre dira- 
mato una dichiarazione 
nella quale si esprime 
«sorpresa» per i segnali 
di disponibilità statuni- 
tense al riconoscimento 
diplomatico dell'Ucraina 
dopo il referendum sul- 
l'indipendenza che si 
svolgerà domani. Il do- 
cumento sottolinea che 
Washington si era ripe- 
tutamente impegnata a 
non prendere uffitial- 
mente. posizione sull'in- 


dipendenza delle varie 
repubbliche dell'Urss fi- 
no a che il loro elettorato 
non avesse deciso al ri- 
guardo. 

Per domani, dunque, è 
attesa una valanga di 
«sì». Ma la storica svolta 
che si annuncia nella 
«nazione sorella» della 
Russia viene considerata 
con. apprensione al 
Cremlino, che teme di 


Mi meat Mono — |M 
Parigi contro 


i golpisti del Togo 


LOME' — Zone ha cominciato a mobilitare le truppe 
per cercare di bloccare il tentativo di colpo di Statoîn 
Togo. Il portavoce del ministero degli Esteri francese, 
Daniel Bernard, ha annunciato che 300 militari sono 
Stati inviati a Cotonou, una località del Benin situata 
a soli 30 minuti di volo da Lomè. «Riteniamo che il 
prosa di democratizzazione debba andare avanti), 
ia affermato il portavoce, senza tuttavia anticipare 
nulla sulle reali ROSSA di un intervento. Bernard 
ha tenuto a sottolineare che le autorità si stanno ‘pre- 
parando a fare tutto il possibile per garantire la sicu- 
ue: dei circa 3.000 cittadini francesi che vivono in 
‘ogo. 
chiedere l'intervento di Parigi era stato il capo 
del governo di Lomè Joseph Koffigoh, il cui palazzo è 
sempre circondato dalle forze ifdeli al presidente 
Gnassinagbe Eyadema, il quale ha intanto avviato 
contatti con gli ufficiali (RODE nella speranza di 
convincerli a rientrare nelle caserme. 


Attacco a posto di frontiera 
in Algeria: tre i morti 
ALGERI — Un attacco armato, presumibilmente da 
parte di elementi dell'integralismo islamico, è stato 
condotto l'altra notte contro un posto di frontiera a 
Sud-Est dell'Algeria. Ci sono tre morti tra le forze di 
polizia ed un ferito grave tra gli attaccanti, secondo 
Monte rende noto un comunicato del ministero della 
)ifesa. Il gruppo cel assalitori, che dopo l'attacco è 
riuscito a prendere la fuga, è «attivamente ricercato» 
dalle unità della gendarmeria nazionale e dalle trup- 
pe speciali dell'esercito. 


Cuore: morto in California 

il trapiantato più longevo 

NEW YORK — Dopo aver vissuto 22 anni con il cuore 
di un altro, Willem Van Buuren è morto: il commer- 


cialista in pensione di 62 anni era il paziente SOpIaVA 
vissuto più a lungo nella storia dei trapianti del cuo- 
re 


Van Buuren, di origine olandese, è morto a Palo 
Alto, in California, per una polmonite che lo aveva 
colpito dopo il ricovero in ospedale, lunedì scorso, per 
dolori altorace. — 

Aveva ricevuto il 3 gennaio 1970 il cuore di un ra- 
gazzo di 16 anni morto in un incidente stradale, Era- 
no 1 primi anni dei trapianti, A a solo uno 
su dieci pazienti sopravviveva all'intervento per più 

i un anno, Il secondo paziente più lon evo, il france- 
se Emmanuel Vitria, è morto nel 1987, 18 anni dopo 
l'intervento. 


A Sydney libera attività 
per più di mille bordelli 


SYDNEY — I bordelli e i «saloni per massaggi» po- 
tranno operare liberamente a Sydney e nella regione 
del Nuovo Galles del Sud, dove — secondo la polizia 
7 Ne esistono almeno 1600. Il governo conservatore 
ha presentato un disegno di legge in tal senso, che si 
prevede sarà approvato anche dallo) posizione labu- 
rista. Il ministro della Giustizia Bob Collins si è af- 
frettato peri a spiegare che il governo non ha inten- 
zione di fornire licenze né di ile totalmente la 
prostituzione. Secondo le leggi locali, la prostituzione 
non è illegale purché non venga esercitata entro 100 
metri da case, scuole, chiese, ospedali o parchi di di- 
vertimenti. Non altrettanto libera la casa dove la TD05 
stituzione è esercitata: secondo una sentenza della 
Corte CpiRodio la polizia può entrare in un bordello e 
farlo chiudere se viene «turbato l'ordine pubblico». 
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Su Gorbaciov una «mevicata» di rubli inflazionati. 


non vedere la nuova 
Ucraina nella nascente 
Unione di Stati Sovrani. 
All'indomani del 
putsch che cercò di rove- 
sciare Mikhail Gorba- 
ciov, il. Soviet supremo 
(Parlamento) dell'Ucrai- 
na il 24 agosto proclamò 
l'indipendenza della re- 
pubblica. E' su questa 
decisione che sono chia- 


1 


(Disegno di Lurie) 


mati a pronunciarsi 32 
milioni di elettori ucraini” 
(su una popolazione di 52 
milioni). Tutte le previ- 
sioni danno per scontata 
la vittoria del «sì», l'uni- 
ca incertezza è sulla per- 
centuale. Nell'Ucraina 
occidentale — dove è na- 
to due anni fa il movi- 
mento indipendentista 
«Rukh» — il «sì» supere- 
rà presumibilmente il 90 


oil 95 per cento. 

Intanto i servizi segre- 
ti della Federazione rus- 
sa hanno scartato la pos- 
sibilità di un nuovo ten- 
tativo di colpo di Stato in 
'Urss. Nel presentare ai 
giornalisti il decreto con 
cui il presidente Eltsin 
ha trasformato il Kgb in 
un organismo di sicurez- 
za denominato Afs, il 
massimo responsabile 
dell'organismo stesso, 
Victor Ivanenko, ha af- 
fermato: «Non vi sono 
elementi che consentano 
di dire che si sta prepa- 
rando un nuovo golpe». 

Al contrario dei servizi 
russi, Ghennadi Gheras- 
simov non ritiene invece 
affatto infondata l’ipote- 
si di un nuovo tentativo 
di golpe. Secondo l'ex 
portavoce presidenziale, 
l'inverno sarà un test de- 
cisivo per la democrazia 
in Urss. Gherassimov 
(che attualmente svolge 
l'incarico di ambasciato- 
re a Lisbona) ha rilevato 
che, se le condizioni di 
vita non miglioreranno 
in tempi brevi, i fautori 
del fallito golpe di agosto 
potrebbero cercare nuo- 
vamente di ‘cavalcare la 
‘protesta popolare. 

r. est. 


MOSCA — Il sindaco di 
San Pietroburgo, Ana- 
toli Sobciak, ha emesso 
un'ordinanza che vieta 
il trasporto di generi 
‘alimentari all'esterno 
della città e la vendita, 


gli alimentari acquista- 
, ti nei magazzini di sta- 
to. Una misura per 
stroncare la speculazio- 
ne intorno a queste 
merci tuttora distribui- 
te a prezzi «politici» e 
poi rivendute a prezzi 
maggiorati al mercato 
nero. Lo scrive la Tass, 
riferendo le parole del 
sindaco pronunciate 
nel corso di una confe- 
Tenza stampa svoltasi 
nella metropoli baltica. 
Il comune ha stan- 
ziato 150 mila dollari 
per l'acquisto di farina 
all'estero e seimila ton- 
nellate \già disponibili 
sono state distribuite ai 
forni cittadini. Il sinda- 


da parte dei privati, de-- 


co ha poi annunciato 
che sono già in viaggio 
dall'Ungheria i generi 
alimentari che San Pie- 
troburgo ha scambiato 
con altri suoi prodotti. 

L'emergenza è deter- 
minata — ha detto Sob- 
ciak — dalla situazione 
complessiva di’ crisi 
dell'Urss e dalla man- 
cata firma del trattato 
che istituisce la nuova 
Unione. Il sindaco ha 
poi detto di aver inviato 
‘un messaggio personale 
ai leader dei sette Paesi 
più industrializzati del- 
l'Occidente (G-7) con 
cui ha chiesto l'invio 
urgente di aiuti umani- 
tari per consentire alla 
città di superare l'in- 
verno e l'attuale fase di 
emergenza. 

Un mercantile carico 
di medicinali, attrezza- 
ture ospedaliere, latte 
in polvere e cibo in sca- 
tola è approdato tre 


/IL BRACCIO DI FERRO PER I COLLOQUI A WASHINGTON 


criverà il Trattato dell’Unione se manca la firma della repubblica 


URSS / A MOSCA MANCA IL CARBURANTE PER GLI AERFI 


San Pietroburgo ha fame 


giorni fa a San Pietro- 
burgo. Ne dà notizia 
sempre la Tass, preci- 
sando che gli aiuti sono 
stati inviati dall’«eser- 
cito della salvezza». Re- 
centemente l'«esercito» 
ha aperto una sua rap- 
presentanza —perma- 
nente nella città baltica 
e ha elaborato un piano 
per la distribuzione di 
cibo e vestiario alla po- 
polazione anziana. Nel- 
la città sono già in fun- 
zione - scrive la Tass 
due scuole protestanti 
domenicali. Il colonnel- 
lo Bjoerk Bjartveit ha 
dichiarato che dal mag- 


‘ gio 1990 la sua organiz- 


zazione ha speso in as- 
sistenza alla popolazio- 
ne di San Pietroburgo 
SIA due milioni di ru- 


A Mosca, intanto, para- 
lisi degli aeroporti per 
‘mancanza di carburan- 
te. Negli scali di Vnuko- 


vo e Domodiedovo circa 
ottomila passeggeri in 
partenza per destina- 
zioni all'interno del- 
l'Urss sono rimasti 
bloccati, perchè i serba- 
toi degli aerei erano a 
secco. Lo ha riferito l'a- 
genzia Tass, secondo la 
quale la crisi di carbu- 
rante non riguarda — 
per il momento — i voli 
internazionali. 

A nulla sono valse le 
raccomandazioni delle 
autorità aeroportuali, 
che hanno esortato i 
passeggeri in partenza 
per l'Ucraina e il Cauca- 
so del Nord a convertire 
i loro biglietti aerei in 
biglietti ferroviari. I 
viaggiatori in partenza 
per la Siberia e l'Estre- 
mo Oriente sovietico 
hanno occupato alcuni 
velivoli minacciando di 
bloccare le piste di de- 
collo e atterraggio. 


israele e Usa verso il compromesso? 


Gerusalemme potrebbe inviare all’inizio una delegazione «a basso profilo» - 


WASHINGTON — Il brac- 
cio di ferro continua ma si 
profila un possibile com- 
promesso per la «guerra 
delle date»: forse alla fine 
Israele non diserterà la 
sessione con cui, il 4 di- 
cembre, dovrebbero ri- 
prendere a Washington i 
negoziati di pace sul Me- 
dio Oriente. Probabilmen- 
te manderà una delegazio- 
ne — però di basso livello 
— autorizzata a discutere 
soltanto di questioni pro- 
cedurali. 

Per gli Stati Uniti sareb- 
be un compromesso accet- 
tabile: il Presidente Geor- 
ge Bush e il segretario di 
Stato James Baker sono 
sempre irritati con il pre- 
mier israeliano Yitzhak 
Shamir per la richiesta di 
slittamento al 9 dicembre, 
ma hanno evitato lo scon- 
tro aperto: non vogliono 
far nulla che metta a re- 
pentaglio un processo di 
pace su cui si stanno gio- 


cando buona parte del loro 
prestigio. ù 
‘Anche il premier israe- 
liano potrebbe adesso 
compiere un gesto conci- 
liatorio: puntando i piedi 
sulla data decisa d'autori- 
tà dal tandem Bush-Baker 
ha messo in chiaro che non 
accetta il «diktat» ameri- 
cano su dove, quando e co- 
me negoziare con gli arabi. 
Nemmeno a lui conviene, 
però, trasformare il «di- 
spetto» in rottura. Rischia 
l'isolamento, ‘il’ ruolo di 
«pecora nera». Non è un 
caso che — appena ha 
puntato i piedi — siriani e 
palestinesi hanno subito 
accantonato obiezioni e 
manovre e risposto sì al- 
l'«invitoy americano. 
All'ipotesi di spedire a 
Washington, il 4 dicem: 
bre, una delegazione a 
basso livello, rimandando 
ai giorni successivi l'ap- 
proccio ai problemi più 


Shamir cerca 
di strappare 


concessioni 


concreti;Shamir ha accen- 
nato proprio. ieri: è — a 
quanto si sa — uno degli 
scenari «salvafaccia» cui 
sta lavorando a Washing- 
ton l'ambasciatore israe- 
liano Zalman Shoval, in 
stretto contatto con il Di- 
partimento di Stato. 

A quanto è trapelato, il 
governo di Gerusalemme 
vorrebbe approfittare del- 
la «guerra delle date» per 
strappare all'amministra- 
zione Bush due concessio- 


Bambini in piazza a Rio 


RIO DE JANEIRO — Drammatica 
nelle «favelas» brasiliane, Mi 
centro di Rio de Janeiro chiedendo di € 
morte», le unità formate a perlopii. da ex poliziotti in pen: 
are lo stipendio si fanno reclutare da not 
riminalità dilagante soprattutto nei 
ca l giugno del’90 e l'agosto di 
ambini ogni giorno, 


servizio che per arroton 
desiderosi di «ripulire» le strade dalla piccola c 
quartieri poveri. Secondo alcune stati: 
quest'anno sono stati uccisi in media tre b: 


protesta contro lo: 
liala di piccoli dimos 
‘ermare la truce ati 


stiche, tra il 


ni importanti: 1) lo sca- 
glionamento dei negoziati 
con le tre distinte delega- 
zioni arabe (la siriana, la 
libanese e la giordano-pa- 
lestinese) in giorni diversi, 
per accentuarne la bilate- 
ralità; 2) la promessa che 
gli Stati Uniti premeranno 
sugli arabi per spostare in 
Medio Oriente i prossimi 
round negoziali. 

Gli americani sospetta- 
no che ci sia anche dell'al- 
tro: Shamir, probabilmen- 


te, vuole rinviare il «mo- _ 


mento della verità» con gli 
arabi almeno fino al pros- 
simo febbraio, quando gli 
Stati Uniti dovrebbero 
aver concesso a Israele 
una garanzia di dieci mi- 
liardi di dollari per finan- 
ziare l'insediamento degli 
ebrei russi in esodo mas- 
siccio dall'Urss. Israele ha 
un disperato bisogno di 
questa copertura e Shamir 
non desidera che i dieci 


sterminio di bambini e ragazzi 
tranti sono sfilati nelle vie del 
tività degli «squadroni della 
sione o da agenti fuori 


ili locali 


miliardi vengano legati al- 
l'andamento del processo 
di pace e si traducano in 
una irresistibile pressio- 
ne. 
«La delegazione palesti- 
nese ai colloqui di pace di 
Washington resterà al ta- 
volo negoziale fino all'ar- 
Tivo della rappresentanza 
di Israele», ha intanto det- 
to ieri Haider Abdel Shafi, 
capo della delegazione pa- 
lestinese alla conferenza 
di pace sul Medio Oriente 
di Madrid. «Se non arrive- 
ranno prima del 9, certa- 
mente li attenderemo, An- 
dremo al tavolo negoziale, 
ci siederemo e aspettere- 
mo», ha aggiunto Shafi do- 
po un commosso incontro 
ad Amman con la portavo- 
ce della delegazione Ha- 
nan Ashrawi, che con gli 
altri delegati ha lasciato i 
territori occupati sulla via 
di Washington. È 
Pier Antonio Lacqua 


I palestinesi: «Li aspetteremo» 


M.O. /MINACCIA 
Reattore cinese in Siria: 
avvertimento israeliano 


TEL AVIV — Israele ha 
inoltrato agli Stati Uniti 
un «serio avvertimen: 
to» per l' intenzione del- 
la Siria di acquistare un 
reattore nucleare dalla 
Cina. Lo scrive il quoti- 
diano laburista «Da- 
Var», secondo cui nel 
messaggio Israele affer- 
ma che ciò rappresenta 
‘un grave pericolo per la 
stabilità nella regione e 
chiede pertanto un de- 
ciso intervento ameri- 
cano affinché la vendita 
sia annullata. 

L'altro ieri un porta- 
voce cinese aveva an- 
nunciato che il suo Pae- 
se si appresta a fornire 
alla Siria un reattore 


Nucleare «in miniaturay 
della potenza di 30 kilo. 
watt, da usarsi a soli fi- 
ni scientifici e aveva ag- 
giunto che la decisione 
era stata presa dopo 
aver ricevuto un nulla 
osta dall'Agenzia inter- 
nazionale per l'energia 
atomica. 

In Israele — scrive 
ancora Davar — vi è 
grande apprensione per 
lo sforzo siriano di do- 
tarsi di un potenziale 
nucleare. Fonti della di- 
fesa hanno detto al gior- 
nale che questa tenden- 
za rischia di aggravare 
la situazione nella re- 
gione. 


BIOGRAFIA A SENSAZIONE NEGLI USA 


Walt Disney? «Reazionario 
e spione, al soldo dell’Fij»: 


NEW YORK — Walt Dis- 
ney è stato un «fior di 
reazionario e una spia 
pagata dall'Fbi durante 
‘an parte degli anni 
inquanta». Queste ed 
altre rivelazioni sull'uo- 
mo che forse più di ogni 
altro è stato un simbolo 
dell'America, sono con- 
tenute in una biografia 
«non autorizzata» del 
creatore di Topolino e di 
Paperino che sta per es- 
sere pubblicata negli Usa 
dal giornalista e scrittore 
americano Mark Eliot, 
Dopo anni di ricerche ne- 
li archivi dell'Fbi, alla 
fime Eliot è riuscito a 
mettere le mani sui do- 
cumenti che provano che 
Disney veniva regolar- 
mente pagato per i suoi 
servigi di informatore da 
Hollywood. 
Compito di Disney era 
SUOLI di dare a Glide 
olson (braccio destro 
dell'allora direttore 
dell'Fbi Edgar Hoover) 


PRIMO PASSO VERSO IL NEGOZIATO TRA GOVERNO, ANCEINKHATA - 


Bianchi e neri a confronto sul nuovo Sud Africa 


JOHANNESBURG — Le 
principali forze politiche 
sudafricane hanno com- 
piuto ieri un passo impor- 
tante verso l'avvio del ne- 
goziato costituzionale che 
porterà alla nascita di un 
nuovo Sud Africa demo- 
cratico e non razzista. 
Rappresentanti del gover- 
no, dell'African National 
Congress (Anc), del partito 
zulu Inkhata — assieme a 
una ventina di altre forze 
politiche — hanno conclu- 
so positivamente la prima 
giornata della riunione 
preparatoria della Con- 
venzione per un Sud Afri- 
ca democratico (Codesa), 


che il 20 dicembre segnerà 
l'avvio del negoziato costi- 
tuzionale vero e proprio. 

‘Alla convenzione — che 
si svolgerà al World Trade 
Genter di Johannesburg — 
parteciperanno tutte le 
forze politiche rappresen- 
tate alla riunione prepara- 
toria, e — si spera — an- 
che alcune di quelle che 
ieri erano assenti, come 
l'estrema destra bianca e i 
movimenti nazionalistici 
neri più radicali. 

Il segretario generale 
dell'Anc, Cyril Ramapho- 
sa, ha espresso soddisfa- 

‘zione per l'andamento dei 


lavori. Altrettanto hanno 
fatto il ministro per le ri- 
forme costituzionali, Ger- 
rit Viljoen, in rappresen- 
tanza del governo, e il se- 

‘etario generale dell’Ink- 

ata, Frank Mdlalose. 

La riunione preparato- 
ria, svoltasi a porte chiuse, 
è stata Gist da un'a- 
spra polemica tra i movi- 
menti nazionalistici neri. 
Il Congresso panafricano 
(Pac), a sinistra dell’Anc, 
ha accusato quest’ultimo 
di essersi già segretamen- 
te accordato col governo 
sulla gestione del Paese e 
di aver rinunciato all'ele- 
zione di una assemblea co- 


stituente, una delle princi- 
pali richieste dei gruppi 
anti-apartheid. Ma Ra- 
maphosa ha contribuito a 
rasserenare gli animi, ri- 
badendo che l'elezione 
dell'organismo — osteg- 
giato finora dal governo e 
dall'Inkhata — è irrinun- 
ciabile, 

Come ulteriore gesto 
conciliatorio verso il Pac, 
è stato deciso che alcune 
delle riunioni della Con- 


venzione potranno svol- . 


gersi in un luogo meutra- 
le», fuori del territorio \su- 
dafricano. 

Ilavori della convenzio- 


ne non si prospettano faci-- 


li. Su punti cruciali (come 
la formazione di un gover- 
no ad interim, l'elezione di 
una assemblea costituen- 
te, il tipo di ordinamento 
costituzionale da dare al 
Paese) le divergenze tra 
governo e leader neri sono 
profonde. Ma opinione 
diffusa è che il negoziato 
sia ormai avviato in modo 
irreversibile, anche se non 
mancheranno crisi e bat- 
tute di arresto. 

La prevalente atmosfe- 
ra di ottimismo è stata pe- 
Tò turbata da un risultato 
elettorale che getta una 
coltre di incertezza sul- 


Molte amanti 


nella vita 


del «papà» 
di Topolino 


informazioni sulle opi- 
nioni Palio le lettu- 
re, il lavoro e persino i 
gusti sessuali dei suoi 
colleghi di Hollywood, 
dove non erà mai stato 
pienamente accettato e 
si era sempre sentito un 
outsider, soprattutto per 
motivi ideologici: «Poli- 
ticamente era un reazio- 
nario di estrema destra», 
afferma Eliot. 

Le ricerche di Eliot so- 
no’ state lunghe e non 
prive di ostacoli: l'anno 


l'atteggiamento dei bian- 
chi SS il processo rifor- 
mistico. All’elezione sup- 
plettiva di Virginia, nello 
Stato libero dell'Orange, 
l'estrema destra rappre- 
sentata dal Partito conser- 
vatore ha inflitto una dura 


sconfitta ai nazionalisti. 


del presidente F. W. De 
Klerk. 

Secondo talune valuta- 
zioni, il risultato di Virgi- 
nia, assieme a quelli di 
Precedenti supplettive, in- 
dicherebbe che i naziona- 
listi non sono più maggio- 
ritari tra l'elettorato bian- 
co, sempre più turbato dai 


scorso era riuscito a otte- 
nere dall'Fbi i documenti 
che aveva chiesto, ma 
erano stati manipolati ed 
era scomparsa ogni trac- 
cia delle attività spioni- 
stiche di Disney. Eliot 
denunciò la manomissio- 
ne e alla fine riuscì ad ot- 
tenere quanto cercava: 
la prova inconfutabile 
che proprio negli anni in 

‘ cui creava il personaggio 
di Topolino, Walt Disne 
tradiva i suoi amici e col- 
leghi per informare — 
dietro regolare compen-. 
so—l'Fbi. 

Secondo Eliot — che 
come nessun altro ha 
scavato a fondo nelle vi- 
cende. private. del suo 
personaggio e che ha ap- 
pena terminato una bio- 

‘afia del Gang Bruce 

ingsteen — Disney 
sareb e stato «figlio ille- 
gittimo di una socialista» 
ed avrebbe mantenuto 
«molte amanti), 


rapidi cambiamenti in at- 
to, e che i conservatori 
vincerebbero sia eventuali 
elezioni generali anticipa- 
te sia il referendum costi- 
tuzionale promesso da De 
Klerk. 5 
Hanno inoltre suscitato 
sconcerto nuove rivelazio- 
ni del settimanale «Wekly 
Mail», secondo cui il go- 
verno continuerebbe a fi- 
nanziare segretamente 
l'Inkhata, principale riva- 
le politico dell'Anc, nono- 
stante che De Klerk abbia 
annunciato mesi fa la fine 
di tali finanziamenti. 
Licinio Germini 


Sabato 30 novembre 1991 


ROMA — «Non bisogna 
aspettare l'ultimo colpo di 
fucile» per intervenire in 
Jugoslavia con una forza 
di pace Onu: lo ha ribadito 
il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, ri- 
spondendo alla Camera al- 
le interrogazioni e inter- 
pellanze di tutti i gruppi 
politici. Davanti a un'aula 
semivuota, De Michelis ha 
Pe, detto che molto proba- 

ilmente il riconoscimen- 
to da parte della Cee del- 
l'indipendenza e della so-* 
vranità di Croazia e Slove- 
nia arriverà il 18 dicem- 
bre, dal consiglio dei mini- 

- stri degli Esteri dei 12. 

La tendenza fra i Paesi 
europei a riconoscere su 
scala internazionale le re- 
‘pubbliche di Croazia e Slo- 
venia alle prese con la 
guerra civile in Jugosla- 
via, secondo un. rapido 
sondaggio compiuto oggi 
dalla agenzia tedesca Dpa 
è fortemente cresciuta. La 
gran parte dei Paesi euro- 
pei è tuttavia contraria a 
un riconoscimento auto- 
nomo, e preferirebbe una 
posizione comune della 
Cee. : 

Questi i risultati del 
sondaggio: Bonn e Parigi 
sono d'accordo che nei fat- 
ti la Jugoslavia non esiste 
più. Mentre però la Ger- 
mania, con l'Italia, è per 


Esteri 


Il Piccolo [_3] 


RICONOSCIMENTO PER LE REPUBBLICHE CHE LO CHIEDONO 


Il giorno della festa della Jugoslavia i Dodici decidono di accelerarne la fine 


‘un riconoscimento prima 
di Natale, la Francia insi- 
ste sull'azione comune 
Cee. Secondo il ministero 
degli Esteri di Parigi con il 
riconoscimento > devono 
essere avanzate proposte 
per risolvere problemi co- 
‘mei confini, la tutela delle 
minoranze e la ripartizio- 
ne della «eredità jugosla- 
va). 

Per una posizione co- 
mune europea, secondo il 
sondaggio, Dpa, si sono 
espressi Gran Bretagna, 
Paesi Bassi, Belgio, Dani- 
marca e Austria. Il mini- 
stero degli Esteri spagnolo 
ha fatto sapere di non ave- 
re ancora deciso, Il porta- 
voce degli Esteri polacco 
ritiene che il problema più 
‘urgente ora è far cessare lo 
spargimento di sangue. Il 
governo cecoslovacco pri- 
ma di agire ora vuole at- 
tendere i risultati della 
conferenza dell'Aja. : La 
Grecia ritiene invece il ri- 
conoscimento un grave er- 
rore, che .distruggerebbe 
l'instabile equilibrio dei 
Balcani. 

. La Comunità europea 
riprenderà la cooperazio- 
ne economica con Slove- 
nia, Croazia, Bosnia Erze- 
govina e Macedonia, le re- 
pubbliche jugoslave che 
hanno accettato di colla- 
borare per l'attuazione del 


piano di pace della Cee. Lo 
si è appreso da fonti diplo- 
matiche a Bruxelles. Resta 
fuori la Serbia, il cui presi- 
dente Slobodan Milosevic 
ha sempre rifiutato le pro- 
poste della Comunità per 
mettere fine alla guerra ci- 
vile, che continuerà ad es- 
sere «punita» con le san- 
zioni decise dai Paesi della 
Cee in margine al vertice 
della nato a Roma all'ini- 
zio di novembre. 

La decisione formale sa- 
rà presa lunedì nella riu- 
nione dei ministri degli 
Esteri della comunità a 
Bruxelles. E‘ ancora incer- 
to cosa sarà deciso per la 
repubblica del  Montene- 
gro, che alla conferenza di 
pace dell'Aja prima aveva 
accettato e poi respinto le 
proposte della Cee. 

Tornando ai tempi del 
riconoscimento, l'atto — 
secondo Bonn — dovrà av- 
venire subito dopo il verti- 
ce di Maastricht del 9 e 10 
dicembre. Lo ha ribadito, a 
Parigi, il ministro degli 
Esteri tedesco Hans Die- 
trich Genscher dopo avere 
partecipato ad una cola- 
zione di lavoro col suo col- 
lega francese Roland Du- 
mas. Genscher ha detto 
sperare che la decisione 
«verrà presa con l'accordo 
degli altri colleghi ed ami- 
ci della Cee». 


Ultimo appello per i morti a Vukovar, sul campo della morte, sotto il cielo grigio e i corvi 
Slavonia. Lasciano la loro terra chiusi in sacc. 


serbi, giunti dalle monta; 


ri di 


di plastica, devono lasciare il posto ai nuovi «coloni» 


e. «Ricostruiremo Vukovar più bella di prima» già dichiarano i vincitori. 
Ma intorno, l'aria puzza di morte. Dei vecchi abitanti di Vukovar non tornerà quasi nessuno. Anche 
molti serbi non torneranno, Quelli che non accettano di rifondare sull'odio il paese che amarono e in 
cui convissero in pace con gli altri popoli. (Telefoto Epa di Vincent Amalvy) 


TUDJMAN PIU’ MORBIDO SULLA DISLOCAZIONE DELLE TRUPPE ONU 


Caschi blu? Ovunque, purché arrivino 


La forza di interposizione si schiererà non sui confini ma fra i contendenti, secondo la tesi serba 


ZAGABRIA — Il presiden- 
te croato Franjo Tudjman 
ha accettato l’idea di far 
schierare la forza di inter- 
posizione delle Nazioni 
‘Unite nelle zone del con- 
flitto all'interno della sua 
repubblica. «Abbiamo: ac- 
consentito a che le truppe 
di pace siano dislocate ai 
confini croati, ma anche 
nelle aree in cui si svolgo- 
no operazioni militari), ha 
affermato Tudjman du- 
rante un'intervista alla te- 
levisione. Finora le autori- 
tà di Zagabria, temendo un 
Ticonoscimento implicito 
delle conquiste territoriali 
dell'armata e dei ribelli 
serbi, avevano sostenuto 
che la forza internazionale 
dovesse 
frontiera tra Serbia e 
Croazia. 

Tudjman ha aggiunto di 
aver informato il capo de- 
gli osservatori Cee, Dirk 
Jan Van Houten, del fatto 
che le truppe federali han- 


controllare la - 


no violato l'ultimo cessate 
il fuoco ben 130 volte e ha 
annunciato che verrà tolto 
l'assedio alle caserme in 
modo da dimostrare all'O- 
nu e alla comunità inter- 
nazionale la volontà di pa- 
ce della. Croazia. Nelle 
trattative tra le due parti è 
stato raggiunto un accor- 
do per avviare da oggi l’e- 
vacuazione di una delle 
più grandi caserme croate, 
la maresciallo Tito di Za- 
gabria. 

Intanto l'agenzia Tan- 
jug ha riferito che secondo 
1 federali le truppe croate 
hanno aperto il fuoco sulle 
postazioni dell'esercito e 
dei cetnici nella Slavonia 
occidentale. Le. unità di 
Zagabria hanno attaccato 
Glina e Petrinja, una cin- 
quantina di chilometri a 
Sud-Est della. capitale. 
Fonti croate hanno invece 
dato notizia di scontri spo- 
radici a Nova Gradiska e 
Novska. 


que È RR 


L'emissario dell'Onu 
Cyrus Vance sarà di nuovo 
in Jugoslavia domani per 
mettere a punto con le au- 
torità locali un'operazione 
di pace che dovrebbe im- 
plicare lo spiegamento nel 
paese balcanico di 10 mila 
caschi blu. Con Vance an- 
dranno il sottosegretario 
generale dell'Onu Mar- 
rack Goulding, responsa- 
bile delle operazioni di pa- 
ce (che lo aveva accompa- 
gnato anche l'ultima vol- 
ta), l'ex-ambasciatore 
Herbert Okun, il consiglie- 
re politico Paul Kavangh, 
il consigliere militare co- 
lonello Heikki Purola e il 
funzionario addetto alla 
ricerca e alle informazioni 
Horst Heitmann. Okun, 
che si trova da mercoledì a 
Zagrabia, raggiungerà gli 
altri domenica a Belgrado. 

Come è stata definita 
dalla portavoce del segre- 
tario generale Perez De 
Cuellar, Nadia Younis, la 


VUKOVAR— Un pope ortodosso fra le macerie della chiesa — 
serba di Vukovar. Serbi e croati (cattolici) hanno combattuto 
fra loro anche nel segno della fede. Oggi non restano che 
rovine. E un odio che solo le generazioni potranno superare. 
(Telefoto Ap di Patrick Andric) 


_ bastioni di 


missione di Vance «sarà di 
continuare le discussioni 
con le più importanti parti 
in causa sulla forma, le di- 
mensioni e la dislocazione 
di un'eventuale forza di 
pace». Vance dovrebbe es- 
sere di ritorno dopo una 
settimana, quando riferirà 
a Perez De Cuellar i risul- 
tati della missione e i det- 
tagli tecnici della forma- 
zione della forza di pace, 
dopodichè il segretario ge- 
nerale presenterà una pro- 
posta formale al consiglio 
di sicurezza. 

La Csce ha espresso ieri 
a Praga «forte appoggio» 
alla risoluzione del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu 
che prevede l'invio in Ju- 
goslavia di una forza di 
pace ed ha chiesto a tuttii 
suoi 38 stati membri di 
partecipare, se possibile, 
alle sue operazioni. Con la 
approvazione unanime di 
una risoluzione in tal sen- 


so si è conclusa ieri la 
quinta riunione di emer- 
genza del «comitato di cri- 
si», a livello di alti funzio- 
nari della Csce (conferen- 
za per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa). 

Dalla riunione è stato in 
gran parte assente il dele- 
gato jugoslavo, l'amba- 
sciatore di Belgrado in Ce- 
coslovacchia, il quale è 
giunto solo a pochi minuti 

termine, non ha vota- 
to, ma ha dichiarato che la 
Jugoslavia appoggia an- 
ch'essa le risoluzioni del- 
l'Onu e della Csce, e ha cri- 
ticato il modo frettoloso in 
cui la riunione è stata con- 
vocata dal presidente del 
comitato stesso, il tedesco 
Alois Moynck, proprio per 
il giorno della festa nazio- 
nale in Jugoslavia. 

Nel corso della riunione 
tutte le delegazioni pre- 
senti avevano manifestato 
l'avviso secondo cui l’as- 
senza jugoslava non pre- 


giudicava la legittimità 
della riunione stessa, dato 
anche il fatto che il «mec- 
canismo di crisi» della 
Csce è stato escogitato per 
favorire la soluzione delle 
crisi in uno dei paesi mem- 
bri, se necessario, senza la 
tradizionale unanimità 
delle decisioni nella Csce. 

Nella risoluzione ap- 
provata dai rappresentan- 
ti della Csce viene esplici- 
tamente menzionato un 
appello a tutti i 38 paesi 
membri (tutti i Paesi euro- 
pei, comprese le tre repub- 
bliche baltiche, con l'ag- 
giunta di Stati Uniti e Ca- 
nada) ad «appoggiare e do- 
ve possibile partecipare» 
alla formazione di una for- 
za multinazionale di pace, 
una volta approvata dal 
consiglio di sicurezza del- 
l'Onu ed esprime un ap- 
poggio esplicito alla riso- 
luzione 721 adottata mer- 
coledì scorso. 

La risoluzione stessa 


auspica che il consiglio di 
sicurezza dell'Onu adotti 
le ulteriori misure neces- 
sarie «senza indugio e se- 
condo le raccomandazioni 
del segretario generale», al 
fine di promuovere una 
rapida soluzione del con- 
flitto in Jugoslavia. Essa 
sottolinea che la perma- 
nenza della forza di pace 
dell'Onu non dovrà in al- 
cun modo sancire l’occu- 
pazione di territori otte- 
nuta con la forza, fa appel- 
loa tutte le partijugoslave 
a rispettare pienamente il 
cessate il fuoco concorda- 
to sabato scorso a ginevra 
e conferma l'appoggio del- 
la Gsce alla continuazione 
della conferenza di pace 
Gee dell'Aja sulla Jugosla- 
via. 

La risoluzione invita, 
infine, la presidenza del 
comitato di crisi a ricon- 
vocarlo «quando lo ritenga 


appropriato». 


ESAGONALE 


L’Europa non vuole aspettare 


Togli un posto a tavola, 
i «sei» diventano cinque 


VENEZIA — Sarà cer- 
tamente «l'iniziativa 
esagonale» — di cui 
fanno parte con l'Ita- 
lia: Austria, Polonia, 
Cecoslovacchia, Un- 
gheria e Jugoslavia e 
che dovrebbe cambia- 
re nome diventando 
iniziativa centro-eu- 
ropea — il primo foro 
internazionale nel 
quale la Slovenia e la 
Croazia indipendenti 
si presenteranno nelle 
prossime settimane 
sulla scena interna- 
zionale. 3 
Questa ipotesi, che 
è sostenuta con parti- 
colare impegno dall'I- 
talia, sarà il tema oggi 
a Venezia di un incon- 
tro straordinario dei 
ministri degli esteri 
(per l'Italia Gianni De 
Michelis) dei cinque 
Paesi che nella «inizia- 
tiva» sono partner del- 
la Jugoslavia; la quale 
non sarà presente né a 
livello nazionale né 
delle sue repubbliche. 
L'incontro di Vene- 
zia nasce dalla consta- 
tazione che, senza ri- 
medi immediati, il 
processo di disintegra- 
zione della federazio- 
ne federazione jugo- 
slava e quello paralle- 
lo di progressiva sepa- 
razione di Croazia e 
Slovenia dal resto del- 
la federazione jugosla- 
va, rischiano di avere 
tra le loro conseguen- 
ze negative anche la 
aralisi delle attività 
è già il caso di quelle 
che coinvolgono Slo- 
venia e Croazia) di col- 
laborazione economi- 
ca, scientifica e cultu- 
rale, oltre che politica 
dell'attuale «esagona- 
ley di cui O la 
Jugoslavia ha pri- 
mo luglio scorso la 
presidenza di turno. 
Compito del mini- 
stro degli Esteri Gian- 
ni De Michelis e dei 
suoi quattro colleghi 
attesi nelle prossime 
ore a Venezia sarà di 
decidere una ristrut- 
turazione della «ini- 
ziativa esagonale», 
con. relativo cambia- 
mento di nome,.in mo- 
do da consentire la 
prosecuzione delle at- 
tività già avviate. 
Inoltre i cinque mini- 
stri degli esteri do- 


vranno decidere le 
modalità della futura 
partecipazione di tut- 
te le repubbliche «ex 
jugoslave» che lo desi- 
derino. 

Nell'immediato, e 
concretamente, dal- 
l'incontro di Venezia 
dovranno uscire deci- 
sioni per risolvere il 
problema della «conti- 
nuità istituzionale» 
dell'iniziativa. Rap- 
presentanti dei mini- 
stri sono già al lavoro 

‘al pomeriggio su un 
progetto che, perrisol- 
vere il problema della 

residenza di turno 

attualmente della du- 
rata di un anno, dal 
mimo logia si Succes- 
sivo lugno) ne pre- 
cata lo da 
mento al periodo pri- 
mo gennaio-31 dicem- 
bre. 

In questo caso la 
presidenza della Jugo- 
slavia cesserebbe 
un mese, il 31 dicem- 
bre. Dal primo genna- 
io essa sarebbe assun- 
ta, con sei mesi di an- 
ticipo, dall'Austria. Le 
repubbliche ex jugo- 
slave — in primo luo- 
go Croazia e Slovenia 
— interessate alla col- 
laborazione nella «ini- 
ziativa» sarebbero 
‘ammesse inizialmente 
come osservatori. La 
loro adesione verreb- 
be formalizzata suc- 
cessivamente, nel ver- 
tice annuale dei capi 
di governo. 

L'iniziativa di colla- 
borazione «Esagona- 
le» è nata poro più di 
due anni fa, sotto la 
spinta soprattutto del- 
l'Italia, per favorire la 
collaborazione tra 
paesi che all'epoca ap- 
partenevano a «siste- 
mi» o «alleanze» diver- 
se, in qualche caso an- 
che contrapposte (la 
Nato, la Cee, il Patto di 
Varsavia, il Comecon, 
l'Efta): inizialmente 
ne facevano infatti 

arte, con l'Italia, 

Austria, la Jugosla- 
via e l'Ungheria. L'a- 
desione di Cecoslovac- 
chia e Polonia risale al 
vertice dei capi di go- 
verno svoltosi Ragusa, 
all'inizio della presi- 
denza jugoslava, nel 
luglio scorso. 


VERSO RITOCCHI AL CONFINE CHE DIVIDE L’ISTRIA 


Lubiana ’rosicchia’ Salvore ai croati 


In cambio gli sloveni cedono le colline attorno al castello di Mokice, oltre Novo Mesto 


ZAGABRIA — Le repubbli- 
che secessioniste jugosla- 
ve di Croazia e Slovenia 
hanno creato una com- 
missione che dovrà esami- 
nare la possibilità di retti- 
ficare la linea di frontiera 
tra le due repubbliche in 
alcune zone, fra cui la co- 
stiera istriana, Lo scrive il 
quotidiano di Zagabria 
«Vecernji List», che cita, a 
sua volta, il giornale slo- 
veno «Delo». — 

Le rettifiche sarebbero 
dettate’ dall'esigenza slo- 
vena di avere un corridoio 
marino per raggiungere le 
acque internazionali. Per 

sto, la Croazia potreb- 

e cedere alla Slovenia 
una parte della penisola 
di Salvore, che chiude l’e- 
stremità occidentale del 
golfo di Pirano, in Istria. 
In cambio, la Croazia rice- 
verebbe una piccola por- 
zione di territorio — com- 
‘prendente, tra l'altro, il 
famoso castello di Mokri- 
ce, nei pressi di Bregana 


— al confine situato lungo 
l'autostrada tra Lubiana e 
Zagabria. 

Una delegazione dell'U- 
nione slovena, composta 
dal presidente Marjan 
Terpin e dal consigliere 
regionale Bojan Brezigar, 
è stata ricevuta ieri matti- 
na a Lubiana dal presi- 
dente del parlamento del- 
la Slovenia Bucar e dal vi- 
ceministro degli Esteri 
Thaler. 

Gli esponenti del parti- 
to della minoranza slove- 
na hanno esposto gli ulti- 
mi avvenimenti relativi 
alla minoranza slovena in 
Italia e si sono soffermati 
in particolare sull'anda- 
mento. delle sedute del 
consiglio regionale degli 
ultimi due giorni, preci- 
sando che i problemi del- 
l'uso della lingua slovena 
in consiglio regionale e 
della riduzione dei grup- 
pi, con esclusione di dero- 
ghe per gruppi che rappre- 
sentano partiti di mino- 


ranze linguistiche, sono 
stati rinviati alla prossi- 
ma seduta. L'orientamen- 
to della maggioranza nel 
consiglio regionale, han- 
no precisato, è però so- 
stanzialmente negativo. 

Il presidente Bucar ha 
illustrato la situazione le- 
gislativa in Slovenia, dove 
gli esponenti della mino- 
ranza italiana hanno di- 
ritto all'uso della loro lin- 
gua nei lavori dell'assem- 
blea e dove gli stessi costi- 
tuiscono gruppo autono- 
mo. Il viceministro Thaler 
ha assicurato che il gover- 
no della Slovenia si sente 
impegnato per la soluzio- 
ne dei problemi della mi- 
noranza slovena in Italia 
in base allo standard eu- 
ropeo che la Slovenia assi- 
cura alle proprie mino- 
ranze e che su questo mo- 
mento sono in corso con- 
tatti con il ministro degli 
Esteri della repubblica ita- 
liana. È 


MINACCE AI GIORNALISTI SERBI, 750 LICENZIATI DALLA FV CROATA 


La Glasnost non abita nemmeno a Zagabria 


ZAGABRIA — In questi 
ultimi giorni sembra che 
Croazia e Serbia facciano 
a nl per sorpassarsi 
nella repressione della 
stampa libera. Zagabria e 
Belgrado, che fra l'altro 
solo completamente iso- 
late telefonicamente una 
dall'altra, vivono nella 
completa ignoranza delle 
reciproche realtà, in ba- 
lìia della propaganda, 
senza alcuna speranza di 
informazioni veritiere, 

A Belgrado è la dispe- 
razione. Il quotidiano 
«Borba» e il settimanale 
«Vreme» sono gli ultimi 
obiettività, 


ma tutto il resto è in ba- 
lìa agli uomini di Milose- 
vic. Il giornale «Politika» 
continua a sparare a tito- 
li cubitali appelli contro 
il «genocidio dei serbi di 
Croazia», contro le san- 
zioni dell'Europa, contro 
il mondo intero; alla Ra- 
dio repubblicana l’acces- 
so al microfono è negato 
ai giornalisti dell'ala li- 
berale. 

«Sono stanca, malata 
dentro, l'angoscia è en- 
trata anche nella mia vi- 
ta intima, non riesco a 
frequentare la gente, non 
posso nemmeno, leggere 
‘un libro» dice Olivija Ru- 


sovac, 47 anni, redattri- 
ce di Radio Beograd. «Il 
cancro del sospetto è en- 
trato in tutti noi» dice 
Stojan Cerovic, 42 anni, 
commentatore politico di 
«Vreme». Un giornale 
estremista ha pubblicato 
i nomi e gli indirizzi di 
tutti i corrispondenti 
stranieri a Belgrado, e al- 
cuni di essi hanno già su- 
bito minacce anonime. 

A Pristina, capoluogo 
della provincia serba a 
maggioranza albanese 
del Kosovo, il caporedat- 
tore del giornale in lun- 
gua schipetara «Zeri», 

erim Shalia, è stato 


condannato dal tribuna- 
le a due mesi di prigione, 


‘ con sequestro delle copie 


del quotidiano dedicato 
alla festa nazionale del- 
l'Albania (28 novembre). 
Il giornalista è stato con- 
dannato per avere «tur- 
bato l'ordine pubblico e 
offeso i sentimenti pa- 
triottici del cittadini», Il 
giornale aveva ESE 
In prima pagina l'aquila 
Bigsialo dell'Albania. 

Ma l'episodio più gra- 
ve è l'assalto e l'incendio 
della sede di «Yutel» l'u- 
nica televisione jugosla- 
va che cerca di mantene- 
re una certa equidistan- 


za nel conflitto serbo- 
croato. La porta è andata 
bruciata, l'interno è sta- 
to imbrattato di scritte. I 
redattori della Tv sono 
accusati di essere filo- 
croati, ma non pare pro- 
prio che ciò risponda al 
vero, visto che «Yutel» 
anche a Zagabria vive 
sotto costanti minacce 
(come a Belgrado, l'emis- 
sione può essere seguita 
solo nelle ore di minimo 
ascolto, a notte fonda). 

A Zagabria si moltipli- 
cano i casi di giornalisti 


che si dimettono dal loro’ 


giornale per non essere 
stati messi in grado di te- 


stimoniare, assieme alle 
atrocità serbe, anche 
quelle dei «Rambo» croa- 
ti. Episodi come la tortu- 
ra di militari di leva, lo 
sgozzamento di anziani o 
bambini, sono stati siste- 
maticamente censurati. 
Secondo Blaine Harden 
del quotidiano «Was: 
hington Post», i redattori 
eitecnici rimossi o licen- 
ziati dalla Televisione 
croata «perché politica- 
mente inaffidabili», sa- 
rebbero 750 dall'inizio 
del conflitto. No, la 
«Glasnost» non abita 
nemmeno a Zagabria. 


ps. 


[4] IH Piccolo 


Riforme: intesa per il ’92 


Andreotti e De Mita in un momento di pausa dei 


lavori della conferenza democristiana a 


Milanofiori. 


Dc, stangata ai politici 


MILANO — Dura requisi- 
toria delvice segretario 
della Dc Sergio Mattarella 
contro le degenerazioni 
clientelari del partito. Del 
resto ieri, la Conferenza 
nazionale di Milanofiori è 
entrata nel cuore dell'au- 
toriforma che i leader del- 
lo scudocrociato assicura- 
no di voler promuovere 
per frenare la crescente 
disaffezione dei cittadini, 
dopo il pericoloso segnale 
di Brescia. Mattarella ha 
citato casi eclatanti di au- 
menti repentini e sospetti 
dei tesserati alla vigilia dei 
congressi (c'è una provin- 
cia dove sono aumentati 
del 500 percento in un an- 
no). Probabilmente è uno 
dei motivi della diffiden- 
za, del distacco, e a volte 
anche della paura della 
gente di entrare in contat- 
to con i partiti. «Non dob- 
biamo nasconderci — ha 
detto — che la paura è do- 
vuta anche alla faccia po- 
co. rassicurante di chi 
chiede una tangente, al- 
l'arroganza di chi crede 
che tutto si possa compra- 
re, all'ambiguità di chi 
vuol far capire di essere .in 


vendita. Politicanti, dice 
la gente con disprezzo, e 
ha Tegionee, La questione 
morale, invece, è, secondo 
Mattarella, la questione 
centrale della Dc, non per- 
ché gli altri siano senza 
peccato, ma perché è un 
partito «speciale», con le 
sue radici cattoliche. I die- 
ci comandamenti devono 
diventare il «decalogo» di 
tutti quei politici che non 
vogliono più essere chia- 
mati con disprezzo «politi- 
canti». 

Ma un'altra citazione 
biblica il vicesegretario 
della Dc l'ha dedicata an- 
che a Cossiga, senza mai 
però nominarlo. Ha invita- 
to a leggere l'Ecclesiaste 
dove dice che «c'è un tem- 
po per gettare i sassi e un 
tempo per raccoglierli» e 
che «c'è un tempo per ta- 
cere e un tempo per parla- 


re». Ha poi lanciato un for-. 


te appello a ritrovare la 
strada della ragione in po- 
litica, oscurata in questi 
tempi da una «sorta di col- 
lettiva incontinenza ver- 
bale». «Per i partiti, come 
per chiunque altro — ha 
‘aggiunto — nella vita poli- 
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4 Taylor sta sempre più 
| appassionando gli 


{ Richiedete anche voi il 


4 per svelare il mistero e, 
4 consentirà di 


| estrazioni settimanali di 


talia i 


MILANO — Andreotti 
prrnone un «patto di non 
elligeranza» tra i partiti 
nei primi due anni della 
rossima legislatura, per 
‘are le riforme istituzio- 
nali. «In un momento 
così delicato del passag- 
gio all'Europa del ‘92 — 
a dichiarato — credo 
che sarebbe una cosa 
iusta», Il presidente del 
onsiglio ieri sera, in un 
dibattito _ all'università 
Bocconi di Milano, ha 
chiesto «un'ampia parte- 
cipazione» di tutte le for- 
ze politiche sul tema del- 
le riforme. E/ un'ipotesi 
di «governissimo» aperto 
al Pds? Il leader dc non 
ha parlato chiaramente 
di esecutivo. Di certo, 
però, ha dato una bella 
«frenata» sulle riforme 
istituzionali, sulle quali 
Runa invece tanto De 

ita e la Sinistra dc. 


Sergio Mattarella 


tica e istituzionale, il sen- 

so del bene comune, il sen- 

so dello stato è anche ri- 
etto delle proprie sfere 
competenza». 

«L'idea della Dc, ‘’bale- 
na bianca’ che riassorbe il 
nuovo con immobile sen- 
sibilità non è più attuale; 
altri cetacei si profilano 
all'orizzonte, carichi solo 
di aggressività e pericolosi 
nei confronti del nostro 
immobilismo». Silvio Le- 
ga, l'altro vicesegretario 
scudocrociato ha indicato 
come, a suo parere, OCcor- 
re autoriformare il partito, 
costruirne un'immagine 
nuova, di una forza «anco- 
rata ai propri valori, ma 


Il mistero di Debora. 


amanti della moda. 


catalogo nel centro 
Conbipel più vicino. 
Vi fornirà gli indizi utili 


soprattutto, VI 
partecipare alle 


pellicce da sogno e 


Questa settimana hanno 
vinto: 


hi di premio, 
una pelliccia di visone: 
GIACOMO SCALVI 


* 2» premio, 

una pelliccia di volpe: 
NANDA GROPELLI 
Brescia 


* 3o premio, 

uno shearling: 
FRANCESCA 
ZANTEDESCHI 
Verona 


La prossima estrazione 
verrà effettuata domenica 
1/12/791 alle 16.30 nella 
sede Conbipel di 
Cocconato d’Asti. 

Buona fortuna. 


| Politica 
CONFERENZA / NUOVA PROPOSTA DI ANDREOTTI SUI TEMI ISTITUZIONALI 


Tanto che alcune sue af- 
fermazioni hanno getta- 
to un certo sconcerto alla 
Conferenza nazionale di 
Milanofiori, dove An- 
dreotti interverrà oggi, Il 
capo del governo ha in- 
fatti dichiarato che non 
sarebbe corretto fare dei 
cambiamenti, in materia 
elettorale, a pochi mesi 
dalla scadenza della legi- 
slatura. Cambiare il si- 
stema elettorale a pochi 
‘mesi dalle elezioni, men- 
tre perdipiù c'è la possi- 
bilità che siano anticipa- 
te da maggio a marzo, 
appare, in realtà assai 


icile, anzi, impossibi-. 


e. 

Però proprio ieri a Mi- 
lanofiori il ministro delle 
Riforme istituzionali ha 
dichiarato che l'improv- 
visa accelerazione con il 
voto alla Camera sulla 
procedura di urgenza è 


Mattarella contro 

i metodi di selezione 
dei quadri di partito. 
Varrivisto anche il 
tesseramento. Più 
donne nelle liste e 
limite di 3 mandati. 


= 


capace di interpretare il 
nuovo». Sostituire il finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti con una sottoscri- 
zione volontaria deducibi- 
le dalle tasse, con formule 
tipo «8 per mille» applica- 
bile anche al modello 101, 
e aprire l'accesso alla Dc 
alla rappresentanza dei 
Ono CORONE 
lelle proposte A. 
“ina formule per il tes- 
seramento e la partecipa- 
zione alle liste elettorali 
«sono diventati strumenti 
di un sistema perverso di 
perpetuazione del potere 
interno», e le persone ri- 
schiano di essere coinvol- 
te «in più o meno legittime 


stato un «soffio di vento» 
che ha smosso la «perico- 
losa inerzia» che stagna- 
va sull'argomento. E pur 
mostrandosi pessimista 
sulla possibilità che il 
«tavolo istituzionale» da 
lui presieduto possa dare 
qu che risultato prima 
lella fine della legislatu- 
ra ha detto che lui ci pro- 
verà fino in fondo, senza 
lasciarsi prendere 
pessimismo. i 
Secondo Andreotti, in- 
vece, quello della rifor- 
ma elettorale «non è un 
problema dell'immedia- 


to», a meno che in Parla- - 


mento le condizioni non 
siano assolutamente ma- 
ture. «Ho un po' paura 
delle riforme — ha ag- 

iunto il presidente del 

‘onsiglio — e voglio dire 
che, se vogliamo fare le 
riforme, dobbiamo esse- 
re sicuri di fare qualcosa 


Silvio Lega 


guerre tra bande». 

Ma la riforma dei partiti 
secondo Lega, deve proce- 
dere insieme alla riforma 
delle istituzioni, e queste 
non saranno tali fino a 
quando le elezioni non fa- 
ranno nascere un Parla- 
mento da cui sia espresso 
un governo responsabile 
dei successì o degli insuc- 
cessi della politica da sot- 
toporre al giudizio degli 
elettori. Per questo, secon- 
do Lega, è corretta l'ipote- 
si del Cancellierato, e indi- 
ni, la norma della 

fiducia costruttiva. 

Non basteranno piccoli 
ritocchi statutari, ha detto 
il responsabile organizza- 


di professione 


di organico, di efficiente 
e che funzioni meglio». 
Una bella differenza da 
coloro che invece, chie- 
dono che la Dc scenda in 
campo subito con la sua 
proposta di riforma elet- 
torale, costi quel che co- 


SUL 

«Se ha detto queste co- 
se — ha commentato il 
vicesegretario della Dc 
Silvio Lega — è una posi- 
zione che non condivido. 
Si metta d'accordo col 
suo ministro, al quale ha 
dato l'incarico di trovare 
una soluzione per le ri- 
forme». . 

Di riforme si è parlato 
parecchio ieri alla Confe- 
renza nazionale e c'è sta- 
to, ai margini, anche un 
piccolo vertice tra Forla- 
ni, De Mita e Martinaz- 
zoli, sembra proprio per 
discutere dell'improvvi- 
sa accelerazione alla Ca- 


tivo della Dc Luigi Baruffi 
nella sua relazione, in un 
momento così grave e dif- 
ficile. La Dc «potrà conti- 
nuare a essere, negli anni 
a venire, il perno della de- 
mocrazia italiana», ma do- 
vrà «compiere scelte mol- 
to impegnative». «Basta al 
tesseramento — ha di- 
chiarato Baruffi — come 
strumento di lotta interna, 
come prova di muscoli, 
senza un fine ben definito. 
L'iscritto deve essere un 
vero e autentico militante, 
non uno sbiadito osserva- 
tore di vicende interne». 
Baruffi ha invece proposto 
la pubblicità degli elenchi 
dei tesserati per una vita 
interna più trasparente e 
meno «carbonara». Ai soci 
va affiancata una quota di 
TobRISeoniani degli elet- 
ti, che dimostrino la capa- 
cità del partito di esprime- 
re la società civile. Altra 
questione fondamentale è 
quella delle sezioni che ri- 
schiano di essere «uno 
sportello che non comuni- 
ca un granché». Baruffi ha 
Proposta di riarticolare 

l'assetto del partito secon- 
do i livelli e gli ambiti isti- 


mera delle proposte di 
legge in materia. 
Molti, del resto, nella 
‘generale consegna del si- 
lenzio sullo scontro con 
Cossiga, sostengono che 
la miglior risposta al Pre- 
sidente della Repubblica 
è proprio quella di mo- 
strare nei fatti la buona 
volontà di fare le rifor- 
me, Intanto l'ombra del 
Quirinale continua a gra- 
vare pesante sulla Con- 
ferenza. Per tutta la mat- 
tinata si sono rincorse 
voci su un imminente 
messaggio di solidarietà 
da inviare al Presidente 
della Repubblica, da par- 
te della segreteria. Ma 


non se n'è fatto nulla, Il 


portavoce di Forlani, En- 
zo Carra, ha spiegato che 
«non è nelle consuetudi- 
ni l'invio di messaggi, lo 
facciamo solo nei con- 
gressi». 


tuzionali previsti dalla 
legge sulle autonomie lo- 
cali. Si profila anche una 
«rivoluzione dei tre man- 
dati», il divieto, cioè di ri- 


tre legislature per i parla- 
mentari, tranne qualche 
eccezione «eccellente». Le 
nuove regole della vita del 
jartito sono state discusse 
ieri nelle sei commissioni 
in cui dal pomeriggio si è 
divisa la Conferenza e ì ri- 
. sultati dei lavori saranno 
presentati oggi. Sempre ie- 
ri, intanto, le donne demo- 
cristiane hano rivendicato 
spazi maggiori nel partito 
enel parlamento, e chiesto 
una modifica dei meccani- 
smi elettorali in modo da 
arrivare in pochi anni a 


una percentuale del 30 per. 


cento degli eletti nelle li- 
ste dc. Alle prossime poli- 
tiche, hanno annunciato 
in una conferenza stampa 
a Milanofiori, intendono 
far pesare la loro presenza 
del 38 per cento tra gli 
iscritti alla quale corri- 
sponde meno del 5 per 
cento al Senato e il 6% alla 
Camera. 


Sabato 30 novembre 1991 


CONFERENZA /PROGETTI 
Un partito ’regionale’ 
ad ampia autonomia 


MILANO — Ilavori della conferenza organiz- 
zativa nazionale della Dcin corso di svolgi- 
mento a Milano costituiscono un avvenimen- 
‘to di enorme importanza che deve dare avvio 
a una stagione di rinnovamento e di adegua- 
mento del partito alla società italiana, per 
guidarne le trasformazioni. E' ormai assolu-' 
tamente indilazionabile che vengano prese 
concrete decisioni circa l'autoriforma del par- 
tito, in modo che possa ridiventare quel punto 
di riferimento della società che oggi rischia di 
non essere più individuato dagli elettori. La- 
voriamo quindi per riacquistare quel ruolo di 
collegamento fra le istituzioni e la società fa- 
cendoci riconoscere per quello di cui siamo 
portatori. E allora ci vuole una ripresa ideale 


dei valori a cui si ispira la Dc, ma anche un 


necessario rinnovamento attraverso una di- 
versa selezione della classe dirigente. 


| Perottenere questo noi democratici cristia- 
ni del Fvg ci siamo preparati anche in una 
realtà più vasta di quella regionale. Devo af- 
fermare inoltre che vogliamo arrivare a una 
forma di partito nuovo, che riaffermando la 
sua natura nazionale si articoli su strutture 


; li ri- | regionali con forte grado di autonomia. Su 
manere in carica per più di | questi problemi portiamo il nostro contributo 
con la convinzione che sia necessario ottene- 
re dei concreti risultati. 


E' chiaro che questo è solo un primo passo, 
che dovrà essere seguito dalla individuazione 
di una precisa progettualità della società, da 
una forte tensione morale, dalla comprensio- 
ne delle trasformazioni in atto per poterle 


guidare. 


Ecco il percorso di questa «Conferenza na- 
‘zionale», che non è organizzativa ma politica, 
per riaffermare la centralità e la validità del- 
l'idea e del progetto democratico cristiano 
«grande partito popolare» che si interroga sul- 
la sua storia, sulla sua presenza nella società 
e sul progetto perla società del futuro. 


Bruno Longo 


segretario regionale Dc ‘’ 
Friuli-Venezia Giulia 


‘PLI E PSDI CHIEDONO UN VERTICE DI MAGGIORANZA PER UN «CHIARIMENTO» 


Torna la minaccia del voto anticipato 


Craxi ’spara’ su De Mita e la sinistra dc: «Qualcuno appoggia Occhetto per cacciare Cossiga» 


ROMA— «testi di sto- 
Tia dedicano un paio di 
pagine a Carlo I d'In- 
ghilterra e su Luigi XVI 
c'è un'intera letteratu- 
ra; a me almeno due ri- 
ghe per l'impeachment 
di Occhetto me le dedi- 
cheranno ?». Francesco 
Cossiga (nella foto) non 
perde colpi nella sua 
corsa all 
quotidiana e stavolta 
arriva a prenotare un 
‘’pass’’ per i libri che in 
futuro. racconteranno 
la storia di questi anni, 
Il giorno dopo il gial- 
lo delle presunte dimis- 
sioni annunciate dal- 
l'agenzia ‘“amica’’ Adn 
Kronos («non è un gial- 
lo — ha spiegato in ma- 
niera un po' criptica — 
ma un mistero di quelli 
che si possono risolve- 
re solo con la fede»), il 
Presidente ha "’ester- 
nato” a più riprese af- 
frontando tutti i temi 
del momento a lui più 
cari. Ha sparato, pur 
con dei ‘distinguo’, 
sul Pds e sulla Dc, ha 
ringraziato tutti quelli 
che hanno preso le sue 
difese, ha condannato 
il prossimo sciopero dei 
‘magistrati, ha criticato 
Norberto Bobbio, ha 
accusato la Rai di boi- 
cottare i referendum. 
Ha poi annunciato di 
averci ripensato sul de- 
creto del governo 
proroga dei tempi delle 
istruttorie sulle stragi. 
Lo firmerà per venire 
incontro non ai giudici 
come Felice Casson.ma 
ai «magistrati seri co- 
me Rosario Priore». E 
intervenendo infine al 
dibattito sul film di 
Raidue  sull’uccisione 
di Walter Tobagi ha da- 
to una sua nuova chia- 
ve di lettura degli ‘’an- 
ni di piombo” che rica- 
de pesantemente sul 
suo ex partito. «L'ana- 
lisi della sovversione 


‘esternazione . 


COSSIGA, L’ESTERNATORE, NONSI PLACA 


«Spero in due righe nei libri» 
Critiche allo sciopero dei magistrati e alla Dc 


— ha affermato — non 
deve dimenticare che 
oltre all'utopia marxi- 
sta-leninista vi è stato 
un modo negativo di 
vivere l'utopia cristia- 
na), 

Cossiga ha fatto sa- 
pere di aver atteso in- 
vano un ‘‘indirizzo di 
saluto” dalla Conferen- 
za nazionale dc di Mi- 
lano. «Mi era stato an- 
nunziato — ha affer- 
mato — ma dopo un 
sondaggio hanno prefe- 
rito non farne niente». 
Di ciò «ringrazio Forla- 
ni perché mi ha voluto 
risparmiare forse delle 
umiliazioni e comun- 
queimbarazzo. E' stato 
‘un atto di responsabili- 
tà e di cortesia nei miei 
confronti». Quanto alla 
richiesta del Pds di 
messa in stato d'accusa 
ha ironizzato sul fatto 
di poter finire in galera 
dove però vuole essere 
messo ella stessa cel- 
la di Massimo D'Alema 
per fare amicizia», E la 
posizione di Napolita- 
no che all'impeach- 
ment preferirebbe la 
richiesta di dimissioni? 
«E' la corrente politica 
vegetariana di chi non 
è de ‘carne né pesce”, 

In una lettera alla 
“Voce Repubblicana” 
il Presidente ha ringra- 


«to Ugo 


ziato apertamente il 
Pri per l'«apprezza- 
mento», la «saggezza» e 
la. «misura» espressi 
nei confronti della sua 
autodenuncia sulla vi- 
cenda Gladio. Ha preso 
atto della solidarietà 
espressa ed ha ricorda- 
La Malfa: 
(‘’grande patriota’) e 
Giovanni Spadolini 
(esemplare statista'’). 
Nella lettera se la pren- 
de però con l'«amico» 
Norberto Bobbio che 
nei giorni scorsi lo ave- 
va criticato per le ec- 
cessive esternazioni 
tacendo sulle accuse di 
"’stragista’’, '’protetto- 
re di stragisti”, ‘’com- 
plottatore”, ‘’nemico 
dell'indipendenza dei 
giudici", "'pazzo!’. 
Un'altra lettera l'ha in- 
viata ai presidenti del- 
la Camera e del Senato, 
Nilde Iotti e Giovanni 
Spadolini, per chiedere 
un. intervento della 
commissione — parla- 
mentare di vigilanza 
sulla Rai Tv contro le 
‘censure’ esercitate 
nei confronti dei refe- 
rendum istituzionali. E 
veniamo all'argomen- 
to-giustizia. Il Presi- 
dente ha preannuncia- 
to per oggi un «appello 
congiunto ai magistrati 
e alla gente comune» 
contro lo sciopero pro- 
clamato dai giudici ita- 
liani per martedì pros- 
simo in conseguenza 
dello scontro tra il Ca- 
po dello Stato e il Csm. 
«Spiegherò a tutti che 
non è uno sciopero e 
neppure una serrata 
ma la pressione eserci- 
tata da una lobby in 
violazione di tutti i 
principi di divisione 
dei poteri». Cossiga ha 
contestato infine di es- 
sere contro i giudici: 
«Per uno che ne attacco 
ne difendo cinque». 


ROMA — Si torna a par- 
lare di elezioni anticipa- 
te e nella maggioranza 
riesplodono le vecchie 
polemiche legate soprat- 
tutto alle riforme istitu- 
zionali. Il clima politico 
si fa di nuovo incande- 
scente. Craxi, con un 
corsivo sull'«Avanti» a 
firma Ghino di Tacco, 
torna a difendere Cossiga 
e insinua che il Pds per il 
suo tentativo di ottenere 
l'impeachment del Capo’ 
dello Stato potrebbe ave- 
re «un punto d'appoggio» 
e un «incoraggiamento 
sommerso». dall'interno 
proprio della maggioran- 
za. E' una frecciata sca- 
gliata contro la sinistra 
de che per bocca di Ciria- 
co De Mita ha immedia- 
tamente replicato: «Si 
tratta solo di meschine 
speculazioni, nient'altro. 
Se dietro l'attacco a Cos- 
siga ci fosse qualcuno, 
allora saremmo vera- 
mente allo sfascio». 
Ciriaco De Mita è an- 


| che il bersaglio del vice- 


segretario del Psi Giulia- 
no Amato che ha definito 
«molto grave» l'avversio- 
ne al governo presiden- 
ziale espressa l’altro ieri 
dal presidente della Dc, 
«vedendo in esso un in- 
debolimento della demo- 
crazia». 

Il governo presiden- 
ziale, al contrario, so- 
stiene Amato, è «legge 
consolidata di consolida- 
te democrazie contem- 
poranee». Il Psi insiste 


. perciò nella proposta di 
. elezione diretta del Capo 


dello Stato. 

In allarme sono anche 
il Psdi e il Pli. Il segreta- 
rio socialdemocratico 
Gariglia chiede un verti- 
ce di maggioranza da te- 
nersi subito dopo che-il 
cosiddetto «tavolo Mar- 
tinazzoli», incaricato 
trovare un accordo sulle 
riforme istituzionali, 
avrà concluso i suoi la- 
vori. Se 

La materia da discute- 


re nel vertice dovrebbe 


essere la riforma eletto- 
rale al centro di tante po- 
lemiche. Per Cariglia la 
‘maggioranza che sorreg- 
ge il governo ha bisogno 


‘di una «reinvestitura» e 


l'occasione migliore è 
quella data dalle rifor- 
me: 

Il tavolo Martinazzoli, 
ha fatto notare Cariglia, 
ha messo in luce la con- 
cordanza sull'elezione 
parlamentare del primo 
ministro e l'introduzione 
della sfiducia costrutti- 
va. 
Almeno su questa ri- 
forma, ha concluso il se- 
gretario del Psdi, do- 
vrebbe concretizzarsi un 
‘accordo formale della 
‘maggioranza. 

A chiedere un chiari- 
mento è anche il segreta- 
rio del Pli Renato Altissi- 
mo che pone sul tappeto 
sia le riforme che il pro- 
getto di privatizzazioni 
legato alla legge finan- 
ziaria. Per i liberali alle 
urne si può andare anche 
a marzo, ma prima oc- 
corre avviare il processo 
di privatizzazione e poi 
chiarire una volta per 
tutte le posizioni della 
‘maggioranza rispetto al- 
le riforme istituzionali. 

Su quest'ultimo pun- 
to, afferma Altissimo, si 
‘ha la sensazione che esi- 
stano diverse Dc e una di 
queste — ha aggiunto — 
ha stabilito una intesa 
con il Pds chiedendo la 
procedura d'urgenza per 
i progetti di riforma elet- 
torale giacenti in Parla. 
mento. del 

Di questi progetti 
martedì si occuperà la 
commissione affari co- 
stituzionali della Came- 
ra. E Altissimo ha avver- 
tito che se martedì in 
quella sede la Dc manife- 
Sterà ancora la sua posi- 
zione, «giovedì mattina 0 
non si svolgerà l'incon- 
tro con il ministro Marti- 
nazzoli o a quel tavolo 
noi non ci saremo», 

e. Ss. 


STALLER 
L'amore 
fa partito 


ROMA — Un nuovo 
partito, del tutto sui 
generis, si affaccia 
sull'affollato palco- 
scenico politico ita- 
liano: è il «partito 
dell'amore» che in- 
tende presentarsi al- 
le prossime elezioni 
politiche sia alla Ca- 
mera sia al Senato ed 
ha come suo presi- 
dente l'onorevole 
Ilona Staller. Dentro 
un cerchio un cuore 
rosso, all'interno del 
quale si intravede 
sfumato il viso della 
Staller: questo il 
simbolo del nuovo 
partito presentato in 
una conferenza 
stampa all'Olgiata, 
nella sede di «Diva 


futura», agenzia di 


attrici creata da Ric- 
cardo Schicchi, da 
anni press agent del- 
la Staller. Sulla fron- 
te di Ilona Staller 
pende una catenella 
con una croce e que- 
sto sta ad indicare, 
per Schicchi e Mauro 
Biuzzi fondatori del 
«partito dell'amore», 
la natura «cristiana» 
della aspirante for- 
mazione politica. 
«Non è il partito del 
porno, ma il partito 
dell'amore in senso 
‘universalistico e 
quindi cristiano» ha 
detto Biuzzi, 
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Dall'inviato 
Carlo Giovanella 


ROMA — Ha ragione lui. 
Qui a Geri, frazione del 
Comune di Cerveteri, già 
dimora degli Etruschi, si 
sta proprio bene. C'è una 
pace irreale e la rupe di 
tufo nella quale è stato 
scavato il paese è circon- 
data da campi verdi e 
profumati, nei quali 
scorrazzano liberi stu- 
pendi cavalli. Sulla cima, 
accanto al palazzo che fi- 
no agli anni Cinquanta fu 
dei principi Torlonia, c'è 


. il «palazzetto dell'orolo- 


gio», oggi abitato da Lelio 
Luttazzi e dalla sua gio- 
vane moglie Rossana. 
Luttazzi, 68 anni, ci 
accoglie sorridente sulla 
porta di casa. Questa po- 
polarità, dopo vent'anni 
di silenzio, non lo con- 
vince troppo: è tornato 
in televisione per far pia- 
cere alla moglie che lo 
adora. «Tutto è comin- 
ciato — dice — dal mio 
intervento al ‘Costanzo 
Show", dove sono andato 
a precisare per l'ennesi- 
ma volta la mia posizio- 
ne in quella vecchia sto- 
ga che ha rovi- 
nato la mia vita e alla 
quale sono risultato 
completamente | estra- 
neo». Da lì a Telemonte- 
carlo.il passo è stato bre- 
ve. Poi è arrivato il «San 
Giusto d'oro», che gli sa- 
rà consegnato oggi. 
Luttazzi, parliamo 
della sua famiglia... 
«Mia mamma era fi- 
glia del commerciante di 
pellami Enrico Sedmak, 
che doveva essere delle 
parti di Sesana. Sua ma- 
dre, cioè mia nonna, si 
chiamava Vittoria Chie- 
rego ed era di origine 
istriana. Mamma faceva 
la maestra e, alla fine 
della guerra, quando*ar- 
rivarono gli italiani, lei, 
che era un'irredentista 
sfegatata, si innamorò di 
Mario Luttazi, con una 
‘2', un sottufficiale ita- 
liano arrivato a Trieste. 
Lui non aveva un mestie- 
re preciso, mi pare aves- 


- se cominciato a lavorare 


‘come impiegato al Lloyd 
Triestino... Io. dovevo an- 
cora nascere. Mio padre 
l'ho. visto pochissimo 
perche tra un ricovero e 
‘altro stava sempre a 


Valdoltra, dove c'era un, 


ospedale per tubercoloti- 
ci: è morto che aveva 28 
anni...). 
Cosa avete fatto do- 
po, lei e sua madre? 
«Mamma ha ripreso 
ad insegnare. L'hanno 


Cultura 


LUTTAZZI / PERSONAGGIO 


Lelio, magnifico «smemorato» 


Vita e lavoro, gioie e angosce del musicista triestino che stamane riceve il «San Giusto d’oro» 


mandata a Prosecco e lì 
siamo stati quattro anni. 
Io ho fatto le quattro ele- 
mentari con lei come in- 
segnante.. L'aiutavo ‘e 
qualche volta anche la 
sostituivo. Poi siamo tor- 
nati a Trieste e io mi so- 


‘ no iscritto al Petrarca: 


già allora ero antimilita- 
rista, frondista, antifa- 
scista, insomma incazza- 
to come una bestia... Fi- 
nito il liceo mi sono 
iscritto . all'università, 
ma ho fatto solo due esa- 
mi...) 

Perchè non ha conti- 
nuato? 

«Avevo delle amnesie 
incredibili, dei vuoti di 
memoria totali... Ancora 
oggi il mio terrore è la 
domanda, qualsiasi do- 
manda mi mette in diffi- 
coltà. Non 
dei nomi, che non'ricor- 
do: è una forma di nevro- 
si molto acuta, che è sta- 
ta anche la causa del mio 
abbandono del mondo 
dello spettacolo». 

Dopo la parentesi 
triestina a Radio Trie- 
ste, i concerti per gli 
americani e gli inglesi 
cifula svolta... 

«Sì, ho incontrato a 
Trieste Ferruccio Ricordi 
— alias Merk von Mer- 
kenstein, alias Teddy Re- 
no— il quale mi propose 
di andare a fare il diret- 
tore musicale di una casa 
discografica che suo pa- 
dre gli avrebbe aperto a 
Milano. Nella Cgd, così si 
chiamava l'azienda, ri- 
masi due anni: facevo gli 
arrangiamenti e dirigevo 
l'orchestra d'archi. Ave- 
vo trovato un sistema 
grazie al quale non oc- 
correva studiare molto... 
imitando un direttore 
d'orchestra che accom- 
pagnava Sinatra in certi 
dischi americani. E così 
incidemmo moltissimi 
dischi. Conobbi poi Ma- 
scheroni e cominciai a 
fare le prime canzonet- 
te... 

Quindi Ferruccio Ri- 
cordi è stato determi- 
nante nella sua carrie- 
ra? 

«Anche se non anda- 
Vamo molto d'accordo, 
in quanto’ io, dentro di 
‘me, ero già un po' ‘Oblo- 
mov’, cioè antiesibizio- 
nista, antipresenzialista, 
antiegocentrico, e lui, in- 
vece, era un po' l'amico 
Stolz, come nel capola- 
voro.di Gonciarov, cioè 
quello che vuol fare, che 
è sempre molto attivo..., 

li devo l'inizio assoluto 
lella mia carriera. Se 
non ci fosse stato lui, for- 


LUTTAZZI /PROFILO 


Un 


Servizio di 
‘Carlo Muscatello 


Dice di essere un musici- 
sta «di serie By, E poi non 
si sente affatto un can- 
tante. Eppure, a guarda- 
re con il senno di poi il 
passato prossimo dello 
spettacolo e della musica 
leggera italiana, Lelio 
Luttazzi può essere con- 
siderato a pieno titolo un 


artista che ha segnato. 


questo mondo in manie- 
ra nettamente superiore 
a tanti altri personaggi, 
convinti di essere can- 
tanti e musicisti con le 
iniziali maiuscole. 

Quei ventisette giorni 
passati ingiustamente in 
galera, nel 1970, per col- 
pa di un amico, hanno 
cambiato il corso della 
sua vita. «Mi hanno tolto 
tutto», dice. E lui, che si 
definisce «fisiologica- 
mente contrario al lavo- 
ro», prese lo spunto da 
quel trauma e da quella 
delusione per ritirarsi a 
vita privata ad appena 
quarantasette anni (ora 
ne ha sessantotto). 

. Prima del suo recente 
ritorno in tivù al «Mauri- 
zio Costanzo Show», e 
poi come ospite fisso di 
«Festa di compleanno», 
su Telemontecarlo, al 
fianco di Gigliola Cin- 
quetti, per vent'anni 
Luttazzi ha scelto di vi- 
Vere come un pensiona- 
to. Giusto qualche spet- 
tacolo ogni tanto, spesso 
assieme agli amici Sergio 
Conti alla batteria e Mas- 
simo Moriconi al con- 
trabbasso. Tanto swing. 
Musiche dell'America 
degli anni Venti, Trenta, 
Quaranta, qualcosa degli 
anni Cinquanta. Arm- 


Luttazzi in una foto del 1944, ai tempi delle sue 
destra, al pianoforte, oggi, nella sua casa 


strong e Cole Porter, 
Gershwin (lui lo chiama 
amichevolmente «Gior- 
getto») e Carmichael, ma 
anche Gorni Kramer e... 
Luttazzi. Poco, in con- 
fronto al passato. 

Il passato? Eccolo. La 
storia racconta che nel 
1944 Trieste era una cit- 
tà molto diversa da ades- 
so, piena di locali in cui 
la gente ballava, nono- 
stante la guerra e tutto il 
Testo. Il ventunenne Lut- 
tazzi suonava un po’ 
dappertutto. Anche all'- 
Hotel de la Ville. Una se- 
ra capita lì Ernesto Boni- 
no, cantante allora di 
‘una certa notorietà a li- 
vello nazionale. Lo sente 
cantare una canzone da 
lui composta, «Il giova- 
notto matto», e gli chiede 
lo spartito. 


arliamo poi . 


se io non avrei mai avuto 
la possibilità di trasferir- 
mi a Milano e sarei ma- 
gari diventato un medio- 
cre avvocaticchio, o for- 
se un altrettanto medio- 
cre notaio...). 
Si sente ancora lega- 
to a Trieste? 
«Sì, certamente. Per- 
chè se penso al Corso e a 
iazza Unità, mi rivedo 
ino, giovanotto e 
uomo, E poi Trieste rap- 
resenta 1 ricordi dell'in- 
‘anzia, quelli buoni, an- 
che se il mio carattere è 
sempre stato facile alla 
lacrima e alla debolezza; 
io sono un animale da 
preda e non un predato- 
re... Pur parlando in lin- 
ia a casa, una lingua 
astarda, sia chiaro, ho 
sempre amato molto il 
nostro dialetto. Ancora 
oggi lo parlo quando pos- 


so. Iltriestin è la mia pri- 
ma lingua», 

Parliamo degli amici 
triestini... 

«Non ne ho più molti. 
Sono sempre rimasto 
molto legato a Egone Gri- 
di e a Mario Buffa. Tutte 
le volte che sono venuto 
a Trieste ci siamo rivi- 
sti... Eppoi ricordo Gino 
Colaussi, Piero Pasinati e 
Memo Trevisan, tre idoli 
della mia giovinezza». 

Quando nasce la sua 
passione per la musica 
e in particolare per il 
jazz? 

«Avevo quattordici 
anni quando ho visto i 
primi film musicali ame- 
ricani, quelli con Fred 
Astaire che si vedono an- 
cora oggi. E ne sono ri- 
masto estasiato: quella 
musica mi faceva prova- 


Luttazzi consegna una 
cbpia della musica di 
quel brano, e poi quasi si 
dimentica — o almeno 
così sosterrà tanti anni 
dopo —. dell'episodio. 
Passa la guerra, e un 
giorno si vede arrivare 
dalla Siae un assegno di 
trecentosessantamila li- 
Te (una bella cifra, per 
quei tempi). Sono gli ar- 
retrati dei diritti d’auto- 
re proprio de «Il giova- 
notto matto», che nel 
frattempo era diventato 
un discreto successo di- 
scografico, nella versio- 
ne di Ernesto Bonino, E' 
la molla che lo induce ad 
abbandonare gli studi di 
giurisprudenza e a dedi- 
carsi quasi a tempo pie- 
no alla musica. 

Qualche anno dopo 


re delle sensazioni uni- 
che. Contemporanea- 
mente Egone, che aveva 
qualche liretta, compra- 
va dischi. E allora io an- 
davo a casa sua, in via 
Piccardi, ad ascoltarli: 
molti erano di Louis 
Armstrong. L'impatto 
con quella musica fu per 
me incredibile, mi faceva 
impazzire, tanto che mi 
convinsi che il mio siste- 
ma mervoso era predi- 
sposto per accettare 

ella e solo quella mu- 
sica. E ancora oggi, dopo 
tanti anni, sono rimasto 
armstronghiano convin- 
to. Non mi sono mai vo- 
luto rinnovare, sicura- 
mente per pigrizia men- 
tale e forse anche per il 
fatto che non ero capace 
di assimilare, cambiare, 
essere eclettico... Perciò 
sono rimasto al jazz tra- 


dizionale, classico, fino 
allo swing, e non mi sono 
avvicinato al jazz mo- 
derno». 

La musica è fatica? 

«No, non volevo che 
fosse fatica ed è per que- 
sto motivo che non ho 
più studiato, Per me l'u- 


, nico modo di fare musica 


era ed è strimpellare jazz 
e musica americana al 
pianoforte, sempre un 
po' meglio, ovviamente, 
‘ma esattamente come fa- 
cevo a Trieste durante la 
guerra in casa dei Gold- 
smit... Veniva l'attore 
Tony Centa e poi c'erano 
le più ‘bele mule de Trie- 
ste’, la Peruzzi, le Prekob 
campionesse di nuoto, 
magnifiche, stupende... 
ed. io ero il povero che 
stava lì con l’unico paio 
di scarpe buone a suona- 
Te. con un magnifico 


uf ba 


approda a Roma.. Qui 
suona con musicisti co- 
me Piero Piccioni, Ar- 
mando Trovajoli, Gianni 
Ferrio. Ritrova Teddy 
Reno, triestino come lui. 
Diventa direttore artisti- 
co della Cgd, piccola casa 
discografica. finanziata 
dal padre del’futuro sco- 
pritore e marito di Rita 
Pavone. Poi comincia a 
collaborare con Gorni 
Kramer. . 

Nel 1961, dopo essersi 
a lungo diviso fra la pas- 
sione per lo swing e il la- 
voro nel settore della più 
redditizia musica legge- 
ra, Luttazzi incide il suo 
primo disco come can- 
tante. E' «Canto (anche 


se sono stonato)»; sul re-» 


tro c'è «Senza cerini». 
Per qualche tempo rima- 
ne bloccato a causa di un 


Steinway». 

Parliamo di Luttazzi 
cantante... 

«Ma io non sono un 
cantante, non lo sono 
mai stato. Canticchio 
‘Georgia’ o quei classici 
che faceva Armstrong... 
Il mio repertorio di can- 
tante è molto limitato». 

Il suo mondo musi- 
cale è dunque finito al 
principio dei favolosi 
Anni Sessanta? 

«Sì, tanto favolosi che 
mi hanno distrutto. Ri- 
cordo con orrore l’av- 
vento della prima chitar- 
ra elettrica e del 'beat’, 
cioè la musica in battere 
anzichè in levare, antis- 
wing quindi... Poi è nato 
il twist e da quel momen- 
to il mio mondo è mor- 
to). 

E i tempi della «Hit 


parade» alla radio? 

«Devo: confessare una 
cosa: quella musica non 
mi interessava niente, a 
meno che non cantasse 
Mina. Tra un disco e l'al- 
tro leggevo i giornali. E’ 
bene che lo sappiano i ra- 
gazzi di allora!», 

Gli anni della noto- 
rietà: autore di canzo- 
ni e di musiche da film, 
direttore. d'orchestra, 
conduttore di pro- 

‘ammi televisivi e ra- 

iofonici. Qual era il 
ruolo che preferiva? 

«Mi sarebbe piaciuto 
essere un compositore di 
professione, con un gu- 
sto popolare gradito alla 
mia gente e non un imi- 
tatore degli americani. 
Invece non ci riuscivo: 
provavo e sbagliavo. 
Penso a un Mascheroni, 
a un Kramer... due Pico 


prime esperienze nel mondo dello spettacolo. A 
di Geri. (Foto Giovanella) 


grave incidente stradale. 
Quando torna, il mondo 
della radio e della televi- 
sione lo reclama per le 
sue doti di entertainer. 
Lo show del sabato se- 
ta televisivo «Studio 
Uno» e la radiofonica 
«Hit Parade» sono sol- 
tanto i due programmi di 
maggiore successo, che 
portano il musicista trie- 
stino in tutte le case. Ma 
ci sono anche «Il parolie- 
Te questo sconosciuto), 
«Musica insieme», «Spe- 
cialissimo», «I magnifici 
tre». Assieme a Renata 
Mauro, Luttazzi è anche 
il protagonista di una se- 
rie di caroselli pubblici- 
tari. Scrive centinaia di 
canzoni («ma buone era- 
no soltanto sette o otto», 
dirà in seguito), fra cui 


della Mirandola in con- 
fronto a me. Mi sarebbe 
piaciuto andare a Sanre- 
mo per guadagnare an- 
che hei soldi; non ci sono 
mai riuscito, nessuno mi 
‘ha mai aiutato, ammesso 
che avessi il pezzo giu- 
sto. Ma forse non ho mai 
avuto il pezzo giusto. In- 
somma non sono mai 
stato contento di me 
stesso, ho sempre fatto 
un po' di tutto, ma senza 
approfondire. Eppoi la 
mancanza di memoria 
mi ha sempre messo in 
difficoltà, con sofferenze 
tremende...). CEREA 

Nonostante le. bizze 
della memoria, «Studio 
uno» con Mina fu uno 
strepitoso successo... 

«Sì, certamente, per- 
chè era la trasmissione 
più elegante e di classe 
che si potesse fare allora. 
Anche lì soffrivo molto 
perchè dovevo entrare 
ogni tanto a presentare 
delle cose: dicevo sem- 
pes frasi diverse da quel- 
le scritte sul copione». 

E arriviamo al 1970, 
al fattaccio che ha 
cambiato la sua vita... 

«Una mattina la go- 
vernante mi disse ci 
Walter Chiari, del quale 


‘ero molto amico, aveva 


telefonato da Bologna 
pregandomi di formare 
un certo numero telefo- 
nico di Roma perchè lui, 
a suo dire, non vi riusci- 
va. Avrei dovuto invitare 
l'utente di quel numero, 
persona a me sconosciu- 
ta, a chiamarlo urgente- 
mente. Ignaro, resi il ser- 
vizio. Solo per questo 
venni sbattuto in galera 
due mesi dopo, e solo al- 
lora seppi che quel tale 
era un distributore di co- 
caina e che il suo telefo- 
no era controllato dalla 
Finanza. La mia posizio- 
ne fu stralciata le al- 
tre e, dopo 27 giorni, fui 
Timesso in libertà senza 
alcun rinvio a giudizio, 
quindi del tutto innocen- 
te, anzi estraneo, come 
amava distinguere di- 
speratamente il povero 
Enzo Tortora. In conclu- 
sione, vittima di un tra- 


gico errore giudiziario». 


Walter Chiari, però, 
non ha mai detto pub- 
blicamente: Luttazzi 
non c’entra... 

«No, non l'ha mai fat- 
to. E questo a causa del 
suo egocentrismo, della 
sua personalità fuori dal 
normale... Non che vo- 
glia giustificarlo, sia 
chiaro, ma è fatto così! A 
lui forse è sembrato ine- 
vitabile che un suo erro- 


«El can de Trieste» che 
lui stesso porta nella 
classifica dei dischi più 
venduti. Scrive anche al- 
cune colonne sonore ci- 
nematografiche e diver- 
se musiche per spettacoli 
di rivista. 

Poi, l'episodio che ha 


. fatto da spartiacque nel- 


la sua vita e nella sua 
carriera. La scelta del ri- 
poso, dell'ozio nobilissi- 
mo, della lettura, della 
tranquillità. Fra una 
‘passeggiata e una suona- 
tina con gli amici, Lut- 
tazzi scrive anche un ro- 
manzo umoristico. A lui 
sembra interessante. Ma 
non trova nessun editore 
disposto a pubblicarlo. 
Poi, appena ieri, il ritor- 
no in tivù. Considerato 
da lui per primo come 
una breve, gradevole pa- 
rentesi, e non come un 
ricominciare tutto dac- 
capo. Sa 
Recentemente, Mina 
— che negli anni Sessan- 
ta aveva già portato al 
successo la sua «Una ze- 
bra a pois» — gli ha chie- 
sto di scrivere due can- 
zoni nuove per il suo so- 
lito album doppio di fine 
anno. Luttazzi, fedele al- 
la sua scelta, ha garbata- 
mente declinato l'invito 
della sua ex partner di 
«Studio Uno». E le ha 
suggerito di andare a pe- 
scare nel suo repertorio 
che fu. Risultato: nel re- 
cente «Caterpillar», uno 
degli episodi più grade- 
voli è rappresentato da 
una frizzante versione di 
«Canto (anche se sono 
stenato)». Autore: Lelio 
Luttazzi, classe 1923, 
triestino. Un elegante si- 
gnore della musica ita- 
liana. 


re sia costato così caro a 
un amico. Un atteggia- 
mento che non ho ancora 
capito e che non capirò 
mai». 

Lei era innocente, 
anzi estraneo: perchè 
non ha reagito conti- 
nuando a lavorare in- 
vece di ritirarsi qui a 
Ceri quasi come un 
eremita? 

«Ma perchè io sono un 
nevrotico depresso... 
Quello è stato il colpo di 
grazia: dopo quello che il 
mondo mi ha fatto — mi 
sono detto — ho il diritto 
di mandare al diavolo 
tutti, di ritirarmi. Ho la 
pensione, qualche diritto 
d'autore, mi basterà...». 

Ha paura della mor- 
te? 

«Ho paura della soffe- 
renza prima della morte. 
Non vedo perchè dovrei 
essere longevo... Mi pia- 
ce il vino e ne bevo, an- 


che se le mie analisi me- | 


diche sono sempre per- 
fette. Non mi accontento 
di un bicchiere, ne bevo 
anche una bottiglietta, 
sempre se è di quello 
buono». 

Ma torniamo al pre- 
sente: cosa rappresen- 
ta per lei il «San Giusto 
d’oro»? 

«Mi ha fatto un im- 
menso piacere che la mia 
città si sia ricordata di 
me. Ha fatto bene alla 
mia nevrosi, certamente, 
e di questo vi sono grato. 
Sarà certamente il ricor- 
do ultimo e definitivo 
della mia vita». 

Un'ultima domanda: 
dopo vent'anni di si- 
lenzio il rientro con 
"Festa di compleanno’ 
su Telemontecarlo. E” 
selo l'inizio? 

«Sono riusciti a con- 
vincermi perchè mi han- 
no detto che potevo fare 
quello che volevo. Per un 
pensionato come me, è 
comunque un impegno 
notevole, stressante: de- 
vo prepararmi a casa, de- 
vo scrivere le parti per il 
basso e la batteria, devo 
provare con loro... E' una 
grande fatica, anche se 
mi trattano come Sina- 
tra... Quello. che faccio 
adesso mi permetterà di 
andare in barca quest’e- 
state senza avere l'assil- 
lo delle carte da mille che 
se ne vanno per la benzi- 
na con un ritmo vertigi- 
noso. Comunque non è 
l'inizio, è un episodio 
isolato, perchè mi piace 
stare qui a Ceri, fuori del 
mondo. Perchè qui è su- 
bito sera». 


Il Piccolo [SÌ 


Lelio Luttazzi con la moglie Rossana dinanzi alle 
mura di Ceri, il piccolo paese laziale in cui risiede 
(foto Giovanella). A sinistra, Luttazzi a tu per tu 
col «can de Trieste», ai tempi di quel suo grande 
successo discografico. 


LUTTAZZI / RICORDI 


Testo di 


ex giovanotto matto La mia città. 


e i film musicali, e iljazz. E i primi di- 


Lelio Luttazzi 


Trieste? Ma Trieste sono io, con le mie 
nevrosi, con i miei livori senili, con le 
mie idiosincrasie, col mio usare l'ita- 
liano come lingua scolastica, non ma- 
dre. .E dire che DE: metà sarei laziale, 

re approdò a Trieste 
con le truppe «irredentrici» del 1918, E 
il cognome Luttazzi, in passato Lutazi 
(Lutazio Catulo - battaglia delle Egadi - 
guerre puniche), è così latino che di più 


perchè mio pi 


non si potrebbe. 


do vuol do i ricordi Sona 
elli che si annidano per sempre ne 
DI igiene di un bam- 
ino, specie se ossessionato da un si- 
stema nervoso precario. Trieste vuol 
dire «flashback» di mia madre che sin- 
ghiozza sul letto: «El iera bon, el iera 
tanto bon» e di Lelio di tre anni e mez- 
zo che in quel momento apprende che 
quel ventottenne papà «romano», fino- 
ra appena intravisto tra un ricovero e 
l'altro nell'ospedale istriano, questa 


lesso solare, nelle bi 


volta non tornerà più. 


Ei quattro anni di Prosecco, scolaro 
di mamma-maestra, unico maschietto 
in mezzo a quaranta contadinelle slo- 
vene. E la quinta elementare in città, 
col maestro Costelli (Kunstel, inverosi- 
milmente zio di Bobby Solo, come mi 
assicurerà quarant'anni più tardi que- 
st'ultimo), ancora primo della classe. 
in dalla prima ginnasio (Pe- 
‘inizio di un crescente, istinti- 
vo rifiuto alla memorizzazione e alla 
concentrazione. E, malgrado tutto, 
l'imprescindibile dovere di 
casa ogni anno la media del sette, af- 
ire del 50% 
di sconto sulle tasse scolastiche (però a 
Sao di quali fatiche, di quali sofferen- 


Ma poi, 
trarca), 


È 


finchè mamma potesse 


ze!) 


Questa, la mia Trieste. E, rifacendo 
un salto indietro, le poche lezioni di 
piano a Prosecco col parroco don Cri- 
sman. E un secondo tentativo in con- 
comitanza con la terza ginnasio, con 
la professoressa Pissek-Vidali, che pre- 
tendeva di portarmi al «licenzino» di 

into anno in sei mesi! Ma iltentativo 
erchè io già strimpel- 
lavo a orecchio le canzonette di allora, 
e ogni mio rapporto didattico con la 
scartato definitivamente. 

‘ Finchè arrivò la musica americana, 


dall sul nascere 


musica, 


schi di. Armstrong, che andavo ad 
ascoltare dal mio cugino acquisito 
Egone Gridi (Schrey). Questa, la mia 
Trieste. 

E la splendida amicizia ginnasiale 
con Sergio Fonda Savio, che per qual- 
che anno mi invitò assiduamente nelle 
sue ville di Opicina e di Sant'Andrea, 
dove pacino a pallone con i suoi 
fratelli Paolo e Piero. 

Un giorno, ai giardini pubblici, Ser- 
gio mi indicò un busto in bronzo: «Que- 
sto — disse senza enfasi — jera mio 
nonno». Ne fui inorgoglito, ma quel no- 
me non mi disse nulla. Molto, molto 
più tardi sarebbe avvenuto il mio im- 
patto da lettore con il massimo scritto- 
re italiano della prima metà di questo 
secolo: ma prima, nel ‘45, l'immane 
tragedia, quella che vide Letizia Vene- 
ziani Fonda Savio perdere in un solo — 
giorno tutti e tre i suoi figli, nipoti di 
Italo Svevo! Questo, forse, è il ricordo 
più straziante della mia vita. Eccola, la 
mia Trieste. Ma anche, seppur in misu- 
radigran lunga inferiore, i ricordi pia- 
cevoli. I giri per l'Acquedotto a «impa- 
tar le mule». E le prime effusioni eroti- 
che in «boscheto». 

Eppoi la «Triestina», quella di Gino 
Colaussi, di Piero Pasinati, di Memo 
Trevisan. Partivamo a piedi da via Re- 
di (angolo via Rossetti, vis-à-vis Spof- 
ford), cioè dalla villetta dove abitava il 
già citato quasi cugino Egone e, assie- 
me a Mario Buffa, salivamo su per la 
collina di Montebello e scendevamo fi- 
no allo stadio di Sant'Anna. Idem'al 
ritorno. Ma quante emozioni! Idolatra- 
vo fanaticamente le «forbici» e i cor- 
ner-gol di Colaussi e le corse vertigino- 
se di Pasinati sulle sue gambotte storti- 
gnaccole; e le «bombe» micidiali di Tre- 
visan. Emi dispiace tanto che Ginut sia 
da qualche tempo ricoverato in ospe- 
dale, perchè avrei voluto averlo vicino 
a me in questa giornata importante. 
Per fortuna ci saranno Piero e Memo! 

Questa, la mia Trieste dove, nono- 
stante gli acciacchi e la stanchezza che 
«mi procura questo inaspettato «ex- 
ploit» di Telemontecarlo, e benché 
inorridito e stravolto da ciò che sta ac- I, 
cadendo a pochi chilometri da voi, sto is 
‘per arrivare con animo teso e ansioso 
ma anche, una volta tanto, felice. 


ortare a 
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Interni / Cronache 


Sabato 30 novembre 1991 


DIAGNOSI POSITIVA NEL «RAPPORTO ITALIA ’91» DELL’ISPES 


L'Italia più ordinata 


ROMA — Il disordine, l'insicurezza 
ed il malessere «sono altissimi», ma 
in questo caos l'Italia sta trovando la 
forza per rinnovarsi e puntare ad un 
«muovo ordine», E' la diagnosi che 
l'Ispes (Istituto di studi politici eco- 
nomici e sociali) accredita nel suo 
«rapporto Italia ‘91». L'estrema sin- 
tesi delle 767 pagine redatte dai ri- 
cercatori dell'istituto è che il Paese 
«si sta mettendo in marcia» per cam- 
biare rotta grazie a due novità: 1) la 
caduta dei regimi dell'Est, che ha di- 
mostrato la vulnerabilità di qualsia- 
sì granitico potere (e, quindi, anche 
della nostra mafia); 2) l'estempora- 
nea figura dell'«eroe» (leggi Libero 
Grassi) che esalta il valore del corag- 
gio e sollecita l'emulazione. 

La tendenza al disordine è giunta, 
secondo l'Ispes, alle sue estreme e 
conclusive manifestazioni. L'Italia 
ha infatti toccato, sul fronte politico 
ed istituzionale, «il livello più basso 
dalla fine dell'ultimo conflitto mon- 
diale ad ogg: Proprio questa sfavo- 
revole condizione è però «la migliore 
per riprendere a giocare, con regole 
chiare, con regole nuove». 

Gultura dello scambio 

Nel clima di perenne compromes- 
so în cui vive il Paese le disfunzioni 
della pubblica amministrazione so- 
no «funzionali alla produzione di 
consenso) e, in genere, alla «cultura 
dello scambio», poiché «tutti abbia- 
mo qualche piacere da chiedere e 
qualche piacere che possiamo fare». 
Insomma dilaga ormai un «effetto 
complicità» {ul aleovenio non sca- 
dalizza più nessuno, gli scandali non 
hanno più eco: sono intesi, piutto- 
sto, come il modello al quale bisogna 


attenersi»). La battaglia per una ri- 
forma della pubblica amministra- 
zione non è dunque delle più facili 
poiché si tratta da «una vera e pro- 
‘pria guerra contro un costume gene- 
ralizzato che crea cultura, economia 
e consenso politico». Fondamentale 
appare la separazione della sfera po- 
litica da quella amministrativa, di 
fatto disattesa. 3 

Faccio dame 

Perso l'interesse politico e quello 
della partecipazione alle iniziative 
pubbliche, il cittadino si è rimbocca- 
to le maniche ed ha deciso di fare da 
sé. Nascono così le iniziative dell'as- 
sociazionismo per l'autotutela ed il 
volontariato, antitetiche rispetto a 
quelle, come i partiti, «entrate in 
osmosi con il pubblico». 

Forme organizzate di rifiuto 

I partiti che non interpretano il 
disagio e gli allarmanti segnali della 
società non devono sorprendersi di 
alcune «forme organizzate di rifiu- 
to». Le leghe, quindi, sono il prodot- 
to concreto ed evidente di una inca- 
pacità complessiva del sistema dei 
partiti e delle istituzioni di registra- 
te i reali problemi del Paese. Esse 
hanno tentato un'operazione più 
complessa ed efficace di quanto si 
creda, fondata sulla difesa di specifi- 
che identità territoriali. Solo questa 
difesa — sostengono i leghisti — po- 
trà evitare il dilagare dell'immorali- 
tà e della confusione, E' insomma un 
discorso, notano all'Ispes, che fa 
presa su alcune fasce dell'elettorato. 

Now generation 

Si scopre il sociale nelmomentoin 
cui gli si può concedere meno atten- 
zione. E, mentre si devono affronta- 


re i problemi ignorati per troppo 
tempo, c'è il rischio di considerare 
zavorra quanti non sono in grado di 
rodurre. Cosa faremo — si chiede 
‘istituto — degli anziani, degli han- 
dicappati, dei colpiti dalla droga, 
dall’alcol e dalla solitudine? La ri- 
sposta è che il nostro sistema, impe- 
gnato a divorare tutto il possibile 
con voracità, non si preoccupa dei 
deboli e dei nostri nipoti. C'è d'altra 
parte la grande emergenza dei gio- 
vani che per molti aspetti ci somi- 
gliano: vogliono tutto e subito, per- 
ciò sono stati definiti «now genera- 
tion», generazione dell'immediato. 
Chiesa e informazione 
La fine delle ideologie, sia pure 
giudicata come un fenomeno della 
modernità, ha ridotto a due, per l'I- 
spes, le «agenzie di senso» capaci di 
ispirare la condotta sociale: sono la 
Chiesa ed il sistema dell'informazio- 
ne. Ciò è anche la conseguenza della 
caduta del marxismo che lascia «cu- 
muli di rovine dietro il suo crollo» 
mentre i profeti del capitalismo sono 
stati smentiti nei fatti: non esiste un 
solo paese occidentale, neppure il 
più ricco, che non abbia milioni di 
poveri e di nuovi poveri. Nel vuoto 
di fiducia seguito a questi sviluppi la 
Chiesa ed il sistema dei mass-media 
sono «le due grandi agenzie in grado 
di orientare e di trasmettere valori e 
senso»: la prima, da sempre grande 
ente di orientamento, riafferma il 
suoruolo e la sua centralità. L'infor- 
mazione tende sempre più a trasfor- 
marsi da mezzo, «in agenzia di certi- 
ficazione o addirittura di creazione 


della realtà». 
Rodolfo Palieri 


DOMANI LA GIORNATA MONDIALE DELL’AIDS 


Non bisogna criminalizzare il bacio appassionato 


mondiale dell'Aids che si 
terrà domani. E le pole- 
miche si sono subito sca- 


TRIESTE — Il bacio uc- 
cide? L'Organizzazione 
mondiale della sanità — 


lo dell'Oms è soltanto un 
generico e doveroso av- 
vertimento. Del resto, bi- 


sionati, ma solo in quelli 
«violenti». E anche in 
questo caso, tutto sareb- 


come abbiamo scritto sognerebbe condurre tenate. E,. secondo la be ancora da dimostrare. 
nell'edizione di ieri — una’ sperimentazione Quasi totalità degli stu- . Invece, secondo il diret- 
mette le mani avanti € con almeno 500 persone osi, l'unico pericolo è tore della clinica malat- 
invita a fare attenzione ello che si diffondano 


er non facilitare la dif- 
usione dell'Aids. Ma è 


che, per un certo perio- 
do, praticassero bacio e 


‘alsi e infondati allarmi- 
smi. «Non ci sono le pro- 


tie infettive di Napoli, 
Marcello Piazza, tale 


ROMA  — Censura con 
trasferimento d'ufficio: è 
stata questa la condanna 


consigliere di Corte d'ap- 
ello di Bologna, Claudio 
lunziata, dalla sezione 
disciplinare del Consi- 
glio superiore della ma- 
gistratura dopo Di) di tre 
ore di camera di consi- 
glio. Il Csm, ha ricono- 
scendo Nunziata colpe- 
vole di aver mancato ai 
ropri doveri di giudice e. 
avere compromesso il 
prestigio della magistra- 
tura, è andato oltre le ri- 
chieste, formulate dal 
rocuratore generale 
lella Cassazione, di per- 
dita di due anni di anzia- 
nità di servizio. 
All'origine della vi- 
cenda, che ha portato 
Nunziata di fronte alla 
sezione disciplinare del 
Cms, c'è la sentenza del- 
da Ue di a del 
luglio est'anno 
che, Coniarmendo ella 
della Corte Cara lo di 
Firenze del 5 dicembre 


Milano, targhe alterne 


logna. «Voglio vedere co- 
me motiveranno una 
sentenza di questo gene- 
re — ha detto Nunziata 
subito dopo la lettura del 
provvedimento a suo ca- 
tico — questa decisione 


dell'autostrada Milano-Genova sommerso dalla nebbia. 


esclude, comunque, 
reato di calunnia perché 
altrimenti la sentenza 
sarebbe stata Vglure 
regista Tinto Brass: stadio terminale dell'in- suali al lavoro o a scuola, TRAUO, puella cozza 
«Considero l'allarme del-  fezione con il virus del- sgringendo le mani, toc- | to — deve far riflettere 
l’Oms un'operazione ter-  l'immunodeficienza cando, abbracciando. | su quali siano le condi- 


roristica fatta, forse, a 
fin di bene. Nel mio ulti- 
mo film la protagonista, 
Claudia Koll, si esibisce 


Inoltre, non è trasmesso 
attraverso alimenti o ac- 
qua, scambiando bic- 


umana (Hiv). Poi, mette 
in guardia sulle strade 
del contagio: attraverso 


zioni in cui sono costretti 
a lavorare i magistrati, 
condizioni che non faci- 


emessa nei confronti del . 


È 7 6 1990, aveva condannato 
MILANO — La nebbia e lo smog continuano a gravare in Val nai o 
Padana e in particolare su Milano. Se nelle prossime ore non REI 
interverrà una perturbazione, i cittadini si vedranno di calunnia nei confronti 
costretti, su ordinanza comunale, a ricorrere alle targhe se coleri dot Flori- 
snai ° ne a lente , 
alterne a partire già da domani. Nella foto l'ingresso sero il Tribale di gie 


meglio non creare facili 
allarmismi. Secondo il 
professor Rossi, diretto- 
re del laboratorio di viro- 
logia dell'Istituto supe- 
riore di sanità (a suo 
tempo aveva isolato il vi- 
rus con un procedimento 
originale rispetto a quelli 
impiegati da Montagnier 
e Gallo) ne è certo: «Quel- 


con altrettante che non 
lo praticassero. Per tutti 
andrebbero esclusi i rap- 
porti sessuali. Insomma, 
è un'operazione neanche 
pensabile in questo cam- 
po così delicato e insidio- 
so). 

Ma l’«avvertimento» 
dell'Oms giunge proprio 
alla vigilia della giornata 


ve epidemiologiche nè 
virologiche che il bacio 
possa essere un mezzo di 
trasmissione — ha preci- 
sato l'immunologo Fer- 
dinando Aiuti — possia- 
mo solo parlare di possi- 
bilità teorica nei casi in 
cui i baci provochino fe- 
rite». Insomma, nessun 
pericolo nei baci appas- 


possibilità «non è poi 
così remota». 

Reazioni si sono avute 
anche nel mondo dello 
spettacolo. L'attrice 
Francesca Dellera è mol- 
to preoccupata: «D'orain 
poi starò molto attenta, 
se è veramente pericolo- 
so baciarsi anche solo 
per finzione scenica». Il 


Co diesihuei rapporti sessuali non chieri o tazze, nelle pi- | litano la serenità di ope- 
mn di di Givenli aci SeN-: protetti con un partner  scine e nelle toilettes, o | Tato. ._. t È 
ca Si 5 Fre De Inen infetto; attraverso san-  conla tosse e gli starnu- QI TIRE riflettere 
cina pe atis:  gueoprodottidelsangue ti. — 0 VEL AMICO I 
da infetti; da una madre in- E, infine, non è tra- sE Dà nta dI 
Intanto l'Organizza- fetta al suo bambino pri- smesso dalle zanzare 0 | trasferimento alle sezio- 
zione mondiale della sa. 9, durante o subito do- da altri insetti e animali. | i unite civili della Cas- 
fità ha diffuso un deca-  pola nascita. L'Hiv,inol- E il bacio? Quello appas- | sazione — sulle tensioni 


logo per fare il punto sul 
problema. E spiega in- 
nanzitutto che l'Aids 
(sindrome da immunode- 
ficienza. acquisita) è lo 


tre, è un virus che non 
sopravvive facilmente 
fuori dall'organismo 
umano. Non è trasmesso 
attraverso i contatti ca- 


sionato fra due innamo- 
rati non deve far paura. 
L'Aids, insomma, non 
‘può uccidere la poesia. 
ro, ca. 


che ci sono dietro a que- 
stioni delicate, rispetto 
alle quali tutti, ma, so- 

ratutto, il Csm, dovreb- 


Jero svolgere un lavoro 
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CONDANNA DEL CSM 
Nunziata, censura 
e trasferimento 
per il magistrato 


di difesa dell'autonomia 
e dell'indipendenza della 
magistratura. Esiste poi 
un problema più genera- 
le — ha concluso Nun. 
ziata — i cittadini si 
chiedono, in un Paese 
con tante illegalità, cosa 
deve fare un cittadino, 
chiudersi la bocca?».. 

Giorgio Floridia si era 
ritenuto calunniato d 
contenuto di una relazio- 
ne richiesta a Nunziata 
dal pm Libero Mancuso, 
che stava indagando sul- 
la loggia massonica bolo- 

ese Zamboni-De Ro- 
fandis, in cui il giudice 
bolognese ricordava la 
sua inchiesta sui concor- 
si truccati alla scuola di 
odontostomatologia. . 
Nella' relazione, Nunzia- 
ta aveva contestato a 
Floridia, giudice istrut- 
tore nell'inchiesta Sui 
concorsi truccati, tre Cir- 
costanze: le mancate 
perquisizioni e acquisi- 
nu di i nei 
confronti di alcuni impu- 
tati; l'incompletezza di 
alcuni accertamenti pa- 
trimoniali, dati per scon- 
tati da Floridia; il man- 
cato espletamento di ac- 
certamenti da parte della 
Di os sulla da 

olognese, su 0sizio- 
ne verbale dello stesso 
Floridia. Le contestazio- 
ni fatte a Floridia da 
Nunziata erano state 
confermate in tutti e trei 
gradi di giudizio a suo 
carico. 

Nonostante questo, 
Nunziata era stato con- 
dannato per come aveva. 
riferito le varie circo- 
stanze. Maurizio Laudi è 
stato il relatore della 
pratica Nunziata in seno 
alla sezione disciplinare, 
composta, oltre che dal 
vicepresidente Galloni, 
da sei membri togati del 
SERI da due Ile trai 
ql iuseppe Ruggiero, 
che ha sostituito Mario 
Patrono, laico designato 
dal Psi, su sua richiesta. 
Le funzioni di pm sono 
state svolte da Algimi 
Fusaro, mentre Nunziata 
è stato difeso dal giudice 
Giancarlo Scarpari, i 
quale, in un'arringa du- 
rata più di un'ora, ha ri- 
pino tutta la vicen- 
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IL SINODO: LA PROFEZIA DI FATIMA SI STA AVVERANDO 


angelo in Russia 


CITTA' DEL VATICANO — 
La profezia di Fatima sulla 
conversione al cattolicesi- 
mo dell'Unione Sovietica 
si sta avverando e la Chie- 
sa cattolica in Russia non 
può impedire alla gente di 
unirsi a lei. Sono questi i 
temi di maggior rilievo 
dell'intervento di mons. 
Tadeusz Kondrusiewicz, 
‘amministratore apostolico 
della Russia europea, du- 
rante la seconda giornata 
del Sinodo sull'Europa. La 
realtà nei Paesi oltre l'ex 
cortina di ferro e le diffi- 
- coltà che la Chiesa incon- 
tra nelle ‘società uscite 
dall'«ateismo ideologico e 
pratico» ha dominato Ja 


seconda giornata di lavori.‘ 


E tra gli interventi più ap- 
plauditi c'è stato quello di 
mons. Kondrusiewicz. Da- 
gli interventi di mons. Jo- 
sef Koukl, vescovo di Lito- 
merice (Cecoslovacchia), 
di mons. Miroslav VIk, ar- 
civescovo di Praga, di 
mons. Gyorgy Jakubinyi, 
vescovo ausiliario di Alba 
Julia (Romania) è stata 
tratteggiata una Chiesa te- 
nuta in vita dalla grande 
religiosità individuale alla 
quale non corrispondono 
strutture ecclesiali ade- 
guate, mentre in occidente 
ci sono le strutture, ma 
«torpore spirituale».. L'i- 


deologia atea e la propa- 
ganda comunista hanno 
tolto alla Chiesa la genera- 
zione dei quarantenni, 
che, come ha detto mons. 
Koukl, ha «una falsa visio- 
ne della fede». Nella dioce- 
si di Litomerice, ha ag- 
giunto. il vescovo, nelle 
campagne i genitori non 
vanno in Chiesa e non 
mandano i bambini. I cat- 
tolici sono così pochi che 
«mi sembra di essere in 
terra di missione». 

Per la mancanza di sa- 
cerdoti e di una generazio- 
ne di cattolici acquista un 
ruolo fondamentale l’edu- 
cazione religiosa anche a 
livello parrocchiale come 
ha sottolineato mons. Jer- 
zy Stroba, arcivescovo di 
Poznan in Polonia. L'arci- 
vescovo di Praga, Miro- 
slav VIk, ha detto che mal- 
gardo le oppressioni, i cat- 
tolici del suo Paese hanno 
potuto «sperimentare la li- 
bertà interna» che è insop- 
primibile. Ora, ha aggiun- 
to, «abbiamo la libertà 
esterna, ma rischiamo di 
trovarci di nuovo nonlibe- 
ri», per la tentazioni di 
chiudersi, di diventare 
schiavi dell'egoismo. «Non 
c'è unità — ha concluso — 
senza scambio dei doni e 
non c'è scambio senza il 
vuoto di sé», ossia senza la 


disposizione d'animo a do- 
nare tutto di sé. 

Il vescovo ausiliare di 
Roma mons. Clemente Ri- 
va, ha parlato dei rapporti 
con l'ebraismo «che è la 
nostra radice, e non sem- 
plicemente una delle reli- 
gioni con le quali dialoga- 
re». Egli ha quindi propo- 
sto che in ogni paese la 
Chiesa cattolica promuova 
una «giornata di riflessio- 
ne sui rapporti ebraico- 
cristiani». «Credo — ha 
detto l'arcivescovo di Cor- 
fù, mons. Antonios Vart- 
halitis — che dovremmo 
valorizzare la presenza 
dell'ortodossia nell'Euro- 
pa di oggi, poiché l'Europa 
non è più solo cattolica e 
protestante, e dovremmo 
ricercare l'unione innanzi 
tutto vivendo fraterna- 
mente con essi». 

«La teologia dotta del- 
l'occidente — ha detto il 
card. Pio Laghi — sarà ar- 
ricchita dalla teologia del- 
la croce, ossia della soffe- 
renza, dell'Oriente». Non è 
mancato un riferimento ai 
«padri fondatori» della co- 
munità europea, Schu- 
mann, De Gasperi e Ade- 
nauer che, come ha ricor- 
dato il vescovo di Dublino, 
Desmond Connell, erano 
laici cattolici che hanno 
lavorato per la pace. 


E° ACCUSATO DI TRAFFICO DI DROGA 5 
Mandato di cattura per Celik 


Fu coinvolto con Alì Agca nell’attentato al Papa 


Oral Celik 


ROMA — Mandato di 
cattura internazionale, 
per traffico di sostanze 
stupefacenti, contro 
Oral Celik, il «Lupo gri- 
gio» turco imputato e 
poi assolto dall'accusa 
di complicità nell’at- 
tentato al Papa com- 
piuto il 13 maggio del 
1981 da Alì Agca. Lo 
hanno firmato il giudi- 
ce istruttore Rosario 
Priore ed il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Antonio Ma- 
Tini dopo aver appreso 
che le autorità francesi 
con largo anticipo si 
accingono a liberare 
Celik, detenuto a Parigi 
sin dal 1986 sotto il fal- 
so nome di Athes Bedri, 
per traffico di stupefa- 
centi. Il pagamento di 
una somma di danaro, 
rimessa alle competen- 
ti autorità d'oltralpe 
tramite un istituto di 
credito svizzero, ha de- 
terminato una sostan- 


ziale riduzione della 
pena inflitta al presun- 
to trafficante, che altri- 
menti sarebbe rimasto 
in carcere sino al 1994. 
Ma questa «agevola- 
zione» potrebbe essere 
vanificata poiché oltre 
al provvedimento dei 
magistrati romani (a 
loro è affidata la terza 
inchiesta sull'attentato 
al Papa), che hanno già 
avviato le pratiche di 
estradizione, c'è anche 
un'analoga richiesta 
delle autorità svizzere 
e turche. ì 

Oral Celik è colui 
che, nell'ambito  del- 
l'inchiesta sull'atten- 
tato a Giovanni Paolo 
Secondo, fu accusato di 
aver appoggiato Agca 
in piazza San Pietro. 
Neltrambusto avvenu- 
to subito dopo l'azione 
terroristica, però, 
riuscì a fuggire. Un re- 
porter riuscì a fotogra- 
farlo di spalle. 


RITORNATO IN ASSISE IL DELITTO DELLA PICCOLA CRISTINA 


Il figlio accusa il padre 


Carabiniere spia 
rischia trent'anni 


ROMA — Rischia trent'anni per amore: dal 22 genna- 
io salirà sul banco degli imputati e dovrà rispondere 
di spionaggio e corruzione. Il rinvio a giudizio è stato 
deciso ieri per Raffaele Natale, il carabiniere di 28 
anni, ora rinchiuso nel carcere militare di Forte Boc- 
cea a Roma, che per far ottenere il visto dalla Germa- 
nia dell'Est alla sua bella fidanzata tedesca, sposata 
successivamente, ha accettato di passare al nemico 
fornendo notizie segretissime agli 007 d’oltre corti- 


na. 


Secondo l'accusa, Natale, che ha già confessato 


tutto, a partire dall'88, quando era distaccato presso 
l'ambasciata italiana di Berlino Est, avrebbe iniziato 
a collaborare con il servizio segreto della Repubblica 
democratica divulgando informazioni riservate, foto- 
grafie di locali della sede diplomatica e della macchi- 
na «cifrante», utilizzata per decodificare messaggi in 
codice. E, come se non bastasse, il carabiniere scelto 
fotocopiò documenti di riunioni tra rappresentanti 
diplomatici relative a valutazioni sulla situazione po- 

‘ litica e fotografò persino fascicoli personali di dipen- 
denti e funzionari dell'ambasciata d'Italia. Non solo. 
Natale si impossessò anche della chiave di accesso 
all'archivio che consegnò a un agente memico» il 
quale ne fece immediatamente un calco. 

Il militare dell'Arma parlando perfettamente il te- 
desco svolse, dunque, un ruolo delicato e utilissimo. 
Un'intensa attività durata solo un anno e mezzo: il 5 
giugno 1989 Natale è stato richiamato in patria dove, 
quasi subito, ha fatto pronunciare all'affascinante 
ragazza tedesca il fatidico «sì». 

Un matrimonio, però, segnato da un infausto desti- 
no. Circa un mese fa, infatti, il nome di Raffaele Nata- 
le è apparso nella lista di italiani che in diversi perio- 
di lavorarono per i servizi segreti dell'Est. A togliere 
il velo sull'inquietante attività di insospettabili è sta- 
to l'ex viceconsole sovietico a Genova, Serghei Illa- 
rionov, che il 13 febbraio ‘91 ha chiesto asilo politico 

| agli Stati Uniti. In cambio avrebbe rivelato la rete 
spionistica sovietica in Europa. E così ha fatto sve- 
lando ben dieci nomi, oltre a quello del militare, su 


cui ora si sta indagando. 


Sul carabiniere, un giovane alto, molto attraente e 
‘di straordinaria signorilità la magistratura romana 
ha subito approfondito le indagini finendo, poi, per 
emettere l'ordine di cattura una ventina di giorni fa. 
La spia per amore, assistita dall'avvocato Gianfranco 
Thomas, ha chiesto di essere giudicata con il rito ab- 
breviato, la norma prevista dal nuovo codice di pro- 
cedura penale, che consente lo sconto di un terzo sul- 
la pena. E, se la richiesta dovesse essere accolta, il 


processo, fissato peril'22 gennaio prossimo, potrebbe i 


saltare. L'udienza in breve tempo sarebbe, infatti, ce- 
lebrata dinanzi al giudice delle indagini preliminari. 


BRIGATA 
«Aquileia» 
disciolta 


VENEZIA — Con una 
breve cerimonia nel- 
la caserma «Capitò» 
di Portogruaro è sta- 
to. ufficializzato lo 
scioglimento 


della 
terza brigata missili 
«Aquileia» e si è co- 
stituito il terzo reggi- 
mento artiglieria 

ia». Lo scio- 


«Aquileia» 

glimento della briga- 
ta missili, comanda- 
ta dal generale Lu- 
ciano Saretta è avve- 
nuto nell'ambito del- 
la ristrutturazione 
dell'esercito. 


Chiara Raiola 


L'AQUILA — Interrogato 
ieri mattina nel corso del 
rinnovo  dibattimentale 
disposto dalla Corte d'as- 
sise d'appello dell'Aquila, 
il figlio minorenne di Mi- 
chele Perruzza è tornato 
ad accusare il padre del- 
l'omicidio di Cristina Ca- 
poccitti, la bambina di 7 
anni uccisa la sera del 23 
agosto 1990 a Case Castel- 
la di Balsorano (L'Aquila). 
Dalle poche dichiarazioni 
rilasciate dalla difesa e 
dalla parte civile al'termi- 
ne dell'interrogatorio, av- 
venuto a porte chiuse, è 
emerso che il ragazzo ha 
confermato di aver visto, 
da una distanza di una 
trentina di metri, il padre 
Michele afferrare al collo 
la bambina, che in quel 
momento sarebbe stata 
senza vestiti. Il ragazzo, 
che è stato sottratto da al- 
cuni mesi alla potestà del- 
la madre, avrebbe anche 
confermato di essersi au- 
toaccusato in un primo 


tempo dell'omicidio per 
difendere il padre, nella 
consapevolezza della sua 
condizione di non impu- 
tabilità poiché minore di 
l4anni. 

Le dichiarazioni fatte in 
aula dal figlio di Michele 
Perruzza sono state rite- 
nute «lucide e attendibi- 
lissime» sia dal procurato- 
re generale sia dalla 
civile, secondo i quali «sa- 
rebbe emerso con eviden- 
za, anche per esplicita 
ammissione del ragazzo, 
che questi abbia subito 
condizionamenti nel rife- 
rire alcuni particolari, ri- 
sultati non veri, sia nel- 
l'autoaccusa sia nelle pre- 
cedenti. dichiarazioni di 
accusa». «Lo stesso ragaz- 
zo — ha affermato il pg 
Antonio Palumbo — ha ri- 
ferito di aver utilizzato 
‘particolari sentiti in paese 
e letti sui giornali, mentre 
ritengo che la deposizione 
di oggi sia la più veritiera 
anche per la serenità con 


la quale ha sopportato per 
un'ora e mezzo il ‘o di 
fila delle domande della 
difesa che tendevano a 
farlo cadere in contraddi- 
zione». I due legali della 
difesa hanno notato come 
ci si trovi «di fronte a una 
ennesima, nuova versione 
dei fatti». 

Dopo il figlio di Michele 
Perruzza, la Corte ha 
ascoltato il prof. Bruno 
Dalla Piccola che ha rispo- 
sto alle contestazioni del- 
la difesa sùl metodo (Per) 
da lui utilizzato per l'ac- 
certamento del Dna. Il pe- 
rito ha conj to l'atten- 
dibilità dei risultati otte- 
nuti che hanno attribuito 
alla bambina uccisa il 
sangue e i capelli rinvenu- 
ti sugli indumenti seque- 
strati in casa Perruzza. 
Dall'interrogatorio è sca- 
turito un polemico con- 
fronto con il perito della 
difesa, prof. Angelo Fiori, 
il quale ha contestato l'ec- 
cessiva certezza che si sa- 


rebbe voluta dare ai risul- 
tati ottenuti e, inoltre, 
l'applicazione di queste 
metodologie di ricerca, ri- 
tenute sperimentali, nel 
processo penale; Il prof. 
Dalla Piccola ha ribattuto 
che questi metodi vengono 
ormai sempre più utilizza- 
ti nelle indagini penali a 
livello internazionale, eu- 
ropeo e, oggi, sempre più 
anche in Italia. Infine, la 
Corte ha affidato al prof. 
Silvio Merli, dell'Istituto 
di medicina legale di Ro- 
ma, le nuove perizie di- 
sposte per stabilire le cau- 
se esatte e la dinamica 
della morte di Cristina Ca- 
poccitti e la compatibilità 
delle impronte trovate sul 
collo della bambina con la 
mano dell'imputato. Per 
dar modo al perito di esa- 
minare gli atti e i reperti e 
rispondere ai quesiti della 
Corte, l'udienza è stata 
aggiornata al 14 gennaio 
1992. 


MINORI 
Consulta: 
sentenza 
in tema 

di paternità 


ROMA — Il sedicente pa- 
dre naturale di un mino- 
re infrasedicenne non 
uò proporre azione di 

isconoscimento di pa- 
ternità contro colui che 
dello stesso minore si di- 
chiara padre legittimo o 
appare formalmente ta- 
le. La Corte costituziona- 
le (sentenza n. 429/91, 
pubblicata ieri) ha re- 
spinto i dubbi di illegitti- 
mità sottopostile contro 
l'articolo 244 del codice 
civile che autorizza a 
chiedere il disconosci- 
mento di paternità il mi- 
nore che abbia compiuto 
i 16 anni; ma, se il mino- 
re è infrasedicenne, solo 
la madre oppure, qualora 
specifiche circostanze lo 
richiedano, un curatore 
speciale nominato dal 
tribunale a domanda del 
pubblico ministero. Se- 
condo la Corte d'appello. 
di Lecce questa norma 
violava i principi costi- 
tuzionali dell'eguaglian- 
za LENIEIICA dei cittadini 
e della parità di diritti- 
doveri dei genitori verso 
i figli, anche se nati fuori 
del matrimonio. La Corte 
ha obiettato che la ricer- 
ca della «verità biologi- 
ca» quando sussistano 
seri indizi di difformità 
dalla «verità legale» 
spetta per ora solo alla 
famiglia legittima del 
minore o, al massimo, a 
un curatore speciale; at- 
tribuirla anche a soggetti 
estranei alla famiglia di- 
pende da una «ulteriore 
evoluzione della coscien- 


«za collettiva» ed è co- 


munque scelta discrezio- 
nale del legislatore, che 
dovrebbe inoltre dispor- 
re cautele processuali 
er tutelare la famiglia 
legittima da interferenze 
arbitrarie o vessatorie. 
I giudici costituzionali 
hanno respinto anche al- 
tre censure ‘(mancata 
previsione di un giudizio 
preliminare sull'ammis- 
sibilità dell'azione di di- 
sconoscimento, momina 
del curatore a opera del 
tribunale ordinario e non 
del tribunale per i mino- 
renni, incompleta tutela 
degli interessi del mino- 
re) mosse all'art. 244 del 
codice civile così come 
risultante dopo le modi- 
fiche introdotte con le 
leggi n. 151/75 e 184/83. 
Correttamente interpre- 
tato — afferma la sen- 
tenza odierna — il diritto 
vigente fornisce al giudi- 
ce strumenti sufficienti 
er proteggere i genitori 
legittimi contro azioni ri- 
cattatorie e nel contem- 
po per garantire al mino- 
re la reale tutela dei suoi 
interessi, della sua edu- 
cazione e dei suoi equili- 
bri affettivi. 


IN CASSAZIONE IL PROCESSO PER L'OMICIDIO RUFFILLI 


Br, annullati due ergastoli 


- Carcere a vita confermatato per 9 terroristi 


Nuovo procedimento a Bologna 


ROMA — Per l'uccisione 
del senatore dc Roberto 
Ruffilli, avvenuta a Forlì il 
16 aprile 1988, la Cassa- 
zione ha confermato l'er- 
gastolo per nove brigatisti 
rossi e per altri due pre- 
sunti terroristi, Daniele 
Bencini e Franco Venturi- 
ni, la prima sezione penale 
della suprema corte, pre- 
sieduta da Stanislao Sibi- 
lia, ha invece annullato la 
condanna al carcere a vita 
ordinando un nuovo pro- 
cesso. 

. Con questa decisione i 
Goo della Cassazione 

anno accolto in par- 
te le richieste del sostituto 
procuratore generale Ma- 
rio Albano che aveva sol- 
lecitato la conferma della 
sentenza di appello per 
tutti e 11 gli imputati. Il 
carcere a vita è quindi di- 
ventato definitivo per An- 
tonio De Luca, Fabio Ra- 
valli e sua moglie Maria 
Capello, Franco Grilli, Ste- 
fano Minguzzi, Tiziana 
Cherubini, Franco Galloni, 
‘Rossella Lupo e Vincenza 


Vaccaro. g 

Il nuovo processo per i 
due presunti brigatisti do- 
vrà ‘essere celebrato da 
un'altra sezione della Cor- 
te d'assise d'appello di Bo- 
logna. In Cassazione i di- 
fensori avevano ricordato 
che in primo grado i due 
imputati erano stati assol- 
ti perché le prove a loro 
carico si erano sin da allo- 
Ta dimostrate «inconsi- 
stenti». 

I due 27enni, figli di fa- 
miglie benestanti fiorenti- 
ne, furono assolti «per non 
aver commesso il fatto» l'1 
giugno 1990 dalla Corte 

‘assise di Forlì, nono- 
stante il pm Roberto Me- 
scolini avesse chiesto an- 
che per loro il carcere a vi- 
ta. Secondo i pei di pri- 
mo grado, il loro ruolo po- 
teva essere scisso da quel- 
lo SER altri per la diversa 

alifica che gli stessi die- 
lero di sé: «militante rivo- 
luzionario», erano soliti ri- 
SpOndare all'appello d'u- 
lenza, mentre tutti gli:al- 
tri si definivano militanti 


L'INIZIATIVA DELLA REGIONE VENETO PER LA SICUREZZA STRADALE 


Cinture, immagine choc (ma a fin di bene) 


PADOVA — L'immagine? 
E' uno choc. Proprio così: 


ilmega-manifesto apparso ‘ 


in ‘molte città del Veneto 
non passa certo inosserva- 
to. Vi appare un volto di 
un giovane deturpato da 
una terribile cicatrice; e a 
fianco cam ia una 
scritta: «Mai più senza 
cintura». Nello stesso Ve- 
neto delle campagne pub- 
blicitarie di Benetton che 
hanno fatto gridare allo 
scandalo, arriva un altro 
choc. Anche se questa vol- 
ta è a fin di bene. Le pole- 
‘miche sono subito divam- 
pate: è lecito esporre sulla 
pubblica via immagini di. 


questo tipo? La Giunta ve- 
neta pensa di sì e difende 
l'idea del celebre fotografo 
Oliviero Toscani (che, ol- 
tretutto, ha prestato la sua 
opera a scopo. benefico, 
Gavorento il tutto a favo- 
re del reparto di chirurgia 
maxillofacciale dell'ospe- 
dale di Vicenza). 

La campagna appena 
partita intende sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica 
sul tema delle cinture di 
sicurezza in auto: a circa 
due anni dall'entrata in 
vigore della legge, l'80 
percento degli automobili- 
sti non le usa. Alla presen- 


tazione a Padova di questa 
«campagna» c'erano fra gli 
altri il giornalista radiote- 
levisivo Mario Poltronieri, 
l'assessore ai trasporti del 
Veneto Lia Sartori, il re- 
sponsabile del coordina- 
mento tecnico-sicurezza 
della Fiat Pier Luigi Ardoi- 
no, oltre a docenti e medi- 
ci, E dal convegno è emer- 
so che ben il 40 percento 


delle auto è addirittura. 


sprovvisto delle cinture. 
Inoltre, la quasi totalità 
dei passeggeri posteriori 
non le usa: nonostante la 
continua informazione, 


ben pochi automobilisti’ 


sono a conoscenza che tale 
obbligo riguarda «tutte» le 
macchine targate a partire 
dal 26 aprile ‘90. 

Da ciò la decisione di 
provocare uno choc a fin 
di bene. E un giovane ve- 
neto ha «prestato» la sua 
immagine deturpata per 
dimostrare che senza cin- 
tura anche il tampona- 
mento più lieve può rovi- 
nare la nostra vita. Del re- 
sto, i sinistri in città (di so- 
lito a velocità ridotta) pro- 
vocano il 70 percento dei 


«feriti e il 50 percento dei 


morti. 
Roberto Carella 


delle br. Ciò sottintendeva 
una loro «minore parteci- 
pazione ai dibattiti interni 
al gruppo e alle decisioni 


‘operative». 


La Corte d'assise d'ap- 
ello di Bologna, il 19 apri- 
le ‘91, aveva ribaltato tale 
giudizio, sostenendo che 
Bencini e Venturini non 
erano «semplici fiancheg- 
giatori», ma «militanti or- 
ganici», «sperimentati e 
temprati nella lotta politi- 
co-militare delle br», an- 
che perché risultarono 
«coinvolti nell'omicidio, 
nell'86, dell'ex sindaco di 
Firenze Lando Conti». 
Furono, infatti loro a 
prendere in affitto i coviî 
romani di Castelverde e 
Passoscuro e a custodire 
gli originali delle targhe 
lel Fiat Fiorino e della 127 
utilizzati dal «commando» 
che uccise Ruffilli, indivi- 
duato perché autore del 
progetto di riforme istitu- 
zionali voluto dall'allora 
presidente del Consiglio e 
segretario politico della Dc 
Ciriaco De Mita. 


EDOARDO e LAURA LO- 
DI sono vicini all'amico 
FRANCO BATTISTON in 
questo triste momento per la 
perdita del padre 


Trieste, 30 novembre 199î 


; tre mesi dalla scomparsa 


Giuseppe Pacifico 
(Pino) 


i suoi cari lo ricordano sem- 
pre. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella chiesa parroc- 
chiale «Addolorata di Val- 
maura» domenica l.o di- 
cembre alle ore 11. 


Trieste, 30 novembre 1991 
fire ae ente cin ni eÎ 


T ANNIVERSARIO 


Silvi Rasoni 
in Masnada 


La ricordano con immutato 
affetto, a quanti le vollero 
bene, il marito ei figli. 


Trieste, 30 novembre 1991 


XII ANNIVERSARIO 


Ricordandoti sempre. 

I tuoi cari 
Trieste, 30 novembre 1991 
STEIN OA NRE IRETLI 


II ANNIVERSARIO 


Marcello Marconi 
Il tempo passa ma tu sei con 
noi. 


LIDIA, LORENA, 
RENATO e familiari 


Trieste, 30 novembre 1991 


V ANNIVERSARIO 


Santo Danielut 


sei sempre con noi, 

I tuoi cari 
Aquilinia, 
30 novembre 1991 


*- 


Via Luigi Einaudi, 3B 
Galleria Tergesteo 11 
Jimedì - sabato 830-120; 15-1830 


necrologie e adesioni 


Il bu [_7] 


MARTEDP 
Treni 

e aerei, 
nuovi 
scioperi 


ROMA — Una nuova on- 
data di scioperi sta per 
abbattersi sul trasporto 
aereo, ferroviario e ma- 
rittimo: da martedì 3 di- 
cembre sarà infatti tutto 
un susseguirsi di azioni 
di lotta proclamate dai 
sindacati confederali e 
soprattutto dai Cobas 
con conseguenze per i 
viaggiatori non sempre 
prevedibili. 

Iniziano, martedì, i di- 
pendenti di Civilavia 
aderenti a Cgil, Cisl, Uil 
che, se non verranno 
precettati come accadu- 
to il 23 novembre, po- 
trebbero bloccare il tra- 
colo aereo tra le 8 e le 


4. 

Giovedì 5 dicembre i 
marittimi Cisnal della 
Caremar iniziano una 
lunga azione di lotta (fi- 
no al 14) che potrebbe 
determinare qualche in- 
conveniente nei collega- 
menti degli aliscafi con 
le isole minori. 

Sempre il 5 dicembre a 
partire dalle 6 del matti- 
no i Cobas degli assisten- 
ti di volo sì fermano per 
48 ore (fino alle 6 del 7 
dicembre) in segno. di 
protesta per l'andamen- 
to della trattativa con- 
trattuale. L'azione di lot- 
ta, se non verrà vanifica- 
ta da una precettazione, 
potrebbe determinare la 
sonpieezione di qualche 
volo. 


(0 
Venerdì 6 dicembre 
sarà la volta del persona- 
le viaggiante delle Ferro- 
vie aderente ai Cobas: 
rotesteranno dalle 9 al- 
le 18 contro l'intesa rag- 
giunta dall'ente Fs coni 
macchinisti. del Comu 
che limiterebbe il ruolo.e 
i compiti del personale 
viaggiante. Lo sciopero, 
considerato il malumore 
della categoria, potrebbe 
determinare pesanti di- 
sagi sul traffico ferrovia- 
rio. 


ROMANA BRATOS ved. 
NICOLINI annuncia con 
dolore la scomparsa della 
cara mamma 


Giovanna Orel 


ved. Bratos 

di anni 89 
I funerali avranno luogo lu- 
nedì 2 dicembre alle ore 11 
nella chiesa di Santa Maria 
del: Carmelo di via dei Car- 
melitani in Trieste. 
La cara salma sarà poi tu- 
mulata nel cimitero di San- 
t’Anna verso le ore 12 circa. 


‘Padova-Trieste, 
30 novembre 1991 


Si associano al lutto della si- 
gnora ROMANA BRATOS 
ved. NICOLINI gli affezio- 
nati BERTA, LUCIA e RE- 
NATO. 


Padova-Trieste, 
30 novembre 1991 


In ricordo della cara 


Giovanna 


ENDY tanto vicina al gran- 
de dolore di ROMA. 


Trieste, 30 novembre 1991 


Vicini a ROMA nel suo im- 

menso dolore: 

— RICCARDO, DARIO, 
PINA, LOREDANA 


Trieste, 30 novembre 1991 


LI 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Danilo Fucka 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ZORA, i figli LI- 
LIANA e ZARKO con le 
famiglie, i nipoti EVA, PE- 
TEReSARA. 

I funerali seguiranno oggi 30 


novembre alle ore 12.30 dal- 
la Cappella  dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 


Opicina. 


Trieste, 30 novembre 1991 


T 


E? mancata ai suoi cari 
Almira Gombac 
in Damiani 


Addolorati la piangono il 
marito FRANCESCO, il fi- 
glio GIORDANO, la nuora 
GABRIELLA, la suocera 
MARIA, i cognati NELLO 
e NOEMI, gli zii, i cugini, i 
consuoceri  NERINO e 
GIORGINA unitamente ai © 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato, alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 novembre 1991 


ANNIVERSARIO 
Giuseppe Vadalà 
e 
Aldo Vadalà 


Con immutato amore e rim- 
pianto, 


moglie 
emamma 
Trieste, 30 novembre 1991 


Nel XXI anniversario della 
scomparsa del caro papà 


Giacomo Sasso 
lo ricordano con immutato 
affetto 
il figlio NINO 
ela nuora ELDA 
Trieste, 30 novembre 1991 
SRSSEE TEZZE INSETTI LISA 
I ANNIVERSARIO 
INGEGNER 
Renato 


Rostirolla 


Lo ricordo con affetto. 
MARIUCCIA 
Trieste, 30 novembre 1991 


TI ANNIVERSARIO 


Gellio Liciniani 


Con amore e rimpianto ti ri- 
corderemo sempre. 


BRUNA e LUISA 
Trieste, 30 novembre 1991 


cità ò 
Accettazione 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Il Piccolo 


“CAMERA DI 


COMMERCIO 

INDUSTRIA 

ARSOLI 
fiere gORIZIA 


EUROVITE 


2° SALONE EUROPEO DELLA BARBATELLA 


RASSEGNA SPECIALIZZATA DEL VIVAISMO VITICOLO, » 
ATTREZZATURE, PRODOTTI, ACCESSORI, STRUMENTAZIONE 
. SCIENTIFICA E DI LABORATORIO PER LA VIVAISTICA E LA VITICOLTURA 


2° SALONE MONDIALE DELL’IMPIANTISTICA VITICOLA 
2?» SALONE DELLE SELEZIONI CLONALI MICROVINIFICATE 


Sabato 30 novembre 


Domenica 1.0 dicembre 


Lunedì 2 dicembre 


QUARTIERE FIERISTICO DI GORIZIA dal 29/11 al 2/12 


(dalle ore 10 alle ore 19) 


AZIENDA FIERE DI GORIZIA 
Ufficio informazioni tel. 0481 / 22233-520430 Fax 520279 


° 
Nù 


«ore 9.00 X Congresso internazionale Apicultori 


informazioni SIP 


Regione Autonoma 
EA) Friuli-Venezia Giulia 


791 


ore 9.00 Lavori congressuali sezione Enologia 

ore 15.30 Celebrazioni conclusive del Centenario 
del Congresso 

ore 17.30 Manifestazione istituzionale del 

M.I.V.A. e dell’Associazione Vivaisti Vi- 

ticoli del Friuli-Venezia Giulia 


del Consorzio Apicultori della Provincia 
di Gorizia 

ore 12.30 Visita tecnico guidata ai vigneti di Stiria 
e Slovenia in collaborazione con l’Unio- 
ne Economica di Viticoltura e del Vino 
della Slovenia 


ore 10.00 GIORNATA DELLE INNOVAZIONI 
Convegno della Società BMS di Anversa 
. sul tema “Nuove prospettive per la pre- 
venzione e cura delle boro-carenze della 
‘ vite: il boro chelato” 
ore 16.00 Cerimonia conclusiva dei saloni 


Hg, 


Regione 


Sabato 30 novembre 1991 


NUOVO SERVIZIO DI PREVENZIONE DELLE TOSSICODIPENDENZE 


Arrivano i «Sert» 


UDINE — L'alcolismo, 
vera e propria piaga so- 
ciale che in regione col- 
pisce ben 150 mila sog- 
getti, è al centro di una 
tre giorni di studi pro- 
mossa a Udine 'Ar- 
cat, l'associazione regio- 
nale dei 330 club: degli 
alcolisti in trattamento, 
in occasione del suo con- 
gresso annuale. 

. In Friuli-Venezia Giu- 
lia è da due anni e mezzo 
che una petizione popo- 
lare a sostegno dei servi- 
zi di alcologia, firmata da 
85 mila cittadini, attende 
‘una risposta dalle istitu- 
zioni. Da allora viene 
chiesto di dare una veste 
ufficiale a questi servizi 
che funzionano solo gra- 
zie alla disponibilità dei 
medici. «Quali iniziative 
FELICI per il controllo 

ell'alcolismo» è proprio 
la domanda a cui si è ten- 
tato di dare una risposta 


ieri, nella tavola rotonda. 


a cui hanno partecipato 
tra gli altri l'assessore 
regionale alla sanità, 
Brancati, e l'onorevole 
Renzulli, membro della 


‘ commissione affari so- 


ciali della camera. 
Brancati ha annuncia- 
to con soddisfazione che 
la giunta regionale ha re- 
centemente approvato 
un progetto obiettivo ri- 


volto ‘alla. «Prevenzione 
delle tossicodipendenze 
e dell’alcolismo, cura e 
riabilitazione dei relativi 
stati di dipendenza». La 
novità di questo provve- 
dimento sta nell'istitu- 
zione, nelle Usl ad alta 
utenza, di sei servizi re- 
gionali per le tossicodi- 
pendenze (Sert), per la 
cui attivazione arrive- 
ranno sette miliardi. 

«I Sert — ha spiegato 
Brancati — avranno un 
organico di circa 30 ope- 
ratori, per lo più medici, 
psicologi, assistenti so- 
ciali e imfermieri a cui si 
aggiungono educatori, 
sociologi, amministrativi 
e altre fi professio- 
nali, Per il coordinamen- 
to di questi servizi è pre- 
visto un primario». 

La creazione di queste 

ipe — ha continuato 
— consentirà il supera- 
mento di tutta una serie 
di fattori negativi, tra i 
quali, in primis, il fre- 
quente. turn-over degli 
operatori. Il progetto 
obiettivo ha tenuto am- 
piamente conto delle ri- 
chieste e delle preoccu- 
pazioni contenute nella 
tizione sottoscritta da 

5 mila cittadini. 

Brancati ha poi affer- 
mato che a livello regio- 
nale si passerà dagli at- 


Tali co operatori di ruo- 
lo (molti dei quali impe- 
gnati su più TERE 
quindi a tempo parziale) 
a circa 130fi profes- 
sionali inserite a pieno 
titolo negli organici delle 
sei Sert regionali. Dalle 
attuali tremila ore setti- 
manali — N 
inoltre, si lungeran- 
no.le cini ore. 

Il legislatore naziona- 
le—ha detto poi l'onore- 
vole Renzulli — si sta 
muovendo lungo tre di- 
rettive. La prima si fonda 
su una strategia orienta- 
ta sulla prevenzione, sul- 
la cura e sul reinseri- 
‘mento sociale dell’alcoli- 
sta. La seconda sul con- 


trollo della guida in stato. 


di ebrezza, con il divieto 
di vendita degli alcolici 
nelle autostrade. La ter- 
za, infine, sul divieto e 
sulla regolamentazione 
della propaganda degli 
Aloe: î ha 
lesto quadro — 

detto I parlamentare — 
l'esperienza . regionale 
può rappresentare un 
prada a d'avanguar- 

ia. Particolare impor- 
tante va riconosciuta al 
volontariato, vera forza 
motrice umana e socia- 


le». 
Alberto Lauber 


complessive, . 


INDAGINE SULLA PRESENZA DEL GAS 
E ora si cercherà il ’Radon’ 
pure nelle scuole materne 


UDINE — Una nuova in- 
degni e per la valutazione 
dell'esposizione alla ra- 
dioattività naturale, in 
particolare ‘al radon — 
gas radioattivo presente 
nel terreno, nelle rocce e 
nei materiali di costru- 
zione — partirà all’inizio 
di gennaio interessando 
questa volta non più le 
abitazioni ma le scuole 
materne dei Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'iniziativa è 
stata illustrata ieri a Udi- 
ne in un incontro nella 
sala convegni dell'ospe- 
dale civile, a cui hanno 
preso parte sindaci, am- 
ministratori locali e rap- 
presentanti dei. comuni, 
oltre al. sovrintendente 
scolastico Ottaviano 
Corbi, ai vveditori 
agli studi e ai capisettore 
igiene pubblica delle 
unità sanitarie locali del- 
la regione. ; 

La direzione regionale 


alla sanità e il laborato- 
rio regionale per il con- 
trollo della radioattività 
ambientale hanno consi- 
derato opportuno  pro- 
muovere quest’ulteriore 
campagna di misure sul 
territorio, data la portata 
del problema emerso in 
seguito alle rilevazioni 
effettuate nel corso della 
‘prima indagine condotta 
— nell'ambito di un pro- 
getto nazionale — tra il 
1989 e il 1990 presso 229 
famiglie del Friuli-Vene- 
zia Giulia estratte in mo- 
do da costituire un cam- 
pione rappresentativo 
sia a livello locale sia co- 
me parte del campione 
italiano, 

Prima in Italia a con- 
cludere il lavoro, la no- 
stra regione — avvalen- 
dosi del servizio di fisica 
sanitaria dell'Usl 7 Udi- 
nese — aveva intrapreso 


lo studio sulle abitazioni 
subito dopo le rilevazio- 
ni effettuate dall'autori- 
tà militare statunitense 
nell'ambito della base 
Nato di Aviano, secondo 
la metodologia proposta 
dall'Istituto superiore di 
sanità e dall'Enea-Disp. 
Il risultato medio aveva 
fornito dei valori molto 
elevati. 

Anche se le conoscen- 
ze sugli effetti sono in- 
complete, oggi sempre 
più forte è la consapevo- 
lezza che l'esposizione 
della popolazione al ra- 
don in ambienti non 
arieggiati rappresenta 
una componente non ir- 
rilevante di rischio e po- 
ne un problema di note- 
vole rilevanza sanitaria, 
uno dei maggiori nel 
campo dell'igiene pub- 
blica e della medicina 
preventiva. 


Ù 


Ì 


al netto delle ritenute di legge, per tesi di laurea riguardanti il 
settore delle Telecomunicazioni e ritenute di maggior interesse 
per la Società; i suddetti premi sono riservati ai laureati in Inge- 
gneria Elettronica, presso l’Università degli Studi di Trieste, che 


avranno conseguito la laurea entro il 31 luglio 1992. 5 È 


Il giudizio di merito sarà espresso da una Commissione giudica- 
trice, composta da rappresentanti SIP e dal Preside di Facoltà o 


da un Suo delegato. 


Le domande di partecipazione ai premi suddetti, redatte in carta 
semplice e corredate del curriculum vitae, studiorum e della tesi 
di laurea, dovranno essere inoltrate, entro il 31 agosto 1992, a: 


SIP - Società Italiana per l’Esercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 
Direzione Regionale del Friuli-Venezia Giulia 


Negli ultimi anni migliaia 


Evitiamo di accendere o provocare fuochi e se ne vediamo segnaliamoli im- 
mediatamente al numero verde. Interveniamo, o faremo delle prossime ge- 


nerazioni del Friuli-Venezia 


GIOVENTU’ 
BRUCIATA 


Non bruciamoci il futuro. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


74, 
34111 ® MONFALI 

pelli 20. tei. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 508924 @ PORDENONE -Corso 
Vittorio Emanuele 21/G, tel (0434) 
522028/820137, FAX (0434) 520138 


Area Personale - Organizzazione 
Via dei Bonomo, 2 - 34100 Trieste 


ESSSIP 


di ettari dei nostri boschi sono andati in fumo. 


Giulia gioventù bruciata. 


INCASOD'INCENDIO 


1678-43044 


NUMERO VERDE È 


«Corso Italia 
I, felefono (0481) 34111, FAX (0481) 
CONE - Via F.iti Ros- 


Antonio Boemo 
GRADO — Gruppi omoge- 


nei di profughi in grado di 
autogestirsi e di mantene- 


; re tra loro gli specifici le- 


gami che avevano in Croa- 
zia potrebbero essere ospi- 
tati, come ha dichiarato 


. ieri il vescovo Nonis, dele- 


gato. delle Caritas della 
Conferenza episcopale del 
Triveneto, nelle case di ac- 
coglienza delle diocesi del- 
le Venezie (non ci sono 
ancora le risposte ufficiali, 
ma si conta di poter ospi- 
tare un totale di mille pro- 
fughi). Troppo facile — è 
stato chiesto — ospitare i 
profughi in caserma? 
«Troppo facile — ha rispo- 
sto —, soprattutto se alla 
cucina ci pensano i solda- 


E' questo uno dei tanti. 


| spunti raccolti ieri in oc- 


casione della seconda 
giornata dei lavori del 
meeting delle Caritas dio- 
cesane che si concluderà 


oggi con una tavola roton- 
da sul tema «Le Caritas in 
Alpe Adria: per una socie- 
tà fraterna e accogliente». 
Ieri intanto i responsabili 
triveneti, austriaci e jugo- 
slavi, oltre ad aver assisti- 
toa una ira la in sei 
lingue, celebrata ad Aqui- 
leia, hanno stilato un do- 
cumento con il quale au- 
icano che sia restituito 
la Croazia il diritto di 
autodeterminazione, im- 
pegnandosi altresì a co- 
struire insieme una cultu- 
ra di non violenza, esclu- 
dendo per sempre il ricor- 
so alle armi. Ari lo dei 
profughi, nel documento 
si parla, oltre che degli 
aiuti, anche di «stimolare 
le amministrazioni pub- 
bliche e a sensibilizzare le 
comunità civili e religiose 
affinché sia realizzata 
un'accoglienza dignitosa 
che eviti innaturali smem- 
bramenti delle popolazio- 
ni emigranti, e faciliti un 
ritorno rapido in patria». 


INSEDIATO IL COMITATO 


Unità speciale 
anticrimine 


Nel corso di un'improv- 
visata conferenza stampa, 
il vescovo di Vicenza Pie- 
tro Nonis è stato poi un 


* tantino critico verso l'a- 


zione dello Stato. «Non so- 
no autorizzato — ha detto 
— a giudicare ciò che si fa 
in politica estera, ma è 
chiaro che avremmo avu- 
to, a livello nazionale, del- 
le splendide occasioni, per 
prendere in seria conside- 
razione l'opportunità. di 
riconoscere, non solo 
astrattamente, il diritto di 
ogni popolo, all'autodeter- 
minazione del proprio de- 
stino ‘e al riconoscimento 
della propria sovranità». 
In quanto al riconosci- 
mento di Croazia e Slove- 
nia, annunciato per il 18 
dicembre prossimo, mon- 
signor Nonis ha detto: «La 
Gee e i nostri politici do- 
vranno spiegarci 

fanno ‘adesso ciò che 
avrebbero potuto fare e 
ciò che erano esortati a fa- 
re molto prima». 


Con. la pecore di 
Emilio Del Gobbo, il con- 
siglio di amministrazio- 
ne dell'Ersa (Ente regio- 
nale per lo sviluppo del- 
l'agricoltura) ha ‘appro- 
vato il bilancio di previ- 
sione per l'esercizio fi- 
nanziario 1992. Nel pre- 
sentare il bilancio il pre- 
sidente Del Cobbo ha 
detto che occorre pren- 
der atto di una' situazio- 
ne economica difficile, 
che coinvolge la Regione 
‘e quindi di riflesso anche 
gli Enti regionali. 

Il consiglio ha anche 
approvato un program- 
ma triennale GIANEnO 
zione dell'allevamento 
di ungulati CARI Son 
un impegno di spesa 
120 sallioni di lire per il 
Prete caosa Dn 

‘a seguito al convegno 
IR sull'allevamento 
di selvaggina organizza- 
to dall’Ersa in collabora- 
zione con l'Ente di svi- 
luppo umbro. 


IL REGGIMENTO DI STANZA A CASARSA. 
L’Ale Rigel festeggia i primi 40 anni 
e ora attende gli elicotteri d'attacco 


Ò Lj IL MEETING DELLE CARIT. ASA GRADO L'ORGANISMO AGRICOLO - i 

Ò : G PA sindacati 

\ RI 7 Profughi: c'è ancora posto |Ersa, approvato |deia regione 

N G n DI ii m m «marciano» | 
3 SEBEMIDI 4.000.000 per almeno mille croati il bilancio ?92 |suroma | 


TRIESTE — Tutti a Ro- 
ma. I sindacati del Friu- 
li-Venezia Giulia parte- 
cipano in massa alla ma- 
nifestazione nazionale 
per.un fisco giusto che si 
svolge stamane nella Ca- 
pitale. Nella serata di ieri 
sono partiti da Trieste e 
da Udine due treni spe- 
ciali, poi ricongiuntisi a 
Mestre e vari pullman, 
per una presenza regio- 
‘nale che è stata calcolata 
globalmente nell'ordine 
delle 1500 persone. 

La manifestazione, se- 
condo quanto afferma 
‘una nota della Cgil, è sta- 
ta indetta unitariamente 
alle altre confederazioni 
per cambiare le scelte 
penalizzanti della Legge 
Finanziaria 92. Una leg- 
ge ingiusta, si legge nel 
testo, poichè colpisce le 
fasce più deboli della po- 
polazione e premia gli 
evasori fiscali. 


| accentuare ogni forma 


TRIESTE — Unità regionale contro il crimine. Il com- 


. missario del Governo e prefetto di Trieste, Sergio Vi- 


tiello, ha convocatoieri prefetti, questori, comandan- 
ti di regione e di gruppo dei carabinieri e di corpo 
della Guardia di Finanza. Sono stati invitati anche i 
procuratori delle repubblica e rappresentanti delle 
amministrazioni regionale, provinciali e comunali. Si 
è insediato così il Comitato regionale per l'ordine e la 


‘ sicurezza pubblica. 


Secondo il recente decreto del ministero dell’Inter- 
no spetta ai prefetti dei comuni capoluogo il suo coor- 
dinamento. La creazione di un organo così esteso ter- 
ritorialmente è la risposta dello Stato al «dinamismo 
delinquenziale». Si intende seguire il sorgere e l'evol- 
versi dell'attività criminosa in aree geografiche più 
estese di dl provinciali o in tessuti sociali più va- 
50 o ci più difficile controllo per l'aumentata mobili- 

lelle j 

. Vitiello, nel corso dell'incontro svoltosi alla scuola 
di polizia di San Giovanni, ha chiesto la collaborazio- 
ne dei procuratori della repubblica, delle autorità re- 
gionali e provinciali. A quelle comunali ha chiesto di 
i collaborazione tra i corpi di 
vigilanza urbana e le forze dell'ordine, e di accrescere 
l'impegno dei vigili contro ogni forma di abusivismo, 
soprattutto nel campo del commercio, delle profes- 
sioni e delturismo. _—, —. 

Tra gli amministratori intervenuti, il consigliere 
comunale di Trieste Lucio Cernitz ha parlato degli 
sforzi per tener lontani i ragazzi dalla droga. 
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..che da lunedì 2 dicembre p.v. i servizi". 
«187 sportello telefonico» e «188 informa-. - 

. zioni su bollette insolute» osserveranno il . 
seguente orario 


8.30-12.30 
14.00-16.00 


8.30-12.30. | 
14.00-16.00 


8.30-12.30 
14.30-16.30 


Agenzia di 
TRIESTE: 


Agenzia di 
GORIZIA: 


Agenzia di 
PORDENONE/UDINE: 


BSSIP _\ 


UZZZZA 


Servizio di 
Luca Perrino 


CASARSA DELLA DELIZIA — Non saranno quelli di 
una bella donna, ma i primi quarant'anni dell'Avia- 
zione leggera dell'esercito, celebrati di recente a Vi- 
terbo, appaiono decisamente più importanti e densi 
di significativi eventi. Da quarant'anni l'Ale, come è 
meglio riconoscibile dagli addetti ai lavori, rappre- 
senta quel che si dice il «top». UNE 
Per tutti, da sempre, nel Friuli-Venezia Giulia, l’A- 
le è sinonimo di quinto reggimento Ale «Rigel» di 
stanza all'aeroj «Francesco Baracca» di Casarsa 
della Delizia, a pochi passi dal capoluogo della de- 
stra Tagliamento. La sua storia non ha ancora qua- 
rant'anni, ma dal primo gennaio del 1976 il. - 
mento comandato attualmente dal colonnello = 
no Giust, che nelle prossime settimane sarà trasferito 
ad altro incarico, ha accumulato un'esperienza che 
non ha eguali. E lo testimoniano la medaglia d'ar- 
ento al valor civile, confna il 28 aprile del 1984 e 
medaglia d'argento al valor militare dell'esercito 
del 30 aprile 1977, alle quali si aggiungono le meda: 
glie di bronzo al valore dell'esercito conferite nel 
1976 al gruppo squadroni Eri «Capricorno» e al grup- 
‘po «Pavone». î " 
«Le attività di soccorso e di concorso sono quelle 
che temente ci vedono impegnati con uomini 
e mezzi a favore della popolazione civile — racconta 


GIUNTA REGIONALE 
Destinati sei miliardi . 
al recupero edilizio 
UDINE — Quasi sei mi- 


liardi di lire sono stati 
destinati al 


ni), Polcenigo (400 mi- 
lioni), Latisana (frazio- 
ne di Latisanotta, 148 
milioni), Ronchi dei Le- 
gionari (piani di recupe- 
ro 4 e 5, 700 milioni), 
Monfalcone (via Roselli 


e. via Sant' Î0, 
680 milioni DO 
Pordenone (frazioni di 
Torre e di Rorai, un mi- 
- liardo e 670. milioni), 
San-Vito al Tagliamento 
(«Castello», «Marconi» e 
via Fabbrici-via Roma, 
1.047 milioni), Udine 
(recupero in via Duchi 
d'Aosta e acquisto aree, 
750 milioni). i 


vizi tecnici, Paolo Brai- 
da. 


In particolare è stata 
approvata l'integrazio- 
ne e il completamento 
del primo e del secondo 
progetto per finanzia- 
menti —complessiva- 
mente pari a cinque mi- 
liardi e 910 milioni di li- 
re suddivisi tra i comu- 
ni di Gorizia (area stra- 
tegica 1 e 2,515 milio- 


il comandante Giust — la quale, proprio con la pro- 
posta di 16 amministrazioni pubbliche per il conferi- 
‘mento della medaglia d'argento, ha dimostrato di ri- 
conoscere con gratitudine ed affetto il nostro impe- 


gno». 

Dal 1976 ad oggi l'Ale «Rigel» di Casarsa è interve-' 
nuto portando a termine 858 missioni, effettuando 
1.454 ore di volo e trasportando 2,830 infortunati e. 
soccorritori e 2.097 quintali di materiali. «A ciò — 
riferisce — va aggiunta la normale attività di adde- 
stramento e poi quelle Nato e nazionali, quelle di ri- 
lievo, quelle con il soccorso.alpino e per le pubbliche 
calamità». L'anno in cui si festeggiano i primi qua- 
rant’anni dell'Ale il «Rigel» di Casarsa presenta i 
‘suoi prestigiosi programmi per il futuro. «Innazitutto . 
— ci illustra il colonnello Giust — è prevista la tra- 
sformazione del gruppo Fri in gruppo d'attacco, con 
il conseguente incremento di personale e di aeromo- 
bili. Al riguardo appare importantissima la prossima 
assegnazione dell'elicottero controcarro Agusta EA 
‘Mangusta, un velivolo, bimotore che andrà così ad 
aggiungersi agli ormai conosciuti AB 206, AB 205, A 
109 e AB 412. Inoltre, dovrebbero iniziare a medio 
termine le opere finanziate con fondi Nato e che pre- 
vedono gli igloo per l’avionica e quelli per l'arma- 
mento, l'hangar per la manutenzione, il nuovo quar- 
tier generale, le piazzole ed i raccordi e la pista in 
macadam di 150 metri per 50». 


‘ALT MIN SAMITA N bili REG. 


coccia 


‘acqua minerale naturale Jh 


Il Piccolo 
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ANNUNCIO A SORPRESA DEL SEGRETARIO GIULIO CAMBER 


LpT:’Divorzieremo dal Psi’ 


Forte di ottime proiezioni elettorali forse correrà da sola alle prossime politiche 


POLIS 

La delibera 
impugnata 
col ricorso 


_alTar 


Polis non merita il sacri- 
ficio del GOD Il concet- 
to è quello che la Lista 
continua a ripetere da 
quando il progetto di riu- 
tilizzo di parte dell'area 
in punto franco vecchio 
è divenuta di dominio 
pubblico. E ieri, dopo la 
tormentata. approvazio- 
ne del. Consiglio comu- 
nale del relativo accordo 
di programma, lo stato 
maggiore del Melone lo 
ha ribadito nel corso di 
una;conferenza stampa. 

Un pool di avvocati, 
intanto, sta elaborando 
il ricorso che sarà con 
ogni ‘probabilità rivolto 
al Tar sulla delibera con- 
testata, rea, è stato con- 
fermato dal capogruppo 
al Consiglio comunale 
Giulio Staffi «di aver 
escluso dall'accordo lo 
Stato, non essendo stata 
convocato l'indispensa- 
bile conferenza dei servi- 
zi». La Lpt, ancora una 
volta, non ha. lesinato 
critiche al progetto del- 
l'architetto Valle, «di cui 
— è stato detto — non si 
conoscono nè i tempi di 
realizzazione nè i costi. 
Di sicuro costituirà un 
onere che peserà su Trie- 
ste per i prossimi 15 an- 
ni. 

Un altro punto pure 
della Lista'resta il fatto 
the «se s'intende appro- 
priarsi dell'area ‘extra 


doganale del porto vec- 


chio, la LpT' richiede che, 
in'‘compensazione, ven- 
ga: costituita all'Ezit una 
corrispondente *'zona 
franca, ottenibile con l'e- 
‘stensione del regime dei 
punti. franchi portuali 
mediante un provvedi- 
merito amministrativo 
del Commissario del go- 
verno, supportato dal- 
l'assenso i ministeri 
competenti». .. Nessuna 
contrarietà è stata riba- 
dita, invece, nei. con- 
fronti della costruzione 
în tale area della nuova 


sede delle Generali. «Pe- | 


rò chiediamo — ha detto 
il presidente della LpT 
Gambassini — di sapere 
definitivamente dove 


sorgerà la nuova struttu-' 


ra, quale superficie 0c- 
cuperà e il prezzo per 
metro quadrato di acqui- 
sto del terreno stabilito 
dall'ufficio tecnico: era- 
riale incaricato della sti- 
ma». «In più — ha preci- 
sato — come del resto ha 
fatto a Mogliano Veneto 
dove si è fatta carico del- 


la realizzazione del nuo- 


vo stadio cittadino, la 
nostra gloriosa. compa- 
gnia . dovrebbe donare 
una grossa opera sociale 
alla città». 

La Lista chiede inoltre 
che a livello peo lo- 
cale, regionale e nazio- 


nale venga immediata- | 


mente formulato un se- 
rio e organico piano di 
rilancio del porto. Per 
quanto riguarda Polis, 
invece, oltre ‘all'azione 
legale, il Melone si impe- 
gna, accettando quella 
che è stata l'espressione 
della maggioranza poli- 
tica cittadina, di svolge- 
re in futuro il compito di 
vigile sentinella sugli 


aspetti esecutivi del pro- . 


getto, È 
* m.ma. 


Come una moglie da ‘ 
troppo . condannata ai 
fornelli e spesso disprez- 
zata ‘dal marito esube- 
rante, la Lista per Trieste 
si ribella e minaccia di 
abbandonare il tetto co- 
niugale. Il divorzio dal- 
l'alleanza elettorale con . 
il Psi è un'ipotesi che co- 
mincia a farsi largo nei 
corridoi di corso Saba. 
L'annuncio alla stampa 
di un probabile muta- 
mento di affetti è stato 
fatto ieri mattina dal se- 
gretario Giulio Camber. 

«I numeri ci danno ra- 
ione», commenta il lea- 
ler del Melone. Secondo . 

una serie di sondaggi che 
il movimento autonomi- 


voti per potersi assicura- 
re il deputato pur con- 
correndo da soli, ma non 
disperiamo, c'è una gran 
parte dell'elettorato che 
non ha ancora le idee 
chiare e poi candidature 


RI ri ] di prestigio ci 
sta ha commissionato in personali Ri prestizi 

città il favore per la Lista osrorio ahi piena 
pd in forte aumen- int TIME OFamen= 
to. I dati parlano, secon- ue = = 

do mundo riferito da A ringalluzzire gli uo- 
Camber, di 30 mila suf- mini di Gambassini è sta- 
fragi già nella bisaccia 0 il successo elettorale 
della LpT, che nell'88 al- della Lgea in quel di Bre- 


scia. «Con Bossi non ab- 
biamo molte affinità — 
tuona il vulcanico presi- 
dente — ma anche qui a 
Trieste la gente è stufa 


le amministrative ne col- 
lezionò 21.500. «C'è da 
superare — spiega l'ono- 
revole-segretario — an- 
cora un gap di 10 mila 


VENEZIA — E' stata una fuga rocambolesca quella di 
Edmondo Camurri, il console del Ruanda arrestato 
‘mercoledì'a Trieste vicino alla Sinagoga, con l'accusa 
di aver organizzato un traffico d'armi con il governo 
croato. Camurri, 50 anni, titolare della Kesser Wor- 
king Tools di Pino Torinese, ha raccontato l'altro ieri 
al giudice per le indagini preliminari di Venezia, Feli- 
ce Casson, di essere stato tenuto in ostaggio per una 
decina di giorni e ha aggiunto che le armi dovevano 
finire in mano agli Ustascia. 
I croati tenevano prigioniero Camurri per avere la 
garanzia della restituzione dei cinque milioni di dol- 
‘ari versati in cambio di un carico d'armi mai giunto a 
destinazione. Il console era sorvegliato a vista da Gio- 
vanni Battista ‘Licata, pregiudicato veneziano da 


Cacao, aveva rinchiuso Camurri nella sua villa, inun 
paesino dell'Istria, a poche decine di chilometri dal 
confine italiano. Il prigioniero è riuscito a scappare 
gettandosi da una finestra; poi ha preso un taxi e ha 
raggiunto il confine. Al valico di Rabuiese si è conse- 
{| gnatoai carabinieri. —_. 

L'interrogatorio di Camurri è durato circa tre ore. 
L'imprenditore torinese, difeso dall'avvocato Alberto 
Mittone, ha fatto una importante rivelazione: le armi 
acquistate in Israele e che dovevano essere sbarcate 
nel porto di Umago non erano dirette alle forze rego- 
lari dell'esercito di Zagabria, ma erano per gli Usta- 
scia, le frange di estrema destra delle forze nazionali- 


La giunta regionale o 
del Friuli-Venezia 
Giulia, su ‘proposta 
dell'assessore regio- 
nale alle attività 
sportive e ricreative, 
Adino ©Gisilino, ha 
deliberato di conce- 
dere alla Società gin- 
nastica triestina il fi- 
nanziamento straor- 
dinario di 500 milio- 
ni, Il loro utilizzo è 
però vincolato. Essi 
infatti dovranno es- 
sere destinati alla si- 
stemazione, ristrut- 
turazione e comple-. 
tamento delle sedi 
sociali, delle palestre 
e dei servizi annessi, 
ivi compresi, natu- 
ralmente, i lavori ne- 
cessari. e assoluta- 
‘mente indispensabili 
per l'adeguamento 
alle vigenti norme di 
sicurezza, come pre- 
visto anche dalle ul- 
time leggi antinfor- 
tunistiche. 


La protesta degli stu- 
denti universitari, ini- 
ziata martedì con il cor- 
teo, è continuata ieri 
‘con un sit-in organizza- 
to davanti al rettorato 
dove si stava svolgendo 
la riunione del Consi- 
glio di amministrazio- 
ne. I ragazzi hanno 
chiesto di venir ricevuti 
dal rettore, Borruso e 
dai componenti del 
Sonsialo per presenta- 
re le loro richieste. In 
un documento chiede- 
vano, tenendo conto 
dell'aumento delle tas- 
se universitarie sui la- 


; ziato a Capire». 


qualche mese rifugiatosi in Jugoslavia. Licata, detto! 


‘STUDENTI DA BORRUSO 
«Sit-in» al rettorato 
| contro il caro-Ateneo. 


65 negozi specializzati, 
| 11.300 posti auto, 
‘aperto tutti i giorni 


con orario continuato 


sindaco — spiega — la 


Il parlamentare Dei I Salorpozione 
4 gioco ni 
della Lista (foto) sone e ciò BEocie 
î rà una frattura suo n- 
anuunica che terno, senza dimenticare 
i sondaggi parlano l'ostruzionismo cui Sua 
Pa È sottoposta dagli tri 
di oltre 30 mila partiti, Cecovini ne sa 
consensi a favore alcosa». «Noi — con- 
lude — certi errori li ab- 
del «Melone» biamo già pagati. Ora è 
iunto Ione De Ya 

£ fancio perché la Lista 
del bottegone della parti- tornata a essere il punto 
tocrazia. Nessuno ha ca- . centrale della vita politi- 
pito, IRR, li necessità ca triestina». Il folto udi- 
SA pi deli sa En torio che assiste alla con- 
co di pai Mie Ea E, ferenza stampa si scalda 


improvvisamente e scat- 


delle giunte impegnati in 

pista. Visto di —prose-  t9 Rn Dolanzo: ei 
gue — che Richetti, no- il Psii ATALA vg 
Dostante i suoi difetti SOR Psi ieri Camber ha 
morotei e partitocratici, Confermato le profferte e 


i corteggiamenti che la 
Lista ha rifiutato opera 
dei partiti laici, con Pri e 
Pli in prima fila, In corso 


era ‘il meglio fico del bi- 
goncio', mentre gli asses- 
sori forse avevano ini- 


Camber ripensa alla 
storia recente della Lista 
e pronostica per Bossi lo 
stesso destino che è toc- 
cato 15 anni fa alla LpT. 
«Puntando ad avere ‘il 


ta e pensano al famoso 
adagio popolare. Forse, 


soli. 
Mauro Manzin 


ste guidate da Dobroslav Paraga, arrestato alcuni 
giorni fa con l'accusa di aver tentato un colpo di Stato 
contro il presidente Franjo Tudjman. Camurri ha 
confermato di aver partecipato all'organizzazione 
del traffico di materiale bellico, ma ha cercato di ridi- 
‘mensionare il suo ruolo. Ha spiegato che è entrato in 
contatto con i rappresentanti croati per vendere le 
macchine utensili prodotte dalla sua azienda. 

Camurri e un altro torinese coinvolto nell'inchie- 
sta, il consulente fiscale Giuseppe Giovannelli, alla 
fine del mese scorso si trovavano proprio in Croazia, 
in attesa che giungesse la nave con le mitragliatrici,.i 
razzi terra-aria e le mine anticarro'salpate a bordo di 
una nave dal porto israeliano di Haifa. Per questo, 
oltre a trattenere Camurri, gli acquirenti delle armi 
hanno sparato a Giovannelli, rimandandolo in Italia 
con un braccio ferito da un colpo di pistola. Ad aprire 
il fuoco sarebbe stato proprio Licata, legato agli Usta- 
scia. Licata è l’unico dei dieci finiti sotto inchiesta a 
essere ancora latitante. 

Giovedì, intanto, il tribunale della libertà di Vene- 
zia ha respinto il ricorso dei difensori dell’imprendi- 
tore milanese Mario Guglielmone, del:suo collabora- 
tore Luigi Antoniazzi e dell'israeliano da anni resi- 
dente a San Remo Shlomo Oren. I giudici hanno con- 
fermato la validità delle ordinanze di custodia caute- 
lare firmate dal giudice Casson. Resta in carcere an- 
che l'ex capitano dell'esercito Riccardo Trombetta. 

a ; Luciano Ferraro 


RABBIA 
Attenti 
ai cani 


Constato. l'accerta- 
mento di un nuovo 
caso di rabbia silve- 
stre in una volpe ab- 
battuta sul territorio 
di Trieste, il sindaco 
ha disposto una nuo- 
va ordinanza in ma- 
teria. In essa si di- 
spone in particolare 

e i cani, anche se 
muniti di museruola, 
non possono circola- 
Te se non condotti al 


boratori e sulle bibliote- 


0 Ibliote- guinzaglio. I cani ac- 
che, l'apertura di tutti î cia non pos- 
laboratori e la possibili- sono poi essere resti- 


tà di utilizzare le aule 
esistenti anche come 
aule-studio. Verso l'una 
150 ragazzi sono stati 
accolti dal rettore nel- 
l'aula Bachelet della fa- 
coltà di Giurispruden- 
za. Borruso si è impe- 
gnato a valutare la pos- 
sibilità di accogliere e 
soddisfare le loro esi- 
genze. Intanto, si è in- 
nescata la polemica tra 
Erdisu e Regione. 


tuiti ai possessori se 
non dopo aver subito 
favorevolmente il 
periodo di osserva- 
zione di sei mesi, ri- 
ducibili a due, qualo- | 
ra vengano sottopo- 
sti a vaccinazione 
‘antirabbica —post- 
contagio. I possesso- 
ri di cani devono poi 
comunicare tempe- 
stivamente — all'Usl 
l'eventuale fuga de- 


e.0. gli animali. 


Saba oraincrociano le di-. 


in fondo in fondo, meglio 


Triest 
PES À , Venerdì 29 novembre 1991 


Minoranze: verso 
il censimento 


L'onorevole Camber, questa volta, sembra pro- 

rio aver fatto centro. Un suo emendamento alla 

legge sulla tutela dele lingue minori approvata 
pochi gioni fa dalla Camera avrà ripercussioni 
immediate anche sulla legge di tutela della mino- 
ranza slovena. Il correttivo del deputato della 
LpThaintrodotto lo sbarramento in base al quale 
le varie minoranze per ottenere la tutela previ- 
sta dovranno rappresentare almeno il 15% della 
popolazione residente nei comuni interessati. Di- 
cono le cronache parlamentari che molti espo- 
nenti, con in prima fila quelli del Pds, si sono ac- 
corti troppo tardi delle conseguenze del corretti- 
vo Camber. «Lo sbarramento — spiega il deputato 


ignifica necessariamente fare ricorso allo 


strumento del censimento, un dato di fatto di cui 
non potrà non tener conto il Parlamento quando 
affronterà la discussione della legge di tutela del- 


la minoranza slovena». 


Camber a questo punto non ha più dubbi. «In 
Friuli e altrove —spiega — vi.è la concretissima 


possibilità di introdurre forme di b: 


ilinguismo. 


Questoinon potrà succedere nel modo più assolu- 
to a Trieste, dove certamente nessuna minoran- 


za raggiunge il 15% della popolazione. Men che 


‘meno la minoranza slovena». 


coccia 


di carnia? . 


acqua minerale naturale 


ST Mb STA My aa EG N 2027 


Multe ai pedoni 


Per ipedoni più distratti arriverà tra 
poco una stangata inattesa quanto . 
criticabile. Multe dalle 30 alle 120 
mila lire saranno inflitte, se il nuovo 
codice della strada verà approvato, a 
tuttiipedoni che si faranno 
sorprendere mentre passeggiano 


lungo la 


carreggiata o mentre sostano 


sulle linee di attraversamento. Ma 
con che coraggio si potrà multare chi 


deve districarsi in una 


iungla 


|, urbana dove i diritti del pedone sono 
ignorati, come dimostra questa 
immagine di Italfoto scattata proprio 


ieri mattina? 


SENTITO DAL GIUDICE CASSON IL TORINESE ARRESTATO VICINO ALLA SINAGOGA DI VIA SAN FRANCESCO 


Per dieci giorni ostaggio dei croati 


IVAN DEMYANYUK, UCRAINO DELLE SS 
Nel fascicolo della «Risiera bis» 
il nome del boia di Treblinka 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Ivan Demjanjuk, il.«boia 
di. Treblinka». C'è anche 
questo. nome; nell'inchie- 
sta bis che la:magistratura 
triestina sta - conducendo 
sulla Risiera di San Sabba. 
E'il nome di un condanna- 
toa morte. Demjanjuk, 71 
anni, ucraino riparato do- 
po la pra negli. Stati 
Uniti, è rinchiuso in un 
carcere israeliano e atten- 
dela ERE AIR ro- 
cesso d'appello. Quello di. 
primo grado si è coricluso 
nell'aprile dell’88 con la 
sua condanna  all'impic- 
caggione. I giudici lo han- 
no riconosciuto..colpevole 
di crimini contro l'umani- 
tà per aver ‘mandato a 
morte almeno 900° mila 
ebrei nelle camere a gas di 


cd SATA 

I magistrati triestini so- 
spettano che l'anziano 
ucraino abbia ucciso an- 


‘che nella nostra città. Del 
‘ resto ‘vi è più di una cor- 


ferma che personale di 
questa: nazionalità sia ca- 
lato a Trieste nell'autunno 
del 1943 al seguito delle 
SS, Erano i 50 uomini dî 
quell’«Einsatzkommando 
Reinhardt» che aveva già 
erato» a Treblinka e.a 
Sobibor. «Operato» sta per 
ucciso, Seviziato, ferito, 
umiliato milioni di esseri 
umani. Tra questi assassi- 
ni in divisa c'era un gigan- 
tesco aguzzino col ‘cranio 
rapato: «Ivan il terribile, il 
boia di Treblinka». Alcune 
testimonianze conferma- 
no che un gigantesco 
ucraino col cranio rapato 
‘ha ucciso anche a Trieste. 
Lo hanno visto alla Risie- 
ra, nella casa .di ‘riposo 
ebraica di via Cologna, al- 
l'ospedale lungodegenti di 
via San Cilino. E' lo stesso 
assassino di Treblinka o è 
un altro uomo? Al momen- 
to nessuno sembra saperlo 
perchè Ivan Demjanjuk, il 
condannato a morte in 
Israele, 
«dvanilt ile». 


nega di' essere’ 


«Il vero assassino di 
Treblinka è un certo Ivan 
Marczenkoy ha sostenuto 


fin dall'inizio dell'inchie- ; 


sta. Altrettanto banno fat- 
to e stanno facendo i verti- 
ci del «John Demjanjuk 
Defense Fund», il comitato 
di difesa sorto a Cleveland 
nell'Ohio tra gli esuli 
ucraino-americani. Alcuni 
componenti di questo co- 
mitato sono venuti a Trie- 
ste nell'aprile del 1990 per 
cercare prove che scagio- 
nassero il loro compatrio- 
ta condannato in Isreale. 
Per tre giorni hanno pas- 
sato al setaccio il fascicolo 
del primo processo della 


Risiera. Sui fogli ormai in- 
gialliti cercavano il nome 
di Marczenko o qualche 
indizio che portasse a lui; 


«Ivan il.terribile era alto., 


due metri e scuro di capel- 
li. Vanja Demjanjuk è sem- 
pre stato biondo e di dieci 
centimetri più basso». © © 


La ricerca» triestina: 


sembra non aver avuto 
esito favorevole ma il co- 
mitato di difesa si attri- 
buisce comunque il merito 
di aver fatto slittare il pro- 
cesso» d'appello. Doveva 
iniziare nel maggio 1990 
ma fino a oggi non si è te- 
nuta nemmeno un'udien- 
za. Che cosa abbia fatto 


cambiare idea ai giudici 
israeliani non è ben chia- 
ro. Va comunque detto che 
nel'dibattimento di primo 
grado il riconoscimento di 
«Ivan il terribile» era stato 


scontroverso. Alcuni anzia- 


ni ebrei scampati a Tre- 
blinka non avevano esita- 
to: «E' lui» avevano detto 
tra.le lacrime. Altri testi- 
moni non erano stati così 
categorici. Alcuni storici 
avevano invece sostentuto 
che il vero «Ivan» era stato 
ucciso nel 1943 nel corso 
di una rivolta dei prigio- 
nieri del lager. 

Chi è dunque l'anziano 
ucraino rinchiuso nel car- 
cere di Alayam? Un crimi- 
nale nazista o la vittima di 
una identificazione sba- 
gliata? Secondo il comita- 


+ to, alla base della sua con- 


segna ad Israele vi sono al- 
cuni documenti abilmente 


‘«»« manipolati dal Kgb e dati 


in pasto all'Fbi. Gli ameri- 
cano-ucraini sono sempre 
stati anticomunisti ed è 
evidente che Mosca abbia 
cercato di metterli in diffi- 
coltà. Molti tra essi hanno 
combattuto nell'armata 
del generale Viassov che si 
schierò a fianco di Hitler 
nell'illusione di un'Ucrai- 
na indipendente. Vlasov 
fu catturato dalle truppe 


_ di Stalin e fu passato perle 


armi. Molti dei suoi solda- 
ti riparano in America e 
per anni ritennero di es- 
sersela. cavata, di essere 
rotetti dallo scudo a stel- 
e e strisce. Tra essi Dem- 
janjuk. 

Sempre segondo il comi- 
tato anche il processo di 
primo grado si sarebbe 
svolto in modo disinvolto. 
Sul suo andamento getta 
una luce.sinistra la morte 
inspiegabile di uno dei le- 
gali del collegio di difesa, 
precipitato dal quattordi- 
cesimo piano di un hotel di 
Gerusalemme. E pesa il 
vetriolo lanciato da un su- 
perstite dell'olocausto ne- 
gli occhi di un altro difen- 
sore. - 
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VERSACE - 


Questanno sotto l'ALBERO c'é: "|. 
PRESTIFLASH: 


il finanziamento veloce, che vi 
offre la possibilità, con un pic- 
colo acquisto, di ottenere un 
prestito extra, da utilizzare per 
le improvvise necessità. 


PRESTIFLASH 


propone a sole 


33.000 ine 
UN FAVOLOSO TRIS. 


Cucina economica... 
frigorifero... 
lavatrice tasto 1/2 carico... 


altre. numerose proposte 
«FATTE SU MISURA» le tro- 
Vi in negozio. Dove? Da: 


pEr 


di Sergio Vicini | 
radio-tv - elettrodomestici 
v. Madonnina 4/d @ 734347 
Trieste 
PRESTIFLASH & 
BALCOR 


vicini sempre vicini 
ai vostri acquisti 


VENTURI  - 


, DEL ROSSO 


pelliccerie dal 1957 
VIA MAZZINI 42 TRIESTE 


MISSONI - BASILE 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti l lavori in oro. 


GIOIELLERIA . 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


PAZ 
sea 


«Le 4 Stagloni» spaccio vendita della Coop. 
Agricola Monte San Pantaleone, è il negozio 
che ogni giorno Vi aspetta dalle ore 8 alle 
ore 15 (orario continuato) escluso 
mercoledì, giorno di chiusura, per offrirVi la 
spesa di qualità. Ogni mattina, l'apertura 
delle 4 Stagioni è accompagnata dalla 
consegna di verdure appena colte, provenienti 
dalla coltivazione con metodologie 
‘agrobiologiche di 2 ettari di orti presenti 
all'intemo del comprensorio di San Giovanni... 
La consulenza quotidiana, fornita dai Tecnici 
agrari della Cooperativa Agricola Monte San 
Pantaleone e il far parte di quest'ultima al 
Consorzio Friulano Agricoltori Biologici, 
fomiscono al consumatore, il massimo di 
garanzie riguardo ogni scelta d'acquisto. Vi 
aspettiamo pronti a offrirvi cortesia, 
professionalità e un comodo parcheggio. 


LE RESTAGIONI 


COOP. AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE-VIA S. CILINO 16-TEL. 577993 


Trieste / Città 


Sabato 80 novembre 1991 


IL REFERENDUM DEL «PICCOLO» SU PIAZZA SANT'ANTONIO 


Vasca sommersa dali no 


Ben 14 mila e 26 le telefonate contrarie, mille e 869 quelle favorevoli 


STANZIATI GIA? 925 MILIONI - IPARTICOLARI DEL PROGETTO 


E gli autori si paragonano a Giotto 


A stragrande maggio- 
ranza il fronte del no 
ha vinto: il progetto di 
costruire una vasca in 
piazza Sant'Antonio è 
stato bocciato senza 
possibilità di equivoci 
al termine del nostro 
referendum telefonico. 
Sono stati oltre 14 mila 
(per l'esattezza 14 mila 
e26)ilettori che hanno 
chiamato il «numero 
verde» con il quale ci sî 
opponeva  all’iniziati- 
va. Solo in mille e 869 
hanno espresso gradi- 
mento al progetto degli 
architetti Tamaro Se- 
merani, Drabeni e Zel- 
co. 

Anche il parroco di 
Sant'Antonio Nuovo 
aveva esternato il pa- 
rere dei parrocchiani 
contro l'idea di recupe- 
rare parzialmente l'a- 
spetto di un tempo del 
canale, che fino ai pri- 
mi decenni del 1900 si 
spingeva fino alle vie 
Dante e XXX Ottobre. 
«Meglio tutelare i com- 
mercianti e i posti di 
lavoro che essi offrono 
- aveva detto il sacer- 
dote - che iniziare tale 
opera, quando tra l'al- 
tro già altri restauri 
attendono d'essere av- 
viatin. 


Gigetta Tamaro 
Semerani. 


Un progetto nell'occhio del ciclone. Quello firmato 
dagli architetti Gigetta Tamaro Semerani, Mirna 
Drabeni e Paolo Zelco. Se ne parla da giorni e giorni. 
In città c'è chi ritiene che il lifting, alla piazza San- 
t'Antonio, sia uno spreco di denaro. Ma la Regione 
per il progetto ha stanziato già 925 milioni. Questa 
cifra, non è che la prima tranche di quanto verrà 
erogato per la rivalutazione del centro cittadino. In- 
somma, dicono gli autori del progetto, questi soldi 
bisogna accettarli, altrimenti potrebbero non solo ve- 
nir impiegati diversamente, ma addirittura in qual- 
che altra parte della regione. Un bel ginepraio. Ma 
vediamo l'intervista fatta ai tre architetti. Le reazio- 
ni della gente, vi hanno punto sul vivo? Drabeni: 
«Beh, sì, io ci sono rimasta male». E lei Zelco? «Se ne è 
parlato tanto dell'intera faccenda. Tutto ciò mi ha 
infastidito. Ma in realtà nessuno ci chiede com'è ve- 
ramente, ilnostro progetto». Com'è? Tamaro: «La no- 
stra idea, ma di questo si è già parlato, è di riportare 
la zona all'immagine ‘di acqua'' che aveva in origi- 
ne. Anche perché è nata come un canale, non come 
via verde». Già perché voi tre dirigerete anche i lavo- 
ri. Tamaro: «Infatti. Dalle analisi storiche che abbia- 
mo fatto risulta che l'antico canale dovrebbe arrivare 
a filo delle vie XXX Ottobre e Dante». Zelco: «Certo, a 
provarlo ci sono anche delle vecchie foto. Il canale fu 
interrato nel 1934; con detriti provenienti dalla zona 
di Città Vecchia». Dopo questi lavori, nell'ultima par- 
te del canale, quella in prossimità della chiesa, l’ac- 


qua ristagnava non avendo un ricambio adegua- 
to...». Ma il problema dell'acqua puzzolente non po- 
trebbe ripetersi anche nel caso del vostro progetto? 
Tamaro: «Non proprio. Anzi, è stato questo uno dei 
motivi per cui non si è pensato all'acqua marina. 
Avrebbe creato troppi problemi. Nella vasca ci sarà, 
invece, dell’acqua dolce, continuamente ripulita da 
un potente depuratore. Una parte della piazza potrà 
essere utilizzata come centro di ritrovo, come spazio 
per la musica e per iltempo libero». Saranno suffi- 
cientii 925 milioni della Regione? Tamaro: «Si sa che 
l'intervento sulla piazza Sant'Antonio fa parte di tut- 
to un vasto piano di restauro che interessa l'intero 
‘parco urbano. E visto che i soldi da spendere debbono 
sempre coincidere con gli interventi fatti, si è deciso 
di iniziare con il canale. Ovviamente questa cifra sa- 
rà sufficiente solo per la piazza Sant'Antonio, non di 
certo per la prevista ripavimentazione della piazza 
Ponterosso». Ma ce la farete a ultimare i lavori nei 
tempi pattuiti? Tamaro: «Abbiamo sottoscritto il con- 
tratto con il Comune, la ditta Clocchiatti è pronta. 
Siamo tutti sulla linea di partenza...». Architetto Ta- 
înaro, prima non ha risposto. Cosa ne pensa delno al 
progetto che tanti in città hanno espresso? «Non cre- 
do che i triestini siano particolarmente "‘difficili”’. 
Tutte le nuove idee fanno fatica a essere, in un primo 
momento, capite. Anche il campanile di Giotto avrà 
avuto ai suoi tempi delle difficoltà». 

Daria Camillucci 


I CARABINIERI SCOPERCHIANO UN SOTTOBOSCO DI MICROCRIMINALITA” 


Video hard-core fatti in edicola 


Impiegati e appassionati di karate in una squadra di vigilantes per bar e paninoteche 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Edicolanti che duplicano 
in proprio e vendono vi- 
deocassette pornografi- 
che; impiegati e karateki 
che organizzano un servi- 
zio di vigilanza privata a 
bar, paninoteche e disco- 
teche contro teppisti e 
drogati, commercianti che 
truffano denaro ad altri 
commercianti fingendo di 
essere-amici di loro amici; 
bar dove si .smercia droga 
della Slovenia: tutta la più 
sgangherata microcrimi- 
nalità triestina, un incre- 
dibile sottobosco di artifizi 
e raggiri, è venuta a galla 
in un' operazione dei cara- 
binieri durata 24 ore. 

In via Piccardi il gestore 
di un'edicola e il suo colla- 
boratore trattavano bene 
gli, amanti del genere 
«hard»: gli facevano sce- 
gliere i video su un catalo- 
go ben fornito. Poi dupli- 


cavano la cassetta e la 
vendevano, logicamente 
priva del marchio Siae, 
senza nemmeno accompa- 
gnarla a qualche rivista. I 
carabinieri della compa- 
gnia di via Hermet hanno 
perquisito l'edicola, le 
macchine e le abitazioni 
dei due uomini: sono sal- 
tate fuori 250 videocasset- 
te contraffatte e un video- 
registratore Amstrad dop- 
pio con cui venivano fatte 
le copie. I due sono stati 
denunciati. 

La ditta che assicurava 
protezione a locali pubbli- 
ci era addirittura registra- 
ta alla camera di commer- 
cio e rilasciava regolari ri- 
cevute fiscali. Un,mese di 
sorveglianza veniva a co- 
stare a proprietari di bar, 
paninoteche, discoteche, 
595 mila lire al mese, Iva 
compresa. Il responsabile 
era un impiegato che è sta- 
to denunciato. La prote- 


zione veniva garantita da 
tre o quattro ragazzotti 
muscolosi, esperti di kara- 
te, che una volta ogni tan- 
to si facevano vedere. Cin- 
que i titolari di locali che 
avevano aperto il portafo- 
glio per assicurarsi il ser- 
vizio. 

«Mi manda Picone» è 
stato il titolo in codice da- 
to a un'altra operazione 
condotta, come la prece- 
dente, dal nucleo operati- 
vo dei carabinieri. «Sono il 
signor Rossi, quello della 
ditta Rossi, la conosce no? 
-diceva un commerciante 
chiamando al telefono ti- 
tolari di altre piccole 
aziende del settore - mi fa- 
rebbe il favore di cambiar- 
mi un assegno da tre mi- 
lioni? Ah non ha i contan- 
ti? Mi potrebbe allora pre- 
stare 200 mila lire? La rin- 
grazio molto, ora mando 
un mio collaboratore a 
prendere i soldi che le ren- 
derò lunedì» In questo 


modo è riuscito a farsi un 
belgruzzolo, una decina di 
milioni. Quando, da ulti- 
mo, ha tentato lo scherzet- 
to con un mobiliere, è fini- 
totrale braccia dei catabi- 
nieri. E' stato denunciato 
per truffa e sostituzione di 
persona. 

In un bar di Roiano in- 
vece Dean Rankovic, ven- 
tisettenne di. Lubiana, 
aveva portato eroina pu- 
rissima dalla Slovenia, I 
carabinieri della compa- 
gnia di via dell'Istria gli 
‘hanno trovato addosso 45 
grammi oltre a mezzo 
grammo di cocaina, valore 
complessivo una cinquan- 
tina di milioni. Rankovic è 
stato arrestato. In manet- 
te anche Marino Cocian- 
cich, 34 anni, arrestato dai 
carabinieri di Muggia in 
via Baiamonti. Deve scon- 


tare cinque mesi di carce- Dean Rankovic, lo 
re per resistenza a pubbli- sloveno arrestato per 
co ufficiale e lesioni. droga. 


DA DUE COMMESSE GLI STIPENDI A 50 LAVORATORI, IN MOBILITA’ GLI ALTRI 94 


Iret, evitata la chiusura 


Due verbali di accordo 
per scongiurare la pro- 
spettiva del fallimento 
dell'Iret e due commesse 
per garantire il futuro 
produttivo. La sorte del- 
l'azienda elettronica di 
via Caboto è stata al cen- 
tro di un incontro ieri tra 
l'assessore regionale al- 
l'industria Saro, quello al 
lavoro Cruder, le orga- 
nizzazioni sindacali 
(Gregoretti della Cisl, Ga- 
lante della Cgil e Gasivo- 
da della Vil), l'ammini- 
stratore delegato dell'a- 
zienda Montanari e la 
Confindustria triestina. 

Montanari ha annun- 
ciato la chiusura di un 
contratto in Polonia per 
l'attività di assemblaggio 
di apparecchiature che 
saranno utilizzate dai 
corpi locali dei vigili del 
fuoco, Una commessa 
che dovrebbe garantire 
lavoro per due anni por- 
tando nelle casse dell'a- 
zienda circa cinque mi- 
liardi. La seconda com- 
messa riguarda invece la 
fornitura di attrezzature 
simili per la Marina del 
Perù. E'già stato siglato 
un accordo di massima e 
si profila, inoltre, la pos- 
sibilità di altri contratti 
con Austria e Zaire. 

Il contratto con la Po- 
lonia, tuttavia, aspetta la 
conferma dalla Sace e 
proprio in tal proposito 

‘assessore Saro ha già 
assunto l'impegno di at- 
tivarsi verificando inol- 
tre la validità dei conte- 
nuti del contratto con 
Varsavia. 

I due verbali di accor- 
do sottoscritti dalle orga- 
nizzazioni sindacali con 
l'azienda definiscono, le 
linee di impiego e retri- 
buzione dei lavoratori. 

‘Nel primo l'Iret si impe- 


gna, a partire dal primo 
gennaio, nella regolare 
erogazione degli stipen- 
di, provvedendo sempre 
da copnalo a.pagare li- 
quidazioni e stipendi ar- 
retrati. L'assicurazione 
delle commesse concluse 
con l'estero dà respiro al- 
le maestranze (50 lavo- 
ratori) attive. 

Il secondo verbale di 


“accordo riguarda invece 


la messa in mobilità dal 
primo dicembre dei 94 
dipendenti in esubero, 
con la garanzia dell'ero- 
gazione del trattamento 
di fine.rapporto. La mo- 
bilità interaziendale in 
‘provincia avverrà con gli 
incentivi previsti dalla 
legge 223 e un preciso 
impegno è stato assunto 
dall'assessore regionale 
Gruder per verificare 
l'avvio di corsi di qualifi- 
cazione professionale. 

I rappresentanti dei 
sindacati, pur con la ri- 
serva di una verifica in 
una riunione da tenersi 
entro i primi mesi del 
prossimo anno delle ga- 


. ranzie che sono state an- 


nunciate dall'azienda 
{desta perplessità la quo- 
ta che dovrebbe essere 
destinata al pagamento 
degli arretrati e delle li- 
quidazioni), sottolineano 
che la soluzione adottata 
era l’unica praticabile 
per fare chiarezza sul fu- 
turo sia dei lavoratori at- 
tivi che di quelli in esu- 
bero. î 

Le linee degli accordi 
sottoscritti verranno il- 
lustrate ai dipendenti 
dell'azienda in un incon- 
tro fissato per giovedì, 
alle 9.30, nella sala men- 


sa dello stabilimento di | motoscafi offshore duran- 


via Caboto. 
Roberto Degrassi 


SPOSTAMENTO IN 


VISTA PER I DETENUTI AL CORONEO 


a Tolmezzo 


Mini-trasloco 


«Travaso» di detenuti dal Coroneo al nuovo car- 
cere di Tolmezzo? La possibilità di trasferire en- 
tro tre mesi nella moderna casa circon 
della città carnica almeno 50 detenuti ospitati 
attualmente nella struttura della nostra città 
sarebbe stata prospettata nei giorni scorsi dal re- 
sponsabile del carcere di Tolmezzo Macrì in occa- 
sione della consegna del palazzo. Al Coroneo cifre 
e date vengono prese con le molle. Il direttore, 
Enrico Sbriglia conferma, tuttavia, che quando il 
carcere di Tolmezzo sarà pronto per ricevere de- 
tenuti, garantendo loro condizioni itose, si 
procederà a quello «svuotamento» della struttu- 
‘a di via Coroneo che rappresenta l'inevitabile 
premessa per l'avvio dei lavori di ristrutturazio- 
ne. «Anche il Coroneo trarrà vantaggio dall’aper- 
tura del carcere di Tolmezzo - spiega ) 
Phazla - Nell'ambito della nostra regione si po; 
trà effettuare una sistemazione più razionale dei 
detenuti. Quelli della regione, infatti, potranno 
essere destinati alla struttura della città di ap- 
partenenza. Una misura che permetterà loro. 
usufruire, con maggiori vantaggi, della possibili- 
tà di visite da parte di familiar». 


‘STUDIO SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO DEGLI OFF-SHORE 


Veloci e silenziosi sotto l'onda 


Ambientalisti e appassio- 
nati di motonautica per 
‘una volta a braccetto: l'i- perla fauna marina il pas- 
nedito connubio emerge saggio di un motoscafo da 
dai risultati dello studio gara a un miglio e mezzo 
che il Wwf triestino e il dalla costa non è più ru- 
Comitato organizzatore moroso di un mormale 
del campionato mondiale . gommone da diporto che 
di motonautica hanno incroci sottocosta. Nessun 
commissionato alla Co.l.- pericolo quindi per il deli- 
mar, un'azienda spezzina cato equilibrio ecologico 
specializzata nelle rileva- . del nostro Golfo, anche se 


Ebbene, i rilievi effet- 
tuati hanno stabilito che 


zioni acustiche marine. gli esperti del Wwfdevono 
Oggetto della ricerca, la ancora E alcu- 
misurazione del rumore ni aspetti della ricerca. Un 


dato che indubbiamente 
depone a favore della 
lete sottomarina anche 


irradiato nello ego di 
mare antistante la riserva 
naturale di Miramare dai 


nifestazioni motoristiche 


te la gara mondiale dello 
c è il tipo di fondale fangoso 


scorso ottobre. 


lurante questo tipo di ma- ‘ 


che assorbe anziché pro- ulteriori approfondimenti 
agare le onde sonore. Un da ampliare a tutto il Gol 
secondo aspetto che a suo fo. 


tempo venne caldeggiato Le misurazioni vennero 


> 


dallo stesso Wwf riguarda effettuate il e il 5 ottobre' 

la GORI campo di scorsi; durante il primo 
ara , Poco me- gi 

5 ditre Gi RE Ne)prazo 


, L'importanza dello stu- 
dio, costato 8 milioni, ha 
tuttavia duplice valenza: 


ibere, il pass io di due 
motosi picchi di 
rumore valutati, con l'i- 


essendo il primo al mondo ‘d'ofono a 200 metri di di- 
di questo To potrà ser- a ono di SS 
vire da riferimento per Pel paria 00 volte i livel- 


li acustici normali. Il gior- 
no dopo, nel corso della 
gara, i due idrofoni venne- 
ro situati a circa due mi- 


analoghe manifestazioni, 
mentre, in ambito locale, 
sarà utilizzato in collabo- 
razione con la facoltà di 


ingegneria de iversità glia: i decibel furono 20, 
di Trieste per costituire un . 25. 
modello matematico per ; gl 
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ROMA HA DECISO DI AUTORIZZARE A TRIESTE L'IMPIEGO DEGLI SLOVENI 


Infermieri, si allo straniero 


Oltre 50 extracomunitari hanno già presentato domanda di assunzione all’Usl 


HASHISH 
In aula 
19ragazzi 


Il 10 dicembre si 
‘apre in Tribunale il 
più affollato dibatti- 
mento di questi ulti- 
mi mesi: 19 sono gli 
imputati, tutti accu- 
sati di reati collegati 
alla detenzione di 
hashish. I fatti loro 
contestati sarebbero 
avvenuti tra l'86 e 
l'87. Ecco i loro no- 
mi, affissi da ieri al- 
l'albo pubblico delle 
udienze: Davide Pri- 


ASSOLTA 
Non evase 


le imposte 
La signora Elena 
Gulmanelli Falcioni 
è stata assolta dal 
Tribunale di Trieste 
dall'accusa di non 
aver pagato le impo- 
ste su un presunto 
giro d'affari di 900 
milioni. E' stata as- 
solta perchè i giudici 
hanno riconosciuto 
la sua estraneità dal- 
la ditta di Luigi Ca- 
staldo, il commer- 
ciante sulla cui vet- 
tura la signora stava 
viaggiando al mo- 
mento dell'arresto. I 
due triestini. erano 
stati bloccati nell'84 
nei Press so 
gno. Nel liaio 
C'erano 20 ia 
gento nonchè una li- 
sta di clienti jugosla- 
vi. Da qui il processo 
ela condanna a Pola. 
Lui a 5, leia 3 anni. I 
documenti erano 
stati poi inviati alle 
hostre autorità che 
hanno istruito un,se- 
condo processo. © 


,8c0, Renzo Liubicich, 
Silvio. Maccarrone, 
Claudio Palmisano, 
Fabrizio Grum, Cor- 
rado Bianco, Sandro 


Samueli, Roberto 
Pernarcich, Fabio 
Paulini, Michele 
D'Alberti, Gianluca 
Bonivento, Luciano 
Michelazzi, Roberto 
Bastiani, Andrea 
Fornoni, Domenico 
Assini, EHE Com- 

oni, romano 
Romagnoli, Walter 
Cresti, Paolo Miglia- 


Fino a giovedì mattina 
sembrava più che altro 
un sogno irrealizzabile. 
Ma ora Roma pare esser- 
si. decisa. Gli ospedali 
triestini potrebbero, 
quindi, essere i primi in 
Italia a impiegare, anche 
prima di quanto sperato, 
gli infermieri extraco- 
munitari. E' bene preci- 
sare infatti che il condi- 
zionale, in questo caso, 
ha un valore puramente 
scaramantico. «Fino a 
ando non abbiamo il 
lecreto in mano — spie- 
ga l'amministratore 
straordinario dell'Usì 
triestina, Domenico Del 
Prete — preferiamo non 
sbilanciarci. Giovedì, a 
Roma, ho ricevuto perso- 
nalmente precise assicu- 
razioni da parte del di- 
rettore generale del mi- 
nistero. Sono state final- 
mente superate tutte le 
difficoltà che per molti 
mesi hanno . bloccato 
questo nostro importan- 
te progetto. Il ministero 
ha mente capito che 
qui a Trieste non ci sa- 
rebbe alcun problema, 
tantomeno di tipo giuri- 
dico, a utilizzare negli 
ospedali triestini gli in- 
fermieri di oltre confine. 
A questo punto, dunque, 
l'unica cosa che manca è 
la firma del ministro De 


Lorenzo in calce al de- 
creto che utorizzi l'equi- 
parazione del diploma di 
specializzazione infer- 
mieristica conseguito in 
Jugoslavia a quello ‘con- 
quistato' qui in Italia». 
Poi finalmente i confini 
sanitari si apriranno e gli 
organici degli ospedali di 
Trieste riusciranno così 
a tirare un sospiro di sol- 
lievo. Recentemente in- 
fatti la Regione ha auto- 
‘rizzato, per l’Usl triesti- 
na, l'assunzione di 90 in- 
fermieri. La soluzione 
dell'emergenza  infer- 
mieristica potrebbe 
CL essere vicina. An- 
che perchè sulla scriva- 
nia dell'amminsitratore 
delegato Del Prete ci so- 
no già oltre 50 domande 
di occupazione presenta- 
te, nel corso dei mesi 
assati, da altrettanti in- 
‘ermieri sloveni. «Quan- 
do poi Roma avrà firma- 
to il decreto — conclude 
Del Prete —, siamo con- 
vinti che alla porta della 
nostra Usl busserranno 
altri infermieri sloveni o 
croati. In molti, infatti, 
anché in seguito della 
Jerra, non hanno più il 
foro posto di lavoro nelle 
strutture sanitarie d'ol- 
treconfine». 
Federica Barella 


ASSEMBLEA GENERALE DELL’ACT 
A gennaio la nuova linea 36 
arriverà in piazza Oberdan 


Il percorso della linea 36 
che collega Barcola a 
Grignano e tutte le modi- 
fiche che riguardano il 
cosiddetto «pacchetto 
vecchio» verranno rese 
esecutive nei primi gior- 
ni di gennaio Ta o 9 gen- 
naio). Il collegamento 
con ì nuovi insediamenti 
nella zona di Largo Irneri 
e via Locchi e la modifica 
di percorso della linea 30 
verranno attuati invece 
presumibilmente nel 
marzo del ‘92. Inoltre la 
variante proposta da Go- 
bessi della Lista per Trie- 
ste sul nuovo percorso 
che l'Act avrebbe previ- 
sto per la linea 11 barra- 
ta non è stata discussa 
per il ritardo dello stesso 
consigliere che giunto 
nella sede di via Macelli 
a delibera già esaminata 
è rimasto a bocca asciut- 
ta. 

Queste in sintesi le no- 
vità più significative 
emerse nel corso dell'as- 


semblea generale del- 
l'Act convocata ieri sera 
dopo il rinvio della sedu- 
ta precedente annullata 
per mancanza del nume- 
ro legale. Durante l'in- 
contro sono state votate 
numerose deliberazioni 
tra le quali solo alcune 
hanno avuto in sede di 
discussione nervose con- 
testazioni. da parte dei 
consiglieri presenti. A 
cominciare dalla delibe- 
ra per l'acquisto di 13 
nuovi autobus dalla So- 
cietà De Simon di Osop- 
po, un modello «Starline 
Un-70», il cui costo sa- 
rebbe pari a circa 2 mi- 
liardi di lire. In merito 
all'acquisto dei nuovi 
mezzi il consigliere del 
Pds De Rosa non è riusci- 
toa trattenere il proprio 
CURO e a richiede- 
re oltre a una dettagliata 
disamina in merito alle 
condizioni di mercato di 
mezzi analoghi, anche 
l'incidenza sui costi pre- 


visti degli «optional» 
personalizzati e la chiu- 
sura urgente degli inte- 
Tessi passivi. 

Accese discussioni si 
sono ‘avute infine nel 
corso dell'intervento del 
consigliere Stefancic che 
esprimendosi in lingua 
slovena irritava non po- 
co Maccan. Quest'ultimo 
sulle prime preferiva ab- 
bandonare temporanea- 
mente la sala. In seguito 
interveniva protestando 
per l'assenza in loco di 
un traduttore ufficiale e 
quindi per la scelta del 
consigliere Stefancic di 
esprimersi in sloveno. 
Artefice della «bagarre» 
il consigliere della Lista 
verde alternativa Bekar 
che sollevava il gran pol- 
verone. richiedendo al- 


‘ l'Act di prendere in con- 


siderazione tra le varie 
testate anche il «Pri- 
morski Dnevnik» per la 
pubblicazione del conto 
consuntivo dell'Azienda. 


PRETURA 
Onoranze funebri 
con risvolti penali 


Per onoranze funebri con risvolti penali Sergio Vadnial, 
51 anni, via delle Ville 12 fu imputato di ‘a e assieme 
a Livio Franca, 57 anni, via Valmaura 51, e Aldo Busdon, 
47 anni, via Ventura 39, anche di vilipendio di tomba. Ii 
pretore Federico Frezza ha riconosciuto Vadnial colpe- 
vole di entrambe le accuse, gli ha inflitto 8 mesi di reclu- 
sione e 200 mila di multa con i benefici e ha assoluto gli 
altri due Re non avere commesso il fatto. Un quarto 
imputato è morto nelle more dell'istruttoria. Nel to) 
del‘90 spirò Sergio Milcovich, di Trebiciano, e sua figlia 
Tatiana curò la procedura per l'inumazione della salma, 
che avrebbe dovuto comportare una spesa di 250 mila 
lire mentre sborsò a Vandial ulteriori 50.000 lire. Subito 
dopoii funerali la ragazza fu avvertita dai vicini che i 26 
mazzi di fiori depost1 sulla tomba del genitore erano sta- 
ti buttati nelle immondizie e la terra che ricopriva il lo- 
culo era stata sbarpagliata sugli avelli vicini. Avvertì la 
AL e nel frattempo un sconosciuto le recapitò a casa 
[le 50.000 lire che aveva sborsato in sovrappiù. 


Per non restare al buio 

escogitò una truffa 

Patteggiamento per Maria Luisa Misian, 37 anni, via 
Giulia 22: per truffa, il pretore le ha applicato la pena di 
otto mesi di reclusione e due milioni di multa con i bene- 
fici concordata tra il difensore avv. Franca Pompili e il 
p.m. Natale Messineo. Nell'89, per morosità alla Mu- 
sian fu staccato l'allacciamento alla rete dell'energia 
elettrica e per non rimanere al buio ella escogitò un mar- 
chingenio di fortuna che fu scoperto il 28 novembre di 
quell'anno. 


Alla segretaria del medico 
sfilò settanta mila lire 


Nell'ambulatorio di un medico, Gianluca Palmano, 28 
anni, via Locchi 50, si impadronì di 70.000 lire sfilandole 
dal portafogli della segretaria e, scoperto, restituì i soldi. 
Con il patteggiamento tra il difensore avv. Claudio Peta- 
riny e il Dar Natale Messineo gli è stata applicata per 
furto pena di un mese di reclusione, 100.000 lire di mul- 
ta. 


n 
Dopo ilpermesso premio 

rientrò incarcere inritardo —- 

Ottenuto.il 21 luglio del ‘90 un permesso premio dal giu- 
dice di sorveglianza, Flavio Babibini, 28 anni, di Faenza, 
non rientrò ift carcere il successivo 26 luglio. Soltanto l'8 
agosto egli si presentò al direttore del Coroneo Sbriglia, 
annunciani che intendeva iniziare una terapia per 
disintossicarsi Dari stupefacenti. Imputato di evasione, 
Babini è stato condannato a quattro mesi di reclusione. 


cms 
Colpi l'autista del bus 
con un pugno e una testata 


Conducente di un autobus della linea 20, l'autista Raffe- 
le Garella fu colpito con un pugno e una testata da Gra- 
ziano Aniello, 31 anni, di Torino, che viaggiava su una 
Mercedes assieme a Gioacchino Localendola, 28 anni, 
via Caduti sul lavoro 3. L'autista subì lesioni guaribili in 
ciro I due, che erano difesi dall'avv. Mario Sar- 
dos Albertini, sono stati processati dal pretore Federico 
Frezza, che ha condannato Aniello a 4 mesi di reclusione 
con i benefici e al risarcimento dei danni all'autista, co- 
stituitosi parte civile con l'avv. Pierpaolo Safred, mentre 
Localendola è stato assolto per non aver commesso il 
fatto. La scenataccia risale alla tarda mattinata del 24 
ottobre del ‘90, quando nella trafficatissima via Cellini, 
l'auto di Aniello tagli strada al bus e Carella si lasciò 
andare a un gesto di stizza. SA 
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L'ESPOSIZIONE È AD INVITO 


DOMANI LA DIOCESI TRIESTINA FESTEGGIA L’IMPEGNO MISSIONARIO 


La diocesi triestina fe- 
steggerà domani alle 
15.30, nella sala di Santa 
Maria Maggiore, i ven- 
t'anni del suo impegno 
missionario in Kenia. Al- 
la manifestazione, aper- 
ta a tutta la comunità 
diocesana, sarà presente 
monsignor Bellomi as- 
sieme al vescovo di Em- 
bu Juhn Njue Kibariki. 
Nell'occasione sarà an- 
che presentato il video 
«Da Nguvio a Iriamurai), 
preparato dai giornalisti 
Sonia Trincarato e Vito 
Mastrorocco. Lo ha an- 
nunciato ieri lo stesso 
Bellomi nel corso di una 
conferenza stampa che 
ha ripercorso lo spirito, 
gli obiettivi e i risultati di 
un impegno che l'arcive- 
scovo Antonio. Santin 
aveva assunto rispon- 
dendo all'appello della 


| «Fidei donum» di Pio XII. 


Da allora molto è stato 


fatto: «Il mandato di Cri- 
sto ha coinvolto l'intera 
realtà ecclesiale»,. ha 
detto Bellomi, concre- 
tandosi nella comunità 
cristiana di Nguvio, che 
nel 1984 raggiungeva le 
15.000 unità raccolte at- 
torno a 5 centri di cele- 
brazione. In quell’anno i 
missionari — sacerdoti e 
laici — hanno consegna- 
to la nuova parrocchia e 
tutte le strutture realiz- 
zate alla chiesa locale, 
trasferendosi nella nuo- 
va missione di Iriamurai. 

Parrocchie e strutture, 
si è detto: Bellomi ha in- 
fatti sottolineato come 
l'azione missionaria trie- 
stina si sia sempre pro- 
posta l'impegno di una 
evangelizzazione stret- 
tamente congiunta al 
concreto aiuto offerto al- 
lo sviluppo produttivo di 
una zona di savana eco- 
nomicamente e social- 


mente depressa. In que- 
sto senso, la necessità di 
risolvere il grave proble- 
ma della siccità cronica 
ha portato finora alla co- 
struzione di 9 cisterne, 
12 dighe e 150 giare in 
cemento per la raccolta 
dell'acqua piovana: una 
premessa necessaria per 
l'attuazione del progetto 
agricolo lanciazto nell'89 
in collaborazione con 
l'Aceri, l'Associazione di 
Cooperazione Cristiana 
Internazionale. L'impe- 
gno triestino per il futu- 
ro, ha concluso Bellomi, 
è ora quello di «migliora- 
re in quantità.e qualità», 
cercando di sensibilizza- 
re sempre di più a una 
cooperazione di respiro 
mondiale anche «una cit- 
tà come la nostra, che 
talvolta sembra peccare 
di chiusura» nei confron- 
ti delle altre realtà. 
Paola Bolis 


IL CONVEGNO ALL’UNIVERSITA? 
Giani Stuparich: non resta 
che riscoprire le opere 


A chi fra i non addetti ai 
lavori avrà seguito l'in- 
tero convegno e avrà 
preso visione dei relativi 
atti, alla loro pubblica- 
zione, non resterà che 
prendere finalmente in 
mano, per leggerli o ri- 
leggerli, i libri di Giani 
Stuparich. Perché il con- 
vegno promosso dal Di- 
partimento di italiani- 
stica dell'ateneo triesti- 
no, nel centenario della 
nascita dello scrittore, 
ha mobilitato una serie 
di studiosi nazionali e 
stranieri fra i più versati 
nelle lettere giuliane in 
generale e in particolare 
fra i cultori più esperti 
dello stesso Stuparich, 
per cui stamane — alla 
conclusione della «tre 
giorni» in atto nell'audi- 
torium del museo Revol- 
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Gli inviti sono distribuiti dai negozi del Consorzio Trieste Arreda 


tella — la sua figura ne 
uscirà indagata nella 
sua completezza. 

Si aggiunga la nuova 
fortuna. editoriale che 
arride allo scrittore trie- 
stino indipendentemen- 
te dalle scadenze anni- 
versarie ma proprio in 
virtù della sua intatta 
modernità e dell'attuali- 
tà del suo messaggio sto- 
rico e umano, ed ecco 
sembra davvero l'occa- 
sione più opportuna per 
un riaccostamento alle 
sue pagine. Tanto più se 
a fare questa doverosa 
riscoperta saranno le più 
giovani generazioni, che 
non hanno avuto il privi- 
legio di conoscere anche 
l'uomo Stuparich. 

Un uomo —è stato ge- 
neralmente sottolineato 
nella trentina d'inter- 


- Modidell’abitare 


ESPOSIZIONE D’ARREDAMENTO, ILLUMINAZIONE, OGGETTISTICA, 


venti succedutisi fino a 
ieri sera — alle prese con 
un inesausto, labirintico 
esame di coscienza, che 
si fece narratore «per 
l'ingiustizia degli uomi- 
ni e per la noia del mon- 
do». Marchiato per sem- 
pre dal baratro delle due 
grandi guerre su cui si 
era affacciato, tra l'uo- 
mo e il poeta ha sempre 
scelto l'uomo, e il miste- 
ro della vita. 

Perché il principale 
impegno di Stuparich fu 
quello di «restaurare 
l'uomo» in termini di co- 
scienza morale, indivi- 
duale e collettiva, al fine 
di un rinnovato sforzo di 
cultura, dopo le devasta- 
zioni di due guerre, teso 
al sentimento di una fra- 
tellanza europea. 

gp. 


\Da vent'anni in Kenia 


DA OGGI IN FIERA 
Libri, ma non solo 
alla rassegna 

di ’Librografica’ 


Si aprirà stamane alla Fiera di Trieste la seconda edi- 
zione di «Librografica», la rassegna biennale organiz- 
zata dalla Biblioteca Civica in coincidenza con la Set- 
timana nazionale dei beni culturali. Si tratta di un'i- 
niziativa — curata con particolare entusiasmo e te- 
nacia dalla direttrice della Civica, Anna Rosa Ruglia- 
no, che condivide appieno la convinzione dell'asses- 
sore comunale alla cultura, Sergio Pacor, sullo speci- 
fico ruolo che Trieste può esercitare anche in questo 
campo — che rispetto ad analoghi «saloni» si caratte- 
rizza per due significative peculiarità: l'area geogra- 
fica cui si rivolge (quella dell'Intesa esagonale e delle 
regioni di Alpe Adria) e una particolare attenzione, 
oltre che alla vera e propria mostra-mercato, anche al 
complesso lavoro preparatorio del libro e alle proble- 
matiche della successiva fruizione del prodotto. Sen- 
za dimenticare il rilievo che essa dà sia alla fase delle 
pre-scrittura (il racconto orale, i cantastorie, gli spet- 
tacoli in piazza, i riti popolari) sia ai più aggiornati 
software bibliotecari per la classificazione e archi- 
viazione elettronica. 

La rassegna — che resterà aperta da oggi all'8 di- 
cembre — si inaugurerà alle 10. Nell'occasione av- 
verrà la presentazione pubblica, affidata al giornali- 
sta Guido Botteri, del Fondo Italo Orto, unitamente 
acquisito dalla Biblioteca Civica per arricchire il pro- 
prio patrimonio storico-documentario. Si tratta delle 
registrazioni, ora riversate su mini-cassette, di 165 
fra i più significativi documentari radiofonici realiz- 
zati dal compianto giornalista triestino, fra il 1954eil 
1971: materiale di vivissimo interesse storico per lo 
spaccato che esso rivela della vita e della società trie- 
stina e friulana di questo dopoguerra, e ciò attraverso 
servizi sulla cultura, sugli eventi economici e sulle 
conquiste del mondo del lavoro, sui nostri emigrati 
all'estero, sui.marittimi lungo le rotte africane e au- 
straliane. Una fonte inesauribile anche di semplici 
notizie di costume. Seguiranno, sempre stamane, le 
inaugurazioni delle varie mostre. Dal canto suo la Bi- 
blioteca Civica ha allestito una rassegna del libro «Li- 
berty», la quale consiste nell'esposizione di una cin- 
quantina di edizioni che di tale stile rappresentano i 
migliori esempi sia dal punto di vista dell'impagina- 
zione e della decorazione (spesso a cornice delle pagi- 
ne intere) sia per quanto riguarda le legature e le co- 
pertine, le quali danno talvolta una splendida veste a 
testi non sempre pregevoli. Dalla Galleria «T.K.» di 
Trieste e dalla Umetnostna Galerija di Maribor è sta- 
ta curata una mostra di grafici sloveni operanti al di 
qua e al di là del confine. Un'esposizione di libri figu- 
rati d'autore è stata poi allestita dalla Biblioteca uni- 
versitaria di Zagabria. Mentre l'Ungheria sarà rap- 
presentata dalla mostra della collezione Streibig-Mil- 
kovich, curata dalla Biblioteca centrale di Gyor. E a 
rappresentare infine la Stiria sarà la mostra sulla 
Ferrovia meridionale Vienna-Trieste, allestita dalla 
Landes Bibliothek di Graz. 

Giorgio Pison 
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[12 ] Il Piccolo 


Sono quattro gli organi 
collegiali da rinnovare 
con le elezioni scolasti- 
che di domani e lunedì: 
consiglio scolastico pro- 
vinciale, consigli scola- 
stici distrettuali 16.0 e 
17.0, consigli di circolo e 
consigli d'istituto. Gli or- 
gani neoeletti rimarran- 
no in carica per tre anni. 
Eccone composizione e 
competenze. 

Consiglio scolastico 
provinciale. E' il massi- 
mo organo collegiale e 
vede rappresentate, al 
suo interno, le più im- 
portanti realtà cittadine. 
Nella provincia triestina 
è composto da 46 mem- 
bri, di cui sei «di diritto», . 
il provveditore agli stu- 
di, gli assessori regionali 
e provinciali della pub- 
blica istruzione e tre 
componenti scelti dai 
consigli comunali della 
provincia. Vi sono inol- 
tre rappresentanze «elet- 
tive» e «designate». Delle 
prime fanno parte do- 
centi di ogni ordine di 
scuola statale (erano 21 
dopo le ultime elezioni) e 
non statale (2), direttori e 
presidi statali (tre) e non 
statali (uno), personale 
non docente (due), Ata 
(amministratori; tecnici, 
ausiliari) (uno) e genitori 
degli alunni delle scuole 
statali e non (quattro). 
Sono membri «designati» 
i rappresentanti del 
mondo dell'economia e 
del lavoro provenienti 
da: sindacati dei lavora- 
tori dipendenti (quattro, 
sempre in base ai re- 
sponsi delle ultime ele- 
zioni), lavoratori autono- 
mi (uno) e imprenditori 
(uno). Va ricordato che il 
numero dei consiglieri 
per ogni categoria è de- 
terminato da percentuali 
precedentemente stabi- 
lite. I rappresentanti dei 
docenti, a esempio, pro- 
vengono al 90% da istitu- 
ti statali e al 10% da 


casa del materasso 
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Si vota per il nuovo consiglio 


scolastico provinciale, per 


quello distrettuale, e per 


quelli di circolo e di istituto 


quelli non statali. Il con- 
siglio scolastico provin- 
ciale dura in carica tre 
anni e rientrano nella 
sua sfera di competenze 
gli istituti materni, ele- 
mentari, secondari e ar- 
tistici di tutto il territo- 
rio provinciale. E' orga- 
no attivo, consultivo e di 
controllo. Notevoli le sue 
facoltà. Esercita ampie 
funzioni per quanto at- 
tiene lo sviluppo e la di- 
stribuzione ‘sul territorio 
delle istituzioni scolasti- 
che ed educative, il coor- 
dinamento dei servizi di 
assistenza psico-pedago- 
gica, orientamento e me- 
dicina scolastica, i corsi 
per l'istruzione degli 
adulti, le iniziative atte a 
favorire il pieno adempi- 
‘mento dell'obbligo scola- 
stico e l'attuazione del 
diritto allo studio. E' an- 
cora competente per 
l'accertamento del fabbi- 
sogno di edilizia scolasti- 
ca, per la definizione dei 
criteri di utilizzazione 
dei locali e delle attrez- 
zature delle scuole. 

Consiglio scolastico di- 
strettuale. Prevede la 
suddivisione della pro- 
vincia triestina in 3 zone 
(distretti) che hanno le 
loro segreterie presso l'i- 
stituto Volta (16.0 di- 
stretto), il liceo Petrarca 
(17.0) e la media Berga- 
mas (18.0). E' composto 
da 48 membri «elettivi» e 
«designati». Vengono 
eletti presidi e direttori 
statali (tre), non statali 
(uno), insegnanti statali 


(cinque) e non (uno), ge- 
nitori (sette), personale 
statale non docente 
(due), e studenti (sette). 
Sono membri da designa- 
re i rappresentanti dei 
sindacati (tre), organiz- 
zazioni autonome (due), 
camera di .commercio 
(undici), associazioni 
culturali (due), consigli 
comunali (sette) e ammi- 
nistrazione provinciale 
(sette). I membri desi- 
gnati devono risiedere 
entro l'area del distretto. 
Quattro le funzioni prin- 
cipali dell'organo. Pro- 
grammatoria: entro il 
mese di luglio ciascun di- 
stretto deve stendere un 
programma valido per 
l'anno successivo. Esso 
attiene allo svolgimento 
di attività para-extra e 
interscolastiche, ai ser- 
vizi di medicina scolasti- 
ca e di assistenza socio- 
psico-pedagogica, ai cor- 
si di scuola popolare e di 
istruzione per gli adulti, 
al potenziamento di atti- 
vità culturali e sportive e 
di sperimentazione. Il 
tutto, sempre all'interno 
del proprio territorio di- 
strettuale. Funzione pro- 
positiva: localizzazione e 
potenziamento delle isti- 
tuzioni scolastiche (crea- 
zione di nuove scuole, 
edilizia scolastica...) 
nonché gestione del per- 
sonale della scuola. Fun- 
zione consultiva: l'orga- 
no esprime il proprio pa- 
rere ogni qualvolta ne sia 
richiesto da provvedito- 
re, Regione o enti locali. 
Funzione di gestione: as- 


casa del materasso 
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fino a lire 100.000 per il singolo 
fino a lire 200.000 per il «due piazze» 


= permaoflex 


Un importante riconoscimento, che hoi della casa del materasso riservia- 
mo a tutti i fedeli clienti dei prestigiosi materassi prodotti dalla permaflex: 


la supervalutazione del vostro vecchio materasso 


Trieste / Città 
QUATTRO GLI ORGANI COLLEGIALI DA RINNOVARE NELLE ELEZIONI DI DOMANI E LUNEDI 


E la scuola cambia registro 


sistenza scolastica (for- 
nitura di libri, mensa 
scolastica e trasporti 
gratuiti). Sotto il profilo 
economico i Consigli sco- 
lastici distrettuali gesti- 
scono fondi minimi. 

Gonsiglio di circolo. 
Nella provincia triestina 
è composto da 14 mem- 
bri: sei docenti, sei geni- 
tori, un direttore didatti- 
co e un rappresentante 
Ata. L'organo delibera il 
bilancio preventivo e il 
conto consuntivo nonché 
dispone in ordine all'im- 
piego o dei mezzi finan- 
ziari per il funzionamen- 
to del circolo. Esso ha 
inoltre potere deliberan- 
te per l'organizzazione di 
numerose attività della 
scuola elementare quali 
l'acquisto di attrezzatu- 


re, l'organizzazione del 


calendario, l'attività pa- 
ra-scolastica sportiva e 
culturale. 

Consiglio di istituto. 
Tra gli organi collegiali 
interni alla scuola è 
quello dotato di più pote- 


! ri. E' il massimo organo 


deliberativo dell'istitu- 
zione in materia di ge- 
stione amministrativa e 
contabile. E' composto 
da sei genitori, sei docen- 
ti, il preside e un mem- 
bro del personale non do- 
cente. Ha funzioni con- 
sultive e di indirizzo, di- 
spone l’impiego dei mez- 
zi finanziari per il fun- 
zionamento amministra- 
tivo e didattico, nonché 
l'acquisto di attrezzatu- 
re tecnico-scientifiche. 
Elabora inoltre i criteri 
per la programmazione e 
l'attuazione delle attivi- 
tà parascolastiche, la 
promozione e i contatti 
con le altre scuole, la 
partecipazione alle atti- 
vità sportive, culturali e 
ricreative. Indica i crite- 
ri generali per la forma- 
zione delle classi. 
Massimo Tognolli 
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di OSMO 


Sabato 80 novembre 1991 


L’ATTENZIONE E’ RIVOLTA ALLA PERCENTUALE 


Il provveditore agli studi di Trieste, Vito Campo. 


Ma quan 


Quanto mai intensa l'at- 
tività al provveditorato. 
Le elezioni scolastiche 
sono oramai alle porte e 
tutte le operazioni di vo- 
to vengono coordinate 
dall'Ufficio scolastico 
provinciale. La comples- 
sa macchina organizza- 
tiva ha già concluso la 
fase di allestimento delle 
strutture. Sono pronti i 
236 seggi, dislocati in 
tutte le scuole della pro- 
vincia triestina, che do- 
mani (dalle 8 alle 12.30) 
e lunedì mattina (dalle 8 
alle 13:30) dovranno ac- 
cogliere i 60.857 aventi 
diritto al voto. 

Sono quattro gli orga- 
ni collegiali da rinnova- 
re (la cui composizione e 
competenze sono illu- 
strate qui a lato): consi- 


glio scolastico provincia- 
le, consigli scolastici di- 
strettuali 16.0 e 17.0, 
consigli di circolo e con- 
sigli d'istituto. Le opera- 
zioni di scrutinio avran- 
no inizio subito dopo la 
chiusura dei seggi, per 
cuì i primi dati parziali 
sull’affluenza saranno 
disponibili già nella se- 
rata di lunedì. 

In questi ultimi giorni 
si sono moltiplicati gli 
inviti a votare da parte 
di operatori scolastici, 
‘provveditore, organizza- 
zioni sindacali e liste di 
candidati. ‘Due quelle 
che si presentano agli 
elettori: la lista n. 1 del- 
l'Associazione italiana 
genitori «Per una parte- 
cipazione attiva in una 
scuola democratica e 


ti voteranno? 


pluralista» e la lista n. 2 
del Centro di coordina- 
mento perla gestione de- 
mocratica della scuola 
aderente al Coordina- 
mento dei genitori de- 
mocratici «Per la scuola 
dei diritti». ) 
Ma è evidente che, al 
di là di liste e candidati, 
l'attenzione di tutti è ri- 
volta alla percentuale 
dei votanti. Una buona 
risposta, in questo senso, 
significherebbe per tutte 
le componenti, e in par- 
ticolar modo per i geni- 
tori, un importante riav- 
vicinamento agli organi 
collegiali. Riappropriar- 
si di uno strumento effi- 
cacissimo, se ben utiliz- 
zato, per far valere i pro- 
pri diritti. 
m.t. 


LA LISTA NUMERO I 


Democratici pluralisti 


La lista n. l «Per una par- 
tecipazione attiva in una 
scuola democratica e 
pluralista» è presentata 
dall'Age (Associazione 
italiana genitori). Due i 
punti cardine che con- 
traddistinguono le ini- 
ziative di quest'ultima: 
la «chiara identità cultu- 
rale» e la «specifica va- 
lenza genitoriale». Viene 
sottolineata con forza la 
centralità dei valori della 
vita, della spiritualità e 
dell'etica cristiana, che 
danno forma a un pro- 
getto educativo per «un 
modello di famiglie, 
scuole e società». Ma la 
scommessa dell'Age è 
anche nel perseguire la 
salvaguardia «uno 
spazio proprio della ge- 
nitorialità, capace di au- 


tonoma rielaborazione 
Foltnnie e proposta civi- 
le». 


«Nell'Age a nessuno è 
consentito di essere pre- 
valentemente un politico 


o un sindacalista — af- 
fermano i candidati della 
lista 1 — a tutti è chiesto 
di essere genitori, di ra- 
gionare e impegnarsi in 
quanto tali. Ma è neces- 
sario essere organizzati, 
altrimenti diminuisce 
inevitabilmente — l'inci- 
denza della famiglia sul- 
la scuola». 

Ecco, in sintesi, le pro- 
poste della lista «Per una 
partecipazione attiva in 
una scuola democratica 
e:pluralista»: rendere più 
concreta l'attuazione del 
diritto allo studio, assi- 
curando la parità di trat- 
tamento di tutti gli alun- 
ni; verificare le finalità 
orientative e gli obiettivi 
PICO, valu- 
tare i risultati dei diversi 
sperimentali; promuove- 
re l'orientamento scola- 
stico e ‘professionale; 
sviluppare la collabora- 
zione fra scuola e servizi 
del territorio, una mi 
gliore utilizzazione delle 
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strutture scolastiche, ri- 
creative e sportive; sti- 
molare e valorizzare in 
partecipazione democra- 
tica alla vita degli organi 
collegiali; favorire il rin- 
novamento del sistema 
scolastico in sintonia con 
l'evoluzione della socie- 
tà, con particolare ri- 
guardo al processo di in- 
te) zione europea. n 

cco, di seguito, tuttii 
candidati organi in- 
terscolastici della lista n. 
1 «Per una partecipazio- 
ne attiva in una scuola 
democratica e  plurali- 
sta». 

Consiglio , scolastico 
provinciale, 1 Abba Er- 
vino (el. Montessori S. 
Giusto + Oberdan); 2 
Avian Adelman Maria 
‘Rosa (med. div. Julia); 3 
Colbasso Sergio -(med. 
div. Julia-el. Slataper); 4 
De Marchi Franco (div. 
Julia-Ancelle della Cari- 
tà); 5 Domini Guai i 
Maria Grazia (lic. Pe- 


trarca-el. Duca d'Aosta); 
6 Patriarca Pierluigi 
(lic. Petrarca); 7 Vascot- 
to Paolo (med. Dimesse); 
8 Vegliach Gianni. (el. 
Giotti-mag. Carducci-Da 
Vinci). . A 
Consiglio scolastico 
distrettuale n. 17. 1 
Corsi Radini Viviana 
fade Fi TE Danie- 
le Luigi (L. Morpurgo- 
mat. Sion); 3 De Marchi 
Franco (el. Ancelle della 
Carità); 4 Domini, Gua- 
i M. Grazia (lic. Pe- 
trarca); 5 Benini Pa- 
triarca Fortunata (lic. 
Petrarca); 6 Kratter Pit- 
teri Elena (el. N. Sauro); 
7 Macchione Domenico 
(lic. Bachelet); 8 Milazzo 
Signorello Grazia (med. 
F. Savio); 9 Michelazzi 
Brait Neva (lic. Petrar- 
ca); 10 Pagano Vianello 
Aurora (lic. Petrarca); 
11 Pesamosca Gobbo 
Sara (lic. Petrarca); 12 
Sclemba Mariotto So- 
nia (lic. Galilei); 13 Spi- 


netti in Sulich Daria 
(el. Rodari-mat. S. Cuo- 
re); 14 Zornada da Pon- 
te Alice (lic. Petrarca). 
Consiglio scolastico 
distrettuale n. 16. 1 
Ambrosi Bernobi Mar- 
gherita (Corsi-Beata 
Vergine); 2 Antinori 
Querin Armanda (el. 
parif. S. Giusto); 3 Bait 
Dobravec Cortelli Dori- 
na (Dimesse); 4 Carboni 


‘ Glaudio (Corsi); 5 Cuttin 


Isabella (el. Carlo Lona); 
6 Cuzzoni Enrico (Dante 
Gaspardis); 7 De Felice 
M. Laura (Dimesse); 8 
Gallo Galassi Maria 
(Tarabocchia-sc. mat, vi- 
colo Rose); 9 Kuchler 
Sonzio Cristiana (R. 
Manna); 10 Polo Gino 
(37 Dante); 11 Sardos 
Albertini Devecchi 
Luisa (Dardi); 12 Va- 
scotto Paolo. (collegio 
Dimesse); 13 Limoncini 
Alvise (Tarabocchia); 14 
Burian Furio (Julia). 


La scuola «dei diritti» 


La lista n. 2 «Per la scuola 
dei diritti» è presentata 
dal Centro di coordina- 
mento per la gestione de- 
mocratica della scuola, 
aderente al Cgd (Coordina- 
mento genitori democrati- 
ci), Momento qualificante 
della sua campagna elet- 
torale è stato un forte ap- 
pello al voto, considerato 
come l’inizio di un nuovo 
ciclo per gli organi colle- 
giali, da rinnovare e, so- 
prattutto, far funzionare. 
«La componente dei geni- 
tori è ben rappresentata 
all'interno dei vari consi- 
gli scolastici — affermano 
i candidati del Cgd — l'u- 
tenza ha in mano degli 
strumenti importanti. Ma 
bisognerà, finalmente, 
utilizzarli al meglio». 
Ulteriori punti caratte- 
rizzanti della lista sono la 
«lunghissima tradizione 
nella realtà scolastica trie- 
stina», il «notevole segui- 
to» dei genitori e la parti- 


colare composizione. Essa 
annovera forze sociali, or- 
ganizzazioni sindacali, 
culturali e politiche, quali 
le Acli, Cgil, Cisl e Uil. Ve- 
diamo i principali obietti- 
vi posti dalla lista «Per la 
scuola dei diritti»: valoriz- 
zare e riqualificare la 
scuola pubblica; assicura- 
re le pari dignità e l'egua- 
glianza delle opportunità 
ad ogni studente; costrui- 
re dentro la scuola la cul- 
tura della pace; garantire 
l'integrazione degli alunni 
portatori di handicap, de- 
gli immigrati, degli appar- 
tenenti alle minoranze et- 
nico-linguistiche; richie- 
dere un utilizzo razionale 
e mirato di tutte le risorse 
esistenti in campo scola- 
stico e — quando è neces- 
sario — un loro potenzia- 
mento. 

E inoltre sollecitare un 
intervento puntuale e 
coordinato di tutti gli enti 


competenti nel settore for- 
mativo (Provveditorato, 


‘ Enti locali, Usl...); soste- 


nere la pronta e integrale 
attuazione delle riforme 
edi progetti didattici volti 
a migliorare la qualità del- 
la scuola pubblica e a ga- 
rantire pienamente il di- 
ritto allo studio. 

‘Questi i candidati della 
lista n. 2 «Per la scuola dei 
diritti». 

Consiglio 
provinciale 

1. Ancona Chiodo 
Grandi Angela (Liceo Pe- 
trarca e scuola media Ad- 
dobbati), 2. Baroni Barbo 
Gabriella (Scuola media 
Dante), 3. Coslanich 
Claudio (Liceo Oberdan), 
4. Del Monte Lucchetta 
Elena (Scuola media Cam- 
pi Elisi, Liceo Galilei, Isti- 
tuto Tecnico Deledda), 5. 
Pessato Maurizio (Scuola 
elementare D'Aosta), 6. 
Sodani Maurizio (Scuola 
media Tartini), 7. Visioli 


scolastico 


Dennis (Liceo Oberdan). 

Consiglio scolastico 
distrettuale n. 16 

1. Del Monte Lucchet- 
ta Elena (Scuola media 
Campi Elisi, I.T. Deledda, 
Liceo Galilei), 2. Ferrante 
Donatella (Scuola  ele- 
mentare Saba), 3. Gangale 
Michele (Scuola materna 
S. Croce, scuola media Au- 
risina), 4. Gargiulo Rita 
(Scuola elementare Saba, 
scuola materna Gretta), 5. 
Lamprecht Gabriella 
(Scuola elementare S. Cro- 
ce, scuola media Addobba- 
ti), 6. Pecorari Marson 
Vanna (Scuola elementare 
Dardi, I.T. Volta, Liceo 
Oberdan), 7. Pellicciari 
Fausto (Scuola elementa- 
re Saba), 8. Simonutti 
Fulvio (Scuola elementare 
Saba), 9. Squarcina Ma- 
ria Teresa (Scuola Media 
Addobbati), 10. Zerbo Pu- 
rini Daniela (Scuola ele- 
mentare Suvich). 


Consiglio scolastico 
distrettuale n. 17 

1. Benci Buranello Ri- 
ta (Ist. artistico Nordio), 2. 
Biasini Visintini Patri- 
zia (Scuola media Divisio- 
ne Julia), 3. Cecotti Fran- 
co (Liceo Galilei), 4. 
Chiandotto Alberto 
(Scuola elementare. via 
Conti), 5. Delben Franco 
(Liceo Galilei), 6. Foti Sil- 
vana (Scuola elementare 
Giotti), 7. Gotti Staleni 
Silvana (Liceo Petrarca), 
8. Lebani Iaschi Daniela 
(Scuola elementare Mor- 
purgo, scuola media Cam- 
pi Elisi), 9. Morigi Tonea- 
to Maria (Liceo Petrarca, 
scuola media Campi Elisi), 
10. Postogna Gabriella 
(Liceo Petrarca), 11. Rih- 
ter Mahne Graziella (Li- 
ceo Petrarca), 12. Sponza 
Poselli Emilia (Scuola 
materna via dei Mille), 
Travan Manuela (Scuola 
materna Manzoni). 


PRESENTATI GLI APPUNTAMENTI DELL’AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 


Sarà un «musicalissimo» dicembre 


E' stato presentato ieri, 
nel corso di una conferen- 
za stampa, il trittico di ap- 
puntamenti musicali che 
si svolgerà nell'arco del 
mese di dicembre a cura 
dell'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste. Un 
carnet qualitativamente 
ricco, che prenderà il via 
giovedì 5 dicembre alle 18 
all'Auditorium del museo 
Revoltella (ingresso libe- 
ro), con «Mozartiana), 


concerto commemorativo 


in occasione del bicente- 
nario della morte del com- 
positore, a cura del piani- 
sta Silvio Donati. Donati, 
per l'occasione, ha voluto 
rivisitare Mozart con gli 


occhi di oggi, grazie anche 
ad arrangiamenti jazz in- 
soliti e personali. 
secondo appunta- 
‘mento è previsto per saba- 
to 21 dicembre alle 20.30, 
nella cornice della chiesa 
Evangelica Luterana di 
Largo Panfili, dove si svol- 
rerà un concerto della 
icuola per giovani musici- 
sti di Igor Coretti. La ma- 
nifestazione, dal titolo «La 
più cattiva di tutta la terra 
«+ la guerra», è destinata 
alla raccolta di fondi e bor- 
se di studio in favore dei 
bambini della Croazia, ed 
è stata realizzata con la 
collaborazione, tra gli al- 
tri, del comitato provin- 


ciale dell'Unicef. Oltre ai 
bambini della Scuola 
giovani musicisti, si esibi- 
ranno quelli della Scuola 
di musica Tartini di Lu- 
biana e quelli dell'Istituto 
musicale LM. Ronjgov di 
Fiume, con la partecipa- 
zione straordinaria della 
mezzosoprano giapponese 
Rieko Katsumata. L'ap- 
untamento del 21 dicem- 
re, che vedrà protagoni- 
sti bambini in tenerissima 
età, dai quattro ai dieci 
anni, fa parte di una serie 
di concerti che la scuola 
terrà a JULIEN da venerdì 
6 dice; , al 
tro commerciale Il Giulia, 
e che continuerà venerdì 


alle 18, alcen- — 


20 dicembre alle 17, sem- 
re al Giulia, domenica 22 
icembre nella chiesa di 

Santa Maria Formosa a 

Venezia, ed infine lunedì 

ci alle 11, sempre al Giu- 
a. 

Il trittico promosso dal- 
l'Azienda d romozione 
turistica si chiude con il 
«concerto per la pace», a 
cura dei Cameristi di All 
Adria, diretti da Romolo 
Gessi, che si terrà domeni- 
ca 5 gennaio ‘92 alle 11 
presso l'Auditorium del 
Museo Revoltella. I came- 
risti di Alpe Adria, che riu- 
niscono in un unico orga- 
nico musicisti provenienti 
da tutte le regioni dell'Al- 


Adria, appunto, hanno 
lebuttato a Trieste nel 
gennaio ‘90, e da allora si 
sono esibiti nelle sedi più 
restigiose di varie città 
lella comunità interna- 
zionale. 4 
Tra gli appuntamenti 
più rilevanti di dicembre 
vale ancora la pena ricor- 
dare il concerto del duo 
Federico ini e Giulia- 
na Gulli, rispettivamente 
violino e pianoforte, che si 
terrà domenica 8 dicem- 
‘bre alle 11 all'Auditorium 
Revoltella, nel corso del 
ale verrà conferito a Fe- 
lerico Agostini il «Premio 
Cesare Barison 1991». 
Federica Clabot 


biiotizriiza! nt 


Liri e oa dimo 


- 


Sabato 30. novembre 1991 


@eEZAI® LA NORAMICA SU ROIANO-GRETTA-BARCOLA 


Fra cemento e traffico 


«Se dovessi rinascere po- 
tendo scegliere il luogo, 
sceglierei Trieste; se poi 
potessi scegliere anche il 
rione, non avrei dubbi: 
Roiano». Il flash è stato 
raccolto, naturalmente 
in vernacolo schietto, 
qualche giorno fa, quasi 
involontariamente in 
una vecchia osteria di 
uno dei più vecchi rioni 
di Trieste, un locale fu- 
moso, con gli stuzzichini 
dietro a una vetrina, i ca- 
lici sui tavoli e le carte da 
gioco che roteavano nel- 


È l'aria. Un quadretto tipi- 


camente triestino, «di 
quelli — sussurra un an- 
ziano avventore — che 
ormai non si trovano 
più». 

Eineffetti oggi Roiano 
si sta aggrapparido con 
forza al suo fertile retro- 
terra di tradizioni, una 
specie di cariatide della 
triestinità che l'assalto 
del traffico e del cemento 
in questi ultimi anni sta 
facendo vacillare. Traffi- 
co e cemento, un'accop- 
piata che da queste parti 
ha già compromesso la 
quiete degli abitanti, i 
nervi degli automobili- 
sti, la purezza dell'aria e 
ora sta rosicchiando gli 
ultimi metri ancora libe- 
ri della collina che scen- 
de dal costone carsico. 

«Edilizia selvaggia», 
l'ha chiamata il presi- 
dente della circoscrizio- 
ne, Pietro Orsini, stigma- 
tizzando così la disinvol- 
ta politica del Comune 
che accorderebbe con- 
cessioni senza tenere nel 
debito conto l'equilibrio 
idrogeologico della zona. 
Senza contare che nuòvi 
‘insediamenti abitativi 
comportano tra. l'altro 
un incremento del traffi- 
co ‘sulle tre arterie che 
attraversano il quartie- 
re, viale Miramare, via 
Udine e via Commercia- 
le,- già superintasate a 
tutte le ore del giorno. 
Dal Comurie sono propo- 


‘sti piani alternativi, pro- 


getti rivoluzionari, assi 
di collegamento, sotter- 
Tanei ma intanto per per- 
correre via Udine nelle 
ore di punta se ne va al- 
meno mezz'ora. 

Viabilità da riproget- 
tare, dunque, ed edilizia 
da frenare, anche per 
tentare di ricostruire un 
habitat ‘sociale che. ri- 
schia di venir definitiva- 


Trieste / Quartieri 
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mente spazzato via; ci 
sono tre aree sulle quali 
il consiglio rionale ha da 
tempo messo gli occhi 
per restituire al quartie- 
Te almeno una parvenza 
del nucleo originario: l'a- 
rea Stock, l'area Kuhkler 
e l’area delle ex caserme. 
Nel primo caso, lo stesso 
consiglio aveva bocciato 
il, progetto di recupero 
perché rischiava di rele- 
gare nel. dimenticatoio 
gli ‘altri due, per i quali 
ancor oggi non esiste un 
piano di sistemazione uf- 
ficiale. Se ne parlerà nel- 
le prossime sedute della 
circoscrizione. Accanto a 
questi elementi di disa- 
gio, che hanno portata 
non soltanto rionale, esi- 
ste una serie di lamente- 
le spicciole che però con- 
tribuiscono a tratteggia- 
re un certo malessere. 
Una di queste è legata 
all'uso dei cassonetti: a 
Roiano sono sempre 
strapieni già dalle prime 
ore del mattino, tanto 
che gli abitanti sono co- 
stretti ad abbandonare i 
rifiuti nei pressi del con- 
tenitore, con conseguen- 
ze igieniche, estetiche e 
olfattive facilmente im- 
maginabili, specie nei 
mesi caldi. Del problema 
abbiamo interessato Fa- 
bio Devescovi, responsa- 
bile del settore Nettezza 
Urbana del Comune: «Il 
fenomeno dei cassonetti 
colmi non è riscontrabile 
soltanto a Roiano, ma 
anche in altre zone della 
città. E' un malvezzo im- 
putabile esclusivamente 
ai commercianti che 


riempiono i contenitori 


con scatoloni, imballaggi 
e rifiuti ingombranti 
senza preoccuparsi delle 
esigenze degli abitanti. 
Non è quindi una caren- 
za nel servizio di asporto 
— conclude Devescovi — 
ma soltanto una faccen- 
da di educazione e di 


-buòn senso da parte degli 
' esercenti che dovrebbero | 


preoccuparsi di elimina- 
re alla discarica i rifiuti 
più ingombranti». 

Ma la zona non è costi- 
tuita soltanto da Roiano, 


+ anche se per tipo di resi- 


denzialità e per tradizio- 
ne gli altri due nuclei, 
Gretta e Barcola, non 
hanno gli stessi problemi 
della patria del noto uo- 
mo-vespa. 


LA PROSSIMA TAPPA 
Ed ora Valmaura 


e Borgo S. Sergio 


Barriera Vecchia, Città 
nuova-Barriera nuova, 
Chiadino-Rozzol, San Vi- 
to-città vecchia, Roiano- 
Gretta-Barcola: il viag- 
gio. de «Il Piccolo» ne 
cuore Trieste è al giro di 
boa. Martedì l'inchiesta 
sulla vita nei quartieri 
si ERO all'estrema 
periferia est della città, 
in quel di Valmaura- 
Borgo San Sergio. Spe- 
cialmente qui, ma anche 
‘ad Altura e a Poggipaese, 


si evidenziano tutte le. 


carenze di un'imposta- 
zione urbanistica sba- 
gliata, di un’edificazione 
a tappeto che non ha sa- 
puto tenere nella debita 
considerazione le esi- 
genze umane dei futuri 
residenti. Alle RE 
accuse lanciate dal pre- 
sidente del consiglio rio- 
nale, Gianpaolo Uxa, se- 

irà l'opinione degli 
abitanti, in un tourbil- 
lon di denunce e males- 
seri che agli addetti ai 
lavori dovrebbe fornire 
valide riflessioni. 


- 
.... 


La «croce» degli abitanti di Roiano, Gretta e Barcola: viale Miramare, allagato d'inverno e 


affollatissimo d'estate 


Buoni collegamenti 
ACT 


GLI ABITANTI SI LAMENTANO PER LE STRADE SPORCHE E SI TENGONO STRETTI I NEGOZI LOCALI 


Che bella la spesa «in casa» 


Roiano, Gretta, Barcola, 
rioni a tutti gli effetti, di 
quelli all'antica, dove 
ancora ci si saluta e ci si 
conosce, come in un pae- 
se. Fa eccezione, forse 
qualche zona di Gretta, 
dove le continue nuove 
costruzioni, hanno un 
poco modificato questa 
caratteristica. Ma ovun- 
que, nella circoscrizione, 
la gente è pronta a giu- 
rarlo: «Qui si vive bene». 
«Ringrazio Iddio, di abi- 
tare qui», dice Rina Bia- 
gi, una pensionata di 87 
anni che vive in via dei 
Moreri da soli 3 anni, « 

ma questo è il rione della 
mia gioventù. Qui mi so- 
no sposata, ho cresciuto 
mio figlio. Per questo ho 
cercato casa qua...) 

Fides Rupil, è una ca- 
salinga di 42 anni, abita 
in una delle vie che da 
Roiano si arrampicano 
verso  l'altipiano. «Di 
Roiano, non posso che 
dire bene. Forse la puli- 
zia delle strade è un poco 
peggiorata negli ultimi 
tempi. E anche i posteggi 
sono diventati un pro- 
blema. Ma, quello che mi 
piace del rione, sono i 
vecchi negozietti, dove 
facendo la spesa, si 
scambiano anche due 
parole. Purtroppo il su- 
permercato che c'è qui in 
zona, sta cambiando un 
poco le abitudini di tutti. 
Si compera e si scappa 
via». 

Di parere. completa- 
mente opposto Mario 
Dulmin, che abita in via 
Politi da 30 anni. «Ci vor- 
rebbe un supercoop. Abi- 
to in Gretta. qui le botte- 
ghe fanno schifo e, inol- 
tre, ci sarebbe bisogno di 
un negozio che venda il 
pesce». Leda Zanini che 
vive in via del Pratello 
dal 1963, preferisce fare 
la spesa in città, anche 
se, a Roiano i prezzi sono 
buoni e diversi i negozi 
tra cui scegliere. Ma co- 
me si trova nel rione? 
«Qui ho tante amiche — 


VENDO: 
MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


— AMPIOPARCO. 


Rina Biagi 


Leda Zanini 


dice — e poi ho la passio- 
ne delle bocce. Vado ogni 
pomeriggio al Ferrovia- 
rio a farmi una partiti- 
na). 

Qualche lamentela, ha 
da farla, Gemma Fusar, 
che abita a Gretta. «Ci so- 
no dei giovinastri abba- 
stanza turbolenti che si 
trovano in Largo Osoppo. 
Fanno dispetti alle per- 


— ANNUNCI ECONOMICI SU 


Roberto Fioriti 


Mia Tanjevic 


sone e danni alle macchi- 
ne. G'è spesso anche la 
polizia, serve a poco, ma 
in definitiva qui si vive 
bene». Nunzia Virzi è 
anche lei entusiasta del- 
la sua Gretta, vi abita da 
31 anni. Unico neo, man- 
ca una pescheria. Barba- 
ra Gregori, vive a Barco- 
la da 23 anni, fa parte 
della comunità slovena. 


«Qui ci vorrebbe un su- 
permercato», dice, «ci so- 
no tanti vecchi. Un nego- 
zio così risolverebbe 
molte cose...»). 

Roberto Fioriti, ha 
trovato casa, in via S. 
Bortolo, da un anno. 
«Qua si sta proprio bene. 
Unico fastidio il rumore 
del treno, a cui i vecchi 
abitanti della zona, han- 
no fatto.il callo, maio no. 
Suggerirei.. di .. mettere 
delle barriere anti-rumo- 
re». Per Mia Tanjevic, 
una giovanissima che 
abita in Viale Miramare, 
la zona è ottima, anche 
per la sua vicinanza al 
mare. «Noi ragazzi ci tro- 
viamo spesso in gelate- 
ria. Ma sarebbe bello che 
ci fosse un locale per noi 
giovani, dove incontrar- 
ci. Un posto '’speciale’’». 
Wanda Geri ha sempre 
vissuto a Monte Radio, 
dove è nata. «Il mio è 
praticamente un paeset- 
to, mancano le botteghe, 
ma ci arrangiamo con 
quelle di Gretta, che è a 
due passi...) 

Federico Coretti non 
abita a Barcola, ma vi la- 
vora, e frequenta la par- 
rocchia del rione, ormai 
da tanti anni. «Grossi 
problemi qua non ce ne 
sono. Abbiamo a due 
passi il centro d'igiene 


mentale, ma salvo qual- © 


che barattolo di birra, 
che gli studenti lasciano 
qua e là, non ci sono la- 
mentele al riguardo, C'è 
la questione del cavalca- 
via di Barcola, che tutti 
conoscono. Dopo la piog- 
gia, si allaga tutto... con 
relativo intasamento del 
traffico. In quanto ai ser- 
vizi pubblici, per ora 
funzionano discreta- 
mente. Si era parlato, 
tempo fa, di spostare il 
capolinea della 6, a Roia- 
no. Mala gente del rione, 
appena lo ha saputo, ha 
fatto una mezza rivolu- 
zione». 

Daria Camillucci 


IL PICCOLO 


risultato: 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo, Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari, ; 


Una veduta di Barcola con il ponte ferroviario 


Largo Osoppo, punto nevralgico del traffico a Gretta 


_ CERCO 
VILLETTA, 
DI 30M. 


CONBAGNO. 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. 
“I Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
‘avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione; 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. x 
L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 
(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. 


La manifestazione si articola in due sezioni: 
A) cerca la tua notizia 
B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 

dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 

propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 
cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. 

Per la sezione “lettera al giornale”, 

si potranno inviare fino a tre lettere, che 

saranno pubblicate in un’apposita rubrica, In esse le 

classi o i singoli alunni potranno intervenire su 

argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 

articoli o dare suggerimenti. i 


Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 
indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel 
corso dell’anno scolastico. 


Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 
“Il Piccolo giovani” 
Via Guido Reni n°1 
34100 TRIESTE 
con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
dell’autore o degli autori. 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 
A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. 


Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
degli insegnanti per fornire loro tutta 
l’assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro. 


O novembre 


Sabato 30 novembre 1991 


Trieste / Città e provincia 


Il Piccolo [15] 


Stop ai licenziamenti 


Intesa per la Monteshell: revocata la procedura, richiesta la «cassa» 


Dopo due ore di trattative, 
azienda e sindacati hanno 
Taggiunto l'intesa: anzi- 
ché partire domani, l.o-di- 
cembre, con l'avvio della 
messa in mobilità degli ol- 
tre cento dipendenti, la 
Monteshell ha accettato di 
revocare la procedura di 
licenziamento e sarà nuo- 
vamente richiesta.la cassa 
integrazione per i lavora- 
tori dell'ex Aquila. Stama- 
ne, alle 10, presso l'Ufficio 
del lavoro avverrà la presa 
d'atto del verbale d'intesa 
stilato da organizzazioni 
sindacali e Monteshell 
nella tarda serata di ieri. 
Quando, su iniziativa del- 
la Regione, le parti si sono 
date appuntamento, poco 
prima delle 20, nel muni- 
cipio di Muggia, la cui am- 
ministrazione comunale 
ha parlato così poco se non 
addirittura nulla del pro- 
getto gpl-Monteshell, che 
paradossalmente, all'ulti- 
mo momento, si è ritrova- 
ta in mano la patata bol- 
lente, pur non essendo fi- 
nora stato convocato al- 
cun consiglio comunale in 
proposito, né essendosi 
pronunciata a riguardo la 
Gr Eppure proprio a 

[luggia si è svolta la stret- 
ta finale, una sorta di: o la 
va o la spacca. E' chiaro 
che le garanzie grazie cui 
l'azienda ha bloccato i li- 
cenziamenti e tutto il re- 
sto, sono di stampo politi- 


Deposito Gpl: 
il parere "i 
del consiglio 
prima del 13 


co. Il consiglio comunale 
di Muggia sarà chiamato 
ad esprimere il proprio pa- 
rere pro o contro i depositi 
di gpl, entro il 13 dicernbre. 
prossimo. La Monteshell, 
da parte sua, ha ottenuto 
due assicurazioni, qualora 
insorgessero dei problemi 
sulla via della soluzione 
della vicenda. Primo, di 
attuare subito una verifica 

ià un paio di giorni dopo 
la. riunione del consiglio 
comunale muggesano, in 
caso di voto negativo. Se- 
condo, sindacati e azienda 
si sono accordati di ritro- 
varsi il 20 febbraio prossi- 
mo nell'eventualità che da 
Gipi non giunga l'ok perla 
cassa integrazione. L'ono- 
revole Bordon, presente 
ieri sera alle trattative, in 
rappresentanza del comi- 
tato di garanzia, si è detto 
pronto a sostenere questa 
causa presso il Gipi, assie- 


Il partito è uno solo, del 


rossi, partendo però più lontano nel suo ragionamen- 
to. «L'attuale maggioranza — sostiene il segretario 
del Psi è sempre stata aperta a qualsiasi contributo. 
Ma quando un anno fa si è costituita, soprattutto 
Rossini aveva augurato alla nuova giunta di durare 
non più di una settimana, quindi con ùuna posizione di 
totale, per quanto assolutamente comprensibile, 
chiusura. Da questo atteggiamento, iniziato l'anno 
scorso e poi continuato, pur registrandosi ora un cli- 
ma finalmente più disteso in aula, emerge che, po- 


MESSI ——OPicina [Mosse 
AI pattinaggio sulle rotelle 


quello ch 


Una realtà da non dimen- 
ticare nel pattinaggio del- 
la provincia di Trieste è la 
Polisportiva Opicina che 
Spa sull'Altipiano dal 
1972. Il suo Centro Cas ac- 
coglie ragazzi dai quattro 
anni in poi, le specialità 
praticate sono il pattinag- 
gio artistico, la danza e fa 
corsa. Molti sono stati in 
questi anni i titoli conqui- 
stati a livello provinciale e 
regionale. Buoni sono stati 
anche i piazzamenti nei 
campionati italiani o nelle 
coppe, Italia a cui hanno 
preso parte. Ora gli atleti 
che frequentano sono più 
di cinquanta e le inse- 
gnanti Susanna Serri, Ta- 
tiana Malalan, Ester Pre- 
lec ed Emanuela Giorgiut- 
ti si dividono i corsi sui va- 
ri campi triestini con'alcu- 
ne ore di lezione alla pale- 
stra del-Polet o all'asilo di 
Prosecco ‘e al Palazzetto 
dello Sport, quando non è 


Gli allievi della scuola di pattinaggio di Opicina. 


tàs 


e manca è il tetto 


- 


impegnato per altro come 
in questi giorni, mentre la 
preparazione atletica a 
cura dell'insegnante Pa- 
trizia Seriao viene tenuta 
nella sala della Polisporti- 


CH 

La pista è purtroppo 
scoperta e si spera che 
venga coperta dal Comune 
di Trieste al più presto 
perché, come dice la si- 
gnora Colotti, si è vera- 
mente stanchi di elemosi- 
nare per tutta Trieste 
qualche ora al coperto per 
i bimbi di quattro anni e 
per quegli atleti che hanno 
voglia di impegnarsi e mi- 
liorarsi. Durante il perio- 


do dicembre-febbraio si ‘ 


intraprende anche l'attivi- 
ghiaccio con allena- 
menti domenicali sulle pi- 
ste regionali e con un cor- 
so residenziale a Pianca- 
vallo. C'è molto entusia- 
smo per i buoni risultati 


me all'altro parlamentare 
triestino Agnelli, pure lui 
ieri a Muggia, Nelle stanze 
del municipio di ‘piazza 
Marconi si sono ritrovati 
li assessori regionali Saro 
{ll'industria) e Carbone 
(al piano). Muggia era rap- 
presentata dal suo sindaco 
Ulcigrai — che alla fine, 
continuando nel suo no 
comment sul gpl, non ha 
voluto rilasciare dichiara- 
zioni neanche su quanto 
appena raggiunto —, il suo 
vice Mutton e l'assessore 
ai Lavori pubblici Derossi. 
Per la Monteshell c'era il 
direttore di zona, l'inge- 
gner Leon, oltre ai respon- 
sabili del personale Verde- 
rio e Torresani, Del comu- 
ne di Trieste, oltre al vice- 
sindaco De Gioia, ha preso 
parte agli incontri l'asses- 
sore Pacor. Sul fronte sin- 
dacale, sono saliti al tavo- 
lo delle trattative espo- 
nenti delle tre forze confe- 
derali Cgil, Gisl e Uil. Ac- 
cesso alle discussioni, vie- 
tato alla stampa e a quan- 
t'altri. Sotto, nell'atrio del 
palazzo municipale mug- 
gesano, una trentina di la- 
voratori da parecchio tem- 
po sulle spine. Si dicono 
stufi di aspettare. Espri- 
‘mono poi il loro scontento 
erché, a loro avviso, l'in- 
Sine cittadina sa- 

rebbe di parte. 
Luca Loredan 


nendosi i miei compagni socialisti al di fuori delle 
scelte del partito, si va a indebolire lo stesso Psi. Di- 
verso sarebbe logicamente il peso dei socialisti uniti, 
con sei voti, rispetto a un Psi con solo tre». 

Per questo motivo — rileva Di Candia — avevo 
espressamente invitato Piga, nell'ultimo consiglio 
comunale, a rientrare nel gruppo. E ciò senza chie- 
dergli dichiarazioni di fede:o altro. Una volta rientra- 
to nei ranghi, può porre le premesse per discutere 
avanti sulla ricomposizione del Psi. Non si può chie- 
dere di mandar via delle persone (parlo di 
rossi), quando si dice anzitutto che questa maggio- 
ranza è aperta: sarebbe una dimostrazione di estre- 
ma chiusura, una contraddizione. E poi Altin e Deros- 
si hanno ben meritato. Non voglio discutere delle 
questioni in casa democristiana, sono affari loro, pe- 
tò il lavoro dei due assessori all'interno della giunta è 


stato buono. 


Inoltre — rileva a suo giudizio Di Candia — se 
escono delle persone, bisogna anche vedere chi entra. 
Finché in consiglio comunale una parte dei consiglie- 
ri votati nella lista del Psi (di Derin non voglio parla- 
Te) assumono posizione finora decisamente contrarie , 
all'attuale maggioranza e alla giunta, l'ultima propo- 
sta Leca Tesina Tino coni dubbi. Riuniamo anzi-- 
tutto i o, dunque, quale prerequisito a conti- 
nuare RR interno». Per parlare di cariche 


c'è ancora tempo. 


ottenuti già da quattro an- 
ni nelle fasi provinciali, 
regionali e nazionali dei 


Giochi della gioventù. 
Quest'anno si è intenzio- 
nati a partecipare anche 
con le coppie di danza. Al- 
la fine di ogni anno sociale 
si allestisce un saggio con 
la partecipazione di tutti 
gli atleti e quest'anno si è 


presentato un pro; a 
di danza con versi il 
gni 


cha-cha-cha. Un sogno 
d'amore interpretato da 
Valentina Pascolutti e Ric- 
cardo Ferrari e la sirenetta 
di Walt Disney con la cop- 
pia Cinzia Pascolutti-Fe- 
derico Serrafini e con una 
singolare interpretazione 
specialmente da parte di 
Ivana Solc, Maria Isabella 
Ferrari e Sara Ciancimino: 
che hanno suscitato molto 
entusiasmo e plauso da 
parte del pubblico presen- 
te, ò ; 


MUGGIA / LA REPLICA ALLA PROPOSTA AVANZATA DA ANTONIO PIGA 


«Si a una unità socialista» 


Di Candia, però, respinge l’allontamento di Altin e Derossi dalla maggioranza 


Per il segretario muggesano del Psi, Giuseppe Di Can- 
dia, il ritorno all'unità socialista in consiglio comuna- 
le è assolutamente auspicabile per il partito. Ma poi 
tira il freno sul resto,, precisando alcuni punti nella 
sua risposta a quanto proposto in tal senso l’altro 
giorno da Antonio Piga, capogruppo di quello che è 
stato chiamato Psi-unità socialista (per differenziarsi 
dal Psi in consiglio). Tiene a precisare subito Di Can- 
dia: «Non vi sono due Psi. 
quale io sono il segretario muggesano, eletto a mag- 
gioranza dal direttivo sezionale e da quello provin- 
ciale. La proposta di Piga è apprezzabile per la finali- 
tà:il ricompattamento del gruppo. Tuttavia — asseri- 
sce Di Candia — non sono stato io, segretario colui 
che lo ha spaccato. Sono stati invece lo stesso Piga e 
Rossini che si sono dissociati». 

In secondo luogo, Di Candia si sofferma sulla con- 
temporanea ipotesi — sempre lanciata da Piga — di 
esclusione dei due assessori (ormai ex Dc) Altin e De- 


MUGGIA 
Replica 
del Pri 


L'ipotesi avanzata dal 
consigliere Piga sul- 
l'ingresso in maggio- 
ranza anche dei «diisi- 
denti» del partito so- 
cialista muggesano ha 
scatenato immediate 


tin e De- 


repliche anche da par- 
te di un'altra forza at- 
tualmente non pre- 
sente in giunta, ovve- 
ro il Pri. I repubblica- 
ni muggesani hanno 
fatto conoscere la loro 
indisponibilità a un 
tale tipo di accordo, 
rilanciando invece l’i- 
potesi di un quadri- 
partito, sottintenden- 
do le dimissioni di Al- 
E tin e Derossi. 

Luca Loredan 


anche le carte . 


La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 


Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


A Trieste, in via Mazzini 31 


(=D zinelli & perizzi 
BAR RISTORANTE _ 


Fonzari 


di Mattiussi Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


Specialità: cucina del pesce 
AQUILETA (UD) - Via G. Augusta, 12/A - Tel. 0431-919595 


À 


| ITALIA NOSTRA NELLE SCUOLE 


Itinerari e mostre 
Il Carso rivive 


Anche quest'anno il 
gruppo-scuola della se- 
zione di Trieste dell'as- 
sociazione ambientalista 
Italia Nostra, con il pa- 
trocinio del provvedito- 
rato agli studi di Trieste, 
propone una serie di in- 
contri e di attività di 
educazione ambientale 
al fine di offrire a inse- 
gnanti e alunni (nonché 
alla cittadinanza) motivi 
di riflessione, di analisi, 
di approfondimento su 
alcune tematiche riguar- 
danti la città di Trieste e 
tutto il territorio della 
provincia. Per le scuole 
elementari sono previste 
delle visite guidate ai 
rioni storici della città, il 
tutto nel periodo tra l'a- 
prile e il maggio ‘92, per 
riscoprire (o scoprire) il 
patrimonio storico e ar- 
chitettonico locale. 

Per le scuole medie in- 
feriori, oltre alle visite 
guidate, sono stati pro- 
grammati numerosi in- 
contri, nel corso dei quali 
verrà affrontato il tema 
della toponomastica sto- 
rica. Questo genere di 
conferenze si svolgerà 
invece tra dicembre ‘91 e 
gennaio '92. Gli organiz- 
zatori si a o un 
buon afflusso di studen- 


ti, poiché la materia è 
fonte inesauribile di no- 
tizie, curiosità e interes- 
se. Nei mesi di febbraio e 
marzo ‘92 l'attività di in- 
segnanti e alunni sarà 
orientata invece verso il 
paesaggio rurale alla pe- 
riferia di Trieste, per una 
ricerca sugli orti urbani e 
sull'architettura rurale: 
a corredo di tutto ciò ver- 
rà fornita un'apposita 
scheda da utilizzare nel- 
la ricerca di clase. Anche 
perché verso la fine del- 
l'anno scolastico si pre- 
vede di organizzare una 
mostra che illustri e va- 
lorizzi il lavoro svolto da 
alunni e insegnanti. 

E una mostra, «La 
Trieste dei Berlam» (che 
si dovrebbe svolgere nel- 
la primavera '92) è anche 
la proposta che la sezio- 
ne di Trieste di Italia No- 
stra fa alle scuole medie 
superiori: visite guidate 
alla stessa e agli itinerari 
più importanti, legati al 
nome degli architetti 
triestini (di Giovanni, del 
figlio Ruggero e di suo fi- 
glio Arduino): dalla casa 
Gopcevich, alla Scala dei 
Giganti, dalla palazzina 
‘Ruzzier al Tempio Israe- 
litico, al palazzo della 
Rase così via. 


In — 
Contabilità ai raggi x 


Tutte le tariffe del Comune per i servizi a domanda individuale 


La giunta comunale di 
Duino-Aurisina ha appe- 
na rassegnato le dimis- 
sioni, ma prima di aprire 
le trattative si è preoccu- 
pata del costo dei cosid- 
detti «servizi a domanda 
individuale» vale a dire 
in pratica sul prezzo pre- 
visto per i servizi riser- 
vati ai cittadini della co- 
munità. In un corposo 
documento, — compren- 
dente ben sette allegati, 
vengono infatti descritte 
minuziosamente le en- 
trate e le uscite relative 
alle refezioni scolasti- 
che, alla biblioteca co- 
munale o agli impianti 
sportivi. 

Per mandare i figli a 
una scuola a tempo pieno 
la comunità di Duino- 
Aurisina dovrebbe spen- 
dere circa 42 milioni, nel 
caso dei pargoli che fre- 
quentano gli asili i costi 
aumentano a 50 milioni. 
La stessa cifra viene spe- 


TRIESTE, VIA ECONOMO, 2 - TEL. 303626 


DAL FABBRICANTE AL CONSUM 


5 


Giacche uomo Mario Zegna 159,000 
Giacche uomo lana cachemire 139.000 
Abiti uomo pura lana 169.900 
Abiti uomo pura lana Lanerossi 199.000 
Giacconi uomo pura lana 89.000 


-Cappotti uomo pura lana 99,000 


Impermeabili uomo puro cotone 
‘Pantaloni uomo pura lana Lanerossi 
Pantaloni uomo pura lana paghi 1 prendi 3 


Gonne pura lana 
Cappotti donna pura lana 
Giacconi donna pura lana 


MAGAZZINI 


ELT 


sa dal Comune per .il 
pranzo dei bimbi, men- 
tre per gli stipendi e il la- 
voro straordinario del 
personale addetto alle 
scuole il Comune preve- 
de di sborsare poco meno 
di un centinaio di milio- 
ni. Il contributo regiona- 
le per il servizio di scuo- 
labus è di 47 milioni e le 
entrate previste dal Co- 
mune sono di 92, mentre 
il costo totale per accom- 
pagnare a scuola tutti gli 
alunni delle frazioni di 
Duino-Aurisina è di 164 
milioni. 

Se gli stanziamenti 
della Regione sono larga- 
mente insufficienti a co- 
Pie le spese per lo scuo- 

labus, lo stesso discorso 
vale anche per la biblio- 
teca comunale. L'ausilio 
regionale è di 13 milioni 
mentre per dare la possi- 
bilità di leggere qualche 
libro in più ai suoi citta- 
dini il Comune spende il 


APERTO 


triplo, circa 39 milioni. 
Incredibile diventa 
poi il divario tra le entra- 
te e le uscite nel capitolo 
dedicato agli impianti 
sportivi. Soltanto otto 
milioni figurano nei pro- 
venti mentre le spese 
previste sfiorano il tetto 
dei 168 milioni. Per 
quanto riguarda gli altri 
servizi, a Susato pare il 
macello del Comune la- 
vora a ritmo ridotto se i 
diritti di macellazione 
previsti per il ‘92 sono di 
sole 30 mila lire e certo 
non si può pretendere di 
guadagnarci sopra dato 
che per mantenerlo in vi- 
ta il Comune spenderà 
un milione e novecento- 
mila lire. Per la cura e 
l'assistenza degli anziani 
ela gestione della casa di 
riposo di Borgo San Mau- 
To si pagheranno in tota- 
le circa 800 milioni e il 
personale che si occupe- 
rà degli ospiti della terza 


«PREZZO OK» 


FERNETTI 
Traffico 
d’auto 


la polizia di frontiera 
operante al valico di 
Fernetti ha fermato 
un cittadino jugosla- 
vo, Ivo Ivan Galic, di 
21 anni, indiziato di 
ricettazione e uso di 
atto. Il giovane è sta- 
to sorpreso alla gui- 
da di un'autovettura 
con applicate targhe 
improprie jugoslave, 
risultata poi rubata 
il 28 novembre a Na- 
poli. La vettura, una 
«Golf Volkswagen 
Gtd», è stata poi se- 
questrata dalle forze 
di polizia mentre il 
giovane jugoslavo è 
stato trasferito nelal 
locale casa circonda- 
riale a disposizione 
dell'autorità giudi- 
ziaria competente. 
La polizia sta prose- 
guendo le infagini su 
possibili collega- 
menti internazionali 
grazie alla collabora- 
zione dell'Interpol. 


età costerà invece al- 
l'amministrazione circa 
un miliardo e ottocento 
milioni. 

Alla fine del documen- 
to il Comune aggiorna il 
«pallottoliere» . facendo 
un riepilogo della situa- 
zione. Per tutto l'anno 
1992 i servizi a domanda 
individuale dovrebbero 
fruttare (il condizionale 
è d'obbligo perché si 
tratta di un bilancio di 
previsione) due miliardi 
e 516 milioni, con l'ag- 
giunta di qualche spic- 
ciolo, ma verranno spesi 
circa quattrocento milio- 
ni in più. La copertura 
complessiva del conto è 
quindi assicurata per 
una percentuale pari a 
84, ma non mancheran- 
noi necessari prestiti per 
saldare il tutto. Tutto 
sommato, poteva anche 
andar peggio. 

Erica Orsini 
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sono articoli della corrente stagione, di prima scelta. 
® Ci vengono offerti dal fornitore a condizioni vantaggiose. 
© Sono articoli molto innovativi che necessitano 


di un lancio specifico. 


© Ci sono'stati consegnati in ritardo 0 in quantità eccessiva. 
© Sono fine serie disponibili solo in alcune taglie. 


LA DOMENICA 
E IL LUNEDÌ 


89.000 
45.000 
50.900 
19,900 
99,000 


Piumoni 2 piazze 
Piumoni 1 piazza 


Maglie pura lana uomo donna 


ATORE 


55.000 
40,000 
‘24.900 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO BIANCHERIA — 
ARREDO CASA/MAGLIERIA UOMO/DONNA/BAMBINO 


IL PICCOLO Sabato 30 novembre 1991 
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he verranno pubbl 
su “IL PICCOLO” 


Cc 


dal 2 al 14 dicembre 


Sabato 30. novembre 1991 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


IL PICCOLO 


ASSOCIAZIONE GIOVANI IMPRENDITORI 
DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI, DEL TURISMO 


siamo 


la nuova imprenditoria per la Trieste del 2000 


— vogliamo 


un diverso modo di gestire la città, 
per una visione globale 
COsapevoli che solo il ruolo turistico 
\ermetterà un futuro migliore 


facciamo 


sì Ch&velle nostre aziende ci sia 
. Sicienza e servizio, 
Un giUSì rapporto qualità-prezzo 


IMPRINDITORIA 


GIOVANE S3NIFICA ANCHE 
ESPRIMERSI GN CHIAREZZA: 


- SCADE di un civilcapporto non conflit- 
Male Ira IMPrendltori, rministratori per 


una nuova progettuali, pana 


- Chiusura del centro sto. supportato da 
do urbano, di 


importanti interventi di è 

accordo sul piano parch,_. _,; 2%; 
i, di 

stradale 9 Pulizie 


- Attento uso del denaro Pulicò 
duando priorità di scelte dal, 
nanziario agli interventi più ui 
nutenzione 

- Agevolazioni tariffarie per mangio! 
trine e insegne accese dopo la Chies fi- 
no a notte inoltrata, con le strade Pl:cibili 
e sicure 

- Immediato intervento del Fondo Tri. 
della Regione per ripristinare la rick, 


alberghiera 


indivi- 
spazio fi- 
nti di ma- 


| VIENI A DISCUTERE CON Nt 


IL «SISTEMA TRIESTE» 
I ASPETTIAMO... 


‘GIOVANI IMPRENDITORI 


INFORMAZIONI PRESSO UNIONE COMMER- 
CIANTI, VIA S. NICOLÒ 7, TEL. 366022 


Il Piccolo 


ORE DELLA CITT È 


Trieste / Agenda 


See _ e o zàmr.-" 


Sabato 30 novembre 1991 


; si L'ELENCO UFFICIALE /1.SEGUE 


I DI mi nm LI 
coon 

= “- . # &=  |Eccoiprotesticambiari 
di Minerva Andos dell’Amis gni. E E 

oggi, alle 17.45, nella sa- | Nella sede dell'Andos, in Isoci e tutti gli amici del- _I civici musei di storia © 


la Silvio Benco della bi- 
blioteca civica, piazza 
Hortis 4, la dottoressa 
Daniela Durissini e l'ar- 
chitetto Carlo Nicotra sl 


via Udine 6, si svolge la 
XIV edizione del «Merca- 
tino di S. Nicolò», mostra 
di lavori di artigianato, 
che le volontarie allesti- 


l'Amis (Amici delle ini- 
ziative scout) si ritrove- 
ranno oggi, alle 20, in un 
noto locale dell'altipia- 
no, .per il tradizionale 


arte, in occasione della 
settimana dei beni cultu- 
rali, sono presenti nel- 
l'ambito di Librografica, 
alla Fiera, con uno stand 


della nostra provincia 


E E ù 7 5 parelli 4300,000; ___—. 
divideranno il compito scono annualmente per CO cia DE o ne finale I Trieste Iniziamo da oggi la dr nta del dati Gi Han goto Car 
d'illustrare un tema caro sostenere le attività so- Nel corso segnati i ri. editori ‘ora- al = di ; iti i Commercio, legati Bensi Ennio, via Vernieliis 
S noi tuttisu«L'escursio- ciali che l'associazione saranno consegnati 1 TI° sl o 11 30 novembre 1941, | «Abbigliamento | polari: forniti dalla Camera di pio) gal EI 
nismosul Carso». Lacon- svolge a favore delle conoscimenti di merito a ‘ni È 7. 8/12 10-20; 2, nella chiesa diS. Antonio | testi per 1.000.000); alle contestazioni per mancati pagamenti ooo via F. Severo 
ferenza serà illustrata donne operate al seno. Il Mutti coloro Cha ei ten 18:71 30-20) per: Taumaturgo, si univano | «Abbigliamento Black Out qj si j degli istituti 3000 
con diapositive. «mercatino» rimarrà | distinti nell'espletamen- 3. Da LIO Ter inmatrimonioAlbaBorsi | di B. Campisi Sdf, via Ma- di tratte nei confronti degli Pergi “vana, vicolo Cesta- 
i E 3 ivi Fo) A È ; n i 6 e o . o î È PELA 
— aperto oggie domani com 10 delleoro e: nisce, inoltre, notizie ee Umberto Pampenin. chisvelli 20 (4 protesti Per gi credito pertinenti. Le cifre e i nomi Femme Lato Torre 
-19.30. n es È MESE, el “ 1 G # Li- I ci © e i i 
Centro _____ vatoèatotale beneficio ca DE RE TA Hai cla a Giri furne Sio forniti si riferiscono in particolare Torrefaz. Royal 880.000; 
Veritas delle attività dell’Andos. Rifondazione pubtte servizi dei civi- vengono festeggiati dai Affatati Francesco alla prima quindicina dell’agosto °91. Heveoqua Mosso Chia: 
Questa sera, alle 18.30, comunista ‘ci musei di storia e arte. figli Marina e Roberto, 3.000.000; Du 200.000; 
inizierà la XXXI Giorna- Restauro Oggi, alle 16, nella sede dalla nuora Fulvia e dai | Ainzara IGnanio SID, Di Cn ? pra Billè Maurizio - Zaccaria Li- 
ta di aggiornamento bi- deltappeto «——° gel, Si 17 nipoti Luca, Francesca, | Zara FASqualoo DEA «Arredamenti Roman di A. «Bar Gian di Fernetti Ma- viana, via Montasio 37 
166 dal cen- IPpETO cir i ROzZo : nipoti oe Barbara gesie. || per63.649.000) | rin ro Rome Bc sega Gem: rio via Boo (2 pro- 248.000; 
blico promossa ca ce i‘ inaugur i alle congresso del Circolo di ;i An zara Pasquale, via bini 4/1 (6 protesti per  testidi18,885.173); Biri Rosa, via Valmaura 18 
tro culturale «Veritas» SÌ inaugura fer del RozzolS. Luigi del movi- me a tutti i parenti e gli | schiatti6,2.000.000; . n, 16.853.760); È «BarStazione», via G. Cesa- 200.000; 
nella sede di via Monte 16.30, alla, chimica ce" mentoperla Rifondazio- Nell'ambito della mani- SE Albertoni Conan via D. ‘Atriui Intenational di rel 1.500.000; Boccali Giampaolo, via M. ‘ n 
Cengio 2/1A. Il tema ge- tappeto di via Campo San i i 5 È man PANI È Micoli Furior(4 protesti per «Bar Stazione di Fichfach | Mangart 2 280.000; 
sot di quest'anno: Luigi 9, una mostra «da- ne comunista. I lavori. festazione «Sabato insie- \yyriella Apollonio e Vir- | Andreattini Romilda, via 24 391.453) |. Andrea», via G. Cesare 1 Bonazzi Mauro, via Baia- 
Ie TI stanno: borgtorio» sulla antica saranno conclusi da un me musica e teatro», ot- Lic B I Ionio © via. | Madonnina 35 129,500; Zyrelio Ela, via Pasteur 1.500.000; monti 17/1 240.000; 
«Come leggere la Scritti tecnica del restauro del intervento del professor ganizzata dall'Associa- gilio Bembich festeggia- | ‘Anicic Finka in Scialino, via ‘192 protesi per 400.000; Barnaba Giorgio (6 protesti . Bonivento Livio, via Sottori- 
ra», Docente il professor ‘i Ersilia Riccardo Luccio. L'as- zione’ ricreativa addetti no oggi alle 11, nella | Grandi 18200.000;, «Autoeletronica di S. Loy», per47.378.400); pa 4 (2 protesti per 
È ace de la Potterie S. È t i : È lesa “i Joni Luciana, V È ia Picc: VORO TE Bartolomeo Franco, via Val- 2.000.000); 
P. Ignace de la Potterîe S. tappeto a onna semblea è pubblica. Genet) Sila Chiesa di Borgo San Ser- | Antoni Li via Verge- “i piccedi 48 2.000.000 1 ) } 
J. del pontificio istituto Bacchetti, autodidatta. 50.30, nel padiglione del gi0» la ricorrenza delle | rio3 2 protesti per 600.000; “«Autosqola Dario di Bor- maura55/200.000; Bono Salvatore, via delle 
biblico di Roma. Domani 5 isdn P an e nozze d'oro, attorniati | Antonini Deborah, via tuzzo ario», via Barbariga Basile Rosa, via Montasio Lodole 12 520.350; 
attina «L'interpreta- giardino pubblico, 2 fo] Tullio e Italo con' | Pocce1197.500,. to FT ‘ ‘‘’—‘17(2protestiper600.000); —«Boytex import export Sdf 
ci istiana di RISTOR E RITROVI gruppo «Gwenc'hlan» l = ttive mogli Maria Atonucci Anna, via Grego «Avea Caffè Srl, via Pic- | Beele MER strada del. di Ricchiutti Carmela & C.», 
zione cristiana della sa- terrà un concerto di mu- ‘© TISPElAT 38: Ni IS 0, tico, via Monta: I 19 (15 protesti per Friuli 124/3 1.320.000; via Carpineto 20 6.000.000; 
cra Scrittura, oggi». sica celtica e folk irlan- d Nene i _LipoLer SEO PERI cda sia cor DELA) DOO. via Manna . Braida Anna Maria, via Fa- 
gina al Rit iti dese. La serata è curata, Chela, parente AI Appolonia_ Bonaiuto _Ales- AA IEDIOODI i Belino Marcello, via Capo- Tote Luciano. vii Tribel 
Musica Trattoria al vo da Maria goin if, EE VIE VELE: Acc Edda, via Valmaura fonte 37 66.700; 14. (6 protesti per 
al caffè Cucina tipica, specialità pesce. Tel. 305780. L'ingresso A «Acquarius Sea Trade», riva o ezio Via S. Mar- o SARO pom SET ECO ia Giuli: 
Perlarasi di musica! ; IAA popolare N. Sauro 2 1.126.534; n 0g/ 0045.500.000; ; Belli Elvina, via Grego 46 MID 200.000; * 
SSsna 6 Risatissime con Bronzi Famiglia - Si è inaugurata nella se- | Arcoleo Francesco, via ROS palos Maria! Cristina g/o 165.600; i «Buffet Alla gran via di Pas- 
al caffè degli Specchi, Pa E ; setti 76.321.000; x «Assifin Sdf, ido- Belli L (2 i 5 : 
stasera musica dal vivo Prenotando al 311349 umaghese de sociale di Dauoe 6, | ‘Ardito Maurizio, via Picce fi; 5; DR Gi Di piazza Goldo 3a ni Sio protesti per SO parati via Rossetti 6 
iltri i È Opicina, la mostra di co- |. di 121.802.600; DISC .000; 281240000 na 1783; o SE 
| n) — ——«=E 1032, s ti Ùì 3 pa ù È DI 
sepameni.. °° | ‘AfDianai Beaujolais La famiglia umaghese in: | stumi popolari e antiche |, «Area arrodament 506 Bandera gerzio. via Fameto. IONE Ge e eno lagmeEZonOOD 
; vita i propri concitta fotografie: «Il vestito del | Giuliana» «Bar. Garibaldi di Piccolo Bellocchi Roberto, via Ghir- Burchiellaro. Orlando, vi 
i i izi 3.895.000; î suli i i n Ò 1 ol ando, via 
E Ù Nouveau Patriarche al consueto incontro per primo ballo-Tradizione | “testa Rosa, via Gagli 5 GiulaBaf ibiza Garibaldi o Ae E Marussig 2 (2 protesti per 
Circolo ; OLIY la tombola che Hi terrà popolare slovena attra- | (2 protesti per 2.495) .650.000; elullo Claudia, via Schiap- | 1.500.000). 
x Per allietare la cena di questa sera al ristorante Dia- domani, alle 15, all'Unio- verso immagini e costu- 
Tomè n8; il Consorzio Viso Sutti di oe di E ne degli Istriani, via S. mi del passato», organiz. | = 
me” dell'Unione italiana” ; pe arrivato Beaujolais Village Nouveau Patriar- TOR culturale pi orena PR Be o = I À 
ciechi, di via Battisti 2, 3 Associazione «Grad». Orario di apertu- : 
ospiterà Roberto Bernar- nei 5 sla Sfampa ani ra: oggi, 17-21; domani, 
dini. Interverrà Mario Gnoccoteche aperte della pa 10-13 @ 15-21, Venerdì 6 |. 
Pardini. 3 Viale Sanzio 42 - via Toti 2. Si terrà oggi alle 15 in Gn] Tel ) I 
I prima ed alle 15.30.in se- 7 dicembre, 17-21; do- cari ti Il È di Il î ti Gail 3 y 
Italia La Ca conda convocazione,  Menica 8 dicembre, 10- Fort ca emotiva nelle Opere ell’australlana Falrs 
U rretera a nella sede sociale di cor-- 13.2 15-21. i 
E Str. del Friuli 339 tel. 410355. Pranzi e cene. so Italia 13, l'assemblea "===" I colori forti dell'Apocalisse come il rosso, il giallo e il | H 
Gon oggi, nella sede del | —@ annuale ordinaria del Round pTROIL31 DICEMBRE nero e quell intensi dei tramonti a Sud dell'Equatore n 
î l'Associazione Italia- Trattoria «Al Moro» l'Associazione della Table E sono i prediletti della pittrice australiana Gail Fairs, che "i 
Urss, via Genova 23, ini- Stampa del Friuli-Vene- eferendum riforme espone fino al 7 dicembre alla galleria «Le caveau», Si 
È Messa + G i, tel. ip: A a tratta di indici PIPETTI paperi n° a n) - VI 
zia il ciclo delle lezioni Pranzi e cene fino alle 02 - Piazza Foraggi, tel. zia Giulia. All'ordine del Questo pomeriggio alle E; si Leda una quindicina di olii dipinti, alcuni in più fasi, 6 
gratuite di recupero, di 394668. ta eblarelazione mora- 15, nell'ufficio del vice Jove si può firmare agli anni Settanta a oggi. Attraverso tali opere, di taglio 
lingua russa, per soci. La I È e finanziaria e l'appro- presidente RT9 Maurizio 3 oe ol che peri Becooaeno Li 
| prima lezione, con inialo American Bar Gelateria Tortuga vazione del bilancio con- Bucci di via Timeus 7, è | Continuala raccolta di buita al presidente del pere ab:eEglaDI ento, DG S0900 È 
| alle 10.30, avrà il se- 
| ” 


j 


guente tema: «Tutto ciò 
che avreste voluto sape- 
re sul genitivo, e non 
avete mai osato chiede- 
re». Inoltre sono aperte 
le iscrizioni al seminario 
invernale di lingua rus- 
sa, dal 24.12.91 
all'8.1.92, a Mosca. 


Centro ____ 
antroposofico 
Il 3 dicembre, inizierà al 
centro antroposofico R. 
Steiner in via Trento 12 
un corso settimanale di 
innastica Botmer, Per 
informazioni rivolgersi 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì alla segreteria (tel. 
930230). 


——@ 
Acquistate oggi 
pagate domani 


Da Guina e G-Point le 
migliori convenzioni per 
agevolare i vostri acqui- 
sti autunnali per uomo, 
donna e bambino pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne. Telefonate per infor- 
mazioni, vi offriremo 
l'opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba 
‘alle condizioni che più vi 
fanno comodo. Guina e 
G-Point, via Genova 12- 
23. Trieste, tel. 630109. 


fron | 
Gnocchi 
al tartufo 


Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel. 368166. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Cecchini Giancar- 
lo, Gulli Massimiliano. 
MORTI: Dolinar Emma, 
di anni 89; Gombac Al- 
mira in Damiani, 48; 
Gortan Ada, 68; Nanni 
Angelina, 102; Manzini 
Umberto, 59; Furlan 
Giuseppe, 80; Neri Giu- 
seppina, 78; Cuk Boris, 
72: Hrobat Carmela. 87. 


ce EE rai 


anno. Tel. 040/208483. 


Sono aperte le prenotazioni per il veglione di fine 


ni. 


Ogni principio è 
diffi ile. 


Temperatura mini- 
ma: 7,4; tempera- 


tura massima: 
12,2; umidità: 52%; 


pressione: 1023,7 
stazionaria; cielo 
sereno; vento da 
Est levante con ve- 
locità di 11 km/h; 
mare mosso con 
temperatura i 
13,2 gradi. 


A 


oggi: alta alle 4.58 
con cm 39 e alle 
: 17.42 con cm 4 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 12.09 concm 25 e 
alle 22.52 con cm 20 
sotto il livello. 


Negli anni ‘60 la 
pratica di chiedere 
sovvenzioni ai tor- 
refattori per risol- 
vere i problemi fi- 
nanziari divenne 
un modo normale 
er iniziare un’at- 
tività bar. Degu- 
stiamo l'espresso 
all’Arciduca, stra 
da per Chiampore 


46 di Muggia. 


Paradisocilub ballo e attrazione 


Trieste, via Flavia, Stasera dalle 21 alle 02 con l'or- 
chestra: Los Pedritos ed i suoi motivi sud-america- 


Dal 25 novembre 
all'1 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 
46, tel. 390280; lun- 
gomare Venezia 3ì 
Muggia, tel. 274998; 
via di Prosecco, 3, 
Opicna, tel. 215170. 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie _ aperte 
anche dalle ‘19.30 
alle 20.30: _ largo 
Piavve 2; via Felluga 
46; via Bernini 4; 
lungomare Venezia 
3, Muggia. Via di 
Prosecco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricette urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4. tel 
309114. 


suntivo 1990 e preventi- 
vo 1991. 


fee) 


Borsa 

di studio 

Nell'ambito di un pro- 
gramma di ricerca sulla 
Risonanza magnetica 
nucleare, l'Usì n. 1 «Trie- 
stina» ha approvato l'i- 
stituzione di una borsa di 
studio finanziata con un 
contributo a tale scopo 
destinato dalla ditta Phi- 
lips. La borsa di studio, 
di durata annuale, sarà 
destinata a un laureato 
in fisica. Gli interessati 
potranno prendere visio- 
ne del bando all'albo del- 
l'Usl; via Farneto 3, nel 
giorni feriali, dalle 8 alle 
17. Il termine per la pre- 
sentazione delle doman- 
de è fissato alle 12 del 9 
dicembre. 


e ii 


in mostra 


‘rancesco 


convocata la quinta riù- 
nione del comitato na- 
zionale Round Table Ita 
lia. Nel corso dell'inco; 
tro-verrà discusso e cc 


tretizzato l'impegno; 
zionale a favore delli 
relativo al trapian! 
midollo osseo. 
e 
Viaggio _ 
conle Acli, 
+ d'udien- 
mn occasion santo Pa- 
za speciale fresso na- 
dre per il ti la pre- 
do denciale Acli 
idenza organizzato 
di Tries'a Roma per 
un vi&impatizzanti, 
aclistio soltanto una 
richi/ partecipazione 
quota che prevede 
SIDMni di mezza pen- 
tr pernottamenti e 
Sio di andata-ritorno 
ullman, dal 6 all'8 
embre. Prenotazioni e 
‘rizioni immediate alle 
cli di Trieste, via S. 
4/1, tel 


In occasione del pross370525 0 370408. | 


mo Natale la sezione 
Trieste dell'Associaz! 
italiana amici del py 


MOSTR 


h t GALLERIA 

pio organizza la q- 

Erostra regionale e. at MARCATO 

tura e scultura a tra- Li Ori 

pi al presepio 5 in- LIVIO ROSIGNANO 
e tutti gli artist, Le una collezione privata 

vitati a parteveni- di opere degli 
opere IA 6 di- anni’40 e'50 

re nei giornialle 19, 0.10- 

cembre, dalarittima OSO 1940% 


alla Staziata la mo- 


Via del Teatro 2 - III p. 


dove sarànazioni te- 
stra. Peri853. 000000000000000O 
lefonare alleria 
—___nu «Le Caveaun 
Ale Personale di 

* GAIL FAIRS 
00 -re è affar tuo, Via S. Francesco 51 
Se smettere e da so- 


seci riesci, Alcolisti  0000000DODDNDNDO 
Imi ti può aiutare. Caffè Stella Polare 
vonì a Trieste, via GABRY BENCI 
a e 000NNNCONDODDDDO 
19.30 e giovedì alle Galleria Cartesius 
‘30. A Muggia, via Bat- FRANCO DEGRASSI 
isti 14, lunedì alle 18. Acquetinte 


i eizà 


— ‘Im memoria di Andreina 
Cioni per l'onomastico (30/11) 
da ‘Adelina 100.000 pro Soc. 
Alpina delle Giulie. .. 

— im memoria di Rosano 
Franzetta nell'anniv. RI s 
Silvia Gatta Franzeti È 

complenno (30/11) dalla figlia 
Gianria -100.000 pro Astad, 
50.000 pro Airc. 


— Immemoria di Silvia Gatta 
ved. Franzetta per il com- 
pleanno (30/11) la sorella 


Clara Gatta Simonini 20,000 
pro Astad, 20.000 pro Lega an- 
tivivisezionistica — Firenze.‘ 
— Im memoria di Manlio Li- 
butti nel VI anniv. (30/11) dal- 
la famiglia 400.000 pro Cento 
culturale Veritas, 200.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 

— Immemoria dell'ing. Rena- 
to Rostirolla (30/11) da Ester, 
Renato e Michela 50.000 pro 
‘Ass. de Banfield, 50.000 pro 
Astad. 


— Im memoria del marito 
(30/11) e dei cari familiari da 
Lidia 50.000 pro Aism. 

— Im memoria dei propri fra- 
telli Placido (30/11) e Luigi 
(27/12) da Itala Moraro 30.000 
proIst. Rittmeyer. 

— Immemoria di Ida Listuzzi 
dalle figlie Flora e Liliana 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Marcella 
Milazzi ved. Lenardon dai cu- 
gini Balestra, Perosa 40.000 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. 

— Immemoria di Rosalia Mo- 
lesi da Alice Psacaropulo Ca- 
saccia 30.000 pro Cri. 

— Im memoria di Franceso 
Mucignato da Emerenziana 
Zucco 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. i 

— Im memoria di Enzo Oriolo 
da Silvio Gentile e Silvia e 
Paolo Batic 50.000 pro Astad. 


î 
— Im meimoria di d0 
Sartori da Rita Tur 
pro Pro Senectute. Ano 
— In memoria dIZer 
Savino da Giu)! 


Giovencro Centro tu- 
Scalebia di Dino To- 
sa: eran. diret- 

. ,gteria sc. Gaspar- 
Tei PrO Chiesa S. Vin- 
soli (poveri); da Ti- 
d pro Centro tumori 
3 

‘nemoria di Remigio 
la Antonia Mundrosch 
J pro Ass. Amici del cuo- 


— In memoria di Norma Vat- 
tovani da Schirripa-Lanzetta 
80.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

— Im memoria di Mario Zuc- 
chi da Ezio de Petris 50.000 
‘pro div. Cardiochirurgica, 

— Immemoria dei propri cari 
defunti da Maria Majer 
20.000 pro Caritas Diocesana. 
— Im memoria dei propri cari 
scomparsi da Italo Scalchi 
50.000 pro div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria dei propri cari 
da Gemma 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Univeristà III età. 

— Da Bruna Ligato 20.000 
pro Ass. cuore amico (Mug- 
gia). È, 

— In memoria di Maria Gi- 
raldi in Indrigo dal marito Sil- 
vano 50.000, da mamma e s0- 
relle 100.000, da zia Lidia 


50.000, pro Lega tumori Man- 
‘ni. S Me 


— In memoria di Bruno Cos- 
setto dalla moglie 50.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. A 
— In memoria di Lidia de Ri- 
naldini dal Il circolo 95.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

— In memoria di Orlando 
Dell'Oste dai colleghi uff. pac- 
chi P.t. via Flavia 190.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Glauco Del- 
lapicca da Franco e Lidia Olli- 
pitsch 50.000 pro Lega Man- 
ni. 


— In memoria di Silvana Do- 
brina Fermo da Gloria Dobri- 
na 50.000 pro Università della 
terza età (Danilo Dobrina). 

— Im memoria di Dante Fili- 
‘paz da Dina, Marco e Lorenzo 
50.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

— In memoria di Piero Ga- 
sperutti da Gemma, Anita, 
Maria e Gianna 200.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 


firme per i referen- 
dum Segni è Giannini 
che propongono il pri- 
mo di ottenere l'allar- 
gamento del sistema 
elettorale maggiorita- 
rio a tutti i comuni e 


cinquemila abitantie 
l'introduzione del si- 
stema uninominale 
secco per il Senato (in 
quest'ultimo caso so- 
no stati predisposti 
due quesiiti); il secon- 
do l'abrogazione del 
ministero delle Parte- 
cipazioni statali, della 
Cassa del Mezzogior- 
no e della facoltà attri- 


»non'solo‘a quellîsottoi 


Consiglio dei ministri 
di nominare i vertici 
della banche. à 

Le firme si raccolgono 
fino al 31 dicembre al- 
la segreteria generale 
del Comune (largo 
Granatieri 1, stanza 
222) dalle 9 alle 11 e ai 
centri civici rionali 
durante il normale 
orario di apertura, I 
referendum possono 
inoltre essere sotto- 
scritti negli studi dei 
notai Vladimiro Cla- 
rich, via XXX Ottobre 
19, e Giovanni Pisapia, 
corso Italia 31. 


fe. 


sconvolto delle figure umane che vi compaiono, l'artista 
— che è autodidatta ed è alla sua prima esperienza espo- 
sitiva — persegue un filone che si presuppone autobio- 
grafico. Descrive un amore impossibile fr 
un uomo appartenenti a razze diverse, l'estraneità di 
due amanti dopo l'amplesso, la fine del mondo e 
di un rapporto sentimentale. Oppure inventa delle 
ERI ‘aggraziate e misteriose e testimonia i costumi 
degli aborigeni «suoi comj 
Le due tele più:recenti, 


‘a una donna e 


ella 


lesi 


di migliore qualità di quelle 


del periodo precedente, ritraggono con spunto metafisi- 
cose stessa in un groviglio di piante, animali mostruosi e 
figure dolenti e l'itinerario vitale del figlio dall'embrione 
; morte. Se va dato atto all'artista australiana di una 
forte carica emotiva e di una necessità non comune di 
esprimerla, tuttavia i mezzi che la Fairs usa non sempre 
sono all'altezza del mestiere di pittore. Il segno per 
esempio è bello nella descrizione delle figure umane che 
affollano «Il giorno della fine di tutto», ma in altri casi la 
stesura impacciata del colore e la ricerca non ancora 
compiuta di una scelta stilistica suggerirebbero un ulte- 
riore approfondimento di studio. ; 


Marianna Accerboni 


ATTI VANDALICI IN GALLERIA PROTTI 


Altri danni al «Lavoro» di Sbisà 


Un altro grave atto di 
vandalismo ha deturpato 
l'affresco di galleria 
Protti firmato da Carlo 
Sbisà intitolato «Il lavo- 
ro» di proprietà delle As- 
sicurazioni Generali. 
L'affresco, datato 1937, 
che rappresenta un'alle- 
goria del lavoro agricolo 
e del lavoro urbano, è 
stato preso di mira più 
volte. da alcuni vandali 
che ne hanno mortificato 
la bellezza usando in mo- 
do a dir poco deprecabile 
spray e pennarelli colo- 
rati. L'opera di Sbisà che 
appartiene alla serie dei 
quattordici grandi affre- 
schi eseguiti dall'artista 
negli anni Trenta e che 
risulta essere sorpren- 
dentemente non ancora 
vincolata alla Soprinten- 
denza alle Belle Arti, è in 
attesa da tempo della po- 
sa di un vetro protettivo 
che la difenda da ulterio- 
ri atti di vandalismo. In 
tal senso un progetto per 


—.In memoria di Anna Giur- 
gevich ved. Zancola dai colle- 
ghi d'ufficio del figlio Sergio 
150.000 pro Sogit. 

— In memoria di Silvano Go- 
ruppi dalle famiglie Ferruccio 
e Aldo Marcuzzi 100.000 pro 
Div. di cardiologia emodina- 
mica. 7 

— In memoria di Cirillo Hu- 
‘bat da Lidia Corelli 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Alba Kaiser 
in Della Venezia dalla cugina 
Dory 50.000 pro Unicef; dalle 
famiglie Del Ben 50.000, pro 
Ass. Amici del cuore, 50.000 
pro Unicef; da Silvana Del 
‘Ben 10.000 pro Unicef, 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. ‘ 

— Inmemoria di Nerina Lau- 
ri nata Zanolla dal marito 
pa00I pro Agmen, 50.000 pro 

0, 


— In memoria di Virginia 
Cimberle in Luisa da Renato. 
Luisa 100.000 pro Itis. 


la sistemazione di un ve- 
tro protettivo sarebbe 
già in dirittura d'arrivo, 
ma nonostante ciò non 
sono mancate pesanti 
denunce e lamentele per 
l'incuria e il disinteresse 
che fin ad oggi è stato 
mostrato sia verso «Il la- 
voro», sia verso l'affre- 
sco «gemello» intitolato 


— Im memoria di Bianca Al- 
‘magià Massa da Nellie Clifton 
25.000 pro Airc, 25.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— Inmemoria di Rosina Arti- 
co dalle fam. Strgar, Rubino, 
Zorn e Antonietta Dellosto 
100.000. pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Aurora Bar- 

beris e Argia Li Voti da Elvira 
Gasparini Kus 10.000 pro 

Astad. h 

— In memoria di Sergio Bal- 

lig da Livia Babuder, Sonia 

Nascimben e Cristina Giuliani 

100.000 pro Centro tumori Lo- 

venati. 

— In memoria di Marcella 

Milazzi ved. Lenardon da En- 

dy 50.000 pro Vildm. 

— In memoria di Giovanni 

Biloslavo da Silvana e Livia 

Comel 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Giuseppe | 
Bon da Pierina Bon Domio 

50.000 pro Ist. Rittmeyer. 


«Lo svago». 

I due lavori, insieme con 
un altro affresco di di- 
mensioni maggiori posto 
nella galleria, apparten- 


gono ‘al decennio tra. 


1930 e il 1940 nel corso 
del quale l'artista triesti- 
no si dedicò intensamen- 
te all'esecuzione di opere 
che ornano palazzi di 
Fiume e di Trieste, tra i 


— In memoria di Guglielmo 
Beltrame dalla cognata Dora 
‘Beltrame 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Mmmemoria di Nerina Levi 
da Emilia Secoli 100.000 pro 
Centro ‘tumori Lovenati; da 
Maria Zanetti e Giuseppe Fisi- 
caro 50.000, da Pio e Dolly 
Toffoletto e Rosa Cisco 
100.000, da Laura, Nella, Sil- 
via, Sonia, Giuliana e fam, De 
Rosa 120.000, pro Lega tumo- 
ri Manni. 


— In memoria di comm. Ar- 
duino Lussi dalle fam. Ursini 
Bissi 30.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 

— In memoria di Nives Ri- 
volto Giugevich da Dora Va- 
lessi 50.000 pro Ist. Burlo Ga-. 
rofalo (bambini leucemici). 

— In memoria di Bruno Scar- 
pa dalla Società triestina ca- 
nottieri Adria 340.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


quali, la sala maggiore. 
del Museo del Risorgi- 
mento, atrii di case pri- 
vate in piazza Carlo Al- 
berto e in via Murat. 
Nato a Trieste il 25 
‘maggio 1899 Carlo Sbisà 
frequentò le scuole tec- 
niche e lavorò come dise- 


' gnatore in un cantiere di 


Budapest fino alla fine 
della prima guerra mon- 
diale. Dai primi mesi del 
1919 al 1927 fu a Firenze 
dove studiò e cominciò a 
dipingere e ad affresca- 
re. Nel 1946 per improv- 
visa e fortuita vocazione 
approdò alla scultura. 
Dopo alcuni anni si im- 
pegnò anche nella cera- 
mica attrezzando lo stu- 
dio in via Ruggero Man- 
na l che in seguito di- 
venne meta prediletta di 
tanti. artisti. Si spense 
nel dicembre del 1964 1la- 
sciando un vuoto forse 
ancora oggi incolmabile. 
e.m. 


— In memoria di Gilda Penco 
dalle figlie 200.000, dalla co- 
gnata Maria Penco 35.000, 
‘pro Chiesa Sacro Cuore di Ge- 
SÙ; da Paola Cosulich Apollo- 
nio 20.000 pro Airc. 

— Im memoria di Giordano 
Peschier dai fratelli Savadori 
80.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 

— In memoria di Marcello 
Piemonti dai consuoceri Al- 
deo e Mala Rerdick 
50. ro Ass: paraplegici 
del Friuli. Venezia Eiulla pro- 
getto Spilimbergo, 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria del caro amico 
Jano Scuka da Gastone e Lui- 
sa Eccel 50.000 pro Astad. 

— Im memoria di Piero Segon 
da Lidia Corelli 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria del maestro 
Dante Senin dalle fam. Ursini 
Bissi 20.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 
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LA’GRANA” 
Pagamento 
impossibile senza 
i soldi contati 


DUINO AURISINA /ZONA ARTIGIANALE 


«Strada inutile» 


Un’opera che probabilmente non servirà 


È ormai noto il contenu- * 


to delle durissime criti- 
che piovute da ogni par- 
te sul Comune di Duino- 
Aurisina per aver voluto 
prevedere, con la va- 
riante 10 al piano rego- 
latore, la collocazione di 
una zona artigianale in 
un'area decentrata e 
perciò priva di collega- 
mento viario di accesso, 
boscata (rimboschimen- 
to pubblico?) naturali- 
sticamente e paesaggi- 
sticamente di gran pre- 
gio, a contatto con ambi- 
to di tutela (trenta metri 
dalla vedetta Tiziana 
Weiss) e, quasi non ba- 
stasse, tutelata per legge. 
E' a tal punto noto che 
non merita qui d'esser 
ricordato altro che inci- 
dentalmente. 

‘Può, per contro, esser 
utile, perché forse sfug- 
gito all'attenzione della 
pubblica opinione, far 
‘presente che la Soprin- 
tendenza ai beni am- 
bientali e architettonici 
si è espressa in termini 
assolutamente negativi 
sulle scelte dell'ammini- 
strazione comunale, a 
partire dalla data di pre- 
sentazione della varian- 


Dopo i pareri 
contrari alla 
costruzione 
del centro 


“te 10 e consolidando nel 


tempo tale giudizio. 

La realizzazione della 
zona artigianale è perciò 
fatto estremamente in- 
certo: la Soprintenden- 
za, infatti, è organo peri- 
ferico di quel ministero 
‘peri Beni ambientali che 
ha potestà di annullare 
l'effetto delle concessio- 
ni edilizie che il Comune 
deve ancora rilasciare, 
qualora giudichi gli in- 
terventi progettati lesivi 
dell'ambiente . tutelato 
per legge. Di quel mini- 
stero, per chiarire i ter- 
mini della questione, che 
ha bocciato .il progetto 
Fin.Tour per la baia di 
Sistiana. 

Ebbene, è notizia di 
questi giorni che il Co- 


mune di Duino-Aurisina 
sta avviando i lavori per 
la realizzazione di una 
strada di servizio a que- 
sta zona artigianale del- 
la quale — per quanto 
detto — è dubbia la rea- 
lizzazione. Se cultural- 
mente rozza appare la 
decisione del Comune di 
adibire proprio quell'a- 
rea a zona artigianale, 
se dissennata appare la 
tenacia nel mantener 
ferma la decisione as- 
sunta nonostante la cer- 
tezza, in conseguenza 
delle opposizioni emerse 
sin da subito, quantome- 
no di tempi lunghissimi 
dell'iter amministrativo, 
come giudicare ora il 
procedere alla costruzio- 
ne, con denaro natural- 
mente pubblico (un mi- 
liardo del Fondo Trieste), 
di una strada che potreb- 
be non servire a nessu- 
no? È 
Come giudicarlo altri- 
menti che un' atto — 
l'ennesimo — di malco- 
stume amministrativo e 
di protervia a danno del- 
l'interesse pubblico? 
Guido Pesante 
consigliere sezione Wwf 


TESTIMONIANZE /IL COMMOSSO SALUTO DI UN UFFICIALE DEI LANCIERI 


Addio, meravigliosa terra 


Ho sempre saputo che 
presto 0 tardi, per ragio- 

ni di servizio, avrei do- 
vuto lasciare il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, E' una delle 
regole del gioco, e come 
ufficiale dell' ‘esercito in 
servizio permanente ef- 
fettivo, non potevo sfug- 

gire al trasferimento che, 
peraltro, ho sempre mes- 
so nel conto. Ho seguito 
con fierezza e orgoglio il 
glorioso stendardo dei 
«Lancieri di Firenze», e 
tutto. il. gruppo, nella 
nuova sede di Grosseto, 
ma è con non poca tri- 
stezza che saluto questa 
meravigliosa terra, uni- 
ca in Italia per certe sue 
qualità, e la sua gente 
stupenda che in quasi 
dieci anni di permanen- 
za in regione ho avuto 
modo di conoscere a fon- 
do e quindi di apprezza- 
re per ciò che veramente 


è eper tutte le sue virtù. 

Questa lettera, scritta 
în un'ora (e dieci anni), 
‘più che un commosso sa- 
luto vuole essere un sin- 
cero tributo di ricono- 
scenza rivolto al Friuli- 
Venezia Giulia nella sua 
interezza, a una menta- 
lità basata sulla congre- 
tezza e sulla operosità, 
sulla generosità e sulla 
tenacia. 

Non è un gesto di cor- 
tesia. E' il desiderio che 
nasce dal cuore di dire 
grazie a tutti e a tutto. A 
quegli amici leali, taci- 
turni, a volte un po' bur- 
beri ma sempre pronti a 
sorreggermi, a tutte 
quelle persone oneste e 
disponibili che in questi 
due lustri ho avuto l'ono- 
re e il piacere di incon- 
trare. E pensare che 
qualcuno ha il coraggio 
di dire che siete un popo- 


lo freddo e diffidente... 
Ringrazio ancora tut- 
ta la gente che ho cono- 
sciuto, di ogni sesso ed 
età, che mi ha dato modo 
di constatare che da voii 
valori più veri, più belli, 
quelli a cui non si può 
‘prescindere, come la se- 
rietà, la sincerità, la 
‘puntualità, il senso del- 
l'onore e della parola da- 
ta, della solidarietà e 
dell'amicizia, dell'ordi- 
ne e della pulizia, del ri- 
spetto delle istituzioni, 
dello spirito di sacrificio, 
della riservatezza e della 
discrezione, sono ancora 
vivi e più che mai radica- 


smentita che se gli italia- 
ni tutti fossero fatti un 
po’ come siete fatti. voi, 
‘allora saremmo avviati a 
ben altre prospettive e 
. avremmo — certamente 
tanti guai in meno. ‘In 


questo momento così tri- 
ste del distacco, mentre 
si confondono nella mia 
mente i fantastici colori 
del vostro mare e dei vo- 
stri monti, i profumi del- 
la «Bassa» e l'armoniosi- 
tà delle colline, tutti i sa- 
pori della tavola e dei vi- 
niche il mondo vi invi- 
dia, lasciatemi confon- 
dere la mia storia alla 
vostra e permettetemi di 
inorgoglire al ricordo di 
aver. .servito la. nostra 
Italia lì da voi. 

Ricordo quando, in 
quel triste 1976, venni, 
ancora studente, con un 


,gruppo di amici per 
ti. Credo senza tema di ‘ 


qualche mese a cercare 
di dareuna mano dopo il 
tremendo sisma. Partii 
da Torino, la mia città 
natale, con tanta tristez- 
za e tanta rabbia. Quan- 
doritornai a casa sapevo 
che ce l’avreste fatta, ero 


quasi felice, perché con- 
sapevole che questa gen- 
te, questa terra, sarebbe 
presto ritornata a vivere 
come prima e meglio di 
‘prima. Non mi sbagliai. 

Quanto mi mancherai 
Friuli-Venezia Giulia. 
Quanto mi mancherà 
quel vento terribile che 
riesci a. far ‘diventare 
poesia, quel freddo cheti 
riempie di energia, quel- 
le sagre paesane, quelle 
frasche e i sòrrisi delle 
tue donne. 

E quanto mi manche- 
rà la bellezza di quel vi- 
so, quegli occhioni neri 
ed espressivi, quelle sue 
mani e la sua voce che 
diceva: «Quanto è bella 
la mia baia, quanto ti vo- 
glio bene». 

Conserva gelosamente, 
intatto, se puoi, questo) 
‘patrimonio umano e tut- 


LICEO OBERDAN / DOCENTI 


Fare scuola in modo modemo 


Le ragioni della protesta dei professori di fisica, chimica, scienze e disegno 


CENTRO / SPORCIZIA 


La città torni ad esser r pulita 
Va ripristinato il lavaggio notturno delle strade 


La bella notizia appar- 
sa di recente su «Il Pic- 
colo» relativa alla ri- 
strutturazione e ria- 
pertura dei primi tre 
vespasiani centrali cit- 
tadini, ai quali segui- 
ranno presto i rima- 
nenti gabinetti perife- 
rici, decisa dall'asses- 
sore ai lavori pubblici 
del Comune è stata cer- 
tamente una piacevole 
sorpresa: molto gradita 
dall'intera cittadinan- 
za. 

La lodevole iniziati- 
va dell'assessore co- 
munale lascia final- 
mente sperare în un 


maggiore impegno am- 
ministrativo comuna- 
le, per un graduale mi- 
glioramento igienico e 
civile della città in 
tempi brevi. Sarà per- 
tanto utile oi 
anche ad eliminare la 
marea montante di 
sporcizia della città in 
stato deplorevole da 
troppo tempo, ed a ri- 
pristinare il servizio 
notturno di lavaggio 
delle strade ione 
mediante l’uso di ap- 
posite autobotti innaf- 
fiatrici, già praticato 
con successo durante i 
primi anni del lontano 


1950, che permetteva 
di mantenere pulita e 
gradevole l'intera città 
con piena soddisfazio- 
ne della popolazione. 
Meno spreco di de- 
naro pubblico per i fre- 
quenti quanto inutili 
«referendum» ambien- 
talisti regionali, e mag- 
gior impegno ammini- 
strativo comunale per 
mantenere pulita e 
‘piacevole la città, ri- 
portandola infine al 
suo precedente rango 
di città fra le più pulite 
e piacevoli d'Italia. 
Francesco Maccioni 


I docenti di fisica, chimi- 
ca, scienze e disegno del 
liceo scientifico statale «G. 
Oberdan», in o 
alla nota dello Snals 
blicata sul Piccolo di 
vedì 21 novembre e re. 
va allo stato di SO 
proclamato dagli assi- 
stenti di cattedra nei con- 
fronti dell'amministrazio- 
ne provinciale dalla quale 
‘per Legge dipendo dipendono, col- 
ono l'occasione per sotto- 
lineare con forza il prezio- 
so ruolo di questi operato- 
ri didattici, che con labo- 
riosa competenza consen- 
tono di fare scuola in mo- 
do 0, te, 
mante e ‘altamente 
itizio sul ‘piano 
mativo, nei settori disci- 
plinari caratterizzanti il 
corso di Di in cui i ri- 
versano ro professio- 
nalità. 

Precisano inoltre l'asso- 
luta necessità di una 
‘pronta ricostituzione dei 
‘posti resisi vacanti per ef- 


fetto dei pensionamenti, 
indicando come nocivo al 
buon funzionamento degli 


‘| istituti, e perciò inaccetta- 


bile, la scomparsa di que- 
sta. figura professionale 
‘per «esaurimento da quie- 
scenza», come stabilito ar- 
bitrariamente dall'ammi- 
nistrazione provinciale di 
Trieste. 

Seguono 21 firme 


condivise 
Anche i sottoscritti, inse- 
gnanti di materie per le 
quali non è previsto l'uso 
di laboratori, condividono 
le motivazioni esposte dai 
colleghi di materie scien- 
tifiche, convinti che un li- 
ceo scientifico debba av- 
valersi di laboratori e per- 
sonale Lt.p. qualificato a 
renderli operanti. 
Seguono 28 firme 


AZIENDE PUBBLICHE / RILANCIO 


Autonomia e capacità imprendi oriale 


Je evidente lo stato 


* di crisi in cui versano le 


aziende degli enti locali 
e in particolare He 
del trasporto pubblico, 
dove in questi ultimi an- 
ni si sono scaricate molte 
contraddizioni non ri- 
solte all'interno delle 
forze politiche, sia a li- 
vello di governo, sia a li- 
vello di responsabilità 
amministrativa nella ge- 
stione aziendale. 

Dal dibattito in corso e 
dagli indirizzi legislativi 


li nella recente 


legge sulle autonomie lo- 
cali n. 142/90 e del ddin. 


750 sul riordino dei ser- 
vizi pubblici locali în di- 
scussione al Parlamento, 


no intesa come 
l'ente strumentale del- 


l'ente locale, dotato di 
personalità giuridica, di 
autonomia imprendito- 
riale, consentendo così 
all'impresa pubblica lo- 
cale l'utilizzazione degli 
strumenti privatistici di 
gestione. 

Orientamenti questi 
che determinano una 


sfida al cambiamento ri-. 


‘spetto alla gestione stori- 
ca delle aziende pubbli- 
che, troppo condizionata 
da interessi politici-par- 
titocratici; che dà una ri- 
sposta del tutto astratta 
anche a quella che voles- 
se affrontare e risolvere 
le carenze di efficienza e 
di equilibrio economico 
nella gestione dei servi- 

zi, attraverso ipotesi di 
privatizzazione genera- 
lizzata e indiscriminata. 

Per contrastare questa 
tendenza occorre raffor- 
zare la capacità impren- 
ditoriale ‘delle aziende, 


| valorizzando il sistema 
dei servizi pubblici, come 
quello dei trasporti, che è 
indispensabile per ga- 
rantire il rispetto da inte- 
ressi generali, 

Si stanno dunque for- 
mando i presupposti isti- 
tuzionali per un rilancio 
del servizio pubblico e 
dell'azienda locale. Sta 
ora agli amministratori 


delle aziende, a quelli 


dei Comuni, delle Pro- 
vince e delle Regioni e 
‘più ancora al sistema di 


selezione interno alle - 
forze politiche, racco- 
gliere tutte le responsa-' 


bilità e le potenzialità 
che la situazione offre, in 
modo da dar vita a un 
processo di ammoderna- 
mento delle aziende, at- 
traverso le opportune 
iniziative di ristruttura- 
zione e di riorganizza- 
zione, di accorpamento e 
di fusione, che abbiano 
come finalità la crescita 
della capacita proget- 
tuale autonoma e di pro- 
pulsione dei servizi pub- 
blici locali. 
Ladi Minin 
commissario 
amministrativo Act 


ta la tua bellezza, la tua 
cultura, la tua storia e le 
tue tradizioni, caro, in- 
dimenticabile Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

‘Riccardo Lubatti 


Rispetto 
per la vita 


Siamo amareggiati per 
l'atteggiamento di ini- 
micizia che alcune com- 
ponenti del liceo Petrar- 
ca dimostrano verso i 
simpatici gatti (fra cui 
due cuccioli) che vivono 
nel cortile del nostro Isti- 
tuto; ci domandiamo se 
a scuola si vada solo per 
trasmettere e assorbire 
nozioni, o non piuttosto 
anche per imparare il ri- 
spetto verso la vita e ver- 
so le sue numerose for- 
me. 

Seguono 132 firme 


Il Piccolo 


La pasticceria Pirona 
locale storico d’Italia 


L'ammissione ufficializzata a Firenze, dal presidente 
del sodalizio culturale, dott. Giuseppe Nardini 


Sotto la voce bignè, il 
Pinguentini nel suo vo- 
cabolario del dialetto 
Triestino, scrive: «..ghe 
telefonemo a Pirona 
che ne mandi do dozine 
de bignò..». 

Ma comporre oggi le 
quattro cifre telefoniche 
impresse sulla vetrata 
dell'ingresso di Largo 
Barriera Vecchia 12, da- 
rebbe senz'altro esito 
negativo. 

Il locale, che già van- 
ta numerose segnala- 
zioni e riconoscimenti 
su riviste, guide e libri, 
è l’unica pasticceria 
triestina che conservi lo 
stesso nome da quasi 
un secolo. 

Fondata da Alberto 
Pirona nel 1900 è stata, 
come del;resto altre 
prestigiose pasticcerie 
cittadine (Jantset, Gatti, 
Sortsch, Eppinger), me- 
ta dei palati raffinati del- 
l’aristocrazia e borghe- 
sia locale, nonché di ar- 
tisti, intellettuali e pro- 
fessionisti. 

Novant'anni di storia 
sono passati davanti al- 
le vetrate in stile liberty, 
storia che ha segnato in 
alterne vicende la no- 
stra città, ma che ha la- 
sciato indenne questa 
piccola stanza di dol- 
cezze che continua a 
sprigionare ogni matti- 


na profumi di krapfen 
alla marmellata, di pin- 
ze, di biscotti al burro e 
del resto dei dolci tradi- 
zionali della nostra ga- 
stronomia. 
L'ammissione al pre- 
stigioso sodalizio dei 
Locali Storici d'Italia, 
che riunisce l’élite del- 
l'ospitalità in Italia, co- 
rona quindi la attività 
iniziata da Alberto Piro- 
na e continuata dal fi- 
glio Oscar fino al 1987. 
La presentazione uffi- 
ciale è stata fatta presso 
l'Hotel Excelsior, di Fi- 
renze durante l'annuale 
assemblea dei soci, con 
il benvenuto del presi- 
dente dott. Giuseppe 


in piccola misura, ulte- 
riore contributo alla va- 
lorizzazione culturale 
della nostra città che 
oggi vanta ben quattro 
locali storici, affiancan- 
dola a pieno titolo alle 
grandi Torino, Milano, 


Nardini che nell’occa-— Roma, Firenze e Vene- 


sione ha sottolineato 
l’importanza dell’attivi- 
tà svolta dall’associa- 
zione che si propone la 
valorizzazione del turi- 
smo culturale attraver- 
so i luoghi che raccol- 
gono tuttora testimo- 
nianze, arredi e ricordi 
della storia italiana. 
Luciano De Marchi, 
attuale titolare assieme 
ai fratelli della Pasticce- 
ria Pirona, che nei mesi 
scorsi ha preparato la 
documentazione neces- 
saria per la richiesta di 
‘ammissione si è dichia- 
rato soddisfatto e ono- 
rato di aver apportato, 


zia. «Di sicuro—ha det- 
to De Marchi — esiste 
una sostanziale diffe- 
renza con i caffè da let- 
tura che testimoniano in 
modo inconfutabile il 
passaggio di celebrità; 
Pirona è un locale adat- 
to alla vendita e consu- 
mazione veloce dèi pro- 
dotti di pasticceria, mai 
requisiti richiesti hanno 
soddisfatto in pieno il 
‘consiglio direttivo del- 
l'associazione che non 
tiene conto del lusso, 
ma della cultura, tradi- 
zione, qualità del pro- 
dotto, oggetti e arredi di 
un locale. 


| PELLICCERIE 


FRANCE TICH 


INAUG di 


NUOVA SEDE 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DEL 50% 


TRIESTE 


VIA MAZZINI, 22 
TEL. 639259 


NESSUN ALTRO 
ALBERO DEL FRIULI 
OFFRE UN RIFUGIO 

PIÙ SICURO. 


® 


Na 


The Timberland Corner 


Quando il tempo diventa brutto, fate 
una visita da Alexander a Udine, dove 
‘troverete un Timberland Corner. Uno spazio 
dedicato alla grande famiglia Timberland 
completa di scarpe, abbigliamento e accessori 
in pelle. Fermatevi quindi da Alexander. 
E scoprirete quale favoloso rifugio possono 


p.zza Matteotti, 3/A - UDINE 


offrire i nuovi alberi del Friuli. 


| 


Il Piccolo 


ENRICO RUGGERI: 
«Peter Pan» (Cgd). Do- 
veva intitolarsi «Tredi- 
ci», nelle intenzioni del- 
l'autore, questo tredice- 
simo album di una disco- 
grafia ormai ricchissima 
(Ruggeri è un lavoratore 
indefesso: un disco e al- 
meno una tournèe all'an- 
no...). Poi gli dev'essere 
forse sembrato un po' 
banale, e per evitare bat- 
tute e titoli sin troppo fa- 
cili, il cantautore mila- 
nese ha preferito dare al- 
la raccolta lo stesso titolo 
della canzone più rap- 
presentativa dell'album. 
«Ho scelto questo titolo 
— dice Ruggeri — perchè 
mi ricorda l'infanzia, 
quando mia madre face- 
va di Peter Pan il prota- 
gonista di racconti di sua 
invenzione. Poi, crescen- 
do, ho:scoperto che quel- 
la di Peter Panè una sin- 
drome ben precisa, che 
colpisce le persone che 
accettano con difficoltà 
l'idea di crescere. Io cre- 
do che in fondo non sia 
del tutto necessario cre- 
scere, non comunque nel 
senso di diventare trop- 
po adulti». & 

Ecco allora un Ruggeri 


Rubriche: 


Enrico ’Peter Pan’ 


abbastanza introverso, 
attento al. particolare, 
che almeno per questa 
volta mette da parte una 
delle sue due anime, 
quella «rockettara», che 
predilige soprattutto 
nelle performance dal vi- 
vo, per privilegiare le at- 
mosfere più pacate e in- 
timiste. - 

Fra i brani dell'album, 


oltre a Guello scelto per il 
titolo, da segnalare an- 
che «Trans», una canzo- 
ne dedicata alla doppia 
esistenza di un transes- 
suale, alla cui vicenda 
umana Ruggeri si acco- 
sta con occhio da croni- 
sta. E ancora: «Tutto su- 
bito», «Oggi chi sei?», 
«Prima del temporale»... 
NOMADI: «Gente come 
noi» (Cgd). C'è ancora 


E ancora Nomadi 


bisogno di musicisti co- 
me i Nomadi. Dietro la 
barba ormai grigia del 
cantante Augusto Daolio 
(l'altro. superstite della 
formazione originaria è 
il tastierista Beppe Car- 
letti) c'è infatti una band 
che da quasi trent'anni 
rappresenta la parte più 
nobile, nel nostro Paese, 
del mestiere della musi- 
ca::grande coerenza di 
fondo, impegno non solo 
di facciata, impermeabi- 
lità alle mode che passa- 
no e si susseguono. 
Questo: nuovo album ri- 
propone un'antica e mai 
sopita voglia di dire no, 
di ribellarsi alle piccole e 
grandi ingiustizie che la 
vita di tutti i giorni ci 
mette dinanzi. Fra i bra- 
ni: ‘«Gli aironi neri» e 
«Salutami le stelle», «Ma 
noi noy e «Colpa della lu- 
nayi 
Segnalazione particolare 
per «Ricordati di Chico», 
canzone dedicata a Chico 
Mendez e al ricordo delle 
sue battaglie antiecolo- 
piste. L'avesse scritta e 
cantata Sting, ne parle- 
rebbero tutti... 5 
Carlo Muscatello 


L'affittacamere 


La legge dell'equo cano- 
ne ha indotto alcuni pro- 
prietari-locatori a trova- 
re delle forme peraggira- 
re in qualche maniera le 
limitazioni imposte dalla 
stessa legge e a non ri- 
spettare le disposizioni 
in essa contenute. Spesse 
volte si è ritenuto che per 
uscire dalle rigide bar- 
riere create dal canone 
politico era sufficiente 
munirsi di una licenza di 
affittacamere e locare 
una parte di alloggio, o 
anche la totalità, ‘arre- 
dandolo con mobili, Ine- 
vitabilmente tale tipo di 
locazione ‘provoca ver- 
tenze giudiziare promos- 
se dai conduttori, per 
l'applicazione di pigioni 
superiori a quelle: previ- 
Ste dalla legge. 

Si verifica tuttora l'i- 
potesi che il conduttore 
richieda in restituzione 
le somme corrisposte in 
più rispetto a quelle do- 
vute per legge. Purtrop- 


parecchi locatori non 
anno ben chiaro quan- 
d'è che si possa parlare 
di attività ‘di affittaca- 
mere, regolata da precise 
norme di legge. 

Difatti, in base all'art. 
108 del T.U. della legge 
di P.S. promulgato con 
R.D. 18.6.1931 n. 773, 
non si può esercitare 
l'industria di affittare 
camere senza una. pre- 
ventiva dichiarazione al- 
l'autorità, che. provvede 
all'iscrizione in apposito 
registro, e ciò rappresen- 
ta una autorizzazione. 
L'esercizio è regolamen- 
tato dalla legge del 
16.6.1939 n. 1111, che 
indica le varie formalità 
a cui deve sottostare chi 
intende fare l'affittaca- 
mere. 

La giurisprudenza si è 
spesso occupata di. ver- 
tenze sorte tra contraen- 
ti, in cui si sosteneva da 
una parte la non sottopo- 


sizione alla legge dell'e- 
quo canone, perché mu- 
niti di una licenza di af- 
fittacamere, dall'altra 
invece la sussistenza di 
una normale locazione. 
Necessariamente si 
devono fare dei distin- 
guo:. l'attività ha una 
certa analogia con l'in- 
dustria alberghiera, del- 
le pensioni e locande, pe- 
rò ha le sue limitazioni, 
in quanto il numero delle 
camere da dare in loca- 
zione è limitato e la du- 
rata del rapporto non 
può essere lunga. La Cas- 
sazione si è occupata del- 
le controversie specifi- 
che e ha stabilito che per 
ravvisare l'attività di af- 
fittacamere va posta at- 
tenzione soprattutto ai 
servizi offerti, per cui ta- 
le qualifica spetta a chi, 
‘per un fine speculativo e 
professionale, affitta rei- 
teratamente per periodi 
di tempo non troppo pro- 


lungati, camere o appar- 
tamenti Ai 
con ‘l'obbligo di corri- 
spondere, accanto alla 
prestazione principale 
consistente nella conces- 
sione in godimento del- 
l'immobile ammobiliato, 
arredato e provvisto del- 
le necessarie sommini- 
strazioni di luce, acqua 
ed altre, quella accesso- 
ria ma imprescindibile e 
qualificante. della forni 
tura dei servizi persona- 
li, consistenti nella dota- 
zione e ‘manutenzione 
della biancheria da letto 
e da bagno e nel riassetto 
dei locali. { 
Solamente nel rispetto 
di questi presupposti si 
potrà ravvisare l'eserci- 
zio di affittacamere ed il 
corrispettivo non sarà 
SORROLOO a leggi vincoli- 
stiche. 
Armando Fast 
‘(Associazione della 
. Proprietà edilizia) 


SABATO.30NOV. 1991 


li sole sorge alle 7,24 
etramonta alle 16,24 


‘S. Andrea 


Lalunasorge alle 1.15 
e cala alle 13.03 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


TA 12,2 
1,2 14 


1 

4 
10 
10. 

8 

7 
1 
17 
18 
18 


vennbiocarò 


MONFALCONE 0. 15 
UDINE 0,8 13,5 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


- 


DUI AOWOLO 


PI 
® 


Un flusso di aria calda e umida proveniente dal- 
l'entroterra algerino tende ad interessare le no- 
stre isole maggiori; sulle altre zone della penisola 
permane un’area di alta pressione. 


Temperatura: stazionaria: 


Venti: deboli di Est-Sud:Est sulle isole maggiori, 
tendenti a rinforzare; deboli di direzione variabile 


sulle altre regioni. 


Mari: da poco mossi a mossi i canali di Sardegna 
e Sicilia; quasi calmi o poco mossi i restanti mari. 


Previsioni: a media scadenza. 


DOMENICA 1: sulla Siclia, sulla Basilicata e sulla 
Calabria cielo da poco nuvoloso a temporanea- 
mente nuvoloso con qualche occasionale piova- 
sco in montagna. AI Nord, al Centro e sulla Cam- 
pania e sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvo- 
loso. Nebbie estese su tutte le zone pianeggianti 
del Nord. Nottetempo e al primo mattino foschie 
dense con banchi di nebbia anche sulle pianure e. 


nelle valli. 


LUNEDI’ 2: sulla Calabria e sulla Sicilia addensa- 
menti residui, con qualche isolato piovasco, e ten- 
denza a miglioramento. Su tutte le altre regioni 
cielo sereno o poco nuvoloso. Nebbie estese al 
Nord, con formazioni notturne di ghiaccio Ridu- 
zione della visibilità per foschie o nebbia in ban- 
chi anche sulle zone pianeggianti. 


peo; Ariete 


21/3 20/4 
Vi troverete ad esser 
vezzeggiati, coccolati e 
osannati da amici e pa- 
renti grazie all'influsso 
benigno che Venere, la 
Luna e Mercurio eserci- 
tano su di voi. Non resta 
che cogliere la palla al 
balzo per eventuali di- 


chiarazioni amorose. 
Tad Toro 
21/4 20/5 


Meglio starsene in soli- 
tudine, oggi, perché la 
vostra linguaccia bifor- 
cuta rischierà di metter- 
‘vinei guai. Non dovrete, 
quindi, parlare di voi o 
confidare segreti, alme- 
no fino inserata.. 


Kk Gemelli 


21/5 20/6 
‘Avrete l'opportunità di 
conoscere persone nuo- 
ve, con le quali allaccia- 
re rapporti di amicizia o 
d'affari. Giornata, dun- 
que, tutta da dedicare 
agli scambi di visite e 
d’opinioni. Non stateve- 


neinletargo. 

n 
come Cancro 
21/6 207 


Occorre che vi mettiate 
in guardia contro chi vi 
vuole aizzare ad intra- 
‘prendere un'azione un 
po’ troppo avventata, 
pericolosa soprattutto 
in termini finanziari. 
Non è tempo di scrite- 
riati piani d'investimen- 
to. 


Ad Leone 


2217 23/8 
Potrete avere la fortuna 
di essere visitati da un 
‘amico simpaticissimo 
che da molto tempo non 
si faceva vivo. Trascor- 
rerete, così, ore di alle- 
gria all'insegna dei buo- 
ni, vecchi tempi che fu- 
Tono. 


(0 Vergine 
24/8 22/9 
‘Mostratevi allegri anche 


se non lo sarete, perché 
l'influsso melanconico. 
di Saturno e della Luna 
che vi colpisce è conta- 
gioso, e rischia di mette- 
re in crisi anche le per- 
sone chi vi circondano. 


Sabato 30. novembre 1991 


Sulle regioni italiane è presente un 
campo di alta pressione in 


p 
prevalentemente sereno o varia- 
bile. Nebbie sulle zone pianeg- 
gianti nelle prime ore del mattino. 
Venti deboli. Temperaturaiin li 

diminuzione sui valori massimi. 


Temperature 


minime e massime 


Atene 


EE Bangkok 


Barbados 


Barcellona 


Beirut 


* Bermuda 


Bogotà 


nel mondo 


E RZZZZZLZZZAAZZZZZZZZZZZZZA 
Amsterdam 


sereno: 3 
Nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 

pioggia 

sereno 
nuvoloso 


Buenos Alres sereno 


# Il Gairo 
Sì Caracas 
= Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong: 


Mare mosso o agitato. 


i OROSCOPO 


DIN Bilancia 
2319 22/10. 
'Tratterete con persone 
‘poco propense a favorir- 
vi e dovrete lottare se 
vorrete che le vostre 
idee vengano accettate. 
Im famiglia, qualcuno 
dubita circa la vos tra 
sincerità e buona fede. 
Forse nonha tuttiitorti, 
che ne dite? 


<a Scorpione 
23/10 22/11 
Buoria la posizione pla- 
netaria, che pronostica 
‘un sabato sereno, tran- 
quillo mà per nulla noio- 
so. Favoriti i rapporti 
con familiari e amici, s0- 
‘prattutto se si deve par- 
lare di qualcosa d'im- 


* portante, 


=: Honolulu 
i Islamabad 
; Istanbul 
# Giacarta 


sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 


Gerusalemme. nuvoloso 
Johannesburg nuvoloso 


Kiev 


nuvoloso 


Kuata Lumpur pioggia 


Lima 
# Madrid 
* La Mecca 


Nuvoloso 
‘sereno 
variabile 


+ C. del Messico variabile 


s Miami 


Montevideo 


Mosca 
New York 
i: Oslo - 
Parigi 
S: Perth 


sereno 
pioggia 

nuvoloso 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


‘fé Rio deJanelro variabile 
Fî SanfFrancisco sereno 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


È Sagittario 
23/11 ‘21/12 
Occorre serbare il più 
assoluto silenzio circa le 
vostre vere intenzioni, 
soprattutto per quanto 
riguarda il piano senti- 
mentale. Pericolosissi- 
‘me saranno le «anticipa- 
zioni» sui vostri incontri 
sentimentali. 


pio) Capricorno 
22/12 20/î 
‘Nessuno’ potrà turbare 
questo vostro fine setti- 
mana di quiete. Potrete 
‘dedicarvi alla lettura o a 
uno sport per ritrovare 
l'equilibrio perduto du- 
rante un periodo di lavo- 
romon facilissimo. 


TAOFSO, 


sereno 
sereno 

variabile 
nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 

nuvoloso. 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P; VAN WOOD 


cd ATO Aquario 


211 19/2 
Pericolo di scontri con i 
familiari, ed in special 


«modo con segni di Acqua 


(Cancro, Scorpione o Pe- 
sci) per motivi futili e 
cosiddette «questioni di 
principio». Ma non te- 
mete: si tratta solo di 
nervosismo, 


ui Pesci 
20/2 20/3 
‘Ascoltate ‘la vostra co- 
‘scienza e non compite 
‘azioni che, in futuro, po- 
trebbe procurarvi seri 
rimorsi. A volte è meglio 
lasciarsi sfuggire un'oc- 
casione ’ piuttosto. che 
compromettere il nostro 
sonno con il tarlo del ri- 


12863 


MANIFESTI e LOCANDINE 


intuttiiformati ai prezzi più convenienti 


i. 
P) dor Via Kandler,3- Trieste 040-0569900 


ACCUINO MOSTRE 


Un omaggio a Stuparich 


Pisani espone alla Comunale’ opere dedicate allo scrittore 


«Omaggio a Giani Stuparich» è il titolo della mostra di 
Dante Pisani, che verrà inaugurata oggi, alle 18, alla 
Comunale di Trieste, Nel corso della «vernice» si po- 


trà vedere pure un videota; 


dedicato all'attività del- 


l'artista. Orario di visita, fino a giovedì 12: nei giorni 
feriali, dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20; in quelli 


festivi, dalle 10/alle 13. - 
Galleria «Il Carson 
Lili Lupieri 


La fantasia che riscrive la realtà; è questa la for- 
mula pittorica scelta da Lili Lupieri, che esporrà da 


oggi 


la Galleria «Il Carso» di piazza Barbacan 4. La 


mostra resterà aperta fino a venerdì 13: nei giorni 
feriali, dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 20; in quelli 


festivi, dalle 11 alle 13. 
«Fine Arts Room» 
Alessandro Cadamuro 


Poeta e artista, Alessandro Cadamuro ha inititolato 
la sua nuova mostra curata da Enzo Santese «Poeve- 
tri). Resterà aperta alla «Fine Arts Room» da domani 
a giovedi 12: martedì, mercoledì e giovedì, dalle 17 
alle 19; domenica, dalle 11 alle 12. 


Alla «Malcanton» 
Menotti Birolla 


Le ceramiche di Menotti Birolla, sul mondo del cir- 
co, saranno esposte da lunedì 2 alla Galleria «Malcan- 


ton». Orario 


visita, fino a domenica 15: nei gio 
30; in 


feriali; dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19: 
quelli festivi, dalle 11 alle 13. 


Galleria «TK» 
Sei artisti della Slovenia 


Fino a giovedì 12, alla Galleria «Tk» di via San 
Francesco 20, espongono sei artisti della Slovenia: 
Joze Barsi, Janez Bogataj, Milan Eric, Gustav Gna- 
rus, Saba Skaberne e Lujo Vodopivec. La mostra, inti- 
tolata «Sestante», è curata da Laura Safred e Ljlijana 


Stepancic. 
Rettori Tribbio 2» 
Espone Wandavi 


Il curdo-iracheno Wandavi esporrà fino a venerdì 
6 alla «Rettori Tribbio 2». Nei giorni feriali, dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 19.30; in quelli fe- 
stivi, dalle 11 alle 13. Chiuso il lunedì. 


Alla «Cartesius» 
Franco Degrassi 


Le opere di Franco Degrassi, alla Galleria «Carte- 
sius», resteranno in mostra fino a giovedì 5: nei giorni 
feriali, dalle 11 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; in 
quelli festivi, dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 


Studio «Tommaseo» 
Sauro Cardinali due 


«La tua volontà annoia», seconda mostra di Sauro 
Cardinali allo Studio «Tommaseo», resterà aperta fi- 
no a domenica 8, nei giorni feriali dalle 17 alle 20. 


Studio «Bassanese» 
Omaggio a Tano Festa 


o Studio «Bassanese» la mostra di Tano Festa 
resterà SVETTA fino a mercoledì 4, nei giorni feriali 


dalle 17 alle 20. 


i Acuradi 
A. Mezzena Lona 


ORIZZONTALI: 1 Le estreme in corsa - 3 Segua- 
ce di Pannella - 10.Vi si vendono panna e yogurt 
-12 Insidiavano corazzate - 13 Lo scopo perse- 
guito - 14 Miniera in marmo - 15 Città umbra 
sulla Nera - 16 Perseguitò i girondini - 17 Porta- 
re in guardina - 19 Mogio, malinconico - 20 Si 
canta in piedi - 21 Se le dà il brioso - 22 Potè 
rivederla Ulisse - 24 Tiberio, pugile del passato 
= 26 In mezzo, ma non fra - 27 Sigla di Pescara - 
28 Se ne invaghi Galatea - 29 La Berti che canta 
- 32 Di fronte a SO - 33 Prefisso per vino - 34 
Opera di Bellini + 36 Monili - 37 Jean celebre 


METATESI:BILETTERALE (7/2,5) 


L’INDISPONENTE REAL MADRID 
Se la bianca compagine si stacca 
per l'azione in discesa travolgente, 


si mostra in campo puntualmente va- 


lida 
e come segna ha luogo l'incidente. 


Ciampolino 


INDOVINELLO 
LA RAGIONE DELLA MANCATA 
LAUREA. © 
Pursenza i suoi volumitrascurare, 
in Medicina deve riparare. 


Che cos'ha per la testa? A quanto pa- 


‘attore - 38 Figura geometrica con sei lati -39 La 
scritta che fu l'ultimo insulto a Gesù. 


VERTICALI: 1 E' calva in una celebre commedia 
di Jonesco - 2 Presi dal panico, terrorizzati - 3: 
Capoluogo dell’Ille-et-Vilaine - 4 Lo sono pittori 
e scultori - 5 Un uomo sull’Olimpo - 6 Coda di 
paglia - 7 Una varietà di ciliegia - 8 Forma una —. 
rovente colata - 9 Lavora incassando - 10 Mez- 
za lira - 11 Razza di cani - 14 Si tenevano nelle 
giberne - 16 Espressione dubbiosa - 18 Coper- 
‘ture di edifici - 21 Appassionato intenditore - 23 
Un suo re fu Manolete - 25 Bagna una parte 
della Sictlia - 27 E' detto «tetto del mondo» - 30 
La «erre» greca - 31 Ripetuto... è un andazzo - 
33 Vasta distesa di dune - 35 Gli dei con Wotan- 
36 In rosa e in viola - 37 In capo al mondo. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 


Maldive, un ’tour’ tra atolli e spiagge da sogno. 


‘Riprendono con la col-, 
laborazione dell’Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


14 gennaio: Verso Ku- 
da Rah. In serata parten- 
za con volo speciale Air 
Europe da Milano Mal- 
pensa e da Roma con vo- 
lo di linea verso Malè, la 
capitale delle Maldive. 


Pasti e pernottamento a 
bordo. 

15 gennaio: Kuda Rah. 
Nel primo pomeriggio ar- 
tivo a Malè. Drink di 
benvenuto presso l'aero- 
porto Hulule. Il trasferi- 
mento all'isola Kuda Rah 


| in elicottero offre un'ec- 


cezionale panoramica 
sullo splendido arcipela- 
go delle Maldive. Con 
venti minuti di «dhoni», 
la. tipica imbarcazione 
maldiviana, infine, si 
raggiunge Kuda Rah, che 


in maldiviano significa 
«piccola isola». 

Dal 16 al 20 gennaio: 
Kuda Rah. 

Trattamento di pen- 
sione completa al villag- 
gio. Situato tra un'infini- 
tà di isole dell'atollo di 
Ari e immerso nel verde 
della vegetazione, il Ku- 
da Rah Village offre sva- 
riate possibilità di diver- 
timento, sport e relax. Le 
spiagge di sabbia bian- 
chissima invitano gli ir- 
riducibili dell'abbronza- 
tura, mentre gli sportivi 


possono dedicarsi alle 
partite di beach-volley, 
di ping-pong e di sera — 
perché no — ai mini tor- 
nei di'tennis sul campo 
con illuminazione not- 
turna. Svariate inoltre le 


possibilità di sport ac-- 


quatici, tra cui nuoto, gi- 
te in canoa, snorkelling e 


. windsurf. Gli splendidi 


fondali e i «reefs» costi- 
tuiscono un vero paradi- 
so per i subacquei. Il Ku- 
‘da Rah diving center, 


‘ sotto'l'accurata guida di 


istruttori italiani con 
esperienza decennale al- 
le. Maldive, organizza 
corsi per principianti e 
sub brevettati ed uscite 
per tutti coloro che vo- 
gliono vivere le emozioni 
del mondo marino. Si av- 
vertono i partecipanti in- 
teressati all'attività su- 
bacquea che è necessario 
essere muniti di certifi- 
cato medico di idoneità a 
tale attività prima della 
partenza. Il centro della 
vita diurna si trova ai 


bordi della piscina, cir- 
condata dalla zona bar e 
dall'area meeting, dove 
l'équipe di Kuda Rah al- 
lieterà il soggiorno con 
giochi e divertimenti. 
Musiche e danze sotto le 
stelle movimenteranno 
le serate. Peri clienti con 
volo di linea per Roma, 
trasferimento all'aero- 
porto peril rientro in Ita- 
lia (arrivo il 21 gennaio 
in mattinata). 

21. gennaio: Kuda 
Rah. Prima e seconda co- 


ERA A] = 
lazione al villaggio. In 
serata cena dell'arrive- 
derci per concludere l’in- 
dimenticabile soggiorno 
a Kuda Rab. 

22 gennaio: Da Kuda 
‘Rah. Prima e seconda co- 
lazione al villaggio. Nel 
primo pomeriggio trasfe- . 
rimento all'aeroporto di - 
Malè e imbarco sul volo 
speciale Air Europe ver- 


. so Milano. In serata arri- 


vo a Milano Malpensa e 
proseguimento per le lo- 
calità di provenienza, 


re 


Indovinel! 
l'obesità. 


provetta. 


troppe biondine fa... trascolorare 


Ames 


aa T|V|TTT——”—yy w_:-< 
SOLUZIONI DI IERI: 


lo: 


Polisenso: 


Cruciverba 


OGNI 


MARTEDÌ 


EDICOLA 


Vacanze da 


* Viaggio soggiorno 


maldiviano dal 74 al 22 gennaio‘ 1992 


% Grande viaggio. in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

‘dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ‘Il Piccolo*», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni s! possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Flavet. 


] VIAGGI 


DE «IL PICCOLO» 


sogno 


nel. paradiso 


ra 


“gaoagtragdg«H0cg AaetPOotsYOoODEa 


AF tTtA1NIMANFRMAUEUNAL 


PHIAQNEH9P RO KHH OY 


Sabato 30 novembre 1991 


cei, 


AGENDA 


Gli avvenimenti 
della giornata 


BASKET 
Serie B femminile: 
MonteShell-Athena 
Prato, Muggia, pale- 
stra Pacco, ore 20.30. 

Serie D maschile: 
Don Bosco-Cgs Bull, 
via dell'Istria, ore 
20.30; Inter Muggia- 
Kontovel, palestra 
Pacco, ore.17.15. 

Promozione ma-. 
schile: . Autosandra 
Santos-Scoglietto, Al- 
tura ore 20; Fincantie- 
ri-Sokol, via Fresco- 
baldi, ore 20; Dop. 
Ferroviario-Barcola- 
na, palestra Da Vinci, - 
ore 20.30; Plasteredì- 
lizia-Cus Trieste, B.go 
Grotta Gigante, ore 
18.15. 

Promozione fem- 
minile: Acli Ronchi- 
Latte Carso, pal. v. 
d'Annunzio ore 20.45. 

Cadetti nazionali: 
DIf-Don Bosco, pal. v. 
Veronese ore 18; Ra- 
denska-Sgt, pal. . v. 
Guardiella ore 18.15; 
Stefanel-Rex Ud, pal. 
v. Locchi ore 18. 

Cadetti regionali: 
Circ. Lav. Porto-Ri- 
creatori, pal. v. Praga 
ore 19. 

Cadette: Sgt «B»- 
MonteShell «A», pal. v. 
Ginnastica ore 16.30. 

Allievi:  Kontovel- 
Stefanel «A», pal. B. 
Grotta Gigante ore 18; 
Sokol-Stefanel. «B», 
pal. B. Grotta Gigante 
ore 16.30; Autosan- 
dra-Sgt, pal. sal. Zu- 
gnano ore 18; Liber- 
tas-Don Bosco, pal. via 
della Valle ore 18; In- 
ter. 1904-Stella Azzur- 
ra; pal. via. Visinada 
ore 18; Ricreatori-Ste- 
fanel «C», pal. v. Forla- 
nini ore 15. 

Allieve:Sgt  «B»- 
Pall. Staranzano, pal. 
v. Ginnastica ore 20. 

PALLAMANO 
Serie B: All. Works- 
Mezzocorona, pala- 
sport  Chiarbola, ore 
17.30. 


PALLAVOLO 
B2 maschile: Cus Ts- 
Fabbrico, Monte Cen- 
gio, ore 18; 

B2 femminile: Sgt 
Vitrani Arr.-Cus Pd, 
Palestra. Suvich, ore 
18; 

G1 maschile: Bor 
Agrimpex-Maniago, 
scuola Don Milani, Al- 
tura, ore 18; fi 

C2. maschile: Pol. 
Rozzol-Cremcaffè, 
scuola Volta, 
20.30; 5 

C2 femminile: So- 
kol-Sovodnje, palestra 
comunale, Aurisina 
ore 20.30; Pall. Altura- 


ore 


‘ Ausa Pav, scuola Don 


Milani, Altura, ore 18;. 

D maschile: Sloga- 
Volley Club, scuola De 
Tommasini, ore 18; .. 

D femminile: Vir- 
tus «La Nouvelle»-So.- 
Co.Pel, scuola Roli, ore 
20.30. 

CALCIO 

Under 18 regiona- 
li: Ponziana-Pro Fiu- 
micello, via Flavia, ore 
16; San Giovanni-For- 
titudo, viale Sanzio, 
ore 16; Ruda-S. Luigi, 
Ruda, ore 16; Ronchi- 
Costalunga, Verme- 
gliano, ore 16; S. Ser- 
gio-Itala S. Marco, v. 
Petracco, ore 14.30; 
Portuale-Zaule .. Ra- 
buiese, Ervatti, ore 
14.30; Under 18 
provinciali: Primor- 
Je-Breg, Prosecco, 
14.30; Staranzano- 
Opicina, Staranzano, 
17; Chiarbola-Domio, 
Villaggio 14.30; Fin- 
cantieri M.-S. Andrea, 
Gosulich Monf., 14.30; 
S. Marco-Muggesana, 
Visogliano, 15; Olim- 
pia-Pieris, via Flavia, 
18; Ed. ' Adriatica- 
Montebello, v. Sanzio, 
18. 

Giovanissimi: 
Montebello-C.G.S., S. 
Luigi, 16.15; Ponzia- 
na-Portuale, via Fla- 
via, 14,30. 


18-20 


BRESSANONE: Nieder- 
wieser, Richter, Kovacs 1, 
Gitz17, Passler, Unterfrai- 
ner 1, Noessing 4, Fonti, 
Durnwalder 4, Dejaco, Ho- 


i. fer, Ramoner]. 
‘TRIES' 


TE: Marion, Me- 
striner, P. Sivini 2, Ove- 
glia 1, Maestrutti 3, Schi- 
na 2, Pastorelli, Massotti 
5, L. Sivini, Bozzola, Adzic 
7. 

ARBITRI: Cioni e Tetto 
di Bologna. 


La Pallamano Trieste ha 


Rustato il sottile sapore . 
[el 


lla vendetta, andando 
a vincere in casa dei 
campioni d'Italia della 
Forst di Bressanone, E la 
vendetta è stata tanto 

iù bruciante, in quanto 
1 padroni di casa hanno 
condotto nel punteggio 

T l'intera gara, perden- 

lo il controllo delle ope- 
razioni in campo negli 
ultimi, fatidici, quattro 
minuti. Fase nella quale 
si è invece scatenata la 
compagine di Lo Duca, 
erigendo Massotti al ruo- 
lo di esecutore, Al di là 
delle metafore, è stata 
una splendida partita, 
che ha visto un inizio po- 
sitivo dei campioni in ca- 


Trieste / Sport 
LA PALLAMANO TRIESTE ESPUGNA IL CAMPO DEI CAMPIONI D'ITALIA 


Un boccale di Forst tutto d’un fiato 


Negli ultimi quattro minuti la squadra di Lo Duca agguanta le redini dell’incontro 


rica, capaci di mantene- 
re sempre la guida nel 
unteggio, ma in questo 
Da il Srito merito della 
Pallamano Trieste: non 
avere mai mollato. 
Soltanto in un'occa- 
sione infatti (sul 9-6) Pie- 
ro Sivini e compagni 
hanno sempre fatto sen- 
tire alla Forst il fiato del- 
l'inseguitore mai domo. 
Nella ripresa hanno co- 


. minciato a gravare i falli 


su entrambe le formazio- 
ni, costrette a modificare 
l'assetto tattico in conse- 
guenza delle uscite di 
Bozzola, per la Pallama- 
no Trieste, e di Fonti, per 
la Forst. Con una diffe- 
renza sostanziale però: i 
triestini, molto omogenei 
come complesso, hanno 
supplito all'uscita di 
Bozzola con piglio da 
compagine di rango,.i pa- 
droni di casa invece han- 
no sofferto moltissimo in 
difesa nella zona lasciata 
libera da Fonti, e proprio 
in quella crepa Lo Duca 
ha conficcato il suo per- 
no, Massotti,. vero mat- 
tatore nei minuti conclu- 
sivi. i 

Raggiunto il pareggio 
sul 17-17, la Pallamano 
Trieste ha rivelato tutta 


PALLAVOLO /SERIE B2 EC1 


Il Cus atteso a una prova tutta-grinta 


Arriva il Fabbrico dai propositi bellicosi - Il Ferro Alluminio a Parma - Il Bor Agrimpex ospita il Maniago 


I campionati di pallavolo 
di serie B2 e Cl sono or- 
mai giunti alla quinta 
giornata; per la B2, Cus 
Trieste e Ferro Alluminio 
si trovano appaiati a due 
punti in classifica, men- 
tre in CI il Bor Agrimpex 
è ancora alla ricerca del- 
la prima vittoria. 

Il Cus Trieste riceve il 
Fabbrico Reggio Emilia. 
Gli emiliani si trovano a 
quattro punti in classifi- 
ca, frutto delle due vitto- 
Tie consecutive ottenute 
alla terza e alla quarta 
giornata contro Motta e 
Povoletto, soprattutto, 
pare, in virtù di una bat- 
tuta molto insidiosa. La 
serie positiva avrà sicu- 
ramente galvanizzato gli 
ospiti, che: certamente 
arriveranno, a Trieste 
con proposti bellicosi, 


. ma tuttavia non dovreb- 


be trattarsi di una squa- 


dra irresistibile. 

Secondo Ziani, il pro- 
blema. principale del 
Cus, in questo momento, 
sta nel muro che per ora 
non rende tanto quanto 
ha fatto nelle passate 
stagioni; ma si tratta di 
un calo fisiologico, legato 
al fatto che i triestini 
hanno finora curato in 
particolare la ricezione. 
Tuttavia, se i padroni di 
casa sapranno sopperire 
con l’aggressività già di- 
mostrata in altre occa- 
sioni alle carenze attuali, 
e sapranno ripetere la 
grintosa prestazione of- 
ferta due settimane fa 
contro il Ferdofer Vero- 
na, - l'incontro potrà 
prendere una piega favo- 
revole per triestini. 

Il Ferro Alluminio è 
ospite del Sincocoop Par- 
ma. Gli emiliani si trova- 
no a quattro punti in 


la sua grande esperienza, 
mantenendo il controllo 
dei nervi, diversamente 
rispetto alla Forst, in- 
cappata in un finale dove 
l'affanno ha condiziona- 
to la squadra di Dejaco. I 
gol nel finale di Settimio 
Massotti hanno poi fir- 
mato questo successo, 
che proietta la Pallama- 
no Trieste verso un re- 
cord se le cose dovessero 
proseguire su questa fal- 
sariga. Il fischio finale ha 
visto ancora i triestini in 
attacco, palla in mano, a 
significare ‘una forza ve- 
ramente notevole. 

Negli istanti successi- 
vi alla conclusione della 
gara Lo. Duca, seppur 
febbricitante per un'in- 
fluenza ha avuto parole 
di elogio per i suoi uomi- 
ni: «E' stata veramente 
la vittoria del cuore e del 
carattere. Molte squadre 
— ha detto il tecnico — 
avrebbero perso la testa, 
una volta in svantaggio 
sul campo dei ‘campioni 
d'Italia, la mia squadra 
invece ha mantenuto la 
calma, piazzando il colpo 
del k.o. nel momento de- 
cisivo dell'incontro». 

us. 


classifica, in seguito alle 
vittorie ottenute alla pri- 
ma e alla terza giornata 
contro Fabbrico e Mo- 
gliano. Non si sa molto di 
più di questa squadra, se 
non che lo scorso anno 
ha partecipato a un giro- 
ne in B2 diverso da quel- 
lo in cui era inserito il 
Cus Trieste, classifican- 
dosi al quinto posto. Al di 
là degli avversari, co- 
munque, sarà interes- 
sante vedere se i triestini 
sapranno mettere a frut- 
to la vittoria ottenuta:la 
settimana scorsa in casa 
contro il. Petrarca, la- 
sciando da parte gli erro- 
ri, spesso dovuti alla fo- 
ga, che hanno caratteriz- 
zato le prestazioni prece- 
denti. Quando il Ferro 
‘Alluminio riuscirà a ri- 
durre le percentuali di 
tali errori, in particolare 
in battuta, e ad acquisire 


DOMANI 

A Longera 
ciclocross 
Si correrà domani 
l'ottava edizione del- 
la manifestazione di 
ciclocross organizza- 
ta dal gruppo ciclisti- 
co Kk Adria, a carat- 
tere interegionale e 
riservata alle catego- 
rie allievi, juniores, 
dilettanti e cicloa- 
matori della Federa- 
zione ciclistica ita- 
liana ed. Enti con- 
venzionati. 

La corsa, che avrà 
inizio alle 13.30 a 
Longera e si snoderà 
attraverso le campa- 
gne e le strade del 
paese, è valida quale 
terza prova delle die- 
ci in programma per 
l'assegnazione del 
XV. Trofeo Fogolar 
che si concluderà il 6 
gennaio nella locali- 
tà di Brazzacco. Sa- 
ranno presenti alla 
partenza un'ottanti- 
na di atleti. 


più efficacia nei contrat- 
tacchi, sarà in grado di 
giocare alla pari con ogni 
squadra di questo cam- 
pionato. 
Il Bor Agrimpex riceve 
il Maniago. Gli ospiti si 
trovano al secondo posto 
in classifica, con sei pun- 
ti, conquistati con Lase- 
dia, Arco Trento, Mon- 
tecchio, e sono stati bat- 
tuti solo dal Noventa, 
ancora a punteggio pie- 
no. Ma, indipendente- 
mente dal risultato, i 
triestini devono conti- 
nuare a lavorare con pa- 
zienza, puntando a cre- 
scere ulteriormente, in 
vista di altri scontri, con- 
tro dirette avversarie, 
che saranno decisivi ai 
fini della salvezza, l’o- 
biettivo a cui punta chia- 
ramente la squadra alle- 
nata da Furlanic. 
x A.C. 


Il Piccolo [21] 


PALLANUOTO / LA TRIESTINA IN LIGURIA 


Un sabato denso di problemi 
Il Chiavari è alla disperata ricerca di un successo 


Nuova trasferta in Ligu- 
ria, terra spesso inospi- 
tale perle viaggianti, an- 
cora problemi legati ad 
assenze (stavolta man- 
cheranno all'appunta- 
mento Poboni e Ugo Giu- 
stolisi), la ‘necessità di 
tornare a fare punti: 
questo è il sabato che si 
prospetta alla Triestina 
di pallanuoto, impegna- 
ta nella quinta giornata 
del girone di andata con 
la seconda trasferta con- 
secutiva in casa del 
Chiavari, Sabato scorso 
il settebello rossoalabar- 
dato era di scena a Ner- 
vi, in casa del Levante, e 
ne uscì con un passivo di 
15-17, oggi, dopo la sfo- 
go in settimana di Felice 
Tedeschi, tecnico dei 
triestini, amareggiato 
per le difficoltà d'allena- 
mento, causate dalla 
scarsità di spazi d'acqua 
adeguati, la formazione 
di Padovan e Stefano- 
vich, i due nuovi stra- 
nieri, cercherà punti 
nella gara con un'avver- 


saria meno nobile del 
Nervi, quel Chiavari che 
annaspa ancora a quota 
zero in graduatoria. 

Ma questo aspetto po- 
trebbe rivelarsi molto 
pencolso per i rossoa- 
labardati: giocare in ca- 
sa di una compagine che 
deve assolutamente fare 

unti è spesso compito 
to, soprattutto se 
intra l'affanno. La 
situazione in casa della 
Triestina è mutata in 
queste ultime settima- 
ne: dopo l'avvio scop- 
DIcCote (due ve 
nelle prime giornate), 
l'orizzonte alabardato si 
è oscurato con altrettan- 
te sconfitte, la prima in 
casa col Civitavecchia, 
la seconda a Nervi ed è 
subentrato un certo ner- 
vosismo nelle file dei 
triestini. 

Ora la classifica, an- 
cora molto compatta, 
con nove delle dodici 
formazioni in lizza rag- 
gruppate in soli due 
punti, si presenta meno 


PALLAVOLO / DONNE 


Vitrani all'attacco del Padova 
A Udine la Tombolini affronta lo Zenith Pav 


Per la Vitrani, allenata 
da perio Manzin, la 
quinta di campionato 
ripropone il copione 
della stagione scorsa. 
Come nel calendario di 
un anno fa infatti, la 
sorte assegna alle trie- 
Shia lo stesso avversa- 
rio. Questo pomeriggio, 
alle 18, nella palestra 
Suvich le atlete della 
Vitrani si troveranno di 
fronte il Cus Padova. 
L'attuale classifica ve- 
de le due. formazioni 
appaiate a quota quat- 
tro, punteggio che le 
colloca a metà strada 
tra le tre capolista con 

unti e i fanalini di 
coda San Giorgio e Fel- 
tre a zero punti. Al di là 


delle coincidenze nel 
ruolino marcia, lo 
scontro tra le Vitrani e 
le universitarie patavi- 
ne, pur con il ricordo di 
quel 2-3 diventato 3-2, 
stavolta dovrebbe tro- 
vare le triestine pronte 
ad assicurarsi il match. 
Nonostante i rischi 
di ogni trasferta, l'im- 
pegno odierno in quel 
dine, alle 21, do- 
vrebbe capitare a pro- 
Rei r la Bor Tom- 
impegna- 

ta alla ricerca dp unti 
e di morale. Lo Zenith 
SR Diade Son, le trie- 
stine la penultima po- 
sizione in classifica con 
soli due punti all'attivo 
e lo 3-0 subito sabato 


brillante del previsto per 
gli uomini del presidente 
Giustolisi, che comincia- 
no ad avvertire la neces- 
sità di non fare ulteriori 
passi falsi. E' molto pre- 
sto per parlare di scon- 
tro-verità, ma certa- 
mente questa sera a 
Chiavari si affronteran- 
no due squadre che non 
- possono permettersi di 
uscire sconfitte dalla va- 
sca, come sottolinea l'al- 
lenatore Tedeschi: «La 
sconfitta con il Civita- 
vecchia l'avevamo ar- 
chiviata come inevitabi- 
le, vista la forza dell'av- 
versario, quella con il 
Nervi è stata causata 
certamente dall'impos- 
sibilità di allenarci nel 
modo dovuto, ma adesso 
subentra la stretta ne- 
»cessità di classifica, so- 
prattutto se vogliamo 
continuare a essere, co- 
m'è nelle nostre possibi- 
lità, l'outsider di lusso 

della A2». 
u. Ss. 


scorso in casa dell'E- 
cho Ferrara, dovrebbe 
aver lasciato qualche 
strascico in casa friula- 
na. 

In serie CI, il Koim- 
pex sfida il Conad Fon- 
tane nella trasferta di 
Treviso dove i due pun- 
ti in palio ‘significano 
già il primato in classi- 

ica. Entrambe attual- 
mente al comando con 
sei punti, le due forma- 
zioni dividono però la 
rima piazza con Pan- 

color, Alloys Gorizia 

e Vivil, compagini che 
in questa giornata af- 
frontano avversari 
piuttosto agevoli. 
È e.m. 


PROMOZIONE / SERIE C 


Lo Jadrana Je 


solo: scintille in vista 


Sul parquet veneto l’incontro più atteso della giornata - Il Latte Carso affronta l’Itala 


Con l'entusiasmo ali- 

mentato dal doppio suc- 

cesso della scorsa setti- 

mana, lo Jadran e il Lat- 

te Carso si rituffano nel 

CURE dove sono 
. Que 


attesi da partite in 
trasferta, fispettivamen- 
te a Jesolo e a Gradisca 
d'Isonzo. . È 
Quello* che si terrà 
questa setà sul p: et 
veneto è tlavvero l'in- 


contro «clou» della gior- 
nata, mettendo di fronte 
le due squadre che occu- 
pano appaiate la seconda 
piazza in graduatoria, e 
si dividono perciò il ruo- 
lo di immediate insegui- 
trici del fuggitivo capo- 
classifica Pierobon Pado- 
va. 

Non sta solo però nel- 
l’importanza della posta 
in palio la delicatezza 
dell'incontro per i ragaz- 
zi allenati da Drvaric; lo 
Jesolo, infatti, ha dalla 
sua la fama, ampiamente 
suffragata dai risultati, 
di formazione imbattibi- 
le fra le mura amiche, 
dove fa tesoro del caloro- 
so appoggio SARI 
Si tratta quindi di ‘una 
squadra temibile, che fa 
dell'esperienza una delle 
sue carte vincenti, po- 


‘tendo contare su ùn'inte- 


laiatura ampiamente 
collaudata, È 

A complicare ulterior- 
mente la vita ai triestini 
è giunto poi, nel mercati- 
no di novembre, anche 
Tubia, un nome noto agli 
appassionati della cate- 
goria, che anche l'anno 
scorso a San, Donà ha 


avuto modo di conferma-.. 


re le sue doti di tiratore. 
Il rispetto verso questa 
compagine dovrebbe 

indi scongiurare il pe- 
Yicolo per lo Jadran di af- 
frontare gli impegni con 


eccessiva disinvoltura, 
un atte 
più volte lo ha costretto a 
prodursi in difficili ri- 
monte per raddrizzare 
avvii deficitari. 

Non meno interessan- 
te è poi anche l'incontro 
che metterà stasera alle 
20.30 di fronte il Latte 
Carso e l'Itala San Mar- 
co; è infatti una di quelle 
partite che valgono dop- 
pio, essendo le due for- 
mazioni in diretta con- 
correnza per uscire dalle 
zone basse della classifi- 
ca. 

I servolani partono 
per Gradisca animati 
dalla fiducia suggerita 
dai due successi conse- 
cutivi, e più in generale 
da un gioco di dra 
che sta evolvendosi di 
giornata in giornata, An- 
che per Tonut e compa- 
gni sarà fondamentale 
mantenere la concentra- 
zione, ie in difesa, 
per tutti i quaranta mi- 
nuti, evitando così pas- 
saggi a vuoto che spesso 
sono costati molto cari. 

I padroni di casa non 
stanno attraversando un 

riodo felice dal punto 
di vista dei risultati (tre 
sconfitte nelle ultime tre 
giornate), ma proprio per 
questo, dinanzi ai propri 
sosténitori, faranno pre- 
sumibilmente di tutto 
per superare i' «cugini», 
come d'altra parte 3 già 
successo. nel torneo Del 
Negro di precampionato. 
Secondo il viceallenatore 
triestino Zerial, i suoi do- 
vranno prestare ico- 
lare attenzione ai porta- 
tori ‘di palla Merliak e 
Corsi, e al centro Famea, 
‘un lungo che ha dalla sua 
una gran rapidità negli 
spostamenti. 

Massimiliano Gostoli 


iamento che. 


BASKET /SERIED 


Don Bosco-Bull è il «clou» 


Sono due i derby in programma nella prossima giornata 


di serie D. Il confro; 


nto stracittadino sta diventando una 


piacevole costante di questo campionato col suo sapore 
particolare che attira sempre più pubblico: ad affrontarsi 


questa volta saranno Don Bosco e Cgs Bull in via dell'I- - 


stria e Inter Muggia e Kontovel alla «Pacco». Secondo im- 
pegno esterno consecutivo per Cgi Dinoconti che dovrà 
recarsi a Martignacco mentre l'Inter 1904 sarà sul par- 
quet amico della Suvich a ospitare il Chu Udine. 

Agli appassionati consigliamo la visione di Usdb con- 
tro Cgs Bull: la squadra ospitante più che mai coinvolta 
nella lotta per il vertice, in questa giornata ha una buona 
occasione di riagganciare il Caorle in vetta, perché pro- 
prio il team veneto sarà duramente impegnato dal Diga 
San Daniele, altro team di alta classifica. La corsa dei 
Tagazzi di Bertoni, che si è arrestata solo a Martignacco, 
non dovrebbe essere infastidita dal Cgs Bull che pur es- 


serido com) 
più modeste 


ine di tutto rispetto, ha ambizioni molto 
quelle salesiane che puntano dichiarata- 
mente al salto di Categoria. 


Nonostante il Bull stia vivendo un ottimo periodo di 
forma, testimoniato ‘dalla buona prestazione di domenica 
scorsa, Babich e soci non dovrebbero aver grossi impicci 


restarlo anche do 
del team di Ma 
duttilità tattica degli 


versaria. 


alle spalle 


BASKET /PROMOZIONE 


Sfide da far leccare i baffi 


E' già tempo di scontri verità per questo settimo 
turno di andata, incentrato sul confronto Stella Az- 
zurra-Bot, sfida che potrebbe permettere al Bor un 
riaggancio quanto mai significativo, alla luce della 
classifica che vede il Bora soli due punti dalla Stel- 
la Azzurra, ma con una partita in meno. La Stella 
Azzurra, d'altronde è ancora imbattuta e conta di 
esta gara. Il punto di forza 
la chimica di squadra a la 
i uomini a sua disposizione; 
grazie a queste peculiarità, la capoclassifica può 
assumere svariate fisionomie, 
notevoli difficoltà di interpretazione da parte av- 


a 8) 


presentando così 


Il Bor dovrà vincere il suo confronto sotto le 
plance, se i lunghi terrano botta. Immediatamente 
di Bor e Stella Azzurra si trova l'Auto- 
sandra che ospiterà l'abbordabilissimo Scoglietto. 
Non sono esattamente queste le gare su cui punta- 


‘ re; e neanche questa stagi( 
buona, Il Cus farà visita al Plasterediliza 
dichiarata intenzione di risalire la china e portarsi 
alla posizione che gli era stata pronosticata. Chiu- 


asviluppare la loro devastante forza offensiva; dove sono 
attesi dei miglioramenti è in difesa, apparsa un po' în 


difficoltà. 


Reduce dalla sconfitta nel derby con l'Inter 1904, l'In- 
ter Muggia dovrà misurarsi con il Kontovel: le due con- 
tendenti sono assetate di vittoria per riscattarsi dalla 
giornata di magra appena passata; il basket praticato dal- 
le due squadre, piacevole, veloce e spettacolare, farà sì 
che ne scaturisca un match vibrante, dall'esito incerto 
che non mancherà di attirare i palati fini del basket. 

Sarà impegnativa la trasferta che attende il Cgi; l'av- 
versaria sarà il Martignacco che è riuscito a bloccare il 
Don Bosco e, quindi, non è squadra delle più arrendevoli. 
Non togliamo comunque le speranze ai bravi muggesani 
che, se solo riuscissero a giocar come sanno, potrebbero 
infastidire anche squadre di rango ben più elevato. 

L'Inter 1904, rinfrancata dal primo successo stagiona- 
le, sarà insidiata dal Chu Udine. Il pronostico è piuttosto 


incerto, visto che gli amaranto 


‘sono squadra imprevedi- 


bile, ma un po' troppo fragile, quindi i friulani dovranno 
faticare molto per tornare a casa vincitori. 


re per mister Kovacich, considerando anche che 
con una coppia come Tomasin e Degrassi da af- 
frontare, per non parlare di tutto il collettivo del 
Santos, sarebbero LINE si chiunque. La sor- 
imj Ss 

lel Fincantieri. fe Banana sarà un 
match tra due squadre che hanno un po' deluso gli 
appassionati. In casa DIf, do) 


resa Sokol sarà 


dioquattro si era fiduciosi s' 


gione, potendo anche contare su un fuoriclasse co- 
ovani della Barcolana sembrano at- 
tiva maturazione che tarda a veni- 
ione sembra essere quella 


me Dissabo, i 
tesi a una de: 


de questa carrellata il derby 


. nazionale. 


Roberto Lisjak 


difficile parquet 

la fusione con Ra- 
‘esito di questa sta- 
con la 


Lavoratori porto-Lega 
Roberto Lisjak . 


BASKET /DONNE 1 
La Sgt stasera a Schio 
alezione dalla Famila 


Appuntamento abba- 
stanza impegnativo, sul- 
la carta quasi proibitivo, 


. stasera per le biancoce- 


lesti della Sgt, quando al- 
le 20.30 a Schio, incon- 
treranno il capoclassifi- 
ca Famila. La partita, 
inutile sottolinearlo, si 
presenta veramente dif- 
ficile per le ragazze di 
Turcinovich, che do- 
vranno, comunque, a 
tutti i costi, lottare per 
guadagnare due punti in 
più. Una vittoria in casa 
della capolista darebbe 
(la prossima settimana è 


San Nicolò...) un po' di fi- . 


ducia in più a tutta squa- 
per non aggiungere 
che, a tre giornate dal gi- 
ro GirDoa: sei punti in 
classifica sono un po’ po- 
‘hini 


Il Famila, già proietta- 
to verso i play-off, viene 
prima sconfitta di 
campionato, subita do- 
menica scorsa a opera 


- del Ferrara, per due sole 


lunghezze: una sconfitta 
che non intacca ovvia- 
mente i morale della for- 
‘mazione veneta e che 
non pesa più di tanto do- 
po tante vittorie. 

Le triestine si presen- 
teranno all'appunta- 
mento ben coscienti del- 
le loro possibilità... In ca- 
sa Sgt c'è da registrare 
una presenza ormai co- 
stante da parecchio tem- 
po: l'influenza. Un ma- 
lanno che ha colpito e co- 
stretto al riposo forzato 
parecchie delle ragazze 
di Turcinovich e che an- 
che questa settimana ha 
fatto le sue vittime: Al- 
merigotti e Dagostini. 
L'allenatore biancocele- 
ste non sembra preoccu- 
pato dall'eventuale as- 


senza della iovane 
guardia Dagostini, autri- MUGGI 
ce di una valida prova a TÀ 


sabato scorso contro il 
Pavia: «Sara — dice Tur- 
cinovich — verrà a Schio 
soltanto se in buona for- 
ma, non ha senso, visto 
l'incontro proibitivo che 
venga in trasferta, se non 


Arriva 
FAthena 
Grazie all'ottima im- 


presa della settimana 
scorsa, l'Athena Prato 


;_ ‘può affrontare l'odier- 

E panta na È orta a M ia 
e col petto gonfio d'or- 
Turcinovich SPPAIE | goglio... ‘Nell'ultimo 
quasi già rassegnato: turno di campionato, 


«Sulla carta — afferma 
— la partita si presenta 
già scontata, anche se le 
venete hanno perso l'al- 
tra settimana. Noi — 
prosegue — siamo la for- 
mazione che ha subito 
canestri durante 
questo inizio di campio- 
nato, vale a dire che la 
nostra difesa non è molto 
efficace. Il Famila è una 
squadra composta da 
giocatrici molto brave, 
tutte validissime, ed è 
anche naturale che, dopo 
una lunga serie di vitto- 
rie consecutive, abbiano 
rallentato un po' il ritmo, 
magari salvaguardando- 


più 


si in vista dei play-off». 


Ma con quale spirito si 
reca la Sgt in terra vene- 
ta? «Noi — afferma Tur- 
cinovich — andiamo là 
per cercare di giocare 
meglio possibile, cercan- 
do di fare meno errori e, 
possibilmente, studian-- 
do e provando un tipo di 
difesa che ci possa venire 
utile per il prossimo in- 
contro (più alla portata 
delle biancocelesti) con il 
Valmedrera di Lecco. 
Possiamo solo avere da 
imparare da una forma- 


infatti, la compagine 
toscana ha battuto fra 
le mura amiche (di tre 
punti 64-61) la capo- 
î Seleco Casarsa, 
finora la più lanciata 
delle formazioni can- 
didate alla promozio- 
ne in A2. In questo 
modo, con dieci punti, 
la squadra di Prato 
può anche avanzare 
sogni di gloria. Compi- 
to della MonteShell, 
allora, stasera alla 
«Pacco» (inizio della 
gara, come al solito, 
alle 20.30), nel secon- 
do match consecutivo 
in casa, sarà quello di 
sbarrare la strada alle 
avversarie e farle 
scendere al più presto 
con i piedi per terra. 
Tanto più che le gial- 
lorosse —muggesane 
devono rimediare alla 
batosta interna di sa- 
bato scorso, subita ad 
opera della più consi- 
stente Libertas Bolo- 
. Ed è soprattutto 
motivazione al 
pronto ritorno al suc- 
cesso, alla somma di 
altri due preziosi pun- 
ti in classifica, che de- 
ve- spingere la Mon- 
teShell a ragionare og- 
gi di più im campo, 
senza con ciò perdere 


zione come il Famila, im- l'adeguato spirito ago- 

parare e fare esperienza nistico. 

per il futuro». LI 
Fulvia Degrassi 


Il Piccolo 


SERIE A /ULTIMEDELLA VIGILIA i, 
Bruno, da otto a cinque turni 


Ridotta la squalifica al giocatore del Torino 


MILANO — Riduzione da otto a cinque 
giornate della squalifica a Pasquale 
Bruno, conferma delle quattro giorna- 
te inflitte a Roberto Policano, revoca 
dell'ammenda di due milioni alla so- 
cietà: sono queste le decisioni della 
commissione disciplinare della Lega 
nazionale professionisti che ha esami- 
nato i ricorsi del Torino contro i prov- 
vedimenti presi dal giudice sportivo in 
relazione al derby con la Juventus del 
17 novembre scorso. 

Queste le probabili formazioni delle 
squadre di serie «Ay in vista delle par- 
tite della 12.ma giornata di campiona- 
to in programma domani con inizio al- 
le 14,30: 

ATALANTA-PARMA 
(Arbitro: Rosica di Roma) 

Atalanta: Ferron, Porrini, Pasciul- 
lo, Minaudo, Bigliardi, Stromberg, Per- 
rone, Bordin, Bianchezi, Nicolini, Ca- 
niggia (12 Malgioglio, 13 Valentini, 14 
Sottili, 15 Orlandini, 16 Piovanelli). 

Parma: Taffarel, Benarrivo, Di 
Chiara, Minotti, Apolloni, Grun, Melli, 
Zoratto, Osio, Cuoghi, Brolin. (12 Bal- 
lotta, 13 Nava, 14 Catanese, 15 Pulga, 
16 Agostini). 

BARI-GENOA 
(Arbitro: Amendolia di Messina) 

Bari: Alberga, Brambati, Calcaterra, 
Bellucci, Jarni, Progna, Giampaolo, 
Boban, Soda, Platt, Carbone. (12 Biato, 
13 Laureri, 14 Cucchi, 15 Fortunato, 16 
Rizzardi). 

Genoa: Berti, Torrente, Branco, Fio- 
rin, Collovati, Signorini, Ruotolo, Bor- 
tolazzi, Aguilera, Skuhravy, Onorati. 
(12 Ghizzardi, 13 Ferroni, 14 Corrado, 
15 Bianchi, 16 Iorio); dubbi: Caricola- 
Collovati. 

Indisponibili: Eranio (squalificato), 
Braglia (malato). 

CAGLIARI-ASCOLI 
(Arbitro: Beschin di Legnago) 

Cagliari: Ielpo, Festa, Nardini, Her- 
rera, Napoli, Firicano, Bisoli, Gauden- 
zi, Francescoli, Matteoli, Fonseca. (12 
Dibitonto, 13 Villa, 14 Mobili, 15 Crini- 
ti, 16 Pistella). 

Ascoli: Lorieri, Aloisi, Pergolizzi, 
Marcato, Benetti, Piscedda, Pierleoni, 
Troglio, Giordano, Bernardini, Zaini. 
(12 Bocchino, 13 Di Rocco, 14 Mancini, 
15 Maniero, 16 d'Ainzara). 

A disposizione: Cavaliere e Fusco. 

CREMONESE-FIORENTINA 
(Arbitro: Mughetti di Cesena) 

Cremonese: Rampulla, Bonomi, 
Garzilli, Piccioni, Gualco, Verdelli, 
Giandebiaggi, Iacobelli, Dezotti, Mar- 
colin, Floriancic (12 Violini, 13 Ferra- 
roni, 14 Lombardini, 15 Pereira, 16 
Chiorri). 

Fiorentina: Mareggini, Malusci, 
Carobbi, Dunga, Faccenda, Pioli, del- 
l'Oglio, Iachini, Batistuta, Orlando, 
Branca. (12 Mannini, 13 Fiondella, 14 
Mazinho, 15 Maiellaro, 16 Borgonovo). 

INTER-MILAN 
(Arbitro: Pairetto di Torino) 

Inter: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Ferri, D. Baggio, Montanari, Desideri, 
Berti, Klinsmann, Mattheaus, Fonto- 
lan. (12 Abate, 13 Ciocci, 14 Pizzi, 15 
Paganin, 16 Battistini). 


BASKET) 


INFORMANO 


Novità Inverno 1991 / 92 


APERTO IL NUOVISSIMO IMPIANTO HINTEREIS, 
CHE PERMETTE DI SCOPRIRE UNA DELLE PIÙ 
BELLE DISCESE DELLE ALPI ORIENTALI: 


INNEVAMENTO PERFETTO. 


Centro sportivo Kurzras - Val Senales - Alto Adige 
Tel. 0473-87551 - Fax 0473-838100 


Indisponibile: Bianchi (infortunato). 

Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Al- 
bertini (Ancelotti), Costacurta, Baresi, 
Donadoni, Rijkaard, Van Basten, Gul- 
lit, Massaro (12 Antonioli, 13 F. Galli, 
14 Evani, 15 Ancelotti o Albertini, 16 
Serena). 

Precedenti 1990-91: Milan-Inter 0-1 
e Inter-Milan 0-1. 

JUVENTUS-ROMA 


(Arbitro: Nicchi di Arezzo) 


Juventus: Tacconi, Luppi, De Ago- 
stini, Reuter, Carrera, Julio Cesar, Ga- 
lia, Marocchi, Schillaci, Baggio, Casi- 
raghi. (12 Peruzzi, 13 Alessio, 14 Conte, 
15 Corini, 16 Di Canio. 

Indisponibile: Kohler (squalificato). 

Roma: Cervone, De Marchi, Carbo- 
ni, Bonacina, Aldair, Nela, Haessler, Di 
Mauro, Voeller, Giannini, Rizzitelli. 
(12 Zinetti, 13 Piacentini, 14 Comi, 15 
Salsano, 16 Carnevale). 

Precedenti 9091: Juventus-Roma 5- 
Oe Roma-Juventus 0-1. 

LAZIO-NAPOLI 
(Arbitro: Cornieti di Forlì) 

Lazio: Fiori, Bergodi, Sergio, Pin, 
Gregucci, Bacci, Stroppa, Doll, Gapoc- 
chiano, Sclosa, Sosa. (12 Orsi, 13 Verto- 
va, 14 Corino, 15 Melchori, 16 Neri). 

Napoli: Galli, Ferrara, Francini, 
Crippa, Alemao, Blanc, Corradini, De 
Napoli, Careca, Zola, Padovano. (12 
Sansonetti, 13 Pusceddu, 14 Filardi, 15 
De Agostini, 16 Arcadio). 

Precedenti 1990-91: Napoli-Lazio 2- 
1 e Lazio-Napoli 0-2. 

SAMPDORIA-TORINO 
(Arbitro: Fabricatore di Roma) 

Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Ka- 
tanec, Pari, Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo, Vialli, Mancini, I. Bo- 
netti. (12 Nuciari, 13 D. Bonetti, 14 In- 
vernizzi, 15 Orlando, 16 Silas). 

Torino: Marchegiani, Mussi, Anno- 
ni, Fusi, Sordo, Cravero, Lentini, Scifo, 
Casagrande, Martin Vazquez, Ventu- 
rin. (12 Di Fusco, 13 Cois, 14 Puglisi, 15 
Ferina, 16 Vieri). 

Indisponibili: Bruno, Bresciano e 
Policano (squalificati), Benedetti (in- 
fortunato). 

Precedenti 1990-91: Sampdoria-To- 
rino 1-2e Torino-Sampdoria 1-1. 

VERONA-FOGGIA 
(Arbitro: Stafoggia di Pesaro) 

Verona: Gregori, l. Pellegrini, Icar- 
di, Rossi, Pin, Renica, D. Pellegrini, 
Prytz, Raducioiu, Stojkovic, Serena. 
(12 Zaninelli, 13 Magrin, 14 Fanna, 15 
Piubelli, 16 Zermiani). 

Indisponibili: Calisti e Polonia (in- 
fortunati). 

Foggia: Mancini, Codispoti, Grandi- 
ni, Picasso, Napoli, Consagra, Ram- 
baudi, Porro, Kolyvanov, Barone, Sha- 
limov. (12 Rosin, 13 Lo Polito, 14 Mu- 
sumeci, la panchina sarà completata 
da due giocatori della primavera non 
ancora scelti). 

Indisponibili: Baiano e Signori 
(squalificati), Petrescu, Matricano, Pa- 
dalino (infortunati). 

Precedenti 1990-91 in serie «B»: 
Foggia-Verona 1-0 e Verona-Foggia 2- 
1. 


APPIANO GENTILE — Il 
derby secondo Ernesto 
Pellegrini, presidente del- 
l'Inter: «Un appuntamen- 
to sportivo di grande fasci- 
no, che interessa l’intera 
città e una parte d'Italia 

erchè noi e il Milan ab- 

iamo tifosi ovunque. Pas- 
sano gli anni, le mode, 
cambiano le regole ma il 
fascino, resta inimitabile. 
Domenica lo stadio sarà 
esaurito, la coreografia af- 
fascinante. Mi auguro cor- 
rettezza, che non si vada 
al di là degli sfottò». Le ci- 
fre confermano l'attesa: il 
«pienone» porterà tre mi- 
liardi e 200 milioni di lire 
di incasso. Ci saranno cin- 
que tv estere collegate in 

iretta (Olanda, Danimar- 
ca, Francia, Svezia e la no- 
vità Giappone), 300 gior- 
nalisti, mille agenti a ga- 
rantire il servizio d'ordi- 
ne. 

Il suo «credo» sulla stra- 
cittadina, Pellegrini l'ha 
offerto salendo alla Pineti- 
na, dove ha dato uno 
sguardo all'Inter dopo 
aver pranzato con Orrico e 
il d.g. Boschi. Una puntata 
che dimostra quanto il 
presidente nerazzurro 
tenga a questo derby, im- 
portante più per l'Inter 
che peri «cugini», attestati 
in CA Roo Ma 
per Pellegrini «è impor- 
tante per entrambi, anche 


le nulla, 


per una rivalità che va ol- 
tre i punti in classifica. Per 
molti tifosi, un derby può 
valere una stagione. Spero 
non sia il nostro caso...». 
E' l'Inter a rischiare di 
più? «Il Milan ha una mi- 
glior classifica ma noi do- 
vremo affrontare questa 
gara con spirito giusto e 
serenità. Il campionato è 
lungo, tutto può ancora 
succedere», 

L'incontro di domenica 
offre alla squadra di Orri- 
co l'occasione del grande 
riscatto da un inizio di sta- 


\gione al di sotto delle atte- 


se. Lo stesso Pellegrini si 
attendeva di più. Lo am- 
mette, anche se nelle sue 
parole si alternano un po’ 
di delusione e molta spe- 
ranza. «Il gap è pesante e 
sappiamo le cause che 
l'hanno determinato. Ma 
il darbyi una partita di- 
versa da qualunque altra: 
le differenze sono elevate 
ma non esprimono i reali 
valori tecnici esistenti fra 
le due squadre». E, forte È 
‘utto ciò, si augura che 
l'Inter abbia «la grande 
concentrazione notata 
nelle ultime partite», quel- 
la che le ha consentito di 


«esprimere un gioco e un 


o tali da indurre il 
lente a rimproverar- 
indipendente- 
mente dai risultati. «Ma - 
‘aggiunge Pellegrini - pen- 


HOP 


Sport. 


SERIE A /SPASMODICA ATTESA PER INTER-MILAN. 


Derby infernale per 


Secondo Berlusconi i nerazzurri sono favoriti, ma forse è solo scaramanzia - San Siro esaurito 


so che ci possano essere ella con il Napoli o con 


grossi margini di migliora- il Parma; crede «nella 
mento e spero che possa squadra e nel lavoro di Or- 
esprimere il suo potenzia- . ricoy;. spera che Klin- 
le che ritengo enorme». smann, in cui ha notato un 


i un derby come 
quello vinto con gol di Se- 
rena o quello in cui segnò 
Minaudo «uno che non era 
protagonista»; rimpi: 
alcuni «punti . pesanti» 
perduti in casa; gli piace- 
rebbe vedere l'Inter delle 
due partite di Roma, 0 


blocco psicologico, sia fi. 
nalmente all'uscita 
suo momento-n0. È 
Sull'altra sponda di Mi- 
lano calcistica Silvio Ber- 
lusconi offre una mezz'ora 
abbondante di considera- 
zioni sul derby, sugli stra- 
nieri, sulle innovazioni 
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il calcio, 


auspicabili 
Dn i colore e di 


con «coda» 
economia. 
Il derby? «Inter favori- 
ta». Perchè vince la squa- 
dra che e battuta? «E' 
una vecchia regola ma non 
credo sia per questo che 
tutti danno l'Inter favori- 
.ta». Una gran fiducia nel 
Milan di Spesta sorpren- 
dente Capello («l'aver fat- 
to il dirigente gli ha dato 
maggior professionalità e 
tante conoscenze utili per 
gestire una squadra di pri- 
mo piano come la nostra») 
ma anche la considerazio- 
ne che «i derby escono fuo- 
ri dalle regole per cui non 
si è mai sicuri di nulla». 
Stranieri? Fra «parcheg- 
pate e opzionati, il Milan 
ia un pezzo d'Europa sot- 
to controllo. Ma questo 
non vuol dire sfiducia nel 
trio olandese. «Guardiamo 
a nuovi giocatori, da Bo- 
ban in su, non mettendo in 
dubbio la permanenza al 
Milan degli olandesi ai 
quali ci legano affetto, ri- 
conoscenza ‘e stima per 
quel che fanno - ha detto 
Berlusconi - gli altri gioca- 
tori ci possono tornare uti- 
li perchè siamo in attesa di 
una nuova regolamenta- 
zione. Se il Milan frequen- 
terà le Coppe bisognerà te- 
ner conto di impegni in- 
frasettimanali (11 in Cop- 
pa campioni) ‘ durissimi 


Pellegrini 


che non tutti i giocatori 
possono sostenere». 

E Gullit: appartengono 
ormai al passato la vicen- 
da dello «squalo» e i dubbi 
sul tulipano nero. Per Ber- 
lusconi «Gullit non è mai 
stato in discussione. C'e- 
rano referti medici che da- 
vano dubbi sul suo recu- 
pero fisico. In quel mo- 
mento hanno giocato un 
ruolo importante la stima, 
l'affetto, l'impegno con- 
trattuale. Ci siamo com- 
portati bene e chi si com- 
porta bene ha sempre ra- 
gione». 

Calcio e finanze; mila- 
nisti in prima fila fra i ric- 
chi, secondo le tabelle del 
fisco. «I nostri calciatori 
che sono in quell'elenco 
non sono la dimostrazione 
che guadagnano troppo 
ma che denunciano tutto». 
Comunque, con quegli sti- 
pendi per il presidente 
continua ad essere giusto 
che la nazionale rimborsi i 
club quando utilizza suoi 
giocatori. E il Berlusconi 
«solo» ‘secondo fra i più 
ricchi d'Italia preceduto 
da Leonardo Del Vecchio? 
«La sua è una storia dea- 
micisiana, un sogno italia- 
no che deve stimolare tutti 
a osare e a credere. Per lui 
ho grande ammirazione e 
simpatia». . Non importa 
che sia interista. 


SERIE C1 /LA DOMENICA CALCISTICA NELLA TERZA SERIE 


Triestina, arriva il Como 


TRIESTE — Dopo Ferrara, di nuovo la Triestina è impe- 
gnata nella partita-clou della settimana, dovendo rice- 
vere al Grezar la visita del Como: come dire, lo scontro 


diretto tra l'unica s 
che alla 
principale 


ra retrocessa dalla B e quella 
igilia era indicata da tutti 0 
favorita per la vittoria finale. 


i come la 
cose, al mo- 


mento, non sono andate così, anche se gli azzurri di 
Frosio nelle ultime quattro giornate hanno cominciato a 
marciare con regolarità da media inglese e sono un po’ 


risaliti dopo che 


sconfitta interna patita a opera dello 


Spezia li aveva notevolmente allontanati dal vertice. Se 
la porta di Longo e Riommi non viene violata da tre 
parc Îla di Taibi è intatta da quattro: e siccome né 
‘unané l'altra delle due contendenti ha sinora mostra- 
to un attacco al fulmicotone, è evidente che il pronostico 
più ovvio è che la partitissima dell'undicesima gi ta 
si concluda a reti inviolate. Ciò senza dubbio farebbe il 
gioco dei lariani, mentre gli alabardati non possono in 
alcuna misura rinunciare preventivamente ai due pun- 
ti che permetterebbero loro di agganciare la diretta riva- 
le in classifica e praticamente rientrare nella prima me- 
tà della medesima. Considerata la particolare impor- 
tanza dell'incontro e la speranzosa curiosità creata da 
una Triestina apparsa trasformata con la Pro Sesto e in 
ulteriore progresso al Mazza, è pensabile e auspicabile 
che la partita abbia il conforto quanto meno del pubblico 
di inizio campionato. Anche il Como non mancherà di 
portarsi dietro un po' di tifosi, anche se dalle loro parti 
pensano più al big match di Coppa Italia con l'Inter di 
‘mercoledì prossimo: se elimina l'Inter, il Como avrà poi 
la Juve, e în queste due partite incasserebbe più che in 
tutto il campionato di C-1... 
L'ambiente sembra sereno in casa alabardata, anche 


se gli infortuni a catena riversatisi nel gruppo non sa- 
rebbero il miglior farmaco per tale stato d'animo. Ma il 
clima da alcune settimane è decisamente migliorato, c'è 
in tutti i giocatori la voglia di fare bene, e ciò aiuta a 
superare le avversità che hanno messo fuori uso, dopo 
l'ormai lontano Pasqualini, anche Trombetta, Terrac- 
ciano e Longo. Quest'ultimo, come previsto, dovrà sotto- 


porsi martedì prossimo a un intervento chirurgico alla 
caviglia, eliminare la calcificazione formatasi a ri- 


dosso del tendine. Un malanno che lo escluderà dall'at- 
tività in campo per almeno un mese. Al suo posto doma- 
ni giocherà Riommi come a Ferrara. 

In via di ripresa l'attaccante Trombetta, mentre sono 
‘più distanti i tempi del recupero di Terracciano, la cui 
scapola infortunata è sempre immobilizzata. 

Se Triestina-Como è la partitissima, c'è anche uno 
scontro diretto tra due ioni'a quota 11, e quindi 
tale da poter assestare sizioni alle immediate spalle 
delle attuali «grandi»: Vicenza-Spezia. Come noto, i be- 
rici vantano il primato di imbattibilità di Sterchele (cal- 
colato in 718 minuti, anche se ora le partite ne durano 
ciascuna più di 90), ma hanno segnato solo due reti nel- 
le ultime sette gare facendosi imporre lo 0-0 non solo da 
‘Monza e Spal, ma anche dal Carpi. Al Menti nessuno ha 
‘però mai segnato, e certo ci proverà quello Spezia che 
proprio in trasferta è sinora andato a prendersi le mag- 
giori Roddi iazioni (leggi vittorie a Pavia e — soprattutto 
—a Camo). 

Nel frattempo la capolista Spal sarà impegnata in un 
incontro certamente alla sua portata in quel di Pavia, 
mentre le sue immediate inseguitrici saranno entrambe 
in casa, l'Empoli con il Palazzolo e il Casale con il corsa- 


ro Chievo (capace nelle due ultime tras, 
Trieste e pareggiare ad Arezzo) del bo; 


‘e di vincere a 
er Gori, arrivato 


a cinque gol con la ietta di testa di domenica scor- 


sa. Tra le due ci s. 


‘a che il compito più gravoso sia 


‘proprio quello da cui sono attesi i nerostellati piemonte- 
‘si, pur non dimenticando che il Palazzolo ha già saputo 
fare bottino pieno in due trasferte (a La Spezia nelturno 


inaugurale e a Pavia). Arezzo e Monza, ci 


con il Como 


compongono il terzetto con 12 I: hanno impegni ca- 


salinghi non dissimili, 


ivamente la 


visita di Pro Sesto e Alessandria, due compagini finora 
afflitte da pareggite comica (sette pari i sestesi e addirit- 
tura otto i grigi). Sono chiaramente favorite, ma se do- 
vessero lasciare qualche punto alle viaggianti non si po- 
trebbe parlare di grossa sorpresa. 

Infine, Baracca Lugo-Massese e Carpi-Siena sono 
‘partite‘in cui già si respira aria di lotta per la salvezza, 
anche se indubbiamente il potenziale tecnico dei bian- 
coneri della città del Palio appare nettamente superiore 
a quello delle altre potendo contare su due punte come 
Mannari e Ci la, sorrette dal tecnico Ceccaroni. Nel- 
lo scontro tra bianconeri in quel di Lugo i locali ci sem- 
brano abbastanza nettamente favoriti al cospetto di una 
Massese che continua a stentare; laddove dubitiamo 
che i biancorossi carpigiani riescano a ottenere la prima 
vittoria, pur in un incontro caratterizzato dal fatto che 
sinora nessuna delle due squadre ha mai fatto i due 

unti e dalla poco promettente caratteristica di vedere 
"uno di fronte all'altro i due attacchi meno prolifici del 
tomneo (maoraa Siena ci sono i suddetti Coppola e Man- 


Giancarlo Muciaccia 


STEFANEL /IL PROSSIMO AVVERSARIO — 


La squadra siciliana viene da tre vittorie 


consecutive: il colpaccio di Roma, con la Clear 


e con il Fernet Branca. Gran parte del gioco 


si basa sui due americani Shasky e Alexis 


III 
Servizio 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Trapani in- 
dolore? Stavolta la Stefa- 
nel preferirebbe andare 
dal dentista, piuttosto 
che giocare a basket. I si- 
ciliani domani a Chiar- 
bola ci arrivano sparati, 
accelerati da tre vittorie 
di fila conquistate nelle 
ultime tre partite gioca- 
te: 94-91 a Roma con il 
colpaccio finora più cla- 
moroso di tutta la stagio- 
ne, 78-72 sulla Clear e 
120-114 sul Fernet Bran- 
ca, al termine di due 
match entrambi giunti ai 
supplementari. Trieste 
non vince da quaranta 
giorni, dal 20 ottobre 
quando piegò la Benet- 
ton, Poi ha perso a Tori- 
no, in casa con la Knorr, 
a Varese e a Chiarbola 
conla Scavolini. 

In mezzo a questa pic- 
chiata, un bagliore ano- 
malo, l'esplosione vin- 
cente con Pavia che le ha 
permesso la qualificazio- 
ne alle final-four di Cop- 
pa. Ma è una piccola con- 
solazione. Domani c'è in 
palio il risucchio sul fon- 
do classifica, perdere ipa 
la Stefanel vorrebbe di 
cominciar a pensare alla 
salvezza. Due punti fre- 
schi in graduatoria al 
contrario potrebbero es- 


sere un nuovo trampoli- 
no per un salto verso l'al- 
to. 

Praticamente compro- 
messa la possibilità di 
agguantare uno dei primi 
quattro posti, i bianco- 
rossi definiscono in que- 
ste settimane l’obiettivo 
per cui dovranno poi lot- 
tare per tutto il girone di 
ritorno: un ingresso co- 
modo nei play-off, come 
e più dell'anno scorso, 0 
un calvario con il terrore 
costante di. finire nei 
play-out? In meno di un 
mese se ne saprà molto; 
tra domani e il 29 dicem- 
bre la Stefanel affronta 
Trapani e Clear in casa e 
Siena e Forlì intrasferta, 
quattro squadre che de- 
ve sopravanzare se vuole 
trovare ancora un posto 
tra le magnifiche dieci. 

Intanto Trapani tenta 
un miracoloso aggancio. 
Tre giornate fa tra trie- 
stini e siciliani c'erano 
otto punti di differenza, 
oggi ce ne sono due, do- 
menica sera potrebbe 
non essercene più nessu- 
no. Precedenti tra le due 
squadre non ne esistono. 
Gli ospiti di domani han- 
no giocato l'anno scorso 
il loro primo campionato 
di serie A, main green di- 
vision, quando Trieste 
era già in red division. 

La Stefanel però ritro- 


va una vecchia cono- 
scenza, Enrico Favero, 
una grande speranza fi- 
no a un paio d'anni fa, 
assieme ad Andrea Bon- 
venti, per Tanjevic che li 
aveva pescati nelle gio- 
vanili a Fabriano. Uno 
dopo l'altro però i due 
«gemelli» sono stati ce- 


‘duti. Favero. versione 


Trapani è esploso dome- 
nica scorsa con 20 punti, 
5su9da duee3su4da 
tre. E Trieste si troverà 
di fronte anche un vec- 
chio avversario di tempi 
tristi, Giuseppe Cassì l'ex 
leader del Ragusa che al 
‘primo anno di B1 le suo- 
nòin Sicilia alla Stefanel, 
nobile decaduta. 

Ma sono appena due 
riserve, la squadra pog- 
gia in gran parte si 
coppia di americani, 
John Shasky, pivot di 
2.10 ex Dallas Mave- 
ricks, e Wendell Alexis, 
ala con un passato a Li- 
vorno e a Siena. Mario 
Piazza, ex nazionale ju- 
niores, è il playmaker e 
nel back-court di parten- 
za è affiancato da Stefa- 
no Tosi. Sotto le plance, 
il 2.05 Claudio Castellaz- 
zi. Regista di riserva 
Francesco Mannella, ca- 
pitano, il giocatore più 
basso di tutta la serie A 
con.l metro e 70. 


Un Trapani diventato minaccioso 


COPPE EUROPEE /ITALIANE SCONFITTE 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Spagna ama- 
ra per le squadre italia- 
ne impegnate in Coppa 
dei campioni, tre parti- 
te, tre tonfi, quasi una 
condanna all’anonima- 
to. La formazione più 
in forma del momento, 
la Knorr Bologna gioca 
| una partita pessima 
contro un. Bercellona 
dimezzato e regala i 
due punti, ma tutto 
considerato in termini 
di classifica. potrebbe 
anche non essere un 
dramma. 

Molto peggio fa la 
Philips Milano, che 
credevamo di aver vi- 
sto in via di ripresa in 
campionato, e che in- 
‘| vece si fa spazzare via 
dai serbi del Partizan 
Belgrado (senza ameri- 
cani), dimostrando una 
preoccupante fragilità 
psicologîca, poca vo- 
glia di lottare per ri- 
mettere almeno la par- 
tita su binari accettabi- 
li. Le dimensioni della 
sconfitta, infatti, sono 
tali da rendere difficile 
un recupero nell'in- 
contro di ritorno e 
| quindi la Philips, che 
già ha perso in casa 
‘ contro il Badalona, po- 
trebbe fallire l'obietti- 
vo di uno dei primi due 
posti del girone, che 
consente di giocarsi le 
semifinali a elimina- 


Un turno davvero deludente 
Brutte le sconfitte nell’Europeo - Meglio la Korac 


zione diretta con il ter- 
zo incontro in casa. 

Stagione europea già 
difficile per Milano, di- 
sastrosa per i campioni 
d'Italia della Phonola 
Caserta, alla terza 
sconfitta consecutiva, 
fuori anche dalla corsa 
per il quarto posto. Un 
massacro per: Caserta 
contro il Cibona Zaga- 
bria, poco considerato 
‘all'inizio di stagione e 
che invece ha un orga- 
nico e un impianto di 
gioco che ne fa una del- 
le favorite per la vitto- 
ria finale. Ora Caserta 
ha due partite in casa, 
prima con la Knorr e 
poi con Spalato, do- 
vrebbe. vincerle en- 
trambe per tornare a 
sperare. 

Tre sconfitte italia- 
‘ne, tre vittorie jugosla- 
ve. Questo Paese che 
non esiste più confer- 
ma di essere straordi- 
nario produttore di ta- 
lenti e lancia messaggi 
di fuoco per quando in 
campo ci saranno na- 
zionali serba, croata e 
slovena. Almeno i serbi 
e i croati possono 
schierare squadre dal 
titolo europeo. Tutte 
costrette a giocare im 
esilio, ma non tutte 
nella stessa situazione, 
perché Spalato è allo 
sbando, vaga per l'Eu- 
ropa senza fissa dimo- 
ra, anche se è la sola ad 
avere i soldi per gli 


americani, ma li ha fat- 
ti cedendo tutti i suoi 
giocatori migliori. 

‘. Zagabria e Belgrado, 
invece, si sono rinfor- 
zate in seguito alla crisi 
politica che blocca il 
campionato jugoslavo 
e ha portato tutti i gio- 
catori migliori nelle 
formazioni delle due 
capitali. E Partizan e 
Cibona possono torna- 
re a casa, allenarsi e 
pensare solo alla Coppa 
eirisultati si vedono. 

Per consolarsi non 
resta che guardare alle 
Coppe minori, tre vit- 
torie su quattro incon- 
tri in Korac, successo 
della Glaxo nella Coppa 
delle: coppe contro un 
brutto cliente come è il 
Limoges. 

Nei gironi della Ko- 
rac Scavolini, Messag- 
gero e Benetton ap- 
paiono come le favorite 
per il primo posto e lo 
hanno dimostrato con 
successi convincenti 
nelle prime uscite. Più 
difficile la situazione 
della Clear Cantù, che 
già attraversa un mo- 
mento delicato, anche 
se Mannion è in ripre- 
sa, e che si trova nel gi- 
Tone più equilibrato, 
con l'insidia del Forum 
Valladolid di Sabonis, . 
La sconfitta di Tel 
Aviv, dieci punti, può 
essere rimediabile in 
casa. 
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FISCO 
In quattro 
nel listone 


ROMA — Sono solo 
qUALTO i person: 
lel mondo del basket 
che compaiono nel 
«listone» dei maggio- 
ri contribuenti fisca- 
li reso noto nei giorni 
scorsi dal ministero 
delle Dro sa 
nezia, , rispet- 
to alle decine di cal- 
ciatori e di rappre- 
sentanti di altri 
sport; fra i quattro 
(On ricchi» della 
pallacanestro soltan- 
to uno è un giocato- 
re, il capitano della 
nazionale e della 
Knorr di Bologna, 
‘Roberto Brunamon- 
ti, con un imponibile 
oco, superiore ai 
271 milioni di lire. 

Il reddito più ele- 
vato denunciato nel 
1989 al fisco è invece 

ello di Daniel 
(Dan) Peterson, at- 
tualmente non più in 
«forza» al mondo at- 
tivo del basket, 
avendo scelto 
qualche tempo la 
strada del commen- 
tatore televisivo. Su- 
bito dopo Peterson 
viene Michael (Mike) 
D'Antoni, che adesso 
allena ‘EODTIO la Phi- 
lips dopo esserne 
stato negli anni pas- 
sati il leader in cam-* 
po. D'Antoni, quasi 

98 milioni di impo- 
nibile. Quarto e ulti- _ 
mo in graduatoria 
Valerio Bianchini, 
che nel 1989 ha de- 
nunciato un imponi- 
bile di circa 251 mi- 
lioni, 
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Entrambe le manche vinte dallo svizzero - Più prudente l’azzurro, comunque buon secondo 
as BRECKENRIDGE — Per ridendo «questa volta mi | 
tori 95 centesimi di secondo, hai fregato». «Sono co- TENNIS /COPPA DAVIS 
nei confronti dello sviz- mundue soddisfatto — È 
ono zero Paul Accola che a ha poi proseguito con i fl m 
3 ricrea mone pamzichmi | Iatteso pari Usa-Francia 
phi trambe le gare alle spalle vanno molto bene perché 
mai dell'azzurro, Alberto non scio volentieri con LIONE — L'eccezio- conte si è buttato nel- In una fase cruciale 
C'e- Tomba ha mancato il tris questa luce, non vedo nale impresa di Henri l'abbraccio del capita- dell'incontro, fra la se- 
da- americano. Lo slalom gi- bene. Ma questa stagio- Leconte, che ha isov- no non giocatore fran- . conda e la terza parti- 
a gante di Breckenridge ne si preannuncia diver- vertito ogni pronosti- cese, Yannick Noah, e ta, l'americano si è ag- 
na conferma che. Accola è tente,conunabella lotta co battendo.in tre par- i due hanno esultato giudicato 13 punti su 
ma, uno scivolatore eccezio- perché : Accola pratica tite Pete Sampras, per la speranza ritro- 14, ed ha lasciato cin- 
;on- nale, un regolarista Ca- tutte le specialità e sarà consente alla Francia vata dopo lo sconforto que giochi in tutto a 
om- pace di scendere in en- uno da tenere ben pre- di chiudere in pareg- della sconfitta di For- Forget nelle ultime tre 
So trambe le manche (nella sente, che può, essere gio per 1-1 la prima get: il numero uno partite. L'avversario 
prima disegnatagli SU moltopericoloso). Sons dela fnnho Hanese si pr lasciato più duro da battere 
ila- misura dall'allenatore Iosvizzero, cheieriha .| SîmadiCoppaDavisdi travolgere da Agassi per Agassi è stato il 
ric- della ‘squadra elveti 1 5 tennis contro gli Stati per 6-7 (7-9), 6-2, 6-1, ; v 
Diotti elvetica, ‘ messo a segno la prima ve] DER pubblico, che ha cer. 
del Bonvin, ma anche nella vittoria dell era in | URith dopoche Andre. 6-2. x cato di sostenere For- 
tori FRE I OL ERE Agassi aveva battuto Questo ’ risultato ; 
Deo i pali 7 Coppa del mondo, non ha Frank get con un tifo acceso 
Tanstriaco Ga Garth hi un:numero uno fran-- aveva gettato nello ineffi 
one nico get LO la sua soddisfa- cese Guy Forget. sconforto più nero i SUanto TRIM 1 
(N I A. zione per essere riuscito Galvanizzato da un francesi, le cui speran- Dopo avere perso la 
‘sti. on Di nferma 2 battere Tomba. Salta- tifo accesissimo, Le- ze riposavano presso- Dr LELE ala. 
nte A E va, festeggiato dai suoi conte, appena reduce ché esclusivamente Ta © 16 minuti, all'a- 
sto Suolo ra n Ra, compagni, dopo l'arrivo, da un'operazione chi- sulle possibilità di vit- BICUCONO è bastata 
reti I dissno alternando dichiarazioni | rurgica alla schiena e toria di Forget. Ma UM'ora e mezza per 
mei Uli i REGINE: gna O propositi precipitato al numero quest’ultimo è stato Vincerelealtre tre. Ma 
POR IL SIOE EEMIE E  impaliilao 159 .della classifica proprio sopraffatto da Poi ci ha pensato Hen- 
Di to sentito molto forte e È TRREPAGI O mondiale, ha giocato Agassi, che dopo avere riLeconte a raddrizza- 
nio? tranquillo. a pe un grande incontro perso al tie-break la re la situazione, bat- 
dea- Un Tomba che potreb- 1 voli x gio di a, contro l'attuale nume- prima partita ha do- tendo seccamente Pe- 
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due Oggi Tipo si presenta in una nuova gamma, an- optionals: selleria in pelle naturale, ABS, con- 
CAR cora più ricca, ancora più confortevole. Cin- _ dizionatore d'aria, telecomando per la chiusu- 
fan- que nuovi allestimenti per dieci motorizzazio- (3) ra a distanza delle porte, sedile di guida riscal- 
R ni, da 1400 a 2000 cm?: Medio, Super, SX, GT } dabile, regolabile anche in altezza e con soste- 
pela e Sport. Cinque modidi scegliere Tipo, asecon- zione di serie: volante regolabile in altezza, re- A richiesta, la dotazione può essere arricchita gno lombare. 8 Una dotazione di serie da vera 


da delle proprie esigenze ma sempre nel mas- 
simo comfort. ® Il primo 
allestimento propo- 


trovisore esterno regolabile dall'interno, lava- 
tergilunotto e lunotto termico, climatizzatore 
Bi-level e ventilatore a 4 velocità, cinture an- 
teriori regolabili in altezza, orologio analogi- 
co, poggiatesta, illuminazione del bagagliaio. 


dal:sedile posteriore sdoppiato, dal tetto apri- 
bile e dai vetri atermici. 8 L'allestimento 
Super aggiunge a tutto questo gli alzacristallo 
elettrici anteriori, la chiusura centralizzata di 
porte e portellone, l'indicatore di consumo. 

8 Ancora più ricco è l'allestimento SX, che 
offre diserie anche l’idroguida, il check 


granturismo distingue l'allestimento GT, che 
prevede i fendinebbia integrati nel paraurti, i 


cerchi in lega leggera, i pneumatici maggiorati, 
ne già una ric- 
ca dota- 


la leva del cambio con impugnatura ergonomi- 
ca, i sedili avvolgenti. î Ovviamente è la spor- 
tività a caratterizzare, infine, la dotazione di 


serie dell’allestimento Sport: minigonne aero- 


dinamiche, tergicristallo a racchetta integrale, 


panel, i rivestimenti interni in vellu- 
to, il paraurti confascia anterio- 
re incolore vettura. Sulle 
SX è ricca anche la 
scelta degli 


cerchi in lega a cinque raggi e pneumatici mag- 
giorati, gruppi ottici posteriori monocromati- 
ci. Tutto ciò può essere completato dai sedili 

z sportivi Recaro, dal correttore assetto fari, 
da dal tergilavafari e dal condizionatore d'aria. 
< - 7 Dpr Cinque porte, cinque posti, cinque nuovi al- 

; lestimenti per dieci diverse motorizzazioni 


fanno della nuova gamma Tipo una pro- 
posta di eccezionale completezza 
e fanno di ogni Tipo una 
continua tentazione. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


presso 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALE 
del Friuli-Venezia Giulia 


Il Piccolo 


Ce TTT 


PROVA A VINCERE 


10° MILIONI 


Mi GIOCANDO SEN 
BacranDoBactanDo 
L'appuntamento è con Canale pt 
240° MILIONI 
SINO AL ui NOVEMBRE 


"CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE 
alle 15,53 e alle 18,53 2 


RESA RESINA DISEGNO SISSI RES 


fe Î 


SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. 


{Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il Lunedì) 


OGGI E' QUESTO x» 
IL CARTIGLIO CHE 

PUO' RADDOPPIARE! 

SE CHI VINCE LO POSSIEDE 
RADDOPPIA IL PREMIO, Kk 
CHE DEN: 


3 “ NUMEROVERDE 
1678- 20120 
RICORDATEVI CHE 


LA FORTUNA VA AIUTATA 


d QUANDO TROVATE OCCUPATO 
NON RICHIAMATE SUBITO 


PER EVITARE IL SOVRACCARICO 


REGOLAMENTO: Da sulla scheda le lettere che appariranno 
oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre il tuo 
primo nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un 
documento) telefona gratuitamente da' tutta Italia al Centralone 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tue genera 
lità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere 
10 milioni. Ma attenzione Se possiedi anche il cartiglio di oggi, e 
sel In grado di citare l'autore della frase, in caso di estrazione 
puol raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
rchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di 
entità ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddopi 
PRE SERIE PINE DENNE  CEGNO RONNIE 


#IN JOLLY: D'ORO I.V.A. COMPRESA AUT, MIN. CONC. 
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IL PICCOLO 


Un suggerimento: 


Sabato 30 novembre 11991 


AtaeTonic 


PERUGIRA 


AVVISI ECONOMICI [:]=r=_ 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso. 
Italia 74, telefono 0481/34111, 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia-17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia ‘17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 


, avvisi TOTALMENTE in ne- 


retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro ovalori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1. 


lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
@ lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 


fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La ‘domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle. inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 


gnati dalla ricevuta dell’im- 


porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 


giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

mn 
BARISTA esperto offresi. 
Tel. 040/943183. (A62887) 
IMPIEGATA 40enne espe- 
rienza presenza disponibi- 
lità orario ed immediata re- 
ferenziata offresi. Tel. 
.040/632913 ore. serali. 


IMPRESA VENDE” 


BOX-POSTI AUTO 


ZONA TRIBUNALE 
Telefono 040-54831 


IMPIEGATA, 
bella presenza, ottimo con- 
tatto pubblico esperta com- 
mercio con l'estero, spedi- 
zioni e trasporti, conoscen- 
za lingue, offresi qualsiasi 
lavoro purché serio e deco- 


referenziata, 


roso. Tel. 040/577522). 
MANICURE pedicure cura- 
tivo con esperienza quindi- 
cennale offresi part-time 
presso istituti di bellezza- 
salone. Ore. pasti 040- 


ADRIACOMPUTER Centro 
Affari Apple, cerca respon- 
sabile vendite. E’ richiesta 
cultura universitaria ed 
esperienza di vendita nel 
settore:. Si offrono condizio- 
ni economiche adeguate. 
Telefonare per un collo- 


quio . allo - 040/311183. 
(A5066) 
CERCASI. giovane. cuoco 


per Vienna in ristorante ita- 
liano. Telefono 
0043/2225874570. (A63296) 
CERCASI infermiere diplo- 
mate presso casa di cura 
privata. Scrivere a cassetta 
n. 18/8 Publied'34100 Trie- 
ste. (A:5069) 


CERCASI personale esper-. 


to per assistenza infermie- 
ristica. presso casa di cura 
scriverre a cassetta n. 17/B 
Publied 34100 Trieste. 
(A5069) 

CERCASI. vetraio esperto 
tel. 040/303529. 

(A6347'0) 

SOCIETA commerciale cer- 
ca da subito pratico esatto- 
re per incasso fatture Trie- 
ste città e provincia. La per- 
sona ideale che cerchiamo 
è un ex carabiniere o un- 
pensionato della pubblica 
amministrazione. Scrivere 
a cassietta Publied 19/B 
34100 Trieste. (A099) 


STUDIO dentistico Gorizia 
cerca per assunzione 
odontotecnica tel. 
0481/531349.(B43) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


TINTORIA  CATTARUZZA 
PULISCE ‘tinge con garan- 
zia montoni pellicce imbot- 


UNIVERSALTEGNICA =» 


glioso della mia casa anti- 
ca. Compresi tappetti lam- 


padari 0424/24218. 
(S23969) 

Mobili 

e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000, 0431/93383. (C00) 


D) 


DOMENICA E LUNEDI’ : 
NEGOZI APERTI! : 


DA SEMPRE A TRIESTE 


titi in pelle borsette stivali 
ecc. lavoro in proprio non 
di ammasso, via Giulia 13. 
tel. 635903. (A63447) 


Vendite 
d'occasione 


——_ —— 
COMPRESSORE sega cir- 
colare aspiratore combina- 
tina hobby occasionissime 
V. Conti 9/1. (A4732) 

OCCASIONE: vendo singo- 
larmente l'arredo meravi- 


Auto, moto 
cicli 


MERCEDES 230 CE model- 
lo '89 metallizzato nero ac- 


‘cessoriato lire 45.000.000 


telefono 0434/998672- 
620478. (S901040) 


MERCEDES Benz conces- 


sionaria F.Ili Nascimben di- 
spone in pronta consegna: 
200 E nero met. climatizza- 
tore, ABS, 190. E 1800 bian- 
co ABS. Usato garanzia 1 


‘anno: 200E '87 grigio met. 
ABS, 190 E '88 grigio met. 
Inoltre Saab 9000 turbo 16 
valvole '86 grigio met. cli- 
matizzatore. Aperto anche 
sabato mattina. Tek 
040/232277. (A099) 


Roulotte 
nautica, sport 


me 
VELA Bénéteau First 265, 
diesel, 4 cuccette senza im- 
matricolazione, Metamare 
0421-260457. (A099) 

VELA Dehler 7.65 anno 
1985, quattro cuccette sen- 
za immatricolazione, Mota- 
mare 0421-260457. (A099) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
A.A. G(1) AFFITTASI man- 
sarda adatta studentesse 
arredata 600.000 Tris via 
Udine 3. tel. 040/369940. 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va. 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/632166 affitta non resi- 
denti appartamento in vil- 
letta zona Sistiana ampia 
stanza soggiorno-letto, cu- 
cina, bagno, giardino, arre- 
dato. (A4837) 


576412. (A62937) 


La Deli 


Viticoltori Friulani “La Delizia” 
Casarsa - Cervignano s.c. a r.ill. 
33072 Casarsa della Delizia (PN) 
Via Udine, 24 - Tel. (0434) 869564 
Fax (0434) 868823 


izia comincia 


AGENZIA MERIDIANA 
040/632166 affitta uso uffi- 
cio appartamento tre vani 
completamente ristruttura- 
to zona Viale. (A4837) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Battisti ultimo 
piano in stabile recente con 
ascensore. Atrio soggiorno 
‘con terrazzo cucina due ca- 
mere bagno poggiolo. Un- 
milione. Esclusivamente 
referenziando foresteria. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA centrocittà apparta- 
mento primoingresso in 
palazzo completamente ri- 
strutturato: atrio soggior- 


no/cottura tre stanze bagno, 


ripostiglio. 1.500.000 Esclu- 


sivamente referenziando 
foresteria. 040/366811. 
(A01) 


LORENZA . affitta: 
piazza Oberdan, 6 stanze, 
servizi. Piazza Ospedale, 4 
stanze, servizio. Viale, 4 
stanze servizi. 040/734257. 
(A4873) 

MONFALCONE: splendido 
appartamento mobiliato 2 
posti letto, completo ogni 
confort. Agenzia  Italia* 
Monfalcone 410354. (C00) 
MOSSA affittasi villetta a 
schiera ampio giardino tel. 
0481/62279, (B50042) 


VESTA affitta appartamenti 
arredati per non residenti 
zone ospedale Maggiore e 
viale D'Annunzio telefona- 
re 040/730344. (A4870) 


dall'uva. 


viticoltori friulani 


la Delizia. 


, Casarsa - cervignano 


uffici, 


Capitali 
Aziende 


A.A.G(1) LATTERIA reddito 
garantito cedesi Tris via 


Udine 3 tel. 040/369940. 
(A4890) 
A. QUATTROMURA Piccar- 


di licenza avviamento arre- 
damento frutta-verdura. Ot- 
timo: reddito. 120.000.000. 
040/578944. (A4871) 

ADRIA tel. 638758 cede AB- 
BIGLIAMENTO-ACCESSO- 
RI posizione strategica pic- 
cola metratura trattative ri- 
servate. (D169) 

GREBLO tel. 040-362486 ri- 
vendita tabacchi bollati 
giornali cartoleria cedesi, 
informazioni presso nostri 


uffici. (A016) 
LICENZA rivendita pane, 
pasticceria,  bonboniere, 


gelati, caffè, liquori, cedo 
gestione, ottima posizione, 
040/734257. (A4873) 

VIP 040-631754 zona San 
Giacomo avviatissima ul- 
traventennale osteria trat- 
toria ampio locale per som- 
ministrazione arredamento 
buone condizioni prezzo da 
concordare informazioni in 
ufficio. (A02) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


VESTA cerca appartamenti 
zone centrali e periferiche 
telefonare 040/730344. 
(A4870) 


| Case, ville, terreni 
Vendite 


me _— 


A.A.A. ECCARDI prenota 
zona Cattinara ultimi ap- 
partamenti panoramici am- 
pie taverne giardini propri 
box. Rivolgersi piazza San- 
giovanni 6, 040/732266. 
(A4872) 


Continua in30.a pagina 


M2828 
SAN SILVESTRO SULLA 
PIAZZA CENTRALE 
DI VOELKERMARKT 
25 km a est di Klagenfurt 
Dalle ‘ore 20.30 * Musica 
* Ballo * Spettacolo serale 
x Presentazioni folcloristiche 
* Maratona internazionale 
di San Silvestro 
(ca. 4,5 km per la città) 


A MEZZANOTTE” 
+ Fuochi artificiali 
* Walzer Viennese 
* Giochi portafortuna 


Musica e spettacolo 
fino all'OPEN END 
Informazioni, prenotazione al- 
berghi presso l'ufficio turistico 

A-9100 Vòlkermarkt PF 185 


Tel. 0043/4232/2571-47 
Fax 0043/A232/2571-28 
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! Bnarne 1447 


1001 Dopo tre sedute di recupero e di moderato ottimismo, 

Piazza Affari inciampa negli strascichi giudiziari dell'ul- 

(0,4%). timo scandalo. Liquidazione di novembre rinviata e Mib 
in discesa. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var.% Titoli . Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE FerFirnc 
Alivar 1 Fidis 
Ferraresi 33990 Fimparrnc 
Eridania 6925 Fimpar Spa 
Eridania rnc 5250 Fin Pozzi 
Zignago 5725 Fin Pozzi rinc 


ASSICURATIVE Ra nn, 
‘Abeille 100300 Finarte Spa 
Alleanza i Je990 Finarte r fo 
Alleanza rne 10450 Finrex 
Assitalia ELIO Finrex r nc 
‘Ausonia s 173-313 FiscambHrne 
Fondiaria so Fiscamb Hol 
Generali As 27770 -0. F. 

La Fond Ass 14000 1. Fomara Pri 
Previdente Uol i GIRI 
Latina Or È fi i 
Latinarne 3960 SA: % 
Lioyd\Adria 13020 Gina rnc 
Lloyd rnc 10475 Gerolimich 
Milano O 19930 Gerolimrnc 
Milano r nc 8485 Gim 
Rasrnc 12200 Gimrne 

Sai 14500 Ifipriv. 

Sair nc 8190 IfilFraz 
Subalp Ass 10550 Ifilrne Fraz 
Toro Ass Or 21800 intermobil 
Toro Ass priv. 11280 Isefi Spa 
Toro r nc 11725 lsvim 

Unipol 18450 Italmobilia 
Unipol priv. 10470 Italmrine 
Vittoria As 7289 Kernelrnce 
War La Fond ‘2000 Kernellital 
WFondiaria 16900. si Mittel! 

W Gener91 21070 «1. di 


Mitt 1ott91 
BANCARIE Montedison 
Bca Agr Mi È 10300 Montedr.nc 
Comitr nc 3151, Monted r nc Cv 
B.Manusardi 1104 Parmalat Fi 
Bca Mercant 6874 Partrnc 
Bna priv. 2300 


illoumnol 


ooobpoelrpalrlilounolooniobeb ato 
8232NBSSS2388à33- 


Partec Spa 

È Pirelli EC 

Bna - 6230. X PirelECrnc 

Bnl Qte r nc Premafin 

Bca Toscana Raggio Sole 

Bco Ambr Ve Rag Sole r nc 

BAmbr Verne Riva Fin 

B. Chiavari Santavaler 

Bco Di Roma. X Schiapparel 

Lariano PRO. Serfi na 

BNaprnceN LI Sifa_— 

BSSpirito Sifa Risp P 

B Sardegna i Sisa 

Cr Varesino Sme 

CrVarrne Smi Metalli 
Smirne 


Gredit 

Creditrnc, SoPaF 

Credit Comm SoPaFrne 

Credito Fon Sogefi 

Cr Lombardo . ‘Stet 

Interban priv. Stetrnce 

Mediobanca Terme Acqui 

WBRoma7% Acquirne, 

W Spirito A Trenno 

W Spirito B Tripcovich 

CARTARIE EDITORIALI MES mne 

Burgo Uniparrne 

Buedo pr: War Mittel 
rgo r nc 

Sottr-binda NrDIoa 


War Cir A 
Cart Ascoli ar Cir 


War Cir B 
Fabbri priv. War Cofide 
L'espresso 


W Cofide rnc 
Mondad r nc fi ò War Ifil 
Poligrafici War Ifil rnc 


W.Premafin 
E e War Smi Met 
Cem Bar Rnc War sca 
Ce Barletta IMMOBILIARI EDILIZIE 
Merone r nc Aedes 
Cem. Merone Aedesrnc 
Ce Sardegna Attiv immob. 
Cem Sicilia Calcestruz 
Cementir. Caltagirone 
Italcementi Caltag rinc 
Italcemen r nc Cogefar-imp 
Unicem Cogef-imp rnc 
Unicem rnc Del Favero 
W.Gem Mer i 

Gabetti Hol 
WGemMerrne Gifim Spa 
WUnicemrne Gifim priv. 
CHIMICHE IDROCARBURI (arasagho 
Alcatel Imm Metanop 
AGATHA Risanamrne 
nuscheni } Reanamento 
3 ci 
AURGIOMO Vianini Ind 
Caffaro Vianini Lav 5600 


Caffaro r nc MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Calp A Alenia Aer 2295 -{ 
Enichem z DanieliE C 
Enichem Aug Danieli r nc 
Fab Mi Cond Data Consys 
Fidenza Vet Faema Spa 
Italgas Fiar Spa 
Marangoni - & Fiat 
Montefibre Fiatrne 
Montefib r nc di Fisia 

Perlier Fochi Spa 
Pierrel Franco Tosi 
Pierrelrnc Gilardini 
Pirelli Spa. Gilard r ne 
Pirel r ne Ind. Secco 
Recordati Secco rnc 
Recordrnc 3 Magneti r nc 
Saffa ù Magneti Mar 
Saffarnc ù Mandelli 
Saffar nc Merloni 
Saiag Merloni r nc: 
Sajagrnc Necchi 

Snia Bpd Necchi r nc 
Sniarne NN. Pignone 
Snia rnc Olivetti Or 
Snia Fibre Olivetti priv. 
Snia Tecnop Olivetrnc 
Sorin Bio Pininir nc 
Teleco Cavi Pininfarina 
Vetreria It Rejna 


War Pirelli Rejnarnc 
WSaffa Rnc Rodriquez 


‘COMMERCIO Safilo Risp 
Rinascente ‘Safilo Spa 
Rinascen priv. ‘Saipem 
Rinasc r nc y Saipem r nc 
Standa È X Sur dat 
Standa r nc Sasibr nc 
COMUNICAZIONI TecnostSpa 
Alitalia Ca Teknecomp 
Alitalia priv. ‘ Teknecomr nc 
Alital rine Valeo Spa 
Ausiliare W Magneti r nc 
Autostr Pri W Magneti 
Auto To Mi WNPign93 
GUoene WOlivet8% 
Costa nc Westinghous 
colino Worthington 
falcable È 
Italcab r nc MINERARIE METALLURGICHE 
Nai Nav Ita Dalmine È 401 
Nai-na Lg91 x Eur Metalli 871 
Sip È Falck 6020 
Ù Falck nc 
Maffei Spa 
Magona 
WEur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni It 
Cantoni Ne: 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifr nc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
‘Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrne 
Bayer 

Ciga 
Cigarnc. 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r.p 
Pacchetti 
Unione Man 


III ISIAIIAIAITIAAA: 
835288382 


soò 


PObbbL 


snodi dliopobbblo. 
I&Z83IR8SSE£832388 83 


+no0b- 


+9pfpubdoocscooloobo lor 
23588332288 


AsS500 
a8333S 


pensss 


W.Sip 9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP. 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa. 

‘War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrnc 
Ame Finrne 
AvirFinanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Apev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cirrne 
Cirrnc 
Cofide rnc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 


RENE 


SERSNEBNSSh323983388 8a23a8N 


peb 
Lbococubwhuoohoboos-oscdo 


sonpiodw hl; 
SECRETS SETS 


6 
Ei 


1228, 78 Dollaro in netta ripresa dopo un lungo periodo di bassa 

1 pressione. Una tendenza che ha trovato conferma anche 

(+ 0,9%) sulla piazza newyorkese dove il rilancio è stato marca- 
to. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli 

BAgMa Axo 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Bca Friuli 
Bca Legnano. 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Comind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
PopIntra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
ProvNapoli 
Broggi lzar 


Prec. Var. % 


FONDI D’INVESTIMENT: 


Titoli 

AZIONARI 

Fondicri Sez. Italia 
Primeglobal 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

AUlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F, 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo Indice 
‘Genercomit Capital 
‘Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

InGapital Elite 

In Gapital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top. 
Prime-italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
‘S.Paolo H Internat. 
‘Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo G 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 

Europa 2000 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Goopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri:2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 


CONVERTIBI 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Cantoni Itc-93 C0o7% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Efib-85lfitalia Co 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Fertin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Tmi-86/93 28 ind 
Imi-86/93 30 Pcv Ind 
Imi:n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% _ 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv8% 
Mediob-italmob Cv 7% 


I CAMBI DELLA LIRA i 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Francofr. 
Sterlina 2165,00 
Fiorino ol. 667,00 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 11,75 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese 1995,00 


752,00 
221,00 


1241,00." 


Odier. 


10441 
9863 
9852 

10562 

10760 


Milano ui 
1228,500 1228,7800 
1534,500 1534,4250 
752,590 752,5750 
220,420 220,4500 
2164,600 2164,5000 
667,950 667,8950 
36,551 36,5540 

11,848 11,8480 
193,710 193,6850 
2007,500, 2007,7500 


Titoli 4 
Cibiemme PI 
Gitibank.it 
Con Acq Rom 
Gr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incendi 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Ed Axa 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
War Pop bs 
Zerowatt 


Titoli 

Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 

Investire 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 


Arcobaleno. 

Aureo Rendita 

Azimut Garanzia 
Azimut Giob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money. 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney, 

Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
‘Geporend. 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid, 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend, 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Gapital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più Ù 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend . 4: 
Nordfondo 
Personalfondo Monet. 
Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. . 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
‘Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 

Neneto Rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 

Italfortune 

Italunion 

Fondo Tre R Lit 
Rasfund Lit 


Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir:96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Gv 5% 
Titoli 

Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Af{ 7% 
Monted-87/92 Aff 7%, 
Olcese-86/94 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CVv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

‘Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 C010% 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 Cv9% 


Valuta 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl. 
Dinaro(MI) tg 


Globale 


12821 
10796 
13992 
12448 
11649 
12577: 
12164 
15107 


Milano, 
8,481 
1085,100 
9,455 
854,270 


752, 57 Marco in discesa dopo un periodo di sostanziale stabili- 
4°" tà. Fa eccezione il mercato giapponese dove la divisa 


(+0,23%) tedescasi è invece rafforzata. 


Titoli 
Btp-17mz9212,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb929,25% 
Btp-1ge92 9,25% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-21dc91 11,5% 


Cet Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu.8593 9% 
CctEcu85939,6% 
CctEcu8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Get Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 


plbppssPosPERPOSpPPONt! 


Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 Son 


33833383823#33=33#338£ 


Yo 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu.9095 11,55% 
Cct Ecu 93 dc 8,75% 
CcotEcu93st 8,75% 
Cct Ecunv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9%, 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cet-18ap92 cv ind. 
Cct-18fb97 ind 
Cet-18g9n93 cv Ind 
Cct-18nv983 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Ccet-19mg92 cv ind 
Cct-20i992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Ccet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Ccot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc91 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 


Cct-fb97 ind 
Cet-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Ccet-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Ccet-ig93 ind 
Cot-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Get-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cot-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cot-mg95 em90 int 
Cet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Ccot-mg98 ind 
Cet-mz93 ind 
Cct-mz94 ind: 
Cct-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Ccet-mz96 ind 
Cot-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cot-nv92 ind 
Cet-nv93 ind 
Gct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93/ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cet-ot96 ind 
Get-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind, 


p- % 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag9211,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 12,5% 


Btp-1ap92 em90 12,5% 


Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fp93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 


Btp-1ge94 em90 12,5% 


Btp-19696 12,5% 


Btp-11992 10,5 
Btp-11992 11,5% 


Cet-ge92 11% 
Cot-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cct-1994 au 70 9,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
RIE 12,5% 
Cto-18Î99512,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 


Redimibile 1980 12% 


Rendita-355% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Nc (a. 73) 
Sterlina Nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 


Cet Ecu 302994 9,65% 


Cet Ecu 8892 mg8,5% 


ORO E MONETE 


Prezzo 
99,85 
99,55 
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Una battuta d’arresto 
Ben tenute le Generali 


MILANO — Si è chiusa con lo slittamento della li- 
quidazione dei saldi di fine novembre una settima- 
na che per Piazza degli Affari era cominciata sotto 
migliori auspici, con il varo delle contrattazioni te- 
lematiche.su cinque titoli pilota. Ieri l'indice Mib, 
dopo un avvio positivo (la prima variazione regi- 
strata alle 10.45 era +0,5%), ha chiuso la seduta a 
Lota 1001 (-0,40%rispetto a giovedì). A far mutare 
irotta il mercato è stata, fin dalle 11, la voce chelo 
svolgimento della liquidazione avrebbe subito dei 
ritardi. Pur senza che dagli organi competenti 
giungessero conferme (la Consob ha diramato un 
comunicato solo a seduta conclusa, attorno alle 
due), gli scambi hanno risentito dell'indiscrezione 
RO ‘erta è tornata a prevalere dopo tre sedute al 
rialzo. 

A farne le spese, tutte le blue chip con poche ec- 
cezioni; anche sul circuito telematico sono preval- 
se le vendite su Cir, Ras e Ferfin; da segnalare un 
nuovo ritardo nell'apertura di Fiat RISIENIALE e 
Ras. Hanno già subito una battuta di arresto le Fiat 
ordinarie, in rialzo da un paio di giorni, da quando 
cioè si era diffusa la notizia sull'offerta di acquisi- 
zione in Francia da parte dell'Ifint; altri valori del 

ippo, invece, hanno continuato la performance 
positiva dei giorni scorsi. Ù 

Fra le grandi holding, le Fiat hanno ridimensio- 
nato il vantaggio accumulato nei giorni scorsi, per- 
dendo sul terreno lo 0,54%; continua la discesa del- 
le Pirelli spa (-1,72%):e delle Olivetti (-1,86%), men- 
tre molto richieste sono risultate anche ieri sia le 
Montedison (+1,79%) che le Snia (+2,86%). Cedenti 
gli assicurativi: se si eccettuano le ben tenute Ge- 

- nerali (-0,11%) e Fondiaria (+0,17%), perdono le Al- 
leanza (-3,17%), le Assitalia (-1,25%), le Toro 
(-1,09%), le Sai (-0,68%), le Lloyd (-1,88%); sul tele- 
‘matico, perdono terreno anche le Ras (-0,82%). 

Prevalentemente in calo anche i valori del com- 
parto finanziario: PerdoBo le Ifil (-0,73%), le Gemi- 
na (-1,64%), le Pirellina (-1,09%) e, sul telematico, le 
Ferfin (-0,75%) e soprattutto le Cir (-3,17%); ben te- 
nute le Ifi (-0,04%) e le Italmobiliare (-0,15%), gua- 

lagnano invece le Comau (+3,74%) e le Mittel 
(+4,58%). : 

Qualche rialzo fra i bancari: le Banco di Roma 
(+0,58%), le Ambroveneto (+1,81%) ma anche le In- 
terbanca (+2,67%) e le Banco di Sardegna, addirit- 
tura rinviate per eccesso di rialzo. Altelematico, in 
DIO isso anche le Comit (+0,40%). Gedenti le Cre- 

it Pi 80% e le Mediobanca (-0,42%). 
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Il Piccolo 


Economia 


Sabato 30. novembre 1991 


L'AZIENDA ITALIA PERDE COLPI 


Bankitalia: ’Freniamo i redditi” 


Nel ’92 le retribuzioni del settore pubblico non dovranno crescere più del 4,5 per cento 


ROMA — Far passare la 
Finanziaria così come è 
stata concepita dal go- 
verno e contenere i costi 
interni sono, per il diret- 
tore generale della Banca 
d'Italia Lamberto Dini, 
gli elementi indispensa- 
bili («il minimo indispen- 
sabile») per non far pre- 
cipitare l'economia ita- 
liana, Intervenendo ieri 
a Siena a un convegno 
organizzato dal Monte 
dei Paschi sul risparmio, 
Dini ha ricordato che l'A- 
zienda Italia perde colpi, 
la competitività va pro- 
gressivamente deterio- 
randosi e il risparmio si 
sta riducendo con grossi 
pericoli per la capacità di 
investimento nei Paesi in 
via di sviluppo (tra i qua- 
li anche l'Est europeo e 
l'Urss) e per la capacità 
dell'Italia a ricevere e ge- 
stire i flussi di immigra- 
zione conseguenti. 

A 48 ore dalla ripresa 
Ufficiale della trattativa 
sul costo del lavoro Dini 
ha insistito sulla necessi- 
tà di contenere rigorosa- 
mente i costi interni. Il 
numero due di via Nazio- 
nale ha invitato soprat- 
tutto lo Stato, nella‘sua 
qualità di datore di lavo- 


—. 
ro, a mantenersi fedele a 
una seria politica dei 
redditi. Tanto per essere 
più chiari: nel 1992 le re- 
tribuzioni del settore 
pubblico non dovranno 
crescere più del 4,5% 
(cioè del tasso program- 
mato di inflazione). A 
rendere ancora più pres- 
sante questo dovere c'è 
la produzione industria- 
le «che continua a navi- 
gare su livelli molto bas- 
si», e l'inflazione il cui 
differenziale con quella 
degli altri Paesi europei è 
vicino al 3%. 

Dini ha ricordato che 
in Italia il costo del lavo- 
To per unità di prodotto 
nel settore manifatturie- 
To sta aumentando del 
7% annuo, quasi il dop- 
pio degli altri Paesi indu- 


NIENTE JOINT CON FSO 


In Polonia con la Cinquecento 
La nuova utilitaria Fiat negli stabilimenti Fsm 


VARSAVIA — La Fiat 
ha rinunciato a creare 
una società mista con il 
costruttore automobi- 
listico polacco Fso. Lo 
ha detto a Varsavia Re- 
nato Ruggiero, «amba- 
sciatore» all'estero del 

Tuppo torinese. La 

lat «non presenterà 
nuove proposte di coo- 
perazione con la Fso 
poiché sappiamo che la 
strategia di sviluppo 
dell'azienda è c: ia- 
ta» ha detto Ruggiero, 
sottolineando che la 
Fiat è fortemente im- 
pegnata in Polonia con 


ROLEX 


di Ginevra 


la Fsm. Ruggiero è sta- 
to ricevuto ieri dal pri- 
mo ministro polacco, 
Jan Krzysztof Bielecki. 
La Fiat ha siglato nel- 
l'ottobre scorso una 
lettera. d'intenti per 
l'acquisto del 51% del 
capitale della Fsm, se- 
condo costruttore au- 
tomobilistisco polacco. 
Negli stabilimenti del- 
la Fsm viene prodotta 
la nuova utilitaria del- 
la Fiat, la Cinquecento, 
che verrà messa sul 
mercato nel 1992. 

ippo di Corso 
Marconi intende inve- 


Dini (foto): 
ecco come 
rilanciare 

il risparmio 


strializzati, e intanto la 
nostra quota nel com- 
mercio mondiale si sta 
contraendo mentre au- 
menta la penetrazione 
dei prodotti esteri nel no- 
stro mercato. 

E' possibile cambiare 
rotta? Dini risponde di sì, 
ma invita a non dimenti- 
care le condizioni della 
nostra bilancia dei paga- 
menti che, nell'ultimo 
decennio e fatta eccezio- 
ne per i soli anni 1983 e 
1986, ha presentato un 
saldo sempre negativo. 
La conseguenza è stata 
un'accumulazione di de- 
bito estero che è salito 
dall'1,8% del Prodotto 
interno lordo (Pil) nell'85 
all'8% del Pil nel ‘90. So- 
no cresciuti anche i pa- 
gamenti per interessi, i 


stire circa 800 milioni 
di dollari nella Fsm nei 
prossimi anni, ad oggi 
il più grande progetto 
d'investimento. stra- 
niero in Polonia. La 
Fsm già produceva per 
la casa automobilistica 
italiana la 126. La Fiat 
aveva in programma la 
fabbricazione nelle ca- 
tene della Fso della Ti-- 
po. La Fso, che conta 22 
mila FIERic, pro- 
duce la Polonez, vettu- 
ra di alta gamma ma 
obsoleta e. sta per ter- 
minare la produzione 
della 125. 


LADY DATEJUST 


GENTILDONNA: DONNA CHE RIVELA SIGNO- 


RILITÀ DI COSTUMI E SAGGEZZA MONDANA. 


SE TALE È LA DEFINIZIONE, IL ROLEX LADY 


DATEJUST È IL RITRATTO DI CHI LO PORTA. 


E N PIÙ, DAL MODELLO PIÙ SEMPLICE AL 
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quali contribuiscono ad 
alimentare i disavanzi e 
la dinamica del debito. 

I fattori di rischio, ri- 
levati anche dalla Cee 
che sta attentamente 
monitorizzando il nostro 
processo di risanamento, 
dipendono dall’incertez- 
za circa il gettito effetti- 
vo di alcune misure già 
decise, e dalla mancata 
definizione per gli anni 
futuri di alcune misure 
«in aree cruciali come i 
sussidi statali alle impre- 
se, la spesa per il perso- 
nale, le privatizzazioni, 
il fisco, e le procedure di 
bilancio». Insomma, la 
via della salvezza passa 
ancora una volta per la 
doppia boa della politica 
fiscale e della dinamica 
dei costi interni. 

«Basta con le misure 
tampone, servono inter- 
venti strutturali». Sergio 
Pininfarina, presidente 
della Confindustria, ha 
sposato subito le tesi del- 
la Banca d'Italia e richia- 
ma la necessità di pro- 
fonde riforme, denun- 
ciando il governo di aver 
Tiposto «scarso impegno 
nel negoziato sul costo 
del lavoro». 


NESSUNA DECISIONE ALLA CASSA TRIESTINA 


E intanto salgono i tassi 


TRIESTE — C'è tensione 
sui tassi. Il segnale lan- 
ciato da Bankitalia, lu- 
nedì scorso, con l'au- 
mento di mezzo punto 
del tasso sulle anticipa- 
zioni a scadenza fissa co- 
mincia a propagarsi sul 
sistema creditizio. La 
Banca nazionale dell'a- 
gricoltura e il gruppo del 
Monte dei Paschi di Sie- 
na hanno adeguato la 
struttura dei propri tassi 
attivi rialzandoli di mez- 
zo punto ma senza tocca- 
re il prime e il top rate. 
Sul rialzo dei tassi è duro 
il Fico del presidente 
della Confindustria, Pi- 
ninfarina: «Una mazza- 
ta, specie per le piccole e 
medie imprese». 
Per la Bna l'annuncio è 
stato dato dallo stesso 
residente, Giovanni Au- 
etta Armenise: «Il no- 
stro istituto — ha detto 
— ha recepito il segnale 
di Bankitalia decidendo 
di adeguarsi all'aumento 
di mezzo punto». Per il 
Monte dei Paschi ha par- 


lato il Provveditore, Car- 
lo Zini, che ha annuncia- 


to una decisione analoga, 


a partire da oggi. 

Più cauto l'amministra- 
tore del Credito Italiano, 
Piero Barucci. Riferen- 
dosi a prime e top rate 
del suo istituto ha usato 
un'immagine piuttosto 
colorita: «Siamo fermi 
come colonne che non 
crollano». Barucci ha co- 
munque lasciato inten- 
dere — riportano fonti 
d'agenzia — che i tassi 
intermedi potranno 
muoversi seguendo i mo- 
vimenti del mercato. 
Nessuna decisione è sta- 
ta presa, al momento, 
dalla Cassa di Risparmio 
di Trieste. Ferma anche 
la Gariplo. «Non abbiamo 
minimamente modifica- 
to i tassi, né abbiamo in- 
tenzione di farlo». Lo ha 
detto il presidente dello 
stesso istituto di credito, 
‘Roberto Mazzotta: «Non 
c'è un generale orienta- 
mento in questo senso. 
Certamente — ha prose- 


guito — la realtà degli 
equilibri finanziari del 
nostro Paese non è tale 
da far prevedere a breve 
termine un livello. dei 
tassi adegnato aquello di 
cui avrebbe bisogno il si- 
stema delle imprese». 

Secondo il presidente 
della Cariplo, inoltre, 
«c'è una tensione cre- 
scente, che va gestita con 
molta attenzione e re- 
sponsabilità. Infatti — 
ha concluso Mazzotta — 
questa tensione della 
realtà finanziaria inter- 
na coincide con una fase 
di congiuntura tenden- 
zialmente negativa». 

Per quanto riguarda la 
Cassa di risparmio di 
Trieste, come detto, è 
tutto fermo: «Per il mo- 
mento non abbiamo pre- 
so alcuna decisione al ri- 

ardo — ci ha detto il 

irettore - dell'istituto, 
Piccini. Certo, abbiamo 
esaminato il problema. Il 
nostro istituto farà, sem- 
mai, un discorso seletti- 
vo, Qualche ritocco è sta- 


to già fatto per quanto ri- 
guarda il tasso degli im- 
pieghi finanziari ma non 
intendiamo modificare 
quelli commerciali per 
non penalizzare le im- 
prese». 

Piccini ammette, comun- 
que, che «molto dipende 
dall'andamento del mer- 
cato dei tassi». La Crt, in- 
somma, «sta alla fine- 
Stra» per verificare se 
«persisterà questa pres- 
sione al rialzo». Piccini 
interpreta gli umori del 
mercato: «Indubbiamen- 
te c'è una tendenza gui- 
data da Bankitalia verso 
un rincaro dei tassi ma il 
mercato è talmente flui- 
do che bisogna vivere un 
po' alla giornata». 

Teri gli sportelli della 
Cassa triestina sono ri- 
masti chiusi per una 
giornata di sciopero de- 
cretata dai sindacati di 
categoria nell'ambito del 
rinnovo del contratto in- 
tegrativo. 

p.f. 


MERCATI 
Un golpe 
in Urss? 
E schizza 
il dollaro 


MILANO — Le nuove voci 
di golpe nell'Unione So- 
vietica, circolate nella pri- 
ma mattinata di ieri sui 
mercati asiatici, hanno 
dato la carica al dollaro, 
che ha recuperato la fun- 
zione protettiva. Questo di 
per sé sarebbe un buon se- 
gno, ma il guaio è che ora 
la divisa americana — se- 
condo vari analisti — con- 
ta veramente sul colpo di 
Stato che — afferma il vi- 
cepresidente lituano — 
dovrebbe scattare la setti- 
mana prossima. 

Se non succederà niente 
la reazione negativa po- 
trebbe essere anche più vi- 
stosa del rimbalzo, La pru- 
denza ha quindi indotto il 
dollaro a ridimensionarsi 
senza chiasso, perdendo 
rel pomeriggio oltre mez- 
zo pfennig dai massimi 
(1.6350 in mattinata). La 
‘maggior parte dei progres- 
si, tuttavia, è stata confer- 
mata e la divisa è termina- 
ta a Londra a 1.226,50 lire 
contro 1.228,50 al fixing di 
Milano (1.218,75), 1,7655 
per una sterlina (1,7695). 
Un leggero sostegno è sta- 
to fornito dal ministro te- 
desco dell'Economia, 
Juergen Moellemann, il 
quale si è detto «on 
preoccupato» di un dollaro 
a 1,63 marchi, 


UN’ALTRA MAZZATA SU PIAZZA AFFARI 


Congelata la liquidazione di Borsa 


Una lettera del curatore fallimentare dell’agente Capelli fa decidere la Banca d’Italia 


MILANO — La lettera di 
Mario Casella, curatore 
del. fallimento Capelli, 
che. ha determinato il 
rinvio della liquidazione 
di Borsa di novembre va 
a colpire sia gli agenti di 
cambio che le banche. A 
quanto si apprende da 
‘onti vicine ai creditori 
dell'agente fallito, Casel- 
la. nella sua lettera 
avrebbe scritto alle ban- 
che e agli agenti che non 
possono disporre dei ti- 
toli che sono stati trasfe- 
riti dallo studio Capelli 
nel ciclo operativo di no- 
vembre. Questo perchè 
la procedura fallimenta- 
re necessita di tempo per 
decidere se e come rein- 
tegrare il patrimonio del- 
l'agente di cambio falli- 
to. 


La revocatoria quindi 
non è ancora scattata, 
anche se nella lettera Ca- 
sella si riserva esplicita- 
mente di eseguirla. L'o- 
DOESe cai GO a 

imentare ui quello 
di bloccare dove si trova- 
no,i titoli frutto delle 
operazioni fatte da Ca- 
pelli in modo da poter ri- 
correre eventualmente 
alla revocatoria. Verreb- 
bero così sciolti gli ultimi 
contratti stipulati dallo 
studio e ricostituita la si- 
tuazione  dell'interme- 
diario a prima delle ven- 
dite «forzose» che hanno 
caratterizzato gli ultimi 
giorni della sua attività. 
li effetti pratici, do- 
po l'avvertimento comu- 
Nicato ieri da Casella a 
tutti gli organismi com- 
petenti, chi ha acquista- 
to titoli da Capelli oppu- 
re li ha ricevuti a riporto 
è tenuto a non rivenderli 
e a tenerli fermi nei pro- 
pri dossier. Nel caso li 
avesse già venduti po- 
trebbe essere chiamato a 
restituire anzichè i titoli 
il valore corrispondente. 
Se Casella deciderà la re- 
vocatoria le controparti 
di Borsa, che in caso dili- 
quidazione regolare sa- 
Tebbero state soddisfatte 
interamente, entrereb- 
bero invece tra i credito- 
ri del fallimento a danno 
loro ma a beneficio degli 
altri creditori, che al mo- 
mento sono pressochè 
esclusivamente i dipen- 
denti e i clienti dell'a- 
gente di cambio fallito; 
Dopo il rinvio della li- 


Colpiti sia agenti di cambio che banche. 
Non possono disporre dei titoli frutto 
delle operazioni fatte da Capelli. 

Chi ha acquistato quei titoli oppure li ha 
ricevuti a riporto è tenuto a non rivenderli 
e a tenerli fermi nei propri dossier. 

Gli operatori irritati dal rinvio. 


quidazione di Borsa a se- 
guito della lettera invia- 
ta dal curatore fallimen- 
tare Mario. Casella, la 
stanza di compensazione 
ha iniziato a operare per 
porre rimedio alla situa- 
zione anomala venutasi 
a creare. Fonti vicine alla 
stanza informano infatti 
che gli uffici stanno stor- 
nando dalla liquidazione 
di novembre tutte le ope- 
razioni effettuate dallo 
studio Capelli, per poi 
provvedere all'elabora- 


ine Di un nuovo pela 
i liquidazione. La liqui- 
CERRO di Borsa a 
quindi chiusa per tutti i 
contratti, tranne per 
quelli che avevano come 
contropartita Capelli. A 
seguito del calcolo dei 
nuovi saldi, che potreb- 
bero venir resi noti già 
da lunedì, gli operatori 
dovranno provvedere a 
pareggiare le proprie po- 
sizioni. Per le differenze 
che dovessero emergere, 
sono infine allo studio 


della stanza di compen- 


sazione soluzioni tecni- 
che in grado di evitare ri- 
percussioni sul mercato. 
Mentre sembra che i 
problemi della liquida- 
zione si avviino a risolu- 
zione, gli operatori si 
mostrano piuttosto irri- 
tati dal rinvio: «E' un 
male che la liquidazione 
sia stata rinviata perchè 
in realtà l'insolvenza 
non c'è —ha detto il pre- 
sidente dell'Ordine degli 
agenti di cambio Giusep- 
pe Gaffino a margine del 
convegno sulle riforme 
finanziarie in Europa — 
è grave che non siano 
state applicate nel mo- 
mento opportuno le leggi 
di Borsa». La procedura è 
nuova, ha continuato 
Gaffino, e quindi la Ban- 
ca d'Italia con la pruden- 
za che la caratterizza ha 
deciso di bloccare tutto 
in attesa di capire. Dra- 
stico Franco Cellino, pre- 
sidente del comitato di- 
Tettivo di Torino: «L'a- 
zione di revocatoria su 
operazioni di Borsa non 
sta nè in cielo nè in ter- 
ra», ha detto a margine 
dello stesso convegno. 
Sono bastati intanto 
ochi minuti al tribunale 
‘allimentare di Milano 
er decidere il rinvio del- 
la camera di consiglio 
convocata per esaminare 
la situazione dell'agente 
di cambio Gianangelo 
Sozzi, dichiarato insol- 
vente dal comitato diret- 
tivo degli agenti di cam- 
bio di Milano. Il giudice 
Visconti, accogliendo le 
richieste dei legali dell’a- 
gente di cambio, ha fis- 
sato la prossima udienza 
Der il 21 gennaio. Entro il 
6 gennaio invece dovrà 
essere presentata una 
memoria con la situazio- 
ne patrimoniale dello 
studio Sozzi. La soluzio- 
ne che si profila per que- 
sta vicenda, ha spiegato 
PARO Gue Co- 
maschi che segue l'agen- 
te di cambio, è un con- 
cordato extragiudiziale. 
«Non è stata presentata 
alcuna istanza di falli- 
mento — ha detto Coma- 
schi — e questo è molto 
importante». Infatti per 
gli ‘agenti di cambio, in 
quanto non tostituiti in 
società, non è possibile 
ricorrere al concordato 
preventivo. 


PERCHE’ TANTO RUMORE? 
Il giorno della liquidazione 
è proprio la resa dei conti 


TRIESTE — Il lontano scricchiolio, avvertito qualche 
giorno fa, alla scadenza dei riporti, è diventato un tuono 
assordante ieri, giornata dedicata alle liquidazioni, la 
scadenza tecnica più importante nel calendario della 
Borsa. Ma perché tanto rumore, perché tanta preoccu- 


pazione in conse: 
dalla Consob, che 


a del protvedeneino adottato 
rinviato 


liquidazioni a data da 


destinarsi? La risposta è presto data: il giorno delle li- 


quidazioni è in sostanza 


Îlo della resa dei conti. 


Tutti gli operatori, gli agenti di cambio, le banche, 
presentono alla Stanza di compensazione, organismo 


lestito dalla Banca d'Italia, dove gli aderenti al sistema 
iquidano le reciproche posizioni debitorie e creditorie 


‘per il tramite della compensazione dei crediti e dei debi- 
ti corrispettivi, evitando così inutili movimenti di dana- 


ro, il proprio conto liquidazione per quanto concerne i 
titoli azionari. In questo modo ogni operatore evi Ù 


i titoli che dovrà consegnare o ritirare e il saldo risultan- 
te a debito o a credito, quale sbilancio finale delle som- 
me da pagare o da esigere dagli altri associati. 

Fin qui la definizione strettamente tecnica, ma il si- 
gnificato è ben semplice e traducibile in tutte le situazio- 
ni di promessa di pagamento o di consegna della merce 
corrispondente (in questo caso i titoli azionari) che av- 
vengono nelmondo commerciale e finanziario. Il giorno 
delle liquidazioni rappresenta il traguardo finale, il tri- 
plice fischio di un arbitro che non concede assolutamen- 
te tempi supplementari, decretando in ogni caso il risul- 
tato. Ù 


E ieri cos'è successo? Qualche operatore, dei più di- 
sinvolti ovviamente, che nel mese di Borsa ha promesso 
di pagare alla scadenza prestabilita, facendosi conse- 
gnare azioni immediatamente, oppure ha promesso ti-, 
toli in cambio di danaro fresco e contante, si è presenta- 
to alla Stanza di compensazione dichiarando di non es- 
sere în grado di rispettare quanto promesso e perciò di 
non avere danaro necessario a ricoprire le operazioni 
messe in piedi. Un'operazione tipo di questo genere può 


essere il 


orto continuo. In sostanza chi ha venduto a 


termine, senza disporre effettivamente dei titoli, entro il 


giorno dei riporti 


‘Ve cercare una contropartita dispo- 


sta a cedergli a riporto i titoli necessari alla consegna. 
Naturalmente per ottenere questo risultato, per ga- 
rantirsi i titoli necessari alla consegna, l'operatore ac- 
cetta tassi d'interesse crescenti. Nel mese di Borsa suc- 
cessivo si ripete l'operazione, ottenendo nuovamente 
danaro in cambio di titoli, e alla scadenza successiva si 
‘pagherà un tasso ancora più alto pur di chiudere l’ope- 
razione. A un certo punto il tasso d'interesse ‘passivo da 


siasi aumento 


‘prezzo delle azioni trattate, annullando cioè il gua- 
agno, ammesso che ci sia stato. Ieri qualcuno ha pale- 
sato la propria impossibilità a far fronte agli impegni 


pagare è talmente alto, che supera 
de 


presi, sta cl 


si tratti di pagare danaro o di presentare 


titoli, dichiarando in altre parole di essere nell'antica- 


mera del fallimento. 


Davanti a questo fenomeno quale Vao può essere 


‘previsto per la nostra Borsa, alla quai 


rimane un mese 


‘prima di chiudere il 1991? La risposta a Gianni Scara- 
magli, operatore titoli di un'importante istituto triesti- 
no: «A mio avviso siamo alla punta dell'iceberg. Alcuni 


operatori hanno ecceduto in leggerezza, con, 


ndo in 


un rialzo che poi non c'è stato. Anche la crescita dell'in- 


dice di 


esti giorni è fittizia, in quanto era favorita dal 


DIoo limento che impediva vendite allo scoperto, ob- 


ligando cioè lo svo! 
quelle garantite da 


imento delle sole operazioni vere, 
Maro». 


Ugo Salvini 


SMENTITA DELL’UFFICIO CENTRALE ITALIANO 


E’ sempre valida la carta verde jugoslava 


TRIESTE — E'ormai un 
«giallo» in pieno regola. La 
possibilità, annunciata da 
un breve dispaccio di 
agenzia diffuso nei giorni 
scorsi, che le società ita- 
liane di assicurazione non 
riconoscano più la validità 
delle \carte verdi emessi 
dalle società jugoslave, sta 
sollevando reazioni a ca- 
tena. A innescare la miccia 
sarebbe stata, secondo la 
nota d'agenzia, una di- 
chiarazione di Raffaele 
Deidda, direttore generale 
dell'Ufficio centrale italia- 
no dell'Ufficio nazionale 
(d'assicurazione per i vei- 


‘coli a motore in circolazio- 


ne internazionale. 
Nella nota, apparsa sul- 
le prime pagine dei quoti- 


diani d'oltreconfine, si at-' 


tribuiva, peraltro, a Deid- 
da una qualifica diversa 
da quella effettivamente 
Ticoperta. Lo stesso Deid- 

interviene ora per 
sgombrare il campo dagli 
equivoci: «Non ho mai ri- 
lasciato alcuna intervista. 
La situazione attuale non 
è cambiata da quella di 
sempre, nel senso che sia 
le Autorità di polizia ita- 
liane che l'Uci accettano le 
carte verdi jugoslave che 
vengono rilasciate sotto la 
responsabilità del Bureau 


jugoslavo garante e cioè 
l'Organizzazione degli 
istituti assicurativi jugo- 
slavi, a Belgrado. Allo sta- 
to attuale delle cose - pre- 
cisa Deidda - questo resta 
il Bureau che ha firmato 
gli accordi internazionali 
con l'Uci e con tutti gli al- 
tri Bureaux europei per 
quanto riguarda tutte le 
Repubbliche jugoslave». 
Una precisazione che 
dovrebbe fare tirare un so- 
spiro di sollievo agli auto- 
mobilisti provenienti da 
oltre confine e anche ai 
commercianti italiani che, 
altrimenti, finirebbero 


con l'essere danneggiati. 
Quanti sarebbero, infatti, i 
potenziali clienti sloveni e 
croati che varcherebbero 
la frontiera sapendo di do- 
ver sobbarcarsi una lunga 
coda per acquistare agli 
uffici Aci la carta verde 
temporanea? 

Da parte slovena, del re- 
sto, alla dichiarazione at- 
tribuita a Deidda hanno 
Teagito mettendo le mani 
avanti. La filiale di Nova 
Gorica della «Triglav», la 
maggior società di assicu- 
razioni slovena che ha se- 


de a Lubiana, ha precisato - 


che difficoltà nei risarci- 
menti vi erano state in 


iugno e in luglio, quando 
GIANO in quella Repubbli- 
ca si fronteggiavano terri- 
toriali e forze federali, 
Adesso le pratiche vengo- 
no risolte in pochissimo 
tempo, otto giorni appena, 
ela banca viene incaricata 
di provvedere al pagamen- 
to dell'automobilista ita- 
liano danneggiato. 
‘Risposte analoghe ven- 
gono date dalle filiali slo- 
Vene della «Croatia», una 
società di assicurazione 
che ha la sede centrale a 
Zagabria. Alla filiale di 
Nova Gorica sostengono di 
pagare immediatamente i 
danneggiati italiani trami- 


te la «Unipol» italiana con 
cui mantengono stretti 
rapporti di collaborazione. 
La stessa risposta viene 
data a Capodistria, dove 
‘ha da poco tempo sede una 
nuova società di assicura- 
zione, la «Adriatic». In so- 
stanza, le società di assi- 
curazione della Slovenia 
sostengono che un even- 
tuale provvedimento pre- 
so dalle società italiane 
dovrebbe tener conto della 
realtà e che esse sono pie- 
namente solvibili. La stes- 
sa garanzia viene data dal- 
le società con sede in Croa- 
zia. 


(90) 
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IERI SCIOPERO 
Porto di Trieste, 
il prefetto riceve 
i sindacati 


TRIESTE — Lo sciopero 
nazionale dei lavoratori 
portuali ha bloccato l'at- 
tività degli scali maritti- 
i Trieste, 
Monfalcone, Porto Noga- 
ro si sono fermati, A 


« Trieste si è proceduto co- 


, umanitari, 


. seggeri albanesi, 


per motivi 

all'imbarco 
sulla «Palladio» -di pas- 
auto- 


munque, 


‘ carri, vetture, diretti a 


Durazzo. Lo sciopero ter- 
mina stamane alle 6. 


° Sempre a Trieste, i sin- 


dacati stimano un’ade- 


. sione all'agitazione pari 


al 90%. pur 
La giornata di sciopero 


‘ non è stata accompagna- 


‘ ta a Trieste da manife- 


‘ categoria di Cgi 


ì POLao di 


stazioni. Nel tardo po- 
meriggio una delegazio- 
ne di sindacalisti — ap- 
partenenti ai sindacati di 
1, Cisl, Vil 
— è stata ricevuta dal 
prefetto di Trieste, Vi- 
tiello. I dirigenti sinda- 
cali hanno insistito so- 
rattutto sui problemi 
locali: la necessità di ga- 
rantire per il ‘92 la cassa 
integrazione ordinaria 
alla Culpt, l'ottenimento 
di una robusta quota di 
pre-pensionamenti, l'im- 
eliminare 
‘indebitamento pregres- 


- so della Compagnia che 
‘ influisce negativamente 


sulla competitività tarif- 


faria del porto, I sindaca- 
listi hanno accennato al 
possibile impegno di Re- 
gione, Fondo Trieste, 
Fondo benzina agevolata 
a favore del porto, dopo 
che negli ultimi anni da- 
gli enti locali sono arri- 
vati all'Eapt 30 miliardi 
in meno. Sugli stipendi e 
sulle ‘tredicesime’ di di- 
cembre pesano le diffi- 
coltà finanziarie di Eapt 
e'Culpt, hanno detto an- 
cora i rappresentanti 
della triplice. A livello 
nazionale manca, dopo 
l'abolizione dell’apposi- 
to fondo, la copertura 
delle liquidazioni. I sin- 
dacati chiedono infine 
criteri. precisi (occupa- 
URI investimenti, er 
1C1) per quanto a 
le licenze sbaroo/mbare 
co e le concessioni ai pri- 
vati. In ordine a questi 
problemi il prefetto Vi- 
tiello ha garantito il pro- 
prio interessamento 
pissso le autorità centra- 


Un'ultima notizia sul 
porto triestino: il presi- 
dente Fusaroli ha incon- 
trato a Budapest i diri- 
genti della Hungaroca- 
mion, per esaminare al- 
cuni progetti di sviluppo 
dei traffici, e il sottose- 
gretario ai trasporti, Ko- 
vacs. 


ENTRO IL MESE DIBATTITO IN CONSIGLIO 


La nuova politica regionale 


per su 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il Consiglio 
regionale esaminerà a 
metà dicembre le nuove 
linee che presiederanno 
alla politica industriale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, La Giunta aveva pre- 
sentato in estate il dise- 
gno di legge n. 333 dedi- 
cato alla disciplina pro- 
grammatoria della poli- 
tica industriale; la IV 
commissione, al termine 
di un dibattito vivace e a 
volte infuocato (soprat- 
tutto quando si è parlato 
di fiere) durante il quale 
sono state apportate al 
testo originario numero- 
se niodifichi , ha dato il 
via libera. E' così termi- 
nato un lungo iter, dura- 


‘to alcuni anni, che ha vi- 


sto il confronto e lo scon- 
tro di interessi e.istanze 
economico-territoriali, 
Si tratta di un provve- 
dimento importante con 
il quale la Regione riscri- 
ve criteri e modalità del 
proprio impegno nel so- 
stenere il sistema indu- 
striale locale. La nuova 
impostazione  program- 
Fi affianca alla 
legge e integra così 
il quadro. normativo Te- 
gionale, rimodellando gli 


strumenti di credito age- 
volato secondo gli accor- 
di intervenuti con la Cee. 
La relazione dell'as- 
sessore Saro, che intro- 
duce il testo della legge, 
traccia genericamente i 
binari sui quali la Regio- 
ne si muoverà nei prossi- 
mi anni: attenzione alla 
‘piccola-media impresa, 
interventi «mirati» e non 
più «a pioggia», supporto 
commerciale alle azien- 
de regionali che dovran- 
no fare i conti con un 
mercato sempre più dif- 
ficile e competitivo. . 
Dall'articolato della 
legge si possono enuclea- 
re due filoni di particola- 
re rilevanza: la nuova 
«missione» assegnata al- 


la Friulia e gli investi-. 


menti sulle strutture a 
sostegno delle imprese. 


Il disegno di legge n. 333, presentato 
dall’assessore Saro (nella foto), riscrive 

i criteri con i quali la Regione appoggia 

lo sviluppo tecnologico e commerciale del 
sistema produttivo locale. Il nuovo ruolo 
«internazionale» della Friulia. Un’agenzia 
per le relazioni economiche con l’estero. 


La Friulia (art. 11) potrà 
utilizzare il proprio fon- 
do di dotazione per inter- 
venti ad alto contenuto 
tecnologico, per finan- 
ziare operazioni di colla- 
borazione e di fusione 
che siano funzionali al 
sistema industriale re- 
gionale, per creare joint 
venture insieme ad 
aziende dell'Est europeo. 
Un programma ambizio- 
so che tiene evidente- 
mente conto delle nuove 
esigenze e delle nuove 
dimensioni dei mercati, 
in particolare delle po- 
tenzialità espansive re- 
gionali verso l'Europa 
SONE Des 

enzia regionale 
par lo sviluppo delle re- 
azioni commerciali con 
l'estero» (art. 27) è la no- 
vità più significativa per 
quel che concerne gli 


strumenti promozionali. 
Questa s.p.a. dovrebbe 
assemblare il contributo 
dei vari organismi che fi- 
nora hanno seguito i rap- 
porti extra-nazionali del 
sistema produttivo loca- 
le. Si prevedono le ade- 
sioni della Friulia, delle 
Camere di commercio, 
dell'Esa e degli altri con- 
sorzi che operano in que- 
sto settore. Agli enti ca- 
merali questa ‘sottrazio- 
ne' di competenze non è 
piaciuta e in sede di com- 
missione sono fioccate le 
critiche. Scopo dell'agen- 
zia è dare sistematicità 


alle iniziative e ai servizi 


esistenti. 

La Regione intende 
poi rilanciare la funzione 
del Cres (art. 17, centro 
servizi per le pmi), come 
strumento di informa- 


pportare l'industria 


zione riguardo le norma- 
tive e i programmi Cee, 
per promuovere tecniche 
innovative in materia di 
qualità, per organizzare 
l'applicazione delle leggi 
riguardanti la certifica- 
zione dei prodotti. Il Cres 
si gioverà della collabo- 
razione dell'ARea di ri- 
cerca, del Bic, del Cerit 
pordenonese. 

Gi sono poi disposizio- 
ni comunque importanti 
ma circoscritte a deter- 
minati enti e categorie. 
E' il caso dell'amplia- 
mento operativo di Finfi- 
di, che a Trieste e a Gori- 
zia potrà concedere ga- 
ranzie anche nei settori 
turistico-alberghiero e 
dei servizi. Viene inoltre 
istituito un comitato di 
coordinamento per ì 4 
Congafi. Friulia Factor 
fornirà il proprio aiuto 
alle piccole imprese edili 
nelle operazioni di smo- 
bilizzo di crediti. Infine 
il disegno di legge con- 
templa la concessione di 
contributi per la bonifica 
di aree industriali. 

. Del ruolo e dei finan- 
ziamenti previsti per 
«Udine esposizioni» non 
c'è più traccia: la resi- 
stenza pordenonese ‘ha 
prevalso. 


‘ MOVIMENTAZIONI 


«Pacorini» cede 


la «Mantini» 


alla «Midolini» 


La Mantini era stata rilevata nel 1985 

in un momento di grave crisi finanziaria 
della società. Nel breve periodo 

di sei anni è diventata la principale 
azienda triestina nel campo delle 
movimentazioni industriali. La Pacorini 
investirà nei porti di Trieste e Monfalcone. 


TRIESTE — Si è concluso in questi giorni, dopo una 
breve trattativa, l'accordo sulla cui base la Pacorini 
Finanziaria Spa ha ceduto alla Midolini Spa la totali- 

tà delle quote della Mantini Srl. 
La Pacorini Finanziaria — dice un comunicato — 
aveva rilevato la Mantini nel 1985 in un momento di 
ve crisi finanziaria della società. Nel breve perio- 


.do di sei anni la Mantini ha più che decuplicato il suo 


giro d'affari ed è divenuta la principale azienda trie- 
stina nel campo delle movimentazioni industriali. 
L'operazione di cessione alla Midolini, azienda con la 
quale era operante una collaborazione già da parec- 


chi anni, trova r: 


ione negli interessi convergenti 


della Pacorini e della Midolini, laddove la Midolini, 
più importante operatore regionale nel settore dei 
sollevamenti, ha inteso rafforzare e completare la 
sua organizzazione con l'acquisizione della Mantini e 
la Pacorini Finanziaria ha inteso uscire da un settore 
non propriamente strategico per le sue attività. 

La Pacorini Finanziaria ha in programma rilevanti 
investimenti nei porti di Trieste e di Monfalcone, 
mentre, sempre nel 1992, sarà impegnata nella rea- 
lizzazione di due impianti industriali del tipo Silocaf, 
uno a New Orleans (Usa) e uno a Vitoria (Brasile), che 
comporteranno investimenti per qualche decina di 


PRESENTATA LA RASSEGNA «dT °92» 


Trieste laboratorio per la piccola impresa dell'Est 


TRIESTE — «L'iniziativa 
è di tale portata che ne sia- 
mo quasi intimoriti». La 


‘ frase del dottor Giorgio 


Tamaro, direttore dell'En- 
te fiera di Trieste, è arri- 
vata alla fine della presen- 
tazione di una iniziativa 
che si terrà tra un anno a 
: Trieste. Il titolo della ma- 
nifestazione è sintetico, 
«4T 92» (Trieste-Trade- 
Tecnology-Transfert), ed 
ha l'obiettivo di mettere 


, concretamente a contatto 


le aziende italiane con un 
Pubbica qualificato dei 
aesi dell'Est. I numeri di 


| «4T 92» sono significativi, 


Saranno 300 gli esposi- 
tori. italiani presenti a 


ALBERTO CREMONA 


Trieste, rappresentanti 
della piccola e media im- 

resa, che potranno con- 
iis con 2000 opera- 
tori economici dei Paesi 
dell'ex Comecon (Albania, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Polonia, Ro- 
mania, Ungheria e Unione 
Sovietica) interessati a 
trasferire l'esperienza ita- 
liana nella loro realtà. «Ciò 
significa — ha spiegato 
ancora Tamaro — che ci 
saranno 4-5 mila persone 
che ruoteranno attorno a 
questa iniziativa, e che 
inevitabilmente saranno 
coinvolte anche le località 
vicine, nella regione e se 
sarà îl caso anche in Slove- 


nia». 

La dimensione e la spe- 
cificità dell'iniziativa fan- 
no sperare che si sia arri- 
vati ad un salto di qualità 
rispetto agli innumerevoli 
sforzi che si compiono per 
promuovere Trieste come 
reale punto d'incontro tra 
le potenzialità del mercato 
italiano e i Paesi dell'Est. 
In realtà si tratta di modi- 
ficare le proporzioni di 
una MISSA — come ha 
sottolineato Elio Tafaro, 
vicepresidente dell'Ente 
fiera — che vede, per 
esempio in Cecoslovac- 
chia, l'85% del capitale 
straniero 


resente, e 
È to Deutschland. L'Italia, 


però, può puntare su una 
sua esperienza originale 
che. risulta. preziosa in 
quei mercati in formazio- 
ne: la piccola e media im- 
presa (Pmi). 5 

«L'obiettivo è trasferire 
— ha detto il dottor Dario 
Chirassi, a nome della Job 
creation italiana, la socie- 
tà promotrice dell'iniziati- 
va — tecnologie e know- 
how, tipici della piccola e 
media impresa italiana, 
perrealizzare, in quei Pae- 
si, il più rapidamente pos- 
sibile fonti di reddito reale 
secondo le leggi del libero 
‘mercato». 

La manifestazione Trie- 
ste-Trade-Tecnology- 


Transfert è stata presenta- 
ta anche a Roma, presso la 
sede dell'Unioncamere, 
alla presenza dell’onore- 
vole Alberto Rossi, sotto- 
segretario al ministero del 
Commercio estero, del 
cav. Giancarlo Ferro, vice- 
RESI Ice, e dell'ing. 
erto Tripi, vicepresi- 
dente comitato Piccola in- 
dustria-Confindustria. 

«Il governo ha presenta- 
to — ha ricordato l'onore- 
vole Rossi — una pro] 

di legge che concede fi- 
nanziamenti revolati, 
pari a 900 miliardi in tre 
anni, per le aziende che 
realizzeranno iniziative 
produttive. nei, Paesi del- 


l'Est all'interno di appositi 
accordi bilaterali. Questi, 
e altri interventi, come la 
Legge sulle aree di confine 
— ha aggiunto — permet- 
teranno di esaltare il ruolo 
del Friuli-Venezia Giulia 
come. ponte tra l'Italia e 
l'Europa centrale». Anche 
l’Ice, che ha aperto recen- 
temente un ufficio a Trie- 
ste, potrà svolgere un ruo- 
lo im te — come ha 
sottolineato la sua respon- 
sabile, la dottoressa Fa- 
valle — cercando di favo- 
rire gli interventi italiani 
nel settore Pmi, in cui non 
temiamo concorrenti. 
Franco Del Campo 


Giorgio Tamaro 


ì 
Ù 


ADERENTI ALLO SNFIA 
Funzionari in agitazione 
al Lloyd Adriatico 


TRIESTE — Si è riunita 
resso la sede del Lloyd 
iatico, promossa dal- 
lo Snfia — Sindacato na- 
zionale funzionari im- 
prese assicuratrici — a 
cui aderisce la quasi to- 
talità dei funzionari, 
l'assemblea di categoria, 
al fine di esaminare gli 
aspetti connessi ai rinno- 
vi contrattuali. L'impre- 
sa triestina — informa 
una nota dello Snfia — è 
l'unica che, invocando 
un articolo dello statuto 
dell'Ania non applica il 
contratto nazionale, mi- 
orativo in alcuni qua- 
icanti aspetti. 


Alla riunione erano 
presenti i funzionari di 
Trieste e rappresentanti 
delle sedi esterne, che 
hanno preso atto «dei 
rapporti critici con la di- 
rezione». 

A. quattordici mesi 
dalla scadenza del con- 
tratto integrativo — se- 
condo lo Snfia — mon è 
stata infatti fornita ga- 
ranzia della partecipa- 
zione alla trattativa per 
la tutela degli interessi 
della categoria». Conse-. 
guentemente è stato pro- 
clamato, ‘unanimità, 
«lo stato di agitazione». 


LE GENERALI 
RICEVONO 
| PROBLEMI 


| E RESTITUISCONO 


SOLUZIONI. — 


Gesav è la risposta assicurativa ai tuoi problemi di 
sicurezza attuali e futuri. Flessibilità, ampiezza e solidi- 
tà sono i punti di forza dei programmi Gesav, oggi dispo- 
nibili anche nelle principali valute estere ed in Ecu. 

Ricchi di opportunità, varianti ed opzioni, que- 
sti programmi si adattano perfettamente alle. situa- 
zioni individuali ed alle specifiche esigenze di si- 
curezza presenti e future: a età e situazioni diver- 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


(5 


— PER ESEMPIO: 


se Gesav dà risposte diverse e personalizzate. 

Ricevere problemi restituendo soluzioni su misu- 
ra, richiede grande esperienza. Lo fanno, da 160 an- 
ni, le Generali, la più grande compagnia di assicura- 
zioni in Italia ed una tra le prime in Europa. C'è una 
soluzione su misura anche per te: te la darà l'agente 
delle Generali con la consueta cordialità, cortesia, 
chiarezza e con tutta l'affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


n 


Il Piccolo 


6.00 FOLLIA D'INVERNO, Film 1936. Con 
._ Fred Astaire. Regia di George Stevens. 
7.40 CARTONI ANIMATI. 

8.00 PASSAPORTO PER L'EUROPA. 

8.45 GRANDI MOSTRE, 


19.35 Fe GIÙ' PER BEVERLY HILLS. Tele- 


10.00 CIAO ITALIA. 

11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 TG1 FLASH. 

12.05 CIAO ITALIA. 2° parte. 

12.30 CHECK-UP. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG] TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA. Settimanale di spettacolo del 
TGI. 

14.30 SABATO SPORT. 

- PRESENTAZIONE 75.0 GIRO D'ITA- 

LIA - CICLISMO. È 

16,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

16.45. DISNEY CLUB. 

18.00 TG1 FLASH. 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

18,10 NOTTE ROCK HIT PARADE. 

18.40 ATLANTE. 

19.25 PAROLA E VITA -ILVANGELO DELLA. 
DOMENICA. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO, 

19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.25 TG1 SPORT. 

20.40 o Con J. Dorelli e R. Gar- 


22.45 TG] - LINEA NOTTE. 
23.00 SOLE TG1. di Romano Tamber- 


ich. 
24.00 TG1- NOTTE. 
= CHE TEMPO FA. 
0.30 SABATO CLUB. 


Radio e Televisione 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
» TOM EJERRY, Cartoni. 
= DANGER BAY, Telefilm... 
7.55 MATTINA DUE. 
8.00 TG2 MATTINA. 
9.00 TG2 MATTINA. 
9.50 TG2 MATTINA. 


9.55 COPPA DEL MONDO SCI - SLALOM 
MASCHILE. O 


11.05 ALDI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 

12.00 CIAO WEEKEND. Conduce Giancarlo 
Magalli. 

13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.20 TG2 - DRIBBLING. 

13.55 METEO2. 

14.00 CIAO WEEKEND. 2.a parte. 

15.45 VIDEOCOMIC. 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. n: 

16.15 PALLAVOLO - CAMPIONATO ITALIA- 


NO. 
17.45 PALLACANESTRO - CAMPIONATO 


ITALIANO. 
18.45 MIAMI VICE. Telefilm. 
- METEO 2. Previsioni del tempo. 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LOSPORT. 


20.30 UNA FREDDA MATTINA DI MAGGIO. 
Film 1990. Con Sergio Castellitto, Ga- 
briele Ferzetti. Regia di Vittorio Sindo- 
ni. 


22.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
23.15 TG2- NOTTE. 

23.30 TG2 METEO - TG2 OROSCOPO. 
23.35 ROCK CAFE' MAGAZINE. 


24.00 SCI ALPINO - COPPA DEL MONDO. 
= BOX - CAMPIONATO ITALIANO SU- 


10.25 ICONCERTI DI RAITRE. 3 
11.15 VENTI ANNI PRIMA. 

11.45 CONOSCERE ALPE ADRIA. 

12.30 MAGAZINE 3. Il meglio di Raitre. 
12.55 SCI ALPINO - SLALOM FEMMINILE. 
13.30 MAGAZINE 3 - IL MEGLIO DI RAI 


TRE. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,30 TG3 - POMERIGGIO. 
14.40 AMBIENTE ITALIA. 
15.15 RUGBY - PARTITA DI CAMPIONATO 


ITALIANO. 

16.30 IPPICA GRAN PREMIO FIERA DI 
TROTTO. 

16.45 HOCKEY SU GHIACCIO - GAMPIONA- 
TO ITALIANO. 


17.25 PALLANUOVO - CAMPIONATO ITA- 
LIANO. 


17.55 COPPA DEL MONDO SCIALPINO. 
18.45 TG3 - DERBY. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 INSIEME. 
20.30 PERRY MASON. Film. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 HAREM. con Catherine Spaak. 
23.45 DIRITTO DI REPLICA. 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.35 TG3- NUOVO GIORNO. 
0.55 METEO3. 
1.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli 


orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non 


sempre le comunicano in 
tempo utile per consentir- 


- ALICE :NON ABITA PIU' QUI. Film 
1975. Gon Ellen Burstyn, Kris Kristof- 


PERLEGGERI. 


- LIONE - TENNIS COPPA DAVIS. Fina- 


ci di 


effettuare le correzioni. 


ferson. Regia di Martin Scorsese.‘ le. 
n i 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27; 
Radiouno. 17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr. Regione; 7.30: Qui 


‘© parla il Sud; 8.40: Chi Sogna chi 


chi sogna che; 9: Week-end. Itine- 
rari turistici; 10,15: Black out; 
11: Il documentario di Spazio 
aperto; 11.15: Mina. Incontri mu- 
sicali del mio tipo; 11.45: Cinetea- 
tro; 12.53: Tra poco Stereorai; 
, 13.20: Estrazioni del Lotto; 13.25: 
Cochi Ponzoni in «Gulliver»; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra (e domani) dove. Fuori o a casa; 
15.01: Grl Business; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.33: 
«Habitat, l'uomo e l'ambiente»; 
15.54: Note di piacere; 16: Week- 
end. Itinerari turistici (replica); 
17.04: Musica del cuore; 17.13: 11 
cuore; 17.30: Autoradio; 18: Stu- 
diare: dove, come e quando; 
18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Adesso musica 1; 19,55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Per il ciclo «Gente di 
Barnes tre»; 21.30: Dottore buo- 
nasera; 22: Adesso musica 2; 
22.22: Teatrino. La discoteca del 
padre; 22.52: Bolmare; 23.09: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue:; 6.27, 7.26. 8.26. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8.03: Giocate 
con noi, 1-X-2 alla radio; 8.08: 
Parliamone un attimo; 8.11: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Un'aura 
amorosa; 9.07: Spaziolibero; 
9.33: Settimanale: anticipazioni 
dalla stampa settimanale; 10.23: 
Il piacere della gola; 11: Parlia- 
‘mone un attimo; 11.03: Hit para- 
de; 12.10: Gr Regione - Ondaver- 
de; 12.50: Hit parade; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Il viandan- 
te; 15.45: Bolmare; 15.50: Parlia- 
mone un attimo; 15.53: Hit para- 
de; 16.36: Estrazioni del Lotto; 
16.56: Mille e una canzone; 
17.20: Invito a teatro; 19.55: Ra- 
diodue sera jazz; 21: Stagione sin- 


fonica pubblica 1991-1992; 
22.41: Confidenziale; 
Radiotre 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 


“Concerto del mattino; 10: Orione, 


osservatorio settimanale sul 
mondo dello spettacolo, delle arti 
e della musica; 12: Autunno mu- 
sicale 1991; 14.05: La parola e la 
maschera; 15.20: I maestri del- 
l'interpretazione: David ’Ol- 
strakh; 16: Concerti jazz; 17: Il 


senso e il suono; 17.30: Le opere 


di Jean-Philippe Rameau; 18.15: 
I reportage di Radiotre: atlante 
sonoro; 19.15: Sinfonie; 20: Ra- 
diotre suite; 23.30: In collega- 


‘mento diretto con il Royal Opera 


Haus, Covent Garden di Londra 
stagione lirica Euroradio 1991- 
'92; 23.35: Radiotre suite: 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 

pus; 12.10: Almanacchetto sette- 

giorni; 12.35: Giornale radio; 15: 

Giornale radio; 18.15: Incontri 

dello spirito; 18.30: Giornale ra- 
o. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15,45: 
Campus. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
ine musicali: Musica orchestra- 
le; 9: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 9.30: I consigli 
del medico; 9.40: Pagine musica- 
li: Chanson francesi; 10: Notizia- 
Tio e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.15: Musica orchestrale; 11.30: 
Omero: «Odissea», poema; 11.45: 
‘Pagine musicali: Melodie a voi 
care; 12: Realtà locali: Val Resia e 
Valcanale; 12.40: Pagine musica- 
li: Musica orchestrale; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Settimana 
radio; 13.25: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 


le; 14.10: Realtà locali: Le campa- 
ne del Natisone; 14.40: Pagine 
‘musicali: Pot pourri; 15: Immagi- 
nario poetico (replica); 15.20: Pa- 
gine musicali: Evergreen; 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Alpe Adria; 
17.40: Pagine musicali: Pot pour- 
ri; 18: Janez Povse: Da Cankar e 
Jancar; 18.40: Pagine musicali: 
Jazz; 19.20: Programmi domani. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 13.40: Il meraviglioso 
mondo di qua; 14.25: I love data 
glove; 14.45: Opera omnia. Lucio 
Battisti; 15: Stereo più; 15.30- 
16.30: Grl in breve; 15.35-16.37- 
17.35: Gierreuno quiz; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera-meteo; 
19.15: Glassico. Da Bach agli U2; 
21: Stereodrome; 21.30: Grl in 
breve; 23: Speciale Guns n'Roses; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica, curiosità, 
riflessioni a cura di Luigi Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanot- 
te. Ondaverde notturno italiano. I 
fatti, le voci, le musiche di un 
giorno nuovo. Conduce Enrico Ri- 
ghi; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. Notiziario in 
Italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in 
inglese alle ore: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; 


TELE ANTENNA 
= —______ 


15,00 SORIANO DEGLI APACHE. 
Film. 

16.30 MEDICINA IN CASA. Ospi- 
te il professor Mario Frez-, 
za(r.). 

18.00 HALLO LARRY, Telefilm. 

18.25 VITA INTORNO A NOLI. 
Documentario. 

19.00 MEDICINA IN . CASA 
FLASH. Ospite il professor 
Mario Frezza (r.). 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT. 

19.50 STRATEGIA. A cura di Ro- 
berto Spazzali. 

20.10 HALLO LARRY, Telefilm. 

20.30 QUALCUNO DEVE MORI- 
RE. Film. 

22.00 BEVERLY HILLBILLIES. 
Telefilm. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 
RTA SPORT (r.). 

23.00 STRATEGIA. A cura di Ro- 
berto Spazzali (r.). 

23.20 LA TAVERNA DEI SETTE 

PECCATI. Film. 
0.40 IL PICCOLO DOMANI (r.). 


Sergio Castellitto 
(Raidue, 20.30), 


(NEI 


7.00 PRIMA PAGINA. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.00 SABATO 5. Rubriche. 
10.45 NONSOLOMODA. News. 
11.15 ANTEPRIMA. | Conduce 

Fiorella Pierobon. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 CANALE5 NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
‘ da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM, Conduce Rita 

Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
15.53 BACIANDO BACIANO. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi, 

18.53 BACIANDO BACIANDO. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 

da Gerry Scotti. 
© 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
20.40 SABATO AL CIRCO. Show. 
23.00 AMERICAN GIGOLO, Film 
drammatico 1980. Con Ri- 
chard Gere, Lauren Hut- 


ton. Regia di Paul Schra- . 


der. 


‘© 24.00 CANALES NEWS. 


1.15 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 

1.35 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. 


D 


—[——— 


6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
6.30. STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- DENNY. Cartoni. 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS, Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO, 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 PIEDINO IL QUESTURI: 
NO. Film 1974. Con Franco 
Franchi, Irina Maleeva. 
‘Regia di Franco Lo Cascio. 
16.00 TOPVENTI. Musicale. 
17.00 A-TEAM. Telefilm, 
18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.27 PREVISIONI METEORO- 
LOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 CALCIOMANIA. Sport. 
20.00 MAI DIRE TV. 
20.30 CLASSE DI FERRO. Film. 
22.00 VACANZE IN FLORIDA. 
Film 1985. Con John Can- 
dy, Karen Haustin, Regia 
di Carl Reiner. 
24.00 MAI DIRE TV. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
.50 STUDIO SPORT. 
1,00 FILM REPLICA ORE 
13.45, 
3.05 A-TEAM, Telefilm. 
4.05 MAGNUM P.I. Telefilm. 
5.05 CHIPS. Telefilm. 
6.05 SUPER VICKY. Telefilm. 


& 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Condotto da Ivano Guido- 


ni. 
8.05 COSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 
8.30 LA VALLE DEI PINI Tele- 
romanzo. 
9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA. Telenovela. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
13,40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI, Teleromanzo. 
14.45 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 
15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 
16.30 GENERAL HOSPITAL. Te: 
leromanzo. 
17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Varietà. 
18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà, 
19.00 CARTONISSIMI. 
19.35 PRIMAVERA. Telenovela, 
20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Telefilm. 
22.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 


23.30 PARLAMENTO IN - SET- 

TIMANALE DI ATTUALI- 

0.15 SIGNORI E SIGNORI BUO- 

NANOTTE. Film 1976. Con 

Nino Manfredi, Ugo To- 

gnazzi. Regia di Luigi Co- 
mencini. 


». 


TELECOMANDO » 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


La seconda parte di «Co- 
me una mamma», il 
film tv di Vittorio Sindo- 
ni con Stefania Sandrelli 
e Massimo Dapporto, vi- 
sta martedì su Canale 5, 


ci è sembrata più debole . 


della prima, anche se 
tutto sommato il risulta- 
to resta positivo. Fatto 
sta che nella seconda 
parte il film assume un 
aspetto un po' meccani- 
co, con Elvira caratteriz- 
zata forse troppo come 
un angelo del bene: lo 
sapevamo tutti che all'o- 
spedale sarebbe diventa- 
ta una DcE di. infer- 
miera volontaria, anzi, 
quando la monaca le 
propone di farsi suora 
avevamo paura che ac- 
cettasse. 

Il film ci ha mostrato 
in Elvira una figura di 
donna interessante, ab- 
bastanza sfaccettata (re- 
sa viva da una bella in- 
terpretazione di Stefania 
Sandrelli), ma esiterem- 
mo a dire che abbia chia- 
rito perfettamente i mo- 
tivi della sua ritrosia 
verso la ricerca di una 
felicità personale. Elvira 
è ombrosa e negativa fi- 
no all'autolesionismo (la 
sua tendenza ad annul- 


CANALES 


Sabato 30 novembre 1991 


Quella mamma 
da telenovela 


lare il proprio futuro. per 
trasferire tutto il suo op 
fetto sui bambini che 
‘sono affidati, socialmen- 
te utile quanto volete, ha 
‘qualcosa di patologico); 
esta sua caratteristica 

‘assunta come un dato 
di fatto del personaggio, 
piuttosto che analizzata. 
Anche il suo improvviso 
arrendersi alla proposta 
di matrimonio di Fiorino 
alla fine, a Milano,. ri- 

onde a una necessità 

Ila sceneggiatura per 
concludere positivamen- 
te il film più che essere 
indice di uno sviluppo 
‘psicologico che non sì è 
visto (Elvira è sempre 

ale a se-stessa). In- 
fatti il pesante flashback 
Tieagtolativo che prece- 
de la scena finale serve 
soprattutto a ricreare la 
tensione del discorso 
amoroso, sviluppato nel 
corso del film, ma gelato 
da una serie di frustra- 
zioni, 

Inevitabilmente . lo 
spettatore simpatizza 
con Fiorino — un ottimo 
Massimo Dapporto che 
anche nelle ‘situazioni 
più azzardate non sfiora 
mai la caricatura — e 
partecipa della sua in- 
comprensione. Si finisce 
per esser contenti, ovve- 


ro, ammettiamolo, pro- 
vare un senso di rivalsa, 
quando a un certo punto 
Fiorino si trova un'altra 
donna; anche se natu- 
ralmente questa — sem- 
pre per esigenze di sce- 
ceggiana — si rivela 

ito una megera. In 
ogni modo, se possiamo 
‘parlare in questi termini 
dei protagonisti, vuol di- 
re che il film è riuscito a 
darloro una personalità, 
edè cio che importa. 

‘A questo proposito, 
dobbiamo annotare che 
la scena madre della se- 
conda parte — quando 
Marco si dispera per la 
morte della madre, Elvi- 
ravaa confortarlo e il lo- 
ro abbraccio parentale si 
trasforma in un altro ge- 
nere di amplesso — è del 
tutto fuori ‘luogo, non per 
motivi moralistici, bensì 
psicologici: non si accor- 
da affatto con la «biogra- 

» e la personalità né di 

ui né di lei. Comunque 
Marco rimane una figu- 
ra inconsistente special- 
mente dopo la sua tra- 
sformazione in’ «bravo 
Tagozzo. anche a causa 
della mediocre interpre- 
tazione vacua e impac- 
ciata di Leonardo Fer- 
rantini. 

Invece è molto diver- 
tente la parte relativa al- 


la scuola dove Elvira de- 
ve ottenere la licenza 
media, corruzione 
della bidella, e la presen- 
za di Michele Mirabella 
nella parte del professor 


Paperone, «socialdemo- ‘ 


cratico, laziale e amante 
degli orologi d'oro», che 
deve esaminare Elvira e 
che Fiorino prima tenta 
d’ingraziarsi mentendo 
a piena bocca e poi cor- 
rompe. Ma tutto il film è 
stato ricco di piccoli par- 
ticolari gustosi. 

In generale, a «Come 


una mamma» bisogna : 


riconoscere una buona 
capacità di attrarre lo 
spettatore nello svolgi- 
mento, per cui si finisce 
per interessarsi _ real- 
mente ai casi di Elvira e 
Fiorino; tanto che ci si 
chiede se questa storia, 
dilatata e organizzata in 
modo diverso, 
avrebbe potuto diventare 
quella telenovela italia- 
na che la nostra tv conti- 
nua a sognare, senza 
troppi risultati. Il suo 
schema, ripetitivo ma 
con possibilità di diversi 
sviluppi melodrammati- 
ci, e il suo moralismo di 
base (vedi il discorso 
conclusivo sull'aborto) lo 
avrebbe consentito assai 
bene. 


TV /FILM 


Fredda mattina di morte 


Raidue trasmette il film di Sindoni sull'omicidio Tobagi 


ROMA — Dopo «Good 
morning Vietnam» che 
ha riscosso una meritato 
audience, il ciclo «Il co- 
raggio di vivere» mande- 
Tà in onda oggi alle 
20.30, su Raidue, la pelli- 
cola «Una fredda mattina 
di maggio», ispirata alla 
tragica storia di Walter 
Tobagi, il giornalista del 
«Corriere della Sera» uc- 
ciso il 28 maggio del 1980 
da un nucleo terrorista 
di estrema sinistra. In 
realtà, il film uscì a Mila- 
no lo scorso anno solo 
per due giorni al cinema 
«Colosseo», con una set- 
timana di ritardo rispet- 
to alla programmazione, 
con effetto negativo sul- 
la pellicola. Il direttore 
di Raidue Giampaolo So- 
dano, entrato in polemi- 
ca coni distributori cine- 
matografici, spiega: «In 
Italia quando si tratta di 
distribuzione non c'è 
certezza, Cecchi Gori ha 
definito i film prodotti da 


[ TELEVISIONE Ji 


Raidue una ‘puttanata’. 
Mi sembra un giudizio 
avventato». 

«Una fredda mattina 
di maggio», di Vittorio 
Sindoni con Sergio Ca- 
stellitto e Marie Laforet, 
contiene il racconto di 
una pagina del nostro 
Paese, di quegli eventi 
che fecero tremare le 
istituzioni che, per l'oc- 
casione, riunirono le 
propre forze per com- 

attere il fenomeno del 
terrorismo. 

Il film anima la vicen- 
da di un giornalista, che 
può essere interpretata 
come momento principa- 
le; in realtà, gli autori si 
sono ispirati più alla cro- 
naca del personaggio per 
raccontare gli eventi 
simboleggiando la tragi- 
ca situazione di allora. 
La ricostruzione della vi- 
ta e della morte del gior- 
nalista ucciso non sem- 
bra creare «l'eroe» di 
quella pagina di storia 


ma l'analisi di essa, oggi. 
La trasmissione sarà 
aperta con un'intervista 
presidente della -Re- 
pubblica Francesco Cos- 
siga, in diretta dal Quiri- 
nale, che racconterà 
ell'epoca confrontan- 
osi con gli ospiti nello 
studio della Rai di Napoli 
ove ci saranno don Anto- 
nio Mazzi, fondatore di 
«Exodus», una comunità 
di emarginati e tossico- 
dipendenti finalizzata 
anche al reinserimento 
degli ex terroristi, Mau- 
rizio Rotaris di Prima li- 
nea, la vedova del colon- 
nello Giorgeri, Carmen 
Bertolazzi giornalista di 
«Panorama», Massimo 
Pini, Ugo Finetti vice- 
pece Regione Lom- 
ardia e da Parigi filmati 
con Andrea Morelli, 
Gianfranco Mancino e 
Toni Negri tutti ex terro- 
risti latitanti, in esilio 
nella capitale francese. 


TV 
Tafferugli 
per Gigi 


PESCARA —. Inci- 
denti e tafferugli per 
vedere Gigi Sabani 
da vicino. E' succes- 
so a Pescara, davanti 
al cinema teatro 
«Circus», dove una 
vera e propria folla si 
è radunata rispon- 
dendo al richiamo di 
«Piacere Raiuno», la 
trasmissione che va 
in onda ogni settima- 
na da una città di- 
versa. E' dovuta in- 
tervenire la polizia, 
che ha riportato la 
calma e disciplinato 
le entrate nella sala 
dalla capienza limi- 
tata. 


RAITRE 


Tasse e curiosita 


«Magazine 3» svela i segreti del catasto 


venduto dai fratelli» (1960), di I. Rapper, la storia 


«Magazine 3», in onda alle 12.30 su Raitre perla terza 
puntata, questa settimana, con la scadenza dell'auto- 
tassazione, avrà come argomento «Le tasse». Il set 
scelto per l'occasione è il ministero delle Finanze. In 
particolare, Marina Morgan e Rodolfo Laganà, con- 
duttori-attori della trasmissione, andrannoo a visita- 
re gli archivi del catasto. Tra i labirinti di schedari 
polverosi incontrerannoo e intervisteranno funzio- 


nari del ministero, impieg. 


ati del catasto, ispettori del 


fisco, commercialisti e cittadini alle prese con la di- 


chiarazione dei redditi. 


Tra gli ospiti di Marina Morgan: Domenico Susi, 
sottosegretario alle Finanze; il direttore del catasto, 
ingegner Maraffi. Quest'ultimo, in qualità di «padro- 


ne di casa», farà da 


ida in una visita, in anteprima 


assoluta perl pubblico televisivo, nella sede dei nuo- 
vi edifici del catasto: attrezzature ‘ultramoderne, im- 
magini avveniristiche per un servizio sempre Diù ef- 
ficiente. Due curiosità: tra gli impiegati incontrati in 


questo itinerario Enzo Staiola, 


indimenticabile 


bambino di «Ladri di biciclette», uno dei più bei film 


del figlio di Giacobbe, venduto dai 


telli come 


schiavo, che diventa vicerè alla corte dei faraoni. Con 
Geoffrey Horne e Belinda Lee. Su Retequattro, alle 
0.15, Ugo Tognazzi e Nino Manfredi sono tra i prota- 
gonisti del film brillante ad episodi «Signore e signo- 
ri buonanotte» (1976), di STI COSI: Nanny 


Loy, Luigi Magni, Mario Monice 


Reti Rai, ore 0.30 


«Alice non abita più qui 


ed Ettore Scola. 


Raiuno alle 0,30 trasmette «Alice non abita più 
qui», girato nel 1974 da Scorsese, ed interpretato da 
Ellen Burstyn e Kris Kristofferson. E' un film dai toni 
di commedia che rivisita, però, tutti i generi di Holly- 
wood, passando dal musical al «melò». La storia, «on 
the road», è quella di Alice, moglie delusa, che sogna a 
un certo punto della sua vita ditornare a Monterey in 
California. Parte dal Nuovo Messico e attraversa tut- 


non. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


I —— ___ 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film 


13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI Telenove- 
a. 

14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15:00 FUORIGIOCO. 

17,00 GIIDINO AL GINE- 


17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 TRANSFORMER. 
Cartoni. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSO- 
19.30 CRIME STORY. Te- 


lefilm. 
20.30 GIUSEPPE VENDU- 


23.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


24.00 LA SIGNORA GIOCA 
BENE A SCOPA? 


Film. 
2.00. SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


* , BATO SERA. Tele-. 


TO DAI FRATELLI. 

Film. È; i 

‘ 22.45 F.B.I. OGGI. Tele- 
film. 


TELEFRIULI 


—__———Trm_m 
19.30 ANTEPRIMA 
SPORT. 


20.00 Telefilm: 
SENSO. 

20.30 Sceneggiato: IL SE- 
GRETO DEL SAHA- 


RA. 
23.15 ELE RIURI NOT. 


SESTO 


23.45 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE. 

0.45 IL PEZZO E' GIU- 
STO. 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


‘20.25 I VIAGGI DI GULLI- 


VER. Film-animazio- 
ne USA 1939, 

22.30 CAVALIERE AUDA- 
CE. — Film-western 
USA 1945. 

0.30 CATCH, 

1.00 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


CANALE 6 


I 


18.00 CARTONI ANIMATI. 

19.30 TG6. 

20.30 «EVA VENERE», 
film 


22.10 «LA BARRIERA, te- 
lefilm. 
22.30 TG6. 


22.50 «PROFESSIONE AV- 
VENTURA», film.. 


TELECAPODISTRIA 


17.30 L'UOMO DI SHEL- 
FORD. Sceneggiato 


tv. 
18.30 IL MAPPAMONDO. 
, Una finestra sul vi- 
vere quotidiano (r.). 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19,30 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 


giosa. 

19:40 LANTERNA MAGI 
CA. Programma peri 
ragazzi. 

20.30 L'UOMO .GHE_  DI- 
PINSE LA MORTE. 
Film-giallo (Usa 
1984). 

21.40 TELEGIORNALE. 

21.50 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

22.30 AGENTE PEPPER. 
Telefilm. 

23.10 BUBINCA SPORTI- 


TELEQUATTRO 


[rr EEEEIE©E 


18.20 POVERA CLARA. Te- 
lenovela. 

19.00 ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva di 
Telequattro. 

.19.30. FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
20.05 CARTONI ANIMATI. 


TELEMONTECARLO 


7.30 CBS NEWS. 


9.15 IROBOT. Cartorie. 
9:30 BATMAN. Telefilm. 
9,55 SCI. Slalom femmini- 


le. 
10.40 G.I. JOE. Cartone. 
11.05 APPUNTI DISORDI- 
NATI DI VIAGGIO. 
12.05 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. 
12.50 SPORT SHOW. 
12.55 sa Slalom femmini- 


e. 

16.15 MISSIONE — SUICI- 
DIO. Film guerra 
1954. Con Tony Cur- 
tis, Frank Lovejoy. 
‘Regia Stewart Hei- 


sler. 
17.55 SOL Slalom maschi- 


le. 
19.00 MONDOCALCIO. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 
+ giornale. 
20.30 LT. INCONTRI TE- 
LEVISIVI. 
21.00 SCI. Slalom maschi- 


le. 

21.30 I.T. INCONTRI TE- 
LEVISIVI. 

23.30 CODE NAME EME- 
RALD. Film 


1.15 IL PILOTA. Film 
. © drammatico 1979. 


e Tee ttt 


TELE+2 


9.30 ATP TOUR. Replica. 

10.30 MOMENTI DI 
SPORT. 

11.00 CALCIO, Campionato 
olandese. 

13.00 IL GRANDE TEN- 
NIS. 


14,00 SPORT TIME. i 

14.15 ASSIST. Rotocalco di 
Basket. 

14.45 SUPERVOLLEY. Ro- 
tocalco di pallavolo. 

15.15 MOMENTI DI 
SPORT. x 

15.45 CALCIO - CAMPIO- 
NATO INGLESE. Al- 
l'interno: +2 NEWS. 

18.00 FOOTBALL - CAM- 
PIONATO NFL. 

19.30 SPORT TIME. — 

20.00 CALCIO. Campionto 
spagnolo. 

22.00 CALCIO. Campionato 
inglese. 

22.45 MOMENTI DI 
SPORT. 


* 0,15 FOOTBALL - CAM- 


PIONATO NFL. 
TELE+3 


[———=@<=@= [WWE [E 


QUALCUNO DIETRO 
LA PORTA, Film gial- 

.. lo 1970. Con Charles 
‘Bronson, Anthony 
Perkins. Regia Nich- 
las. Gessner., 


di Vittorio De Sica; e un evasore fiscale «dichiarato»: 
Gabriella Bove, professione attrice, che racconta la 
sua «disavventura». È 

"Tra un intervento serio e un intervento comico non 
mancheranno le TI ALORDRtE dei brani più significativi 
dei programmi della settimana di Raitre tra i quali 
possiamo segnalare: da «Harem» l'incontro con Simo- 
na Marchini; Guido Guidi «estrapolato» da «Diritto di 
replica» e una breve presentazione del nuovo pro- 

ja di Donatella Raffai «Parte civile». 

Come sempre completano il programma rebus, 
sciarade, anagrammi e indovinelli che assegneranno, 
Suche questa settimana, numerosi premi ai fortunati 
solutori. Ù 


Reti private, ore 23 
Richard Gere «American gigolò» 


Tra le proposte cinematografiche sulle reti private 
spicca il film drammatico di Paul Schrader «Ameri- 
can gigolò» (1980), in onda su Canale 5 alle 23. Ri- 
chard Gere è nel ruolo di un giovane fascinoso e privo 
di scrupoli, che offre il suo amore a pagamento a si- 
ore dell'alta società e si trova implicato in un caso 
i omicidio. Nel cast, Lauren Hutton e Nina Van Pal- 
landt. Alle 23.30, Tmc trasmette «Code Name Eme- 
rald» (1983), di J. Sanger, vicenda spionistica am- 
bientata nella seconda guerra mondiale. Narra la lot- 
ta tra spie naziste, che cercano di procurarsi i piani 
dello sbarco in Normandia, e agenti del controspio- 
io. Con Helmut Berger, Max Von Sydow e Horst 
Bodio È 4 
Su Italia 1, alle 22, Carl Reiner è il regista del bril- 
lante «Vacanze in Florida», con John Candy e Karen 
Haustin, le disavventure estive di un padre di fami- 
glia. Su Italia 7, alle 20.30, il mitologico «Giusenne 


ta l'America, con la figlia al seguito, per ritrovare il 
passato della sua vita tra situazioni diamistiche e 
grottesche. La colonna sonora e la fotografia di Kent 
L. Wakeford sono tra i meriti del film, che ha tra gli 
interpreti Jodie Foster e Harvey Keitel. 


Raiuno, ore 20.40 È 
«Fantastico» in musica 


Sarà Ray Charles l'ospite d'onore della nona puntata 
di «Fantastico» il varietà abbinato alla Lotteria Italia, 
in onda a partire dalla ore 20.40 su Raiuno. Ray Char- 
les (che domenica 8 sarà a Trieste) canterà il brano 
«Georgia» accompagnato dall'orchestra della Rai di- 
retta dal Maestro Renato Serio per poi eseguire una 
breve fantasia dei suoi motivi di maggiore successo. 
Per quanto riguarda il gioco dello «Show Master» sa- 
ranno in gara Loredana Ferro, di Salerno, 25 anni, 


. cantante e ballerina, e Derek Simon, 25 anni, ameri- 


cano, nato a Filadelfia e residente a Firenze, comico e 
giocoliere. In giuria a esprimere la loro preferenza, 
Toto Cutugno, Gigi Sabani, e Amanda Lear, che do- 
vranno votare sia la «specialità» dei due concorrenti 
sia l'intervista con l'ospite. 


Raiuno, ore 18.40 
Ottava puntata di «Atlante» 


Alle 18.40, Raiuno propone l'ottava puntata di «At- 
lante», Che ruolo hanno le donne in una cultura tradi- 


zionalista e «chiusa» come quella tibetana? Riescono . 


ad avere un loro spazio di rilievo in quella regione 
cinese dominata dalla figura del monaco, sempre uo- 
mo? A svelare il «segreto» è lo scrittore e giornalista 
Ilario Fiore che disegna un profilo inaspettato della 
popolazione femminile di quelle religiosissime altu- 
re. 

& 


[ 
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Spettacoli 


MUSICA: TRIESTE 


Lu Jia e il dolce Mozart 


Nel «Pomeriggio» il maestro cinese si conferma intelligente e sensibile 


Nel «Pomeriggio con Mozart», al«Verdi», Lu Jia (nella foto, a sinistra) si è 


confermato sensibile e intelligente direttore d'orchestra. Meno _ 
convincente, invece, la violinista Mieko Kahno (a destra), vincitrice 


dell'ultima edizione del Premio «Lipizem» di Gorizia, 


TEATRO /«CRISTALLO» 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — «Pomeriggio 
con Mozart»: un'idea per 
siglare (un po' in sordina, 
visto l'orario) le celebra- 
zioni mozartiane in Tea- 
tro (tanto più che l'an- 
nunciata Grande Messa 
K 427, promessa per l'ul- 
timo concerto della Sin- 
fonica ‘91, è già stata da 
tempo sostituita dall'Ot- 
tava di Bruckner), ma 


‘un'idea simpatica che al- 


la fin fine ci proponeva 
un Mozart «con gli occhi 
a mandorla». Sul Mozart 
di Lu Jia — abbiamo già 
avuto occasione di scri- 
verlo — si va tranquilli: 
la sua intelligenza musi- 
cale e la sensibilità nobi- 
le del suo fraseggio tro- 
vano in Mozart una delle 
più felici realizzazioni, e 
si traducono puntual- 
mente, con magica effi- 
cacia, in una trasparente 
compattezza dell'Orche- 
stra. Cosicché la compa- 
gine del «Verdi» — stru- 
mento nelle mani del 
Maestro — mostra il vol- 
to migliore di quell’«ani- 
ma collettiva» che, più 0 
meno consciamente, vie- 
ne plasmata, sollecitata 
e trattenuta, dal gesto, 
dalla mimica del volto, 
dallo scintillio dello 
sguardo, e dagli atteggia- 


menti corporei del cari- 
smaticoLuJia, 

Si è concretizzata 
quindi, nel segno ‘di gu- 
sto e cultura, l'illumina- 
ta traduzione dell'idea 
mozartiana nella «Jupi- 
ter» (Sinfonia K 551) do- 
ve, a esclusione di un se- 
condo movimento di- 
spersosi tra le raffinatez- 
ze di RRIEgES: densa ci 

resagi, la partitura | 

Doc con. equilibrio 
(particolarmente centra- 
ti i due movimenti con- 
clusivi), evidenziando 
con rigore e fantasia le 
mirabili elaborazioni te- 
matiche e contrappunti- 
stiche della St scrit- 
tura, ma anche sottoli- 
neando con carattere e 
luminosità di colori le in- 
flessioni gentili del Mi- 
nuetto e la decisione son- 
tuosa delle evoluzioni 
contrappuntistiche del 
Finale, gravitante verso 
una conclusione all'inse- 
gna di esultanza e gioio- 
sità. 

Le piacevolezze della 
«Jupiter» si sono colloca- 
te su un piano decisa- 
mente superiore rispetto 
all'impostazione, meno 
gustosa e culturalmente 
raffinata, . precedente- 
mente fornita dalla ven- 
tiquattrenne giapponese 
Mieko Kanno si Vicario 
K 219 per violino e or- 


chestra. Accompagnata 
da un Lu Jia che per for- 
za di cose tentava il ten- 
tabile, la vincitrice del 
Concorso Lipizer ‘90 ha 
puntato con sicurezza 
sul suo temperamento 
assai estroverso, incline 
a melodrammaticità esa- 
sperate; il che si è tradot- 
to in un insieme di «inge- 
nuità», di manierismi e 
di presanti sottolineatu- 
re (che coinvolgono l'a- 
gogica ma anche la quali- 
tà del suono, appesantito 
da emissioni pressate e 
da attacchi d'arco piut- 
tosto rigidi) improponi- 
bili in Mozart, non solo 
perché stilisticamente | 
non consoni, ma proprio 
perché capaci di abbrut- 
tire la partitura oltre che 
di stravolgerla. 

In ogni caso, il risulta- 
to più logico lo si è avuto 
nel movimento iniziale, 
cui hanno fatto seguito 
un Adagio stiracchiato, 
esageratamente dram- 
matico, e un Rondò più 
caricaturale che spirito- 
so o elegante. Certamen- 
te la presenza solistica di 
Mieko Kanno si espliche- 
rà con migliori risultati 
in altri repertori; non re- 
sta quindi che attendere 
un'altra occasione. Suc- 
cesso notevole per tutti, 
ma niente bis. Si replica 
domani alle 18. 


| Tre ostaggi di una guerra senza fine 


TEATRO / «ROSSETTI» i 
«Derives», ultima novità 
di Genty e compagnia 


TRIESTE — Mentre oggi e domani al Politeama 
Rossetti lo Stabile di Bolzano conclude le repli- 
che di «Libertà a Brema» di Fassbinder, è già in 
corso alla Biglietteria centrale di Galleria Protti 
la prevendita dell'ultima creazione di Philippe 
SERA) «Derives» (Alla deriva), che andrà in sce- 
na solo martedì 3 e mercoledì 4 dicembre, alle 
20.30, come primo appuntamento di «Musica e 
i Ì st ‘pacchetto di proposte di Cartatea- 


Dopo la felice sorpresa di «Desirs Parade», pro- 
posta con grande successo due stagioni fa, Genty 
si ripresenta al pubblico triestino e regionale 
con questo spettacolo che costituisce un'ulterio- 
re tappa del percorso poetico dell'artista france- 
se. Un percorso sui sentieri dell'immaginario, 
agli estremi confini del teatro, assieme a cinque 
attori-danzatori-mimi, che danno vita a uno 
spettacolo senza parole, una sorta di racconto 
visivo supportato dalla musica, dalla danza e 
dall'uso imprevedibile di grandi marionette e 
pupazzi. 


CINEMA: ROMA 


Il film di Wenders 
«salta» il Natale 


ROMA — La prevista programmazione natalizia nei ci- 
nema nazionali del film «Fino alla fine del mondo» di 
Wim Wenders è rinviata a gennaio 1992 perché non sarà 
pronta la versione italiana. Lo ha annunciato lo stesso 
regista che, a Roma per scegliere le voci dei doppiati 
ha incoritrato la stampa. «L'idea iniziale — ha detto 
Wenders — l'avevo avuta visitando il deserto australia- 
no e osservando gli aborigeni che vivono in quel conti- 
nente da 40 mila anni. Avevo pensato di raccontare una 
storia fantascientifica che, però, in fase di sviluppo si è 
trasformata in un film composito con love story, fanta- 
scienza, road movie, detective story le cui vicende sono 
ambientate nel Duemila. Il film tocca alcune questioni 
filosifiche ed emotive profonde: l'amore, i legami fami- 
liari, l'importanza dei sogni e il nostro futuro. La morale 
in questa mia opera è che un film ‘non deve solo raccon- 
tare un'avventura ma deve essere, in ultima analisi, 
un'avventura. Per realizzare le sequenze dei sogni — ha 
concluso il regista — ho voluto usare un linguaggio com- 
pletamente nuovo che desse ai sogni. un loro spessore 
autonomo». ii 

Le riprese del film «Fino alla fine del mondo» di Wim 
Wenders sono cominciate nel gennaio 1990 e si sono 
concluse nel maggio 1991 e sono state effettuate in 15 
città del mondo, Il costo ha raggiunto la cifra record di 
23 milioni di dollari. Gli interpreti principali sono Sol- 
veig Dommartin, Chick Ortega, Eddy Mitchell, William 
Hurt, Jeanne Moreau, Max von Sydow. ; 

‘Wenders ha annunciato di avere in preparazione il 
film «Tanto lontano, tanto vicino» che, pur non potendo- 
si considerare il seguito de «Il cielo cone Berlino», avrà 
per protagonista un ex angelo di quel film. 


TEATRO: ROMA 


Debutta oggi «Posizione di stallo» del praghese Pavel Kohout con la Compagnia dell'Atto 


TRIESTE — Debutta oggi, alle 20.30 al Teatro Cri- 
stallo il terzo spettacolo in abbonamento della stagio- 
ne di prosa della Contrada: «Posizione di Stallo» di 
Pavel Kohout, È na È i 

Autore prolifico dagli anni ‘50 a oggi (ha all'attivo 
una trentina di copioni, ma anche romanzi e sceneg- 
giature), lo scrittore praghese Pavel Kohout, 63 anni, 
ama intrecciare i grandi temi della storia con le pic- 
cole vicende dei suoi personaggi. «Posizione di stal- 
lo», scritto nel 1988, a detta del suo autore, è «una 
passeggiata nel nostro secolo, trail 1930 e il 1980». 

Tn una capitale europea, all'epoca delle prime per- 
secuzioni razziali, un intellettuale ha nascosto nello 
scantinato della sua casa, all'insaputa di tutti (moglie 
compresa), un affermato scrittore ebreo, Da allora so- 
no trascorsi oltre quarant'anni, e l'intellettuale ha 
fatto credere all'«ospite» ebreo che i nazisti hanno 
vinto la guerra e sono i padroni incontrastati del 
mondo intero, 

E' chiaro che, alla base di un disegno così crudele, 
c'è una storia nascosta di vendette. Da qui, colpi di 
scena; capovolgimento completo della vicenda, inun 
gioco della verità che li lascerà alla fine esausti in una 
posizione di stallo, come quella degli scacchi, in cui il 
Re non può muoversi senza cadere sotto scacco del- 
l'avversario. 

Lo spettacolo, nella traduzione di Flavia Foradini, 
è presentato dalla Compagnia dell'Atto di Roma. Ne 
sono interpreti Renato Campese, Anna Menichetti ed 
Enzo Robutti, perla regia di Marco Lucchesi. Si repli- 


- O n 
‘Renato Campese e Anna Menichettiin una scena 


© ca da domani pomeriggio fino all'8 dicembre. 


DISCHI: NOVITA’ 


Vendite da record per 
l'ultimo Ip di Michael 
Jackson. 


Carlo Muscatello 


Dal momento in cui, qual- 
che anno fa, vendette la 
bellezza di quarantuno 
milioni di copie (record 
assoluto di tutti i tempi) 
dell'album «Thriller», Mi- 
chael Jackson non è più 
un uomo. E nemmeno un 
alieno. E tantomeno un 
cantante. E' una multina- 
zionale. Contesa dalle al- 
tre multinazionali, quelle 
discografiche, a colpi di 
miliardi di dollari. 

Ecco allora che è stato suf- 


| ficiente l'annuncio dell'u- 


scita, in questi giorni, in 
tutto il mondo, del suo 
nuovo album «Dange- 
rous» (Sony), per scatena- 


| re una vera e propria fre- 


nesia nel mondo dell'in- 
dustria discografica. Cul- 
minata in due episodi. La 
‘prenotazione a scatola di 
chiusa di quattro milioni 


dischi e «cd», avvenuto nei 
giorni scorsi inun magaz- 
zino di Los Angeles. 

L'album è un doppio, con- 
tiene quattordici canzoni, 
per un totale di 76 minuti 
di musica. Ne è già stato 
tratto un singolo, «Black 
or white», arrivato nei ne- 
gozi qualche giorno prima 
dell'album, e del quale è in 
circolazione un video dai 
costi miliardari. E in mez- 
zoatanti numeri, eatanti 
miliardi, il rischio è quello 
di perdere di vista la mu- 
sica. Che, a dispetto di 
ogni previsione, c'è ed è 
esattamente in linea con 
quanto ci si può attendere, 
a quattro anni di distanza 
dalprecedente «Bad», dal- 
latrentatreenne star ame- 


Un comico, solitario e crudele, Valentin 


Servizio di dal Piccolo Eliseo di Roma), 
Chiara Vatteroni —— Sulla falsariga della nobile 


arte del «comedien». 


spaventosa che sista adden- 
sando sulla Germania all'i- 
nizio degli anni ‘30. Il mo- 


ROMA — Massimo De Rossi 
ha un viso mobile e mali- 
gno: l'occhio con una sfu- 
matura di follia che si fissa 
sugli oggetti e le persone, ir- 
Tigidendo il collo. Non asso- 
miglia a Karl Valentin, non 
morfologicamente, almeno, 
ma ha lo stesso tipo di viso 
Nervoso e mobile. «Valentin 
Kabarett der Komikery è 
Uno spettacolo tratto «da» 
testi di questo grande comi- 
co tedesco, ma liberalmente 
Tielaborati da De Rossi (che 
cura anche la regia dello 
Spettacolo, coprodotto dal 
Teatro Stabile di Parma e 


Valentin è comico della 
crudeltà; il riso sprizza, 
bergsonianamente, dalla 
consapevolezza che esiste 
una condizione che degrada 
l'uomo, rendendolo simile a 
una macchina. E Valentin 
sembra sempre pronto a re- 
gistrare, appunto, questi 
momenti. 

I testi utilizzati da De 
Rossi sono cuciti in una 


‘ «storia» di comici: esiste un 


piccolo teatro, agito da una 
compagnia di guitti, un am- 
bientè claustrofobico e, allo 
stesso tempo, un riparo dal- 
la realtà paradossalmente 


mento dell'avvento del na- 
zismo «passa» sul palcosce- 
nico in modo abbastanza 
smorzato, ma non per que- 
sto meno terribile. Due na- 
zisti attraversano il teatro 
buio e deserto con la consa- 
pevolezza che — dal giorno 
seguente — loro saranno i 
padroni. 

Lo spettacolo segue più li- 
nee parallele e questo è il 
suo principale pregio e, con- 
temporaneamente, anche il 
difetto più vistoso. I perso- 
naggi e le macchiette di Va- 
lentin assumono spessore e 


profondità ma, allo stesso 
tempo, la trama (tratta da 
altri scritti di Valentin e da 
una riflessione sui tempi e 
sui luoghi) diventa — ad 
esempio — deviante, rispet- 
to alla crudeltà organica del 
comico tedesco e al tipo di 
«discorso» messo in piedi da 
Massimo De Rossi interpre- 
to. 

E' solo, infatti, distaccan- 
dosi dalla . costruzione 
drammaturgica che ci si ac- 
corge di tutte le «fonti» uti- 
lizzate da De Rossi. Il suo 
personaggio diventa una 
sorta di antologia dell'attor 


comico internazionale da . 


‘un cinquantennio a questa 
parte. Ci sono «tracce» di 


Stan Laurel, di Tati, di Woo- 
dy Allen, di Alberto Sordi e, 
probabilmente di molti altri 
che non è stato possibile 
identificare. 

Un lavoro di cesello forse 
più adatto a un assolo (al 
quale, peraltro, De Rossi è 
uso) che a uno spettacolo 
che rivendica una natura 
corale, quando il comico è 
— prevalentemente — un 
solitario. Bravi, comunque, 
i comprimari, Sabrina Ca- 
pucci, Laura Cleri, Gigi Dal- 
l'Aglio, Roberto Abbati. e 
Giovanni Calò. Di Massimo 
De Rossi (veramente ecletti- 
co) anche i bozzetti delle 
scene e dei costumi, 


di «Posizione di stallo». (Foto Cipelli) 


ricana. Suoni alla moda, 
che sembrano campionati 
da un computer collegato 
con.i gusti dei giovani e 
giovanissimi frequentato- 
ri delle discoteche. Musica 
fabbricata con. grande 
maestria, tutta tecnica e 
‘poco cuore, sapientemen- 
te giocata a cavallo fra rap 
e funky, rock di maniera e 
aggiornamenti in stile hip 
‘hop. 

I titoli. Si parte con «Jam», 
marmellata ritmica dagli 
stacchi secchi e decisi co- 
me staffilate. Si prosegue 
con «Why you wanna trip 
on me?», «In the closet», 
«She drives me wild», «Re- 
member the time»... E an- 
cora «Can't let her. get 
away», «Heal the world», 
«Who îs it», «Give in to 
me». Sui quattordici bra- 
ni, dodici sono firmati 
dallo stesso Jackson, che è 
anche produttore dell'al- 
bum assieme a Ted Riley, 


Oggi alle 15.15 
sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


-KV 626. 


‘tempo e quanti miliardi 


DICEMBRE ‘91 


|_AGENDA | 


Barcaccia: 
in scena: 
una pièce 
di Fortuna 


oggi alle 20.30 e domani 
alle 17, nel teatro dei Sa- 
lesiani (v. dell'Istria 53), 
la Barcaccia presenta la 
commedia in dialetto 
«Vigilia al Commissaria- 
to» di Carlo Fortuna, am- 
bientata a Trieste, la sera 
di una vigilia di Natale. 
Giardino Pubblico 
«Gwenc'hlan» 


Oggi, alle 20.30 nel padi- 
lione del Giardino Pub- 
ia concerto del grup- 


o «Gwenc'hlan». Musi- 


ca celtica e folk irlande-- 


se. Ingresso libero. 
«Princeps Vip» 
Cantainverno 


‘oggi, alle 22.30 al Prin- 
ceps Vip di Grignano, 
prende il via la fase re- 
gionale del V Concorso 
nazionale «Cantainverno 
'92» per cantanti, can- 
tautori, complessi, auto- 
ri, ballerini, showgirls, 
cabarettisti eccetera. 
Teatro in dialetto 


Sipario Aperto 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, nella sala di 
via Ananian, la compa- 
gnia «Sipario Aperto» re- 
plica «Robe de l'altro 
mondo» di Silvio Petean. 
Regia dell'autore. 
Teatro Verdi 


Mozartiana 


Domani, alle 18 al Teatro 
Verdi, l'orchestra diretta 
da Lu Jia replica la Sin- 
fonia «Jupiter» e il con- 
certo K 219 per violino e 
orchestra di Mozart. So- 
lista la violinista giappo- 
nese Mieko Kanno. 

A Gorizia 

Archi della Scala 


Lunedì, alle 20.30 al Tea- 
tro Verdi di Gorizia, l'En- 
semble Archi della Scala 
con il pianista Roberto 
Metro e la. violinista 
Mieko Kanno inaugurerà 
i «Concerti della Sera» 
organizzati dall'associa- 
zione Lipizer. 9 

Società dei Concerti 


Pianista Cohen 


Lunedì, alle 20.30 al Po- 
liteama Rossetti, la So- 
cietà dei Concerti ospita 
il pianista. Arnaldo. Co- 
hen. Musiche di Beetho- 
ven, Schumann, Brahms. 
In via del Ronco 


Notte Mozart 


Alle ore 0.55 della notte 
fra mercoledì 4 e giovedì 
5 dicembre, nella chiesa 
di via del Ronco, l'Opera 
Giocosa ricorderà l'anni- 
versario della morte di 
Wolfgang Amadeus Mo- 
zart con l'esecuzione 
della Messa da Requiem 


Bruce Swedien e Bill Bot- 
trell. 

A margine, 
considerazione. 


un'ultima 
Quanto 


son passati da quando l'a- 
dolescente Michael, poco 
più di un bambino, era la 
scatenata voce solista dei 
«Jackson Five», il gruppo 
formato con i suoi fratelli? 
Vent'anni o poco più. 
Sembra un secolo. Da allo- 
ra il mondo della musica è 
cambiato in maniera esa- 
gerata. E Michael Jackson 
non ha voluto essere da 
meno: per diventare la su- 
perstar del pop degli anni 
Ottanta (e Novanta) ha 
perfino mutato il. colore 
della pelle e i tratti soma- 
tici della razza nera alla 
quale apparteneva. Ma 
noi lo preferivamo quan- 
d'era un simpatico moc- 
cioso coni capelli crespi. E 
aveva il soul che gli scor- 
reva nellevene. 


LUMIERE FICE 


NA 


ABBONAMENTI A 
10 INGRESSI 
L. 35.000 


Il Piccolo 


Gel TEATRI E CINEMA Rei 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfoni- 
ca d'Autunno 1991. Domani 
alle 18 (fuori abbonamento) 
pomeriggio con Mozart: con- 
certo diretto da Lu Jia, violi- 
nista Mieko Kanno. In pro- 
gramma musiche di W.A. 
Mozart. Vendita e prenota- 
zioni Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione 
1991/92. Oggi alle 20 ultima 
(Turno L) de «L'Italiana in 
Algeri» di G. Rossini. Diret- 
tore Bruno Campanella, re- 
gia di Stefano Vizioli. Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 9- 
12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione 
1991/°92. Mercoledì alle 20 
prima (Turno A) del «Ballet- 
to argentino» di Julio Bocca. 
Interpreti principali Julio 
Bocca ed Eleonora Cassa- 
no. Musiche di Gounod, Min- 


i —kus e musiche popolari ar- 


gentine. Domenica alle 20 
seconda (Turno B). Bigliette- 
ria del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19, 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione 
1991/'92. Incontri - Concerto 
«Un'ora con...». Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Lunedì alle 18 
Sonia Ganassi «Belcanto 
rossiniano». Pianista Natasa 
Kersevan. Ingresso L. 4.000. 
Biglietteria del Teatro (tu- 
nedì chiusa). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stagione 
1991/92. Prosegue la cam- 
pagna abbonamenti. Sono a 
disposizione fino al 10 di- 
cembre SPECIALI ABBONA- 
MENTI LIBERI A 10 SPETTA- 
COLI. Sottoscrizioni presso: 
‘aziende, scuole, università e 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Inoltre anche 
presso la segreteria del Tea- 
tro, dal lunedì al venerdì, 
9.30-13, 16.30-19, e durante 
l'orario di spettacolo presso 
la. Cassa del Politeama 
CONTINUA LA VENDITA 
DELLE GARTE TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, 
Teatro Stabile di Bolzano 
presenta «Libertà a Brema», 
di R.W. Fassbinder, con Pa- 
trizia Milani. Regia di Marco 
Bernardi. In abbonamento: 
tagliando in. 3 A (alternati- 
va), durata 1h e.30 (senza in- 
tervallo). Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. Penultima recita. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domenica 8 
dicembre, ore 21: «Ray. 
Charles» in concerto. Fuori 
abbonamento. Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Non sono valide 
le tessere. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. 3 e 4 dicem- 
bre: Duetto 2000 presenta la 
compagnia Philippe Genty in 
«Derives». Fuori abbona- 
mento, valida CARTA TEA- 
TRO 1. Prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. La 
‘compagnia dell'Atto di Ro- 
ma presenta: «Posizione di 
stallo» di Pavel Kohout, con 
Renato Campese, Anna Me- 
nichetti, Enzo Robutti. Regia 
di Marco Lucchesi. Lo spet- 
tacolo dura due ore. 


TEATRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Oggi, ore 20.30: il Cepacs 
con «Quelli de il Lumicino» 
presentano «Il gioco dell’a- 
more e del caso» di P. de 
Marivoux. 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Martedì 3 e mercoledì 4, ore 
21; per la rassegna «Miela 
Ridens» Daniele Trambusti 
in «Manolo» di Benvenuti e 
Trambusti, musiche di Davi- 
de Riondino. Ingresso interi 
L. 20.000, soci L. 15.000. Pre- 
vendita Biglietteria Centrale 
Galleria Protti. 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 

degli Abruzzi 3, tel. 365119). 

Lunedì 2, ore 21 concerto in 

esclusiva: Andrea Centazzo 

«Theatres». L. 15.000 interi, 

L. 12.000 soci. 


TEATRO. SILVIO PELLICO di 
via Ananian. Ore 20.30 L'Ar- 
monia presenta il Gruppo 
Teatrale «Sipario aperto» 
con la commedia in 3 atti co- 
mico brillantissima «Robe 
de l’altro mondo» di Silvio 
Petean, Prevendita biglietti 
Utat. 


Oggi e domani al'ARISTON | 


TEATRO DI VIA DEI FABBRI. 
Ore 20.30 «I giullari di Bisk- 
ra» di Franco Ferranti con 
Marcello Crea. Musiche di 
Fabio Nieder. Prevendita: 
Utat- Galleria Protti. 

TEATRO DEI SALESIANI - via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La barcaccia» pre- 
senta la commedia «Vigilia 
al comissariato» due tempi 
in dialetto di Carlo Fortuna 
per la regia dell'autore. Pre- 
notazione posti e prevendita 
biglietti all'Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheggio, in- 
gresso in via Battera. 

ARISTON. FestFest. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15. Harrison 
Ford nella sua più grande in- 
terpretazione: «A proposito 
di Henry» di Mike Nichols, 
con Annette Bening, Mikki 
Allen, Bill Nunn. La storia di 
un uomo che cambia vita e 
ritrova l'amore: diverte e 
commuove il film più applau- 
dito alla Mostra di Venezia. 
4.a settimana. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.15, 18.10, 20.05, 22: 
«Nei panni di una bionda» di 
Blake Edwards, con Ellen 
Barkin. Una nuova vertigino- 
sa e divertentissima com- 
Meola premiata a Taormina 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Non dirmelo... 
non ci credo» di Maurice 
Philips. Gene Wilder e Ri- 
‘chard Pryor in una serie tra- 
volgente di gag, equivoci e 
situazioni comiche. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Mor- 
bosità bestiale di sorelle su- 
perbagnate». Eva Orlowsky, 


Miss Pomodoro e lo stallone 


Rocco nel porno evento del 
"91. V.18. 

GRATTACIELO. \ 16, 18, 20, 
22.15: arriva il ciclone Beni- 
gni... Piogge di risate in tutta 
Italia. Roberto Benigni in 
«Johnny Stecchino», con Ni- 
coletta Braschi e Paolo Bo- 
nacelli, Franco Volpi. 

MIGNON. 17, 19.30, 22. «Il 
grande inganno». Il seguito 
di «Chinatown» un giallo ad 
alta tensione con Jack Ni- 
cholson. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «La. vita, l'amore e le 
vacche» (Scappo dalla città) 
con Billy Crystal. Riderete 
come matti con il film più co- 
mico dell’anno! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Sotto massima 
sorveglianza» con Rutger 
Hauer, Joan Chen e Mimi 
Rogers. Una fuga senza pre- 
cedenti da un carcere vio- 
lento e futuristico. Un film ad 
altissima tensione. 

NAZIONALE 3. 17.45, 20, 22.15: 
«Barton Fink». Lo straordi- 
nario film di J. Coen che ha 
stravinto a Cannes '91. 

NAZIONALE 4. 15, 16.45, 18.30, 
20.25, 22.15: «Rapsodia in 
Agosto», con Richard Gere. 
L'ultimo straordinario capo- 
lavoro di Akira Kurosawa. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi al- 
le 14.40 e 16 «Oliver & com- 
pany». Ingresso L. 5.000. An- 
che domani alle 10.30, 14.40 
e16. 

CAPITOL. 15.15, 17.30, 19.50, 
22.10: «La leggenda del re 
pescatore» l'ultima straordi- 
naria interpretazione di Ro- 
bin Williams. Un'appassio- 
nante e divertente vicenda 
d'amore e redenzione in 
‘un’insolita strabiliante Man- 
hattan. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore. È 


17, 18.40, 20.20, 22: In prima 
Visione «L'amore necessa- 
rio» di Fabio Carpi con Ben 
Kingsley e Marie-Christine 
Barrault. Una coppia adulta 
€ perversa incontra una cop- 
pia di giovani innocenti e in 
un gioco di seduzione incro- 
ciata ognuno rimarrà vittima 
del proprio intrigo. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Una storia sem- 
plice» di Emidio Greco 
con Gian Maria Volontè, 
e i fantastichini, Ricky 
Tognazzi, Massimo Dap- 
porto. Leone d'oro alla 
carriera a Gian Maria Vo- 
lontè a Venezia '91. Un 
film da non perdere. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domani ore 10, 11.30 e 
ore 15 (spettacolo unico): 
«La bella addormentata nel 
bosco». Un classico di Walt 
Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La 
mia bocca arde di deside- 
rio». Se me brusa un fià la 
boca bevo acqua cola broca. 
Se la xe tropo infiamada no 
se pol far la magnadal V. m. 
18. 


Il film più amato dal pubblico triestino: 
quarta settimana di repliche e successo 


HARRISON FORD 


UN FILM DI MIKE NICHOLS 


A PROPOSITO DI HENR 


Distr: w 


ANNETTE BENING pe 
È v ì) 


“Yuppie în carriera, addio. Un avvocato, pescecane di Manhattan, 
perde memoria dopo un colpo in testa. Al risveglio non si piace più. 
Urge lavare a secco la morale: vittoria di famiglia. Lacrime ex ae- 
quo sorrisi per questa bellissima commedia erede del gran cinema 
americano alla Frank Capra. Harrison Ford non è più un fumetto, 
ma un attore coi fiocchi. Sono due ore spese bene". 


(Maurizio Porro CORRIERE DELLA SERA) 


Politeama Rossetti 


3 e.4 dicembre ore 20.30 
Duetto 2000. presenta 
la Compagnia Philippe Genty in 


DERIVES 


di Philippe Genty 


Spettacolo di Teatro Immagine 
Valida Cartateatro 1 

Prevendita: ‘ 

Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


L'AMORE 
NECESSARIO 


di Fabio Carpi 


Î 


di 
Ii 


E PTIRZIITISTL _ 


[80 ] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Sabato 30 novembre 1991 


LA VOSTRA TV NON DICE NIENTE DI ORIGINALE. 


Al Pacino, Dustin Hoffman, Sylvester Stallone, Robert De Niro non hanno tutti la stessa voce; hanno tutti lo stesso doppiatore. 


La loro vera voce va in onda solo su Tele+1 e potete sentirla se avete il decodificatore: basta premere un tasto del telecomando 


per passare dalla versione doppiata a quella originale. Per avere il decodificatore è necessario abbonarsi a Tele+1 in uno dei 


2.000 pufiti vendita distribuiti in tutta Italia o telefonando allo 02/701388. Il servizio utenti di Telepiù è attivo tutti i giorni 


dalle 9 salle 22. Per 1.200 lire al giorno avrete subito a casa vostra la prima pay tv italiana, l'unica rete di solo cinema, sen- 


za interruzioni pubblicitarie e con doppio audio, il modo migliore per vedere il cinema in tv. TELE ele | 


PROVINCIA: 


DOVE ABBONARSI A TELE+ 1 tì TRIESTE CITTA": FURLAN LUCIANO VIA MARATTI 4 - UNIVERSALTECNICA C.SO U. SABA 18 - GORIZIA CITTA": KERSEVANI GIUSEPPE C.SO ITALIA 90 - LESTAN CLAUDIO VIA GARZAROLLI 105 - RIAVEZ RADIO VIA CRISPI 15 - GORIZIA 
IVIDEOTEGNICA BOEM & PAGURA VIA STAZIONE 1 - CIVIDALE DEL FRIULI 


/ ZAMERO VIA MANZONI 14 - CADROIPO / OTTOGALLI RENATO VIA CIRCONVALLAZIONE SUD 66 - LIGNANO SABBIADORO 
/ VIGNUDA GIOVANNI VIA UMBERTO I° 34 - SEDEGLIANO / ROMANO REMIGIO VIA UMBERTO I° 7 - TARCENTO / SPAGGIARI EXPERT VIA MORGANTE 44 - 


AVIANO/MAZZOCUT G. DOMENICO VIA GRANDI 3 - CORDENONS / TESOLIN G. FRANCO VIA SCLAVONS 194 - 


X ISILME VIA PALMANOVA 5 - MONFALCONE/ PCM VIA N. BIXIO 3/B - UDINE CITTA": CASA DEL CICLO DE LUISA VIA PRACCHIUSO 81 - TREVISAN P.ZZA DUOMO 3 - UDINE PROVINCIA: 


I VHE RADIO BEZZAN V.LE ITALIA 18-A - MARTIGNACCO/ MATTIUSSI IDRENO VIA LICINIANA 58 - POVOLETTO / ELETTROCENTER PONTONUTTI VIA E. DI COLLOREDO 42 - S, DANIELE DEL FRIULI 
/ MATTIUSSI IDRENO VIA COTONIFICIO 22 - PORDENONE CITTA': ZANETTI ERNESTO V.LE MARCONI 47/51 - PORDENONE PROVINCIA: 


TORREANO DI MARTIGNACCO 
MANIAGO /MAGRIS P.ZZA ITALIA 53 - PORCIA/DA PIEVE BRUNO VIA COLOMBERA 17 - 


ROVEREDO IN PIANO/ i 
VIA P. AMALTEO 31 - SARONE DI CANEVA / MANFE' ELVIO VIA MAZZINI 35 - SPILIMBERGO / ARTE HI-FI CONTINO VIA UMBERTO I° 70 - COLONNELLO PIETRO.VIA VERDI 1 - ZOPPOLA / PROPOSTA ARREDAMENTI VIA UDINE 28. 


COOPERATIVA DI AVIANO E ROVEREDOVIA DANTE 1 - $, VITO ALTAGLIAMENTO/ ELETTRO SANVITESE 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


A.A.A. ECCARDI . vende 
piazza Ospedale prestigio- 
so appartamento piano alto 
ascensore. Salone 50 mq 
quattro stanze cucina spo- 
gliatoio tripli servizi tre 


poggioli cantina 
400.000.000. Trattative ri- 
servate, 0040/732266. 
(A4872) 


A. QUATTROMURA Villag- 
gio Pescatore recentissima 
casa accostata ottima ma- 
nutenzione ampia metratu- 
ra. giardino. 350.000.000. 
040/578944. (A4871) 


ABITARE a Trieste. Adia- 
cenze Rive. Palazzo in fase 
restauro completo parti co- 
muni, ascensore. Disponi- 
bilità appartamenti: Piano 
basso circa mq 110. 
140.000.000. Girca 120 mq 
autometano, 160.000.000. 


Ultimo piano circa 132 mq 
panoramico 225.000.000. 
Circa. 110 mq 190.000.000 
(possibitità unione). Visio- 
ne planimetrie, capitotato 
Battisti 5. 040/371361. 
(A4860) 

ABITARE a Trieste. Vitta 
prima ingresso. Sistiana 
centro. Salone, cucina, tre 
camere, due bagni, taver- 
na, lavanderia, garage, sof- 
fittone. Giardino proprio. 
Possibilità. personatizza- 
zione finiture. 0407/371361. 
(A4860) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 Giardino Pub- 
blico signorite 140 mq ri- 
strutturato quattro stanze 
cucina doppi servizi pog- 
gioto autoriscatdamento. 
(A4863) Ì 
BORA 040/3684900 ROIANO 
ultimo piano, ascensore, 
cottura-tinefto, stanza, ser- 
vizio. Vista 40.000.000: + 
mutuo. (A4892) 


CENTROSERVIZI SÌ’ appar- 
tamenti arredati. o vuoti, 
soggiorno, 2 stanze, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, 
ascensore, uso foresteria, 
Trieste centro, Sistiana, 
Monfalcone. Tel. 
040/382191. (A011) 

COIMM Muggia villa bifa- 
miliare panoramica ottime 
condizioni due apparta- 
menti di soggiorno due ca- 
mere cucina bagno terraz- 
ze giardino taverna cantine 
box posto. macchina. Tel. 
0040/371042. (A4874) 


COIMM S. Vito signorile 
ampia metratura. salone 
due camere cameretta cu- 
cina abitabile due bagni ri- 
postiglio possibilità permu- 
ta. Tel. 040/371042. (A4874) 
GEOM SBISA'’: Negozio 
d'angolo sette vetrine mo- 
dernissimo occupato, posi- 


zione strategica, massimo 


passaggio. 040/942494. 


(A4845) 


GEOM SBISA': Rossetti al- 
ta villa prestigiosa moder- 
na totali mq 350 circa, dop- 
pio garage, giardino. Altra 
simile Gattinara. 
040/942494. (A4845) 

GINESTRE: Residence Bel- 


vedere splendido APPAR- 
TAMENTO su2 livelli: trica- 
mere, biservizi, ampia zo- 
na giorno, magnifiche ter- 
razze panoramiche, doppio 
box auto, elevate rifiniture 
e confort. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 

GREBLO via Carducci 140 
mq, 3.0 piano ascensore ri- 
scaldamento 4 stanze 2 
servizi stanzino tinello cu- 


cinino. Tel. 040-362486. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Viale 


D'Annunzio prestigioso al-. 
loggio panoramico piano 
alto con ascensore in stabi- 
le signorile saloncino due 
matrimoniali cucina bagno 
lavanderia terrazzo. 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de via VOLTA con vista sul 
Giardino Pubblico, salone, 
3 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, ripostiglio, canti- 
na, occupato con prossimo 
sfratto esecutivo. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/6317112. (A4850) 

MEDIAGEST San Vito epo- 
ca, signorile, scorcio mare, 
secondo piano, ascensore, 
saloncino, due matrimonia- 
li, cucina, bagni, poggioli, 


cantina, autometano, 
200.000.000. . 1040/733446. 
(D171) 

PIRAMIDE D'Annunzio 


adiacenze primo ingresso 
luminosissimo cucina sog- 


-giorno due letto bagno au- 


tometano piano alto ascen- 
sore 150.000.000. 
0040/360224. (D163) 

PIRAMIDE Damiano Chie- 
sa panoramico recente 
soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno terrazzo 
79.000.000. 040/360224. 


PIZZARELLO 040/766676 
foro Ulpiano ufficio 2 stan- 
ze stanzino cucina servizi 
riscaldamento autonomo 
ammezzato vendesi 
145.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/7666876 
posti auto in garage condo- 
miniale v. Fabio Severo 
bassa vendonsi 41.500.000. 
(A03) 

QUADRIFOGLIO in costru- 
zione in zona periferica 
tranquilla e. soleggiata, si 
propongono appartamenti 
indipendenti in ville bifami- 
liari disposti su 2 piani con 
mansarda giardino e posto. 
macchina. 040/630174. 
(D164) 

QUADRIFOGLIO Madonni- 
na locale perfettamente ri- 
strutturato 80 mq con servi- 
zio e magazzino. 
040/630174. (D164) 
SPAZIOCASA 040/369950 
villa (Rossetti) esclusiva 
ampia metratura taverna 
giardino garage. (D165) 


SPAZIOCASA 040/369960 
teresiano lussuoso cucina 
saloncino bistanze biservi- 
zi terrazza 230.000.000. 
(D165) 

STUDIO 4 040/370796 Fabio 
Severo 1.0 ingresso sog- 
giorno due-tre stanze bi- 
servizi ripostiglio terrazzi 
cantina box esente media- 
zione. (A4858) 

STUDIO 4 040/370796 S. Vi- 
to prestigioso salone quat- 
tro stanze biservizi 30 mq 
terrazzo giardino condomi- 
niale. (A4858) 

VILLA Muggia 600 mq co- 
perti. appartamento man- 
sarda taverna terrazzi vista 
golfo parco 600 mq prezzo 
interessante. BG. 
040/272500. (A04) 


VILLETTA S. Barbara ap- 
partamento mansarda 
grande cantina/magazzino 
giardino vista mare. B.G. 
040/272500. (A04) 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE - Vicinanze Sap- 
pada, pensione Stella Alpi- 
na, camere con bagno, otti- 
mo trattamento Natale-Ca- 
podanno-Epifania L. 70.000 
giornaliere tutto compreso. 


Affittasi anche apparta- 
mento. Tel. 0422/308112. 
(A099) 


25] ‘Animali 
n ———— —— — 


A.A. ALLEVAMENTO Lon- 
gobardi vende. bellissimi 
cuccioli iscritti vaccinati di 
tutte le razze 0432/722117. 
(S70820) . 

BELLISSIMI cuccioli di pa- 
store Maremmano iscrizio- 
ne L.I.R. vaccinati e svez- 
zati vendo. Tel. 040/299370, 
040/630172. (A62855) 


Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il modo 
migliore. per incontrarsi. 
Trieste, telefono .574090. 


pr) Divers 


KRIZIA MAGIA BIANCA. 
LEGAMENTI D'AMORE. 
Veggente provata carte- 
mante. Operante da oltre 
20 anni con GARANZIA DI 
RISULTATI. Tel, 
040/727096. (A62628) 

MAGO  Anielto Palumbo 
SAGGIO MAESTRO di VITA 
«IL MAGO DELLE TERRE 
FRIULANE» con una VITA 
di ESPERIENZA e RISUL- 
TATI RAGGIUNTI: RISOLVE 
problemi affettivi e coniu- 
gati DISTRUGGE ogni sorta 
di MALEFICIO. Monfalcone 
0481/480945. (A62622) 


© Nuova Renault 21 Limited i.e. 


; Nuova potenza: motore 1700 cc da 95 cv con iniezione elettronica multipoint. 
Nuova vita a bordo: aria condizionata, servosterzo, alzacristalli anteriori elettrici, interni in velluto di Scozia. 


Renault 21 Nevada Limited i.e. Serie limitata proposta dai Concessionari a L. 24.210.000* chiavi in mano. 


Renault 21. Voglia di viverla. 


Nuovo rispetto dell’ambiente: catalizzatore a 3 vie con sonda lambda. 


Nuova anche la voglia di viverla. 


RENALLI 


Renault sceglie lubrificanti ett. 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
Da Fiafensali nuove formule finanziarie. 


*Su ogni Renault prezzo garantito per tre mesi dall’ordine. 


